
Poveri relativi

ROMA, BIMBI D’ASPROMONTE SUL GABBIANO

DIARIO di bordo della giornata televisiva 16 ottobre 2008. Dap-
pertutto Brunetta. E dappertutto ripete che lui è professore, co-
me se la cosa ancora non finisse di sorprenderlo. Forse sospetta
che Berlusconi lo abbia voluto nel governo solo perché è più bas-
so di lui. Invece è un grand’uomo, a sentire i sondaggi che lo indi-
cano tra i più popolari (tra i sondaggisti). Un altro simpaticone par-
tecipa ad AnnoZero: si chiama Della Vedova e si arrabbia molto
quando Rosy Bindi cita i dati Caritas secondo i quali ci sono in Ita-
lia 15 milioni di poveri. Precisa urlando che si tratta solo di «pover-
tà relativa». I pensionati costretti a chiedere l’elemosina di un pa-
sto alla Caritas saranno contenti di fare una fame relativa, mentre
quelli che fanno una fame assoluta muoiono prima di incazzarsi
con Della Vedova. Infine, abbiamo visto in tv un leghista che, per
difendere l’orrore delle classi differenziali, le ha chiamate classi di
integrazione degli immigrati. Ma voleva dire classi di disintegra-
zione (purtroppo i leghisti hanno dei problemi con l’italiano).

MARIA NOVELLA OPPO

Commenti

■ Un’altra giornata listata a lu-
to.Otto le vittime,dalla Sicilia al
Veneto. Terribile la fine di un
operaio di 38 anni, nel Ragusa-
no, che è caduto nella vasca per
la lavorazione del cioccolato.
Tre lavoratori hanno perso la vi-
ta precipitando, altre due vitti-
me schiacciate da una catasta di
ferro e da un pannello. L’Italia
ha il tragico record delle morti
bianche, il doppio della Francia
e il 30% in più rispetto alla Ger-
mania. Il presidente del Senato,
Schifani,esprime«sdegno»esot-
tolinea la necessità di mettere fi-
ne all’emergenza. Ma il leader
del Partito Democratico Veltro-
ni accusa: «Le norme ci sono, si
tratta di applicarle con la neces-
saria attenzione e se serve anche
con severità per prevenire gli in-
cidenti».  a pagina 10

Staino

Governo ■ «I dati italiani sui costi che gli interventi ambientali europei
avrebbero sul sistema industriale nazionale (-1,14% del Pil) non
hanno nulla a che vedere con il Pacchetto Ue». Il commissario eu-
ropeo Stavros Dimas si dice «allibito» dalle polemiche del governo
Berlusconi.Veltroni:questogovernoirresponsabileci isoladall’Eu-
ropa.  Mongiello e De Giovannangeli a pagina 5

Da bambini ci insegnarono
cheesistonotre tipidibugie.

Le bugie giocose son quelle che si
dicono «per ischerzo e senza pre-
giudizioperalcuno»; lebugieoffi-
ciose sono «l'asserzione del falso
per lapropriao l'altruiutilità, sen-
za pregiudizio di alcuno»; le bu-
gie dannose sono «l'asserzione
del falso con pregiudizio delpros-
simo».Leprimeduespecie,dice il
catechismo, sono peccato venia-
le, la terza, è peccato mortale: se
nonci si confessa si vaall'inferno.
Il codice di condotta dei cristiani
non contempla la fattispecie, ag-
gravante,dellabugiadetta inpub-
blico e approfittando della pro-
pria capacità di farsi ascoltare, per
esempiosuigiornali, alla radio, in
tv o davanti al Parlamento.
 segue a pagina 29

L’ARTE
DELLA BUGIA

SAVIANO

Clima, l’Europa sbugiarda l’Italia
Il commissario Dimas «allibito» dalle resistenze di Berlusconi al pacchetto Ue
«Scelte basate su dati inventati». Veltroni: governo irresponsabile, isola il Paese
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Ieri mattina ho portato una
troupe televisiva sotto un

cavalcavia di Milano, dove è
accampato un centinaio di
uomini donne e bambini
Rom.
Sono finiti lì dopo una serie
di sgomberi, l’ultimo dei qua-
li, quello di via Bovisasca, il
più feroce attuato durante la
campagna elettorale e per
questo visitato dall’onorevo-
le Santanché.
 segue a pagina 28

L’ACCORDO
FANTASMA

DEIJANA PAVLOVIC

Italia-Libia
Il Pdl: niente
preferenze
sbarramento 5%

Un lungo viaggio nella sera
di cortei e manifestazioni

per andare a vedere 90 bambini
e bambine di San Luca d’Aspro-
monte,chedebuttanoinun«ve-
ro» teatro, nella Capitale d’Ita-
lia, a Tor Bella Monaca con un
saggio/spettacolo, conclusivo di
oltreunannodi lavoronelLabo-
ratorio Teatrale allestito nel loro
paese. Un progetto - si chiama
Aletheia - dovuto a un’idea di
MichelePlacido,primadirettore
ed ora consulente artistico del
«Tor Bella Monaca», il teatro
aperto dall’amministrazione ca-
pitolina nel dicembre del 2005,
come luogo d’aggregazione che
puòcontribuireamutareunape-
riferia lontana in una comunità.  

segue a pagina 20

G li affari si fanno. Ma del
testo dell’Accordo di ami-

cizia e cooperazione tra Italia
e Libia non se ne vede trac-
cia. Né in Parlamento, sede
deputata a discutere e appro-
vare l’Accordo, né a Palazzo
Chigi, dove il testo dell’Accor-
do (firmato il 31 agosto
2008) deve ancora approda-
re.
 segue a pagina 8

PAOLO SOLDINI

«La realtà quotidiana ci
ripropone casi drammatici
persino ripetitivi nella loro
dinamica, storie personali e

familiari di dolore e
sofferenza... Si è levato
naturalmente un indignato
“basta”, sinceramente

condiviso, di fronte a
tragedie come queste».

Giorgio Napolitano, intervento alla Giornata
nazionale per le vittime degli incidenti sul lavoro,

12 ottobre

La «solidarietà»
di Maroni: non è
l’unico simbolo

UN DECORO
INCIVILE

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

FRONTE DEL VIDEO
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Bimbi Rom senz’acqua

ADELE CAMBRIA

Otto morti sul lavoro in un giorno
Strage infinita. A Ragusa un operaio cade in un silos di cioccolato

Scuola
350mila no
Gelmini:
non capisco

■ Dichiarazioni sconcertanti
del ministro dell’Interno sul ca-
so dell’autore di Gomorra. «La
lotta alla criminalità la fanno
polizia,magistratura, imprendi-
tori, che sono in prima linea
ma non sono sulle prime pagi-
ne dei giornali». E quanto alla
decisione dello scrittore di la-
sciare l’Italia: «Non credo sia
una buona idea e non mi pare
cisia lacertezzadievitare laven-
detta camorristica, che non ha
confini».  Palieri a pagina 11

■ La Destra accelera i tempi sul-
lanuovaleggeelettoraleperleeu-
ropee: entro martedì vorrebbe il
via libera incommissioneperpoi
approdaresubitoaMontecitorio.
Finora il Pdl ha chiuso le porte a
ogni dialogo con le opposizioni:
sbarramento al 5%, via le prefe-
renze, il testobaseadottatodal re-
latore Calderisi è praticamente la
fotocopia della proposta del Pdl.
Bocciataognipropostadimodifi-
ca. L’opposizione insorge.
 Carugati a pagina 4

IL FUTURO VIAGGIA
SUI MEZZI PUBBLICI

LUNEDÌ 20 OTTOBRE
CAMPAGNA
NAZIONALE
PER LA MOBILITÀ
SOSTENIBILE

SALVA L’ITALIA

MANIFESTAZIONE

NAZIONALE

25 OTTOBRE

■ Un fiume. Secondo gli organizzatori almeno
350mila persone sono sfilate a Roma contro la
scuola del governo Berlusconi. In piazza c’erano
insegnanti e universitari, bambini delle materne
e genitori per lo sciopero generale indetto dai Co-
basedaRdb.Masièmanifestatoancheinaltrecit-
tàmentreproseguono leoccupazioni delle scuole
e degli atenei. Il ministro Gelmini ha confessato
dinoncapire imotividellaprotesta,mentre ilCa-
podello Statoha dichiarato: «Ma non bisogna di-
re solo no e farsi prendere dalla paura». E intanto
sei regioni faranno ricorso alla Corte Costituzio-
nale per illegittimità della riforma.
 alle pagine 2, 3 e 4

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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L’UNICO striscione che non sanguina è il

suo: «Gelmini risplendi di luce propria? Ai po-

steri l’ardua sentenza». Se non si scioglie sot-

to la pioggia, è merito del ferro da stiro passa-

to sui colori acrilici.

Destinati agli alunni,

ma, come per risme

di carta, scotch e

pennarelli, non c’è peculato: «Se
tieniallavorochefai, timetti lema-
ni in tasca e compri i materiali che
non ci sono».
Marcella Patassa insegna italiano e
storiaallaprimariaGiuseppeVerdi
di Santa Maria delle Mole, Castelli
Romani.Unascuolanormale,non
di trincea: 280 bambini, 14 classi
da 16 a 25, due stranieri ognuna,
33 docenti, palestra e cortile di ce-
mento, la richiesta al Comune di
un pezzo di giardino per giocare.
Unamaestranormale:54anni,pic-
cola e bruna, pantaloni gessati e
golfino sotto il k-way, occhiali dal-
la montatura trasparente. Davanti
ha la pensione tra 6 anni, alle spal-
le 32 di insegnamento tra ruolo e
fuori ruolo. A Lavinio, adAriccia, a
Cava dei Selci, alle scuole serali, un
anno dalle suore oblate. Nell’82 è
stata quel maestro unico che ora
tornerà: «Ma sono altri tempi. Pri-
ma si trattava di leggere, scrivere e
fardiconto».Gliexallievi lescrivo-
no, ma il vicolo della nostalgia è
cieco:«Lasocietàèpiùveloce,pres-
sante. I bimbi hanno difficoltà a
mantenere l’attenzione. Quando
le mamme non lavoravano il do-
poscuola era un’opzione, ora il
tempo pieno è una benedizione».
Alla scuola «G.Verdi» si fanno 40
orecondueinsegnanti,più inglese
e religione. La retta costa 86 euro a
trimestre; la mensa 2,75 dal primo
aldolce. Sipaganoaparte ilpulmi-
no e la «prescuola» mattino o sera.
SantaMariaèunpaesedipendola-
ri, lasceltaobbligataperfiglidiope-
rai, artigiani, professionisti.
Marcella non ha tessere di partito,
vorrebbe prendere «un pezzetto
dall’unoedall’altro»,nonhaprote-
statocontroMorattieFioroni,diffi-

da degli «estremisti». Quando i ra-
gazzi fradici urlano al ministro
«vaffanculo»e«buttana», sussulta:
«A volte ti riducono in un mo-
do...». Si è chiesta se scendere in
piazza, si è risposta che lì i greci di-
scutevano tutto ed era una demo-
crazia. In gruppo hanno preso il
treno per Termini: «La G. Verdi ha
chiuso i battenti per un giorno».
Per1600euro, lasuagiornatacom-
prendesvegliaalle7,colazione,tra-
gitto da Due Santi, la frazione di
campagna in cui abita, lezione,
rientro, pranzo, faccende di casa,
correzionedeicompitidalle16alle
20, cena. Fannulloni? Ore vuote?
Sogghigna: «No, usate per proget-
ti. Gite, cura dell’ambiente, educa-
zione al gusto. Con i bambini non
puoi correre, devi ascoltarli». C’è il
giornalino con le pagine «accade
nel mondo» e «accade a scuola» e
il concorso di poesie. Marcella lo
accantona: «Non sarà più possibi-
le. I tagli significano,semplicemen-
te, nozionismo anziché creatività.
Ci sarà un impoverimento didatti-
co, culturale, umano». Il maestro
unico del nuovo millennio segne-
rà la fine del rapporto uno a uno:
«Impossibile con 30 ragazzi».
Nubile, sei nipoti tra 15 e trent’an-
ni, scarpina fino a San Giovanni
pensando ai precari senza futuro.
Nonalle sue incertezze: se i suoi19
allievi finiranno accorpati, se ri-
marrà di serie A o B, se finirà in un
ministero. Non teme il grembiule
né i voti, ma strutture fatiscenti e
aule-ripostiglio: «Non c’è la metra-
tura, nessun edificio è a norma». Il
peggio?«Leclassidifferenzialièraz-
zismo». Quell’argomento è miele,
i colleghi accorrono, negano ral-
lentamenti: «In un mese uno stra-
niero impara l’italiano e un italia-
no che c’è chi lascia gli affetti per
mangiare». I timori di Veronesi?
«Un bravo scrittore ma non un ge-
nitore illuminato».
Si pensa alla bimba rumena che
nonspiccicavaunaparolae la clas-
se l’ha aiutata con le immagini, e

se l’ècavataallagrande.Oalbulga-
ro, figlio di ragazza madre, che in
aulanon studiava ma avevaamici.
Ai casi «problematici» con handi-
cap o genitori separati.
Intorno, corrono piccole sagome:
giusto portare i bimbi ai cortei?
«Devono sapere cosa accade intor-
no, se non troppo piccini». In clas-
se lo spiega? «Parlo poco, insegno

cheognimessaggiovalettotraleri-
ghe». Cosa le mancherà di più?
«Gli insegnanti di Frosinone e del-
la Calabria, con le graduatorie pro-
vinciali - dice Marcella che è um-
bra di Sellano - Sono bravissimi».
Dopo una vita defilata usa parole
come «lotta» e «crollo» perché ve-
de a rischio la sua missione: «Forse
fa comodo il popolo ignorante». A

chi dice che non cambierà niente?
«Cambierà tutto. Non più la Carta
ma la legge del più forte. Non la
giustiziasocialemalaselezionena-
turale». A chi dice: ho studiato nel
pubblico ma non ci manderei mio
figlio? «Sbaglia. Uscito dalla scuola
pubblica suo figlio non avrà paura
del mondo. Non si può vivere in
una bolla di cristallo».

I motivi della protestaGli slogan

L’insegnante racconta lungo il corteo: «I tagli
significano nozionismo anziché creatività

Ci sarà impoverimento didattico, culturale, umano»

«Cambierà tutto. Non più la Carta ma
la legge del più forte. Non la giustizia sociale

ma la selezione naturale»

Maestro unico e voti in condotta. Tagli
all’istruzione pubblica di 8 miliardi di euro
in 3 anni per 87mila docenti e 44.500 tra
collaboratori e personale delle segreterie
scolastiche. Sono questi i nodi della
protesta anti-Gelmini: alle elementari un
solo insegnante per solo 24 ore alla settima-
na. E l’attuale tempo pieno viene lasciato
alla creatività delle scuole: potranno
consentirlo solo in base agli organici che
fornirà il ministero. Poi il capitolo scuole di
montagna: con un taglio di più di 500 milio-
ni chiuderanno circa 2600 istituti.
All’università invece lo scontro è per la
legge 133: tagli di 1,5 miliardi in 5 anni, la
possibilità per gli atenei di trasformarsi in
fondazioni di diritto privato e un
rallentamento del turn-over al 20%.

■ / Roma

«No a Tremonti-Gelmini distruttori della
scuola».
«Decreto Gelmini: meno tempo pieno per i
nostri bambini».
«Ma quale grembiulino ma quale voto in
condotta: è la scuola pubblica che viene
malridotta».
«Stranieri, italiani, belli e brutti: la scuola
pubblica è di tutti».
«Taglia taglia e il bambino raglia».
«Noi la crisi non la vogliamo. Noi la crisi non
la paghiamo».
«I ricercatori non sono in svendita. Questa
lotta vogliamo vincere».
«La ricerca è in mutande. Leviamo anche
quelle?».
«Tagli turn over e fondazioni: anomalie e
sapienza, la verità non si arresta».

IN PRIMO PIANO

Marcella, la prof
«Oggi dovevo
essere qui»
54 anni, una vita alle elementari: «La politica
non c’entra, tolgono il futuro ai nostri ragazzi»

Foto di Marco Merlini / LaPresse

SENATO

Gelmini sul decreto
«La sinistra difende
una scuola indifendibile»

È FIRMATO «Mariastella

Gelmini - gruppo di lavoro»

l’opuscolo di 5 pagine, dal ti-

tolo «istruzione», che i colla-

boratori del ministro hanno

distribuito ai senatori del

Pdl e della Lega nord nell’incon-
tro con la titolare del dicastero di
viale Trastevere, che si è svolto
mercoledìscorsoaPalazzoMada-
ma. tema della riunione, ovvia-
mente, la riforma della scuola.
Tre titoli per una sorta di prome-
moria dedicato alla contestata ri-
forma: «La scuola del centrode-
stra», «Tagli? no, lotta agli spre-
chi per riqualificare la scuola ita-
liana», «la sinistra difende lo sta-
tus quo».
- La scuola del centrodestra. Qui
vengono spiegate le ragioni delle
scelte contenute nel decreto al-
l’esame del Senato. si parte dal ri-
torno al grembiule che trova le
sue motivazioni nel «risparmio
perle famiglie, eguaglianzaditut-
ti i bambini a scuola, fine della
corsa alle griffe». C’è poi il 5 in
condotta, necessario per «un ri-
torno al rispetto dell’istituzione
scolastica contro i fenomeni del
bullismo». sei sono invece le ra-
gioni del ritorno al maestro uni-
co: «al bambino serve un punto
di riferimentounico; in tutti i pa-
esi d’europa c’è il maestro unico;
aumentare il numero di maestre
per bambino è servito ai sindaca-
ti per aumentare posti di lavoro
proprio quando diminuiva il nu-
mero dei bambini; al maestro sa-
rà affiancato l’insegnante di in-
glese e di religione; con il mae-
stro unico l’italia era terza nelle
classifiche Ocse, con più maestri
è scesa all’ottavo posto; ridurre il

numero dei maestri per bambino
consente di aumentare il tempo
pieno del 50%». e questo perchè
«cisonopiù insegnantiper il tem-
po pieno».
sulla scelta di un ritorno ai voti si
dice: «Si torna alla chiarezza con-
troigiudizi spessoincomprensibi-
li. un 4 è un 4. un 7 è un 7». Breve
accennoagli stranieri: «saràpossi-
bile frequentare dei corsi di italia-
no pomeridiani per gli stranieri».
Infine,«piùpoteriaipresidinelre-
clutamento dei docenti» e «non
si toccano gli insegnanti di soste-
gno e le scuole di montagna».
- tagli? no, lotta agli sprechi nes-
sun taglio ma lotta agli sprechi
perché «il 97% del bilancio del
ministero va per pagare stipendi;
in italia ci sono più bidelli che ca-
rabinieri; più di 10 mila classi con
meno di 10 alunni; 1.350.000 di-
pendenti sono troppi; in una
scuola serale di Mestre ci sono 11
insegnantienessuniscritto; aCo-
mo una classe elementare ha 9
maestre». Dunque, l’obiettivo è
avere«menoprofessorimapiùpa-
gati con premi di produttività fi-
no a 7000 euro annui; più soldi
per innovazione e formazione;
premiarestudentieprofessorimi-
gliori; più libertà nel reclutamen-
to dei docenti».
- la sinistra difende lo status quo.
Parole d’ordine nette nel capitolo
dedicatoalla sinistra: «la sinistra e
i sindacati difendono l’indifendi-
bile: una delle scuole peggiori
d’Europa; è finita un’epoca. Col
governo Berlusconi la scuola non
saràpiùunammortizzatoresocia-
le e uno stipendificio. I sondaggi
dimostranochegli italianiapprez-
zano le iniziative del governo sul-
la scuola; la sinistrahacreatoque-
sta scuola: 14 euro lordi l’ora per
un insegnante, quasi come un
collaboratore domestico».

L’ITALIA PROTESTA

Studenti “in corteo” su un bus Foto Omniroma

■ di Federica Fantozzi / Roma

Dal maestro unico alla mannaia
di 1,5 miliardi sulle università

«La ricerca è in mutande
Leviamo anche quelle»
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■ di Maristella Iervasi / Roma

C’ERA UN POMPIERE sulla barella con ac-

canto Brunetta che succhia l’ultima goccia di

sangue al moribondo. C’era l’ambulanza di

San Precario arrivata dall’Abruzzo con dentro

i Co.co.co. delle Usl.

C’erano le bandiere

rosse dei Cobas, che

hanno indetto lo scio-

pero nazionale. Ma sopra tutti
c’erano loro: gli anti-Gelmini.
Tantissimi bambini con le loro
mamme e maestre, prof e studen-
ti medi, universitari e ricercatori
di tutti gli Atenei. Con i loro cori,
striscionieprotestehannooscura-
to il sindacato autonomo. E sotto
la pioggia battente di Roma han-
nodatovitaaduncorteorumoro-
so e colorato, sfilando in 350mila
finoapiazzaSanGiovanni.Maal-
l’improvviso, mentre Piero Ber-
nocchi dei Cobas dal camion-pal-
co «brindava» al successo della
manifestazione, gli studenti più
grandisidileguono.Perpoiriparti-
re al grido di «Roma libera» alla
«presa»delministerodell’Istruzio-
ne.
«Mariastella stiamo arrivando...»,
urlaalmegafonoCarlodella facol-
tà di Lettere de La Sapienza. «Cor-
teo auto-organizzato - è l’invito -.
Chiediamo che non ci siano ban-
dieredinessuntipo.Solo lanostra
vocee inostri striscioni».E ipochi
carabinieri che sono in fondo a
viaLabicana, fannofaticaaconte-
nere i 50mila ragazzi. I liceali e gli
universitari accettano di concor-
dare il percorso che porta dalla
Gelmini,magiuntisulLungoteve-
re sfondano il cordone delle forze
dell’ordine e di corsa attraversano
il ponte prima dell’Isola Tiberina.
«Occupiamo il ministero! Gelmi-
ni, veniamo da te. Dimissioni!». E
lo spauracchio fa sì che la difesa di
Trastevere «indossi» gli scudi e i
manganelli. «Finanzieri, poliziot-
ti... dovete essere dalla nostra par-
te, anche voi avete dei bambini,
anche per voi ci sono tagli. Il ne-
mico è lì, nel ministero, non sia-
monoi»,urlanoiragazzi.Poiatur-
no prendono la parola con il me-

gafono: «Volevano impedircelo
perchèRomaèsolocomando esi-
curezza. Invece no - dice Bruno di
Ingegneria - inquestacittà c’ègio-
ia, indignazione e rabbia. La legge
133nonsiamodispostiamandar-
la giù. Per Gelmini e Berlusconi
siamo solo una minoranza risso-
sa? Ma siamo noi il paese reale.
Nonvogliamo fare attidi vandali-

smo, vogliamo solo giustizia». La
parola passa a Michela, precaria:
«Sdraiamociaterraerestiamouni-
ti. L’Italia siamo noi e faremo un
casino...».Poiè lavoltadiuninse-
gnante di scuola media: «Nel
1985 ero all’università. Mi sono
fatto la Pantera - spiega - ma un
movimento di protesta studente-
sca come questo non l’ho mai vi-

sto... è la prima volta nella storia
che tutte le scuole dalle materne
all’università sono compatte». Le
mani del movimento anti-Gelmi-
ni si alzano all’unisono e un solo
coro intona a ripetizione: «Noi la
crisi non la vogliamo. Noi la crisi
nonlapaghiamo».EoltreallaGel-
mini anche Brunetta finisce sotto
tiro: «Renato, Renato, questo de-

creto va ritirato...».
Solo alle 16 il movimento si scio-
glie. «Torniamoallenostre facoltà
e riuniamoci in assemblea - ma
questa protesta non è che l’ini-
zio».Così laddovenonsonoanco-
rapartite leoccupazioniilcalenda-
rio prevede: lunedì azioni di lotta;
martedì assedio al Senato accade-
mico...

Tutta Roma parla solo del movi-
mento anti-Gelmini. Chi non è
uscito dalle scuole si affaccia dalle
finestre per applaudire i manife-
stanti (liceo scientifico Newton di
via dell’Olmata). E chi ha una tele-
camera in casa riprende dai palazzi
la protesta dei bambini dell’ele-
mentare e lancia caramelle sugli
ombrelli (via Cavour e via Merula-
na). Anna, 10 anni, della «Principe
di Piemonte», è con la sua maestra
e due compagne di classe. Non ha
il grembiule ma un cartello: «Non
vogliamo tornare a una scuola di
classe. Ilmeglioperpochi,gliavan-
zi alle masse». Riferimento chiaro
alla mozione leghista sulle classi
per gli immigrati. E Antonio Noc-
chetti, della onlus «Tuttiascuola»
non nasconde un timore: che si
possa arrivare ad una nuova ghet-
tizzazione, ai mini-manicomi in
cui infilaregli studenticondisabili-
tà. Così i genitori esorcizzano la
preoccupazione portando in spal-
la nel corteo una grande gabbia
blu, con dentro una sedia a rotelle.

Il ministro
dal parrucchiere

Scuola di classe, trecentocinquantamila no
Maestre, prof, studenti medi e universitari al corteo di Roma contro la riforma Gelmini: «È solo l’inizio»

■ Si allunga l’elenco delle Regioni che ri-
corrono alla Consulta contro la riforma
Gelmini. Dopo Sardegna, Marche, Puglia
e Toscana, l’Emilia Romagna ha compiu-
to il passo ieri e Lazio e Piemonte hanno
dato via libera al processo. Sotto accusa ci
sonoi taglimaanche l’articolo64dellaFi-
nanziariachedetta icriterididimensiona-
mento degli istituti scolastici. Il motivo
del ricorso «per illegittimità» è da ricercar-
sinellecompetenze regionali chesarebbe-
ro state violate e per di più in totale assen-
za di confronto. Mancano quattro giorni
alloscaderedei terminiper il ricorsoemol-
te altre Regioni si stanno muovendo.

REGIONI

Si allunga l’elenco
dei ricorsi alla Consulta

La manifestazione convocata dai Cobas
diventa un fiume di ricercatori, insegnanti
e alunni: cori e striscioni contro il governo

IL CORSIVO

Qualche tensione quando un gruppo formato
soprattutto da studenti degli atenei e delle

secondarie si stacca e raggiunge il ministero

IN PRIMO PIANO

Come se i tagli alla scuola non
bastassero, un taglio netto anche ai
capelli. A questo impegno
irrinunciabile si è dedicata ieri
mattina il ministro dell'Istruzione
Maria Stella Gelmini.
Mentre centinaia di migliaia di
professori e studenti sfilavano per le
vie di Roma, lei era impegnata in
una messa in piega dal parrucchiere
più alla moda della capitale, a due
passi da Montecitorio. Arrivata nel
salone di Roberto D'Antonio prima
di mezzogiorno, ha trascorso le
successive due ore curata dalle
sapienti mani del coiffeur preferito
da Laura Morante e Isabella Ferrari,
ma anche da Barbara Palombelli e
Lilli Gruber, nonché di Gigi
Marzullo. Alle tredici e trenta, dopo
una mattinata di pioggia, con
un'ala del corteo che si staccava
dalla gremita manifestazione per
sfilare davanti al Ministero,
Gelmini si rilassava con un caldo
pediluvio. Consigliata
probabilmente dalla collega Mara
Carfagna, alla quale D'Antonio ha
realizzato il perfetto caschetto, la
Gelmini ha impiegato pochi mesi
per conoscere i luoghi più esclusivi
di Roma: dal maestro unico al
parrucchiere unico.

◆ «C’era una volta la
scuola di tutti
quella dei belli
quella dei brutti
i bimbi contenti andavano
a frotte
e nella vita andavano
forte.
Intelligenti e laboriosi
meno capaci però onesti
crescevano presto e lesti
lesti.
Vennero gli orchi
dell’autonomia
che la gioia dei bimbi
portarono via.
Venne la strega
tagli e frattaglie
che la scuola tutta
riempì di sbagli.
Questa non sa
il male che fa
ma noi vogliamo
la libertà
Libertà di studiare con
serenità
con i maestri
e le maestre
per lavorare
e fare le feste.
Diciamo in coro alla
Gelmini:
impara la lezione
da noi bambini.

(Testo elaborato
durante il corteo
di ieri a Roma
da Armando Profumi
Insegnante
della scuola media
«Anna Frank»)

■ Sit-in di protesta in piazza a Bologna
contro la riforma della scuola del ministro
Gelmini. Diverse centinaia di studenti del-
le scuole superiori hanno occupato pacifi-
camente piazza Nettuno, di fronte a palaz-
zo d'Accursio, storica sede del Comune. I
manifestanti sono confluiti da varie scuole
del centro e della periferia. Alcuni istituti
continueranno l'occupazione, ma la mag-
gioranza, ha deciso di dare vita a forme di
dissensomenoeclatanticon la formazione
di assemblee permanenti e momenti di
confrontoanchecon iprofessori,moltidei
quali hanno appoggiato le iniziative degli
ultimi giorni, a partire dalla notte bianca.

BOLOGNA

Sit-in contro i tagli
davanti al Comune

MILANO

«Merenda di protesta»
Prof e genitori insieme

FIRENZE

L’elemosina dei ragazzi
per finanziare gli atenei

Foto di Andrew Medichini/Ap

L’ITALIA PROTESTA

La filastrocca
del corteo

«Le classi separate
per gli immigrati?
Finiranno per essere
dei ghetti in cui infilare
anche i disabili»

■ Circa 200 persone, tra docenti, geni-
tori e bambini hanno preso parte alla
«Merenda di protesta» organizzata all'
Istituto comprensivo di via Sant'Erlem-
bardoaMilano.Le insegnantihannodi-
stribuito il testo del decreto Gelmini. A
preoccupare, tra lealtrecose,c'èanche la
mozione leghista che prevede classi spe-
ciali per i bambini stranieri.«Mia figlia è
in classe con una bimba spagnola - rac-
contaNadiaGarulfi, unadelle mamme-
parla tantissime parole in spagnolo e mi
ha insegnato a fare la paella...possibile
che non si rendano conto della ricchez-
za di una scuola multietnica?».

■ Studenti del dipartimento di Matema-
tica dell'università di Firenze hanno tra-
scorso alcune ore a chiedere simbolica-
mente l'elemosina agli automobilisti fer-
mi davanti ai semafori vicini alla loro fa-
coltà. Un gesto provocatorio, hanno spie-
gato, per dimostrare come si possono fi-
nanziare gli atenei italiani. Gli studenti, la
cui facoltàè inagitazionedagiornicontro
il decreto Brunetta, hanno consegnato
agliautomobilistivolantini incuièspiega-
ta la ragione dellaprotesta. Unostriscione
è rimasto appeso in piazza per richiamare
l'attenzionesull'iniziativa.Magra laraccol-
ta di soldi, però: due euro in tutto.
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Scuola, Napolitano: non dite solo no
«Sviluppo senza danneggiare l’ambiente»

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

Clima. Scuola. Due argomenti di
stringente attualità. Due emer-
genze. Nel giorno in cui l’Europa
resta «allibita» davanti all’atteg-
giamento del governo italiano
in tema di clima ed energia, nel
giornoincuipiazzaestraded’Ita-
lia sono state percorseda milioni
di studenti e docenti che hanno
manifestato contro una riforma
a senso unico della scuola, il pre-
sidente della Repubblica ha af-
frontatoentrambigli argomenti.
Ed anche quello dei rifiuti che
«come napoletano mi fa vergo-
gnare» e che va affrontato con «i
termovalorizzatori che non so-
nomacchinediaboliche».Napo-
litano ha parlato nel corso della
Festa d’Autunno, organizzata a
Castelporziano, sollecitato dalle
domande puntuali dei ragazzi
tra cui c’erano anche i vincitori
del concorso «Immagini per la
terra».
Non bisogna avere paura dei
cambiamenti. Non bisogna dire
solo dei no. Il presidente ha lega-
to il tema della crisi economica
con quello, irrinunciabile, della
difesadell’ambiente.«Stiamoen-
trandoinunperiododigravidif-
ficoltà economiche e finanziarie
e penso che ci sia il rischio di far-
ci dominare da queste preoccu-
pazioni».E, invece,èpossibileco-
niugare difesa dell’ambiente e
sviluppo. Non bisogna pensare
solo all’economia ma a anche a
difendere il patrimonio di tutti
che è l’ambiente e su cui i giova-
ni devono vigilare «anche sgri-
dando gli adulti che non lo fan-
no».«C’èunlegamestretto,posi-
tivo e non negativo, tra difesa
dell’ambiente e impegno per la
crescita economica. Se teniamo
strette queste due cose trovere-
mo le soluzioni compatibili». Ed
è un compito, sottolinea Napoli-
tano, che «certamente spetta ai
governi». È evidente che se vo-
gliono assolverlo, sarà bene non
sicomportinocomehafattoBer-
lusconi al vertice di Bruxelles. Il
riferimento se non esplicito è
molto chiaro.
Alla Festa sono presenti anche il

ministro dell’Ambiente Stefania
Prestigiacomo, nella difficoltà di
sollecitareattenzioneall’ambien-
tementre ilgovernodicui fapar-
te semina solo disinformazione
e la senatrice Rita Levi Montalci-

ni, «la nostra giovane amica» co-
me l’ha salutata il Presidente,
che non manca di fare il suo ap-
pello.«Holasperanzacheigiova-

ni si rendano conto dell’obbligo
di tutelare e salvaguardare l’am-
biente e la straordinaria natura
del nostro Paese». E ci sono tanti

ragazziadascoltareeadomanda-
re. Sono uguali a quelli che han-
no gridato per tutto il giorno la
loro protesta. Che ritorna nella

domanda diretta di una studen-
tessadiMilano.«Molti insegnan-
ti perderanno il posto di lavoro
con la riforma che si sta prepa-
rando, quale futuro ci sarà per i
loro figli?». Napolitano spiega:
«Bisogna discutere dei cambia-
menti da fare, si può essere d’ac-
cordo su alcuni e non su altri,
ma non bisogna dire solo di no e
farsiprenderedallapaura». Ilpre-
sidente ha anche sottolineato il
ruolo del Parlamento nella di-
scussione di ogni riforma, com-

presa quella della scuola. «Io
non sono il ministro, ma guardo
ciò che fanno il Governo e il Par-
lamento. Sono stati presentati
deiprogetti inParlamentochesa-
ranno discussi con i sindacati e
con i rappresentanti del mondo
della scuola». Quello che è certo,
conclude Napolitano, è che «ci
sono alcune cose da cambiare
nella scuola, che non dà tutto
quello che dovrebbe dare ai ra-
gazzi sul piano della formazione
e della preparazione al lavoro». E
questoè ilpunto:civuole ildialo-
go. Finora non c’è stato nono-
stante le sollecitazioni che dallo
stesso presidente sono state fat-
te, anche solo pochi giorni fa, al
ministro Gelmini. «Noi non di-
ciamo solo no» fa sapere la Rete
degli studenti. «IlCapodello Sta-
to ci aiuti a poter dire dei sì».
L’importanteèconfrontarsi. Sen-
za imporre decisioni. Questo il
messaggio.Nonci sta il tentativo
della destra di cavalcare le parole
del Presidente. Quindi il mini-
stro Gelmini, assente alla Festa, è
invitata a riflettere.

Il monito nel giorno della «strigliata» Ue per le
resistenze di Berlusconi al pacchetto europeo
Sui rifiuti dice: come napoletano mi vergogno

IN PRIMO PIANO

Rivolto ai ragazzi: «Bisogna discutere dei
cambiamenti e non farsi prendere dalla paura»
Gli studenti: il Capo dello Stato ci aiuti a dire sì

■ di Andrea Carugati / Roma

LA GRANDE BARRICA-

TA contro il «Porcellum per

l’Europa» si materializza nel

pomeriggio nella sala confe-

renze di fronte a Montecito-

rio: da Storace a Ferrero, da

Mastella a Letta, Casini, Mari-
ni, Rutelli, Franco Giordano.
Tutticontrolanuovaleggeelet-
torale per le europee che il cen-
trodestra vuole approvare in
tempirapidissimi,entromarte-
dì via libera in commissione e
poi dal 27 ottobre in aula a
Montecitorio. Finora il Pdl ha

chiuso le porte a ogni dialogo
conleopposizioni: sbarramen-
to al 5%, via le preferenze, il te-
sto base adottato dal relatore
Calderisi è praticamente la fo-
tocopia della proposta del Pdl.
Bocciata ogni proposta di mo-
difica, «anche quellepiù picco-
le», come spiega Salvatore Vas-
sallo,deputatodelPdconlade-
lega alle riforme elettorali. E
dunque la grandebarricata, ca-
pitanata dall’Udc che ha orga-
nizzato il convegno e dagli
“extraparlamentari” di destra,
sinistra e centro, si prepara alla
battaglia contro quella che, da
Giordano a Storace, tutti chia-
mano «l’oligarchia», e cioè tut-

to il potere ai grandi partiti e
fuori i “nanetti” anche dall’Eu-
roparlamento e tutto il potere
a pochi leader che designano i
parlamentari europei, come
già avviene con quelli italiani.
«Contro una concezione auto-
ritaria bisogna arrivare al bloc-
co del Parlamento», arringa la
folla Franco Giordano. Per una
voltaèd’accordoconPaoloFer-
rero che chiede al Pd «l’ostru-
zionismo». Concorde anche
Mastella:«Sesivuole,sipuòim-
pantanare il Parlamento. Dob-
biamofareunClnper la libertà
e la democrazia, chiamare in
causa il Capo dello Stato». Pez-
zotta si appella a Cgil, Cisl e
Uil: «Non possono restare alla
finestra inquestabattagliadi li-

bertà e partecipazione». Tabac-
ciparladel «rischiodiunaderi-
vasudamericana:nonpensoai
generali ma si va verso quello
schema lì...». Storace, con la
sua consueta ruvidezza, parla
del tentativo dei grandi partiti
di «dividersi da soli la torta dei
rimborsi: questa è grassazio-
ne...». Praticamente tutti chia-
mano il Pd a una opposizione
più dura, «devono fare sul se-
rio», arringa Mastella, «altri-
menti vuol dire che in fondo
questaleggegli conviene».«Ba-
sta con la melina», incalza Ta-
bacci,chese laprendeconVas-
sallo: «Lo vuole capire che con
lo schema del sindaco d’Italia
vince sempre Berlusconi?». In
salaci sonoLettaeRutelli, sedu-

tovicinoaCasini.Poiarrivaan-
cheMarini.Tuttietresischiera-
nosenzadubbiconil frontean-
ti Porcellum. E garantiscono
cheilPdnonfaràscherzi, sibat-
teràcomeunsoluomo.«IlPdè
schierato, ci crede a questa bat-
taglia»,si fagaranteMarini.Ca-
sinigli risponde:«Sudi tecicre-
do,maglialtri?».Veltroniè im-
pegnato in Trentino, però
manda al convegno una lette-
ra molto chiara, in cui defini-
sce quella per la preferenza
«unabattagliadigrande impor-
tanzaper lademocrazia»espie-
ga che sarebbe un grave errore
escludere dall’Europarlamento
con uno sbarramento troppo
alto delle forze «radicate nella
società».

Berlusconi vuole cancellare i piccoli partiti
Legge elettorale per le europee, il Pdl impone il voto con lo sbarramento al 5%

TELEVISIONE

Lo strano caso di «Domenica In»:
porte chiuse a Sabina Rossa

Il QUIRINALE

Il presidente Napolitano durante l’incontro con gli studenti a Castel Porziano Foto di Enrico Oliverio/Ansa

Cose strane accadono in televisione.
Prendete Sabina Rossa, deputata Pd
ma soprattutto figlia di Guido Ros-
sa, operaio comunista ucciso dalle
Br per averne denunciato i fiancheg-
giatori. La invitano, lì nel salottino
di Domenica In animato da Moni-
ca Setta, lei declina, loro insistono,
insistono, insistono, lei finalmente
accetta e loro, all’ultimo momento,
cambiano idea: invito annullato. La
motivazione? Una, ormai famigera-
ta, circolare che vieta la presenza dei
politici nei programmi d’intratteni-
mento. Molto bizzarro, però, che sia
stataapplicataaSabinaRossa, cheè
sì deputata, ma che avrebbe dovuto
parlaredella vicenda di suo padre, in
particolare dopo le sue stesse dichia-
razioni su Vincenzo Guagliardo,
uno degli uomini del commando che
uccise Guido Rossa. Aveva confuta-
to, la deputata Sabina, la logica del
“fine pena mai”, aggiungendo che
Guagliardo,detenutodal1980, ève-
ramente un altro uomo rispetto a
quellodel delitto del1979e che dun-
que merita la semilibertà.
E invece no. Gli italiani non merita-
no di ascoltare le sue parole. «A Do-
menica In come in altre trasmissio-
ni di intrattenimento vi è stata una
continua presenza di politici e addi-
rittura di ministri. Non riesco a capi-
re come venga fatta la distinzione
tra chi può esserci e chi no», ha detto
l’onorevole Rossa al sito di Artico-
lo21.Nonsolo.Chiamaincausaan-
che il presidente della Rai e il diretto-
re generale, ai quali chiede «se riten-
gano normale un simile episodio».
Perchéèquantomenosospetta la rigi-
ditàdell’applicazionediunadisposi-
zione del 2003.
Èquel chepensaanche il senatorePd

Vincenzo Vita, secondo cui «la do-
menica è ormai diventata terreno di
caccia della destra. Ministri e quan-
t’altro scorrazzano da un contenito-
reall’altro, ivi compresa laDomeni-
ca Sportiva».
Strani fatti, dicevamo. Lo scorso fine
settimana anche Walter Veltroni
era stato stoppatoall’ingressodiDo-
menica In. Stessa argomentazione:
«Nientepolitici».Loaveva chiesto lo
stesso direttore generale Claudio
Cappon, dopo le polemiche per lo
onemanshowdelpresidentedelSe-
nato Renato Schifani, sempre nel sa-
lottino-Setta, laddove nello spazio
del sempre più fremente Giletti c’era
un Super-Brunetta all’attacco. E pu-
re Sgarbi non faceva mancare il suo
alato Verbo. Riattivata, giustamen-
te, la famosa circolare (disattesa da
anni), è stata fulmineamente appli-
cata agli esponenti del centrosini-
stra: il sospettoviene,anche alla luce
dell’ultimo monito dell’Autorità per
le telecomunicazioni, secondo cui
l’informazione tv è del tutto squili-
brataa favoredel governo.L’Agcom,
che ha effettuato un monitoraggio
sul pluralismo televisivo relativo al
periodo tra aprile a settembre, ha ieri
chiesto esplicitamente «un maggior
equilibrio, in particolare nei telegior-
nali». Le testate Mediaset dedicano
al governo tra il 60 e il 75% del tem-
po totale di parola, in Rai la regola
dei tre terzi (uno al governo, uno alla
maggioranza, uno all`opposizione),
tuttora seguita da Tg1 e Tg3, viene
completamente cancellata dal Tg2.
Siamo alla «deriva berlusconiana»,
comediceGiuseppeGiulietti: «Èuno
stravolgimentodelprincipiodellepa-
riopportunità».Maquestoa tantior-
mai non sembra poi così strano.

■ di Roberto Brunelli / Roma
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■ di Umberto De Giovannangeli

■ di Marco Mongiello / Bruxelles

CIFRE GONFIATE e rapporti manipolati. La

crociata del governo Berlusconi contro gli

obiettivi ambientali dell'Unione europea è fini-

ta in una guerra di cifre tra Roma e Bruxelles.

Ridurre le emissioni

di Co2 come richie-

sto dall'Ue costerà

all'Italia 18 miliardi di

euro all'anno, aveva annunciato il
premier giovedì. Il giorno prima
aveva detto 25 miliardi, minac-
ciando inoltre un potere di veto
che in realtà l'Italia non ha.
Ieri la smentita, durissima, della
Commissioneeuropea.«Sonoalli-
bitodalleargomentazionichearri-
vano dall'Italia», ha sbottato il
commissario Ue all'Ambiente Sta-
vrosDimas,definendo le cifre spa-
rate da Berlusconi «sproporziona-
te».SecondoBruxelles ilcostotota-
ledelpacchettosaràcontenuto tra
lo 0,51 e lo 0,66% del Pil, cioè tra
9,5 e 12,3 miliardi di euro e que-
sto,haspiegatoDimas,«nonsigni-
fica una perdita di Pil perché i sol-
di rimangono nel Paese e creeran-
no una crescita dell'occupazione».
«In Italia vi sono enormi possibili-
tà di innovazione tecnologica per
le rinnovabili, non capisco perché
non investite su questo settore»,
ha continuato il commissario gre-
co, sottolineando che la lotta al
cambiamento climatico è «parte
della soluzione dell'attuale crisi
economica e finanziaria».
«I costi sono quelli giusti» perché
ricavati dalla stessa valutazione
d'impatto della Commissione, ha
replicato stizzito il ministro degli
Esteri Franco Frattini, consiglian-
do «più prudenza» a Dimas, con
cui finoapochimesiprimasedeva
nell'esecutivo europeo. Secondo il
capo della diplomazia italiana «il
mondoèormaicambiatoper lacri-
si economica» e se la Commissio-
ne«ha ildoveredi richiamareal ri-
spetto dei trattati», gli Stati mem-
bri «hanno il dovere di dire che
non si può distruggere le imprese
in un momento in cui la crisi eco-
nomica è davanti agli occhi di tut-
ti».

«Prima di sbalordirsi Dimas rileg-
ga le stime sui costi diffuse dall'
Ue», ha rincarato la dose il mini-
stro dell'Ambiente Stefania Presti-
giacomo,che lunedìaLussembur-
go dovrà incontrare il commissa-
rio Ue e i colleghi europei per di-
scutereidettaglidel«pacchettocli-
ma». Quella sarà «un'occasione
per fare chiarezza», ha continuato

il ministro, insistendo che per rag-
giungere l'obiettivo del 20-20-20
l'Italiadovràsborsare18,2miliardi
di euro l'anno, pari all'1,14% del
Pil per una cifra complessiva tra il
2011 e il 2020 di 181,5 miliardi.
«Le valutazioni che abbiamo fatto
sono tratte da quegli scenari preli-
minariutilizzatidall'Ueper lavalu-
tazione dei costi», ha spiegato la

Prestigiacomo.
Il documento citato in realtà è un
malloppo di quasi mille pagine in
cui ipotizzano differenti scenari.
In quello citato dalla Prestigiaco-
mo, si legge in una comunicazio-
ne interna della Commissione eu-
ropea, «non si tiene conto dell'uso
dei CDM (i crediti ottenuti ridu-
cendo le emissioni nei Paesi in via

di sviluppo, ndr) e nemmeno del
commercio delle rinnovabili, che
sonoelementi essenzialidella pro-
posta della Commissione per assi-
curare l'efficienza dei costi». Così,
spieganogliespertidellaCommis-
sione, «è logico che i costi aumen-
tano, non solo in Italia ma anche
in tutta l'Ue» ma questo «non ri-
flette affatto il pacchetto propo-

sto».
L'Italia, ha sottolineato Dimas, «è
unodeiPaesichehanegoziatol'af-
faremigliore»,anchegraziealsiste-
madicalcolodelleemissionidata-
gliare che prende a riferimento il
2005, invece del 1990 come nel
protocollo di Kyoto. E in questo
lasso di tempo l'Italia «ha aumen-
tato leemissioni»,ha ricordatoDi-
mas, mentre «deve rispettare an-
che gli impegni di Kyoto, con
obiettivi che in questo momento
non è in grado di raggiungere».
Secondo gli ultimi dati diffusi da
Bruxelles il nostro Paese, che se-
condo gli impegni doveva tagliare
il 6,5% delle emissioni entro il
2012 arriverà al 2010 con il 7,5%
di aumento, a politiche invariate,
o con una diminuzione del 4% se
siutilizzasseroapienoregimetutti
gli strumenti di flessibilità previsti
dal protocollo. «Spero che l'Italia
prenda provvedimenti», ha con-
cluso il commissario europeo, au-
gurandosi anche la guerra di cifre
con Roma «sia solo un fraintendi-
mento».
Per la Commissione europea è in
giocolacredibilitàdell'Europa,an-
che perché l'1 dicembre inizierà la
ConferenzaOnudiPoznan, inPo-
lonia,chepreparerà ilnegoziatofi-
nale sul dopo-Kyoto in agenda a
dicembre 2009 a Copenhagen.

Il pensiero
unico

La scheda

«La posizione del governo italiano sul
“pacchetto-clima” in discussione a Bru-
xelles è irresponsabile nel merito e ri-
schia di isolare il nostro Paese dal nu-
cleostorico dell’Unione Europea».Ade-
nunciarlo è il leader del Partito Demo-
cratico, Walter Veltroni. «Come hanno
detto in questi giorni i principali leader
europeianche dicentrodestra,da Barro-
so a Sarkozy a Merkel, e come ha ribadi-
to oggi (ieri, ndr.) con parole esplicite e
dure ilcommissarioeuropeoall’ambien-
te Stavros Dimas - aggiunge Veltroni - la
drammatica crisi finanziaria di queste
settimane non ferma i mutamenti cli-
maticiedunquenonpuòenondevefer-
mare l’impegno per arginarli: un impe-
gno che è un imperativo etico nei con-

fronti delle generazioni future ed è an-
che un decisivo terreno d’innovazione
tecnologica e di sviluppo, come dimo-
strano gli esempi di chi puntando sulle
energie pulite, sull’efficienza, sulla ricer-
ca, ne ha ricavato grandi benefici in ter-
mini di occupazione e di competitivi-
tà».
«È giusto e necessario - prosegue il lea-
der Pd - in un momento così difficile e
critico per l’economia mondiale, fare
ogni sforzo a difesa delle nostre impre-
se. È invece una scelta miope eperdente
utilizzare questo come pretesto per
smantellaregliobiettividi riduzionedel-
le emissioni dannose per il clima, di svi-
luppo delle energie rinnovabili, di mi-
glioramento dell’efficienza energetica».
«L’Italia su questo - conclude Veltroni -
gioca il suo

futuro, ambientale ed economico, il go-
verno torni sui suoi passi».
«Il commissario (all’Ambiente ) Stavros
Dimas non è l’unico ad essere allibito
dal comportamento dal governo italia-
nosui numeridel pacchetto clima ener-
gia dell’Unione europea. Ci vergognia-
mo come di essere rappresentati da Ber-
lusconi che bara con le cifre per non ot-
temperareagli impegnipresi conl’Euro-
pa per la lotta ai cambiamenti climati-
ci», incalza la portavoce dei Verdi, Gra-
zia Francescato.
«Il governo italiano - afferma il direttore
delle Campagne di Greenpeace Giusep-
pe Onufrio - è andato a chiedere sconti
in Europa senza presentare lo straccio di
unpianopertagliare leemissioni, inesu-
berodialmeno50milionidi tonnellate/
anno per il periodo 2008-2012». L’asso-

ciazione invita il governo a considerare
le«enormiopportunitàchesiaprirebbe-
ro spingendo l’innovazione ambienta-
le». Le associazioni ambientaliste insor-
gono.. «Giustamente l’Europa non tace
e per boccadel commissario per l’Am-
biente Stavros Dimas rivela quella che è
una eclatante verità: le cifre che Berlu-
sconi e il governo italiano citano sono
fuoridaogniproporzioneebenlontane
da quel che chiede l’Unione Europea»,
sottolinea Legamabiente.
Leopposizioni si trovanounite sul fron-
te ambientalista. «La risposta del gover-
no alle obiezioni europee è inconsisten-
te. Puntare al risparmio sui danni del-
l’ambiente è una scelta sempre sbaglia-
ta, miope e che danneggia tutto il Pae-
se», afferma il capogruppo dell’Italia dei
Valori alla Camera Massimo Donadi.

Veltroni: questa destra ci isola dall’Europa
La verde Francescato: «Siamo allibiti da un premier che bara con le cifre»

Dimas «allibito» sbugiarda
l’Italia: il vostro Paese è uno dei più favoriti

dal pacchetto adottato

IL CORSIVO

Clima, Bruxelles contro Berlusconi: dà i numeri
Il commissario all’Ambiente contesta le cifre del premier che chiedeva diritto di inquinamento

La Ue chiede di tagliare le emissioni
di Co2 entro il 2020 del 20%, di
aumentare l'efficienza energetica del
20% e di aumentare la quota di fonti di
energia rinnovabile del 20%. Secondo il
governo il costo per l'Italia sarebbe di
18,2 miliardi di euro all'anno, pari
all'1,14% del Pil, per una cifra
complessiva di 181 miliardi tra il 2011 e il
2020. Per la Commissione europea
invece il costo totale sarà pari a 9,5-12,3
miliardi di euro. Entrambe le stime sono
basate su uno studio commissionato da
Bruxelles ma le cifre diffuse dal governo
non tengono conto dei risparmi ottenibili
attraverso i «Meccanismi di sviluppo
pulito», previsti nella bozza del
«pacchetto clima», che permettono di
ottenere sconti investendo in tecnologie
pulite nei Paesi in via di sviluppo, né la
possibilità per gli Stati membri di
scambiare i «crediti» derivanti dalla
produzione di fonti di energia rinnovabile.
Secondo le stime di Legambiente i costi
annui sono di 8 miliardi, a cui vanno
sottratti 7,6 miliardi per la riduzione nelle
importazioni di idrocarburi e 0,9 miliardi
di costi per contrastare l'inquinamento,
con un guadagno netto finale di 600
milioni l'anno.

Frattini stizzito raccomanda più prudenza
alla Commissione. Prestigiacomo insiste:

pagheremo un sacco di soldi

IN PRIMO PIANO

A «maledire» il signor Stavros
Dimas, commissario europeo
all’Ambiente, non sarà stato solo
il Cavaliere. A «maledire»,
metaforicamente s’intende, il
signor Dimas saranno anche i
giornali che, all’unisono tranne
benemerite eccezioni, tra le quali
l’Unità, hanno seguito le imprese
europee di Silvio Berlusconi con
titoli, articoli e retroscena
trasudanti di complimenti,
peana, entusiastiche
considerazioni. Un compendio:
Clima, Berlusconi: condivise le
nostre obiezioni. E ancora: Gas
serra e clima, Berlusconi canta
vittoria. Non basta. Perché c’è
chi va giù a tutto tondo. Così:
Berlusconi, la partita me la gioco
in Europa. Il tutto condito con
una raffica di «sentenzia»,
«rilancia», «ammonisce»,
«bacchetta», «ruba la scena»,
«festeggia»...Il protagonista,
naturalmente, è sempre lui,
l’imbattibile Silvio. L’Europa
sarebbe ai suoi piedi. Così
almeno apparirebbe a un
«marziano» che leggesse molti
degli articoli o ascoltasse i servizi
televisivi. Con lodevoli eccezioni.
Per una volta, lasciateci citare:
«Clima: Bruxelles non fa marcia
indietro e il premier arranca»,
titolava ieri l’Unità.
Loconfessiamo: non eravamo i
soli fuori dal coro dei peana
nostrani. Eravamo in buona,
anzi ottima compagnia: quella
dei più autorevoli quotidiani
internazionali. Poi, a rompere le
uova nel paniere dei laudatores, è
arrivato il signor Stavros Dimas.
Anche lui fuori dal coro.  u.d.g.

«La Russia non ne sente il biso-
gno». Non poteva essere più
esplicito l’ambasciatore russo
presso la Ue, Vladimir Chizhov.
Europa, no grazie, questo il suc-
co del discorso articolato in una
videoconferenza organizzata a
Bruxelles dall’agenzia di stampa
RiaNovosti.Dibattitotuttoteori-
co, perchè al momento non c’è
nemmeno una data definita per
laripresadeinegoziatiper ilnuo-
vo accordo di partenariato
Ue-Russia, rimasto nel limbo do-
po la crisi in Georgia. Ma a solle-
varel’ipotesi -del tuttoaccademi-
ca - di un futuro ingresso di Mo-
sca nell’Unione europea era sta-

to il presidente del consiglio Sil-
vio Berlusconi. «Sento la Russia
comeun paeseoccidentale - ave-
va detto mercoledì scorso il pre-
mier italiano - e quindi il mio
progetto è che nei prossimi anni
laFederazione russapossa diven-
tare un membro della Ue».
La porta aperta da Berlusconi è
stata però bruscamente chiusa
da Mosca. Anche per pure ragio-
nidigeografia fisica: l’Unioneeu-
ropea«presatuttaassiemeèmol-
to più piccola della Federazione
russa», ha ricordato Chizhov. E
allora chi dovrebbe integrarsi in
che cosa? La Russia «valuta reali-
sticamente le sue dimensioni e

quelle europee, e vede le difficol-
tà di adesione dei nuovi mem-
bri». Il ragionamento èsemplice:
se crea problemi integrare paesi
come la Polonia o come i piccoli
Baltici, come si può ipotizzare di
ingoiare il gigante russo?
«Siamo grati al signor Berlusconi
per il suo interessamento ma la
Russia non ne sente il bisogno -
ha detto l’ambasciatore russo -.
Vogliamounpartenariatostrate-
gico approfondito con l’Unione
Europea». La Russia, ha insistito,
«è del tutto autosufficiente, sia
nella sfera militare-politica che
in quella economica. Abbiamo
tutte le ragioni per uno sviluppo
autonomo,senzaentrare inasso-
ciazioni».

Gratitudine russa a parte, la que-
stione è assolutamente fuori da
qualsiasi ragionamento politico
all’interno della Ue - e fuori. Nei
giorni scorsi i 27, hanno valuta-
to come un «passo avanti essen-
ziale» il ritiro russo dalle«zone di
sicurezza» in Georgia, limitrofe
alle regioni separatiste di Abkha-
zia e Ossezia del Nord. Ma prima
diriavviare ilmeccanismoincep-
pato dei negoziati con la Russia,
l’Unione europea si riserva «una
valutazione completa e appro-
fondita» delle relazioni con Mo-
sca,per tenerepoicontonelle fu-
ture trattative sul partenariato.
Come dire che l’ingresso della
Russia in Europa non è esatta-
mente all’ordine del giorno.

Mosca all’amico Silvio: «Nella Ue? No grazie»
Bocciata l’ipotesi avanzata da Berlusconi. «Siamo autosufficienti. Non ne abbiamo bisogno»

MISURE UE

L’Europa si gioca
la sua credibilità
alla conferenza Onu
sul dopo Kyoto
che si terrà in Polonia

Il commissario europeo Stavros Dimas Foto Roma

■ di Marina Mastroluca

«L’Italia ha enormi
possibilità di innovazione
tecnologica per le
rinnovabili. Perché non
investite su questo?»

Ecco le cifre
della discordia

Silvio Berlusconi con il premier russo Vladimir Putin Foto Ansa
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È necessario che l’informazione 
sia responsabilizzata sul proprio ruolo

Il peso della stampa nella crisi

Antonio Panzeri
deputato al Parlamento
europeo (PD-PSE),
Segretario generale 
e tesoriere della Delegazione
italiana del gruppo PSE

nanziaria. È prevalso un atteg-
giamento responsabile, segno
di una consapevolezza adegua-
ta rispetto alla situazione di dif-
ficoltà esistente.Tuttavia non
può sfuggire che un po’ di re-
sponsabilità dei media nella
crisi globale esiste.
Cosa intendi dire per re-
sponsabilità? 
Voglio dire che è sotto gli occhi
di tutti l’assenza, in questi anni,
di particolari denunce, soprat-
tutto da parte del giornalismo
economico,verso la “deregula-
tion” selvaggia del capitalismo
e la mancanza e carenza di con-
trolli.Non ho trovato,se non  in
sporadici casi, la  messa in guar-
dia dai rischi di deriva di una fi-
nanza avventurosa e spregiudi-
cata, con una informazione
adeguata a consumatori e ri-

mentato modelli che hanno in-
fluito enormemente nella for-
mazione dell’opinione pubbli-
ca. Mi riferisco al consumismo
esasperato, all’arricchimento
facile, all’edonismo sfrontato.
Un modello di società che per
sua natura produce l’idea del-
l’indebitamento a breve e lun-
go termine come strumenti per
arrivare alla meta. Compren-
diamoci,nelle vicende finanzia-
rie c’è un’enorme responsabili-

tà di tanti soggetti, e anche del-
la politica. Penso al centrode-
stra, in Italia, che fino all’altro
ieri praticava cose diverse da
quelle che predica oggi.Tutta-
via è giusto soffermarci anche
sul ruolo dei media.
Riferito ai media che lezio-
ne si trae per il futuro? 

Intanto vi è da dire che, pur-
troppo, le lezioni si apprendo-
no solo quando i fatti sono già
accaduti. Nel “discorso pubbli-
co”, che ovviamente riguarda
anche l’informazione, ci sono
tre cose che contano:chi le dice,
cosa dice,come le dice.Ho l’im-
pressione che per parecchio
tempo abbia prevalso di più il
chi dice e il come si dice,piutto-
sto che il cosa si dice.Riprende-
re da qui forse sarebbe di gran-
de utilità per tutti. Per chi ha il
compito importante di infor-
mare e per chi ha diritto a esse-
re informato correttamente.

Nel “discorso pubblico” ci sono tre cose
che contano: chi le dice, cosa dice,
come le dice. Ha prevalso il chi dice e il
come si dice piuttosto che il cosa si dice.

Proponiamo titoli di debito garantiti dal
bilancio comunitario per finanziare un
piano di crescita economica che richiami
il piano Delors e la strategia di Lisbona 

sparmiatori sulle conseguenze
che avrebbero potuto determi-
narsi. Invece si è assistito, pur-
troppo spesso, alla messa sul
piedistallo del “banchiere ec-
cellente” del momento, magni-
ficandone le sorti che in tanti
casi, come abbiamo visto negli
USA,erano ben separate dalla
banca che dirigeva.
Secondo il tuo punto di vi-
sta c’erano o no segnali che
sarebbe potuto succedere
tutto questo? E se si, per-
ché non è scattata questa
necessità di informare?
Gli indizi c’erano tutti, i segnali
di allarme anche e ampiamente
diffusi, tra l’altro, dalle stesse
associazioni dei consumatori.
Non sono stati ascoltati e forse
su ciò pesa anche la difficoltà
che una parte del giornalismo

Eurobond e regolamentazione europea 
sono alcune delle nostre proposte

Con la crisi dei mercati l’UE ha dimostrato la sua importanza

Gianni Pittella
deputato al Parlamento
europeo (PD-PSE),
Presidente Delegazione 
italiana nel PSE

“Abbiamo vissuto un’epoca di
grandi cambiamenti, ora ab-
biamo un cambiamento d’epo-
ca”... sono parole di Al Gore
che fotografano in modo effi-
cace il passaggio di fase che
stiamo attraversando.
Veniamo da un secolo che ha
sancito la fine delle ideologie
totalizzanti e che è stato porta-
tore di un’illusione: che il dio
mercato potesse risolvere tut-
to, e che la politica e perfino le
istituzioni potessero essere
non dico accantonate ma de-
rubricate a un ruolo di spetta-
tori delle magnifiche opere del
mercato.
Di questa illusione è figlia la
primazia del denaro,dell’arric-
chimento facile,dell’uso di tutti
gli strumenti leciti e illeciti per
fare ricchezza e farla in breve
tempo...È figlia la finanziarizza-
zione dell’economia,la specula-
zione sulle spalle di innocenti
cittadini e risparmiatori.

La tempesta finanziaria che si
trasferisce nell’economia rea-
le e apre le porte alla recessio-
ne, stronca questa illusione e ci
regala, insieme alle drammati-
che ansie e ai gravi problemi di
questi e dei prossimi mesi, una
grande opportunità. Sulle ma-
cerie è possibile ed è necessa-
rio che rialzi la testa la politica,
il primato delle istituzioni e la
loro capacità di governare la
globalizzazione.Nessuno pen-
sa al ritorno allo statalismo di-
spotico e pervasivo ma è evi-
dente che la libertà dell’econo-
mia di mercato va regolata e il
campo di regolazione è il con-
testo globale. Così com’è evi-
dente che oggi può riprendere
fiato un nuovo alfabeto di va-
lori che rimetta al centro l’uo-
mo e ridia primato a quei prin-
cipi e a quei diritti di cittadi-
nanza che non a caso rappre-
sentano la carta di identità del-
l’Europa. Ecco perché l’Euro-

gli Stati hanno deciso di impe-
gnarsi a garantire per un mas-
simo di 5 anni l’esposizione
delle banche in difficoltà. Gli
istituti hanno perso la fiducia
l’uno nell’altro e bisogna ora
sbloccare il sistema del credito
“all’ingrosso” che è paralizza-
to.Si può considerare l’ipotesi,
avanzata da illustri economisti
internazionali, di raccogliere
sul mercato dei capitali i fondi
necessari per immettere liqui-
dità nel sistema bancario attra-
verso l’opera della Banca eu-
ropea degli investimenti.Tito-
li che sarebbero garantiti di-
rettamente dagli Stati.
Un’operazione del genere
permetterebbe di non ricorre-
re ai bilanci nazionali.
- È urgente una regolamenta-
zione europea per imporre la
creazione di collegi di supervi-
sori incaricati di controllare le
principali istituzioni finanziarie
transfrontaliere. Questi collegi

pa è indispensabile.Perché è il
nucleo ancora in divenire del
governo sovranazionale che
insieme ad altre istituzioni e
governi può assicurare un
nuovo corso mondiale fondato
su regole, valori e principi co-
muni. Ma l’UE deve iniziare
sin da ora, dentro la crisi, a di-
mostrare di aver capito il suo
ruolo cruciale.
La crisi è sistemica, quindi ri-
chiede risposte sistemiche al-
meno a livello comunitario:gli
interventi nazionali nel mo-
mento di maggiore emergenza
sono stati fondamentali ma da

• È sotto gli occhi
di tutti l’assenza
di denunce,
soprattutto 
da parte 
del giornalismo
economico, verso
la “deregulation”
selvaggia

F O C U S

• Serve un piano
europeo per
affrontare due
problemi: solidità
delle banche 
e insufficiente
crescita
dell’economia
europea

F O C U S

possono essere composti dai
supervisori degli Stati membri
dove queste istituzioni hanno
attività significative,riservando
un ruolo completo al supervi-
sore dello Stato membro dove
il gruppo ha la sua sede;
- bisogna affrontare una revi-
sione urgente della direttiva
europea che disciplina i siste-
mi di garanzia di deposito;
- è importante che il Consiglio
europeo discuta anche di dos-
sier sensibili come le proposte

Panzeri, la crisi finanziaria
internazionale sta inve-
stendo ormai tutti i Paesi i
quali, in modo più o meno
concertato, cercano di cor-
rere ai ripari. Tuttavia c’è
un lato di questa crisi che
andrebbe meglio indagato
e mi riferisco al rapporto
tra questa e i mass-media.
Tu che ne pensi?
Concordo che questo è un
aspetto della crisi ancora tutto
da approfondire e che riveste
un’enorme importanza.Imma-
gino non sfugga il nesso tra in-
formazione, democrazia eco-
nomica e democrazia in gene-
rale.Devo dire che rispetto alle
preoccupazioni della vigilia,
non ho particolari sottolineatu-
re da fare in merito al compor-
tamento dei media sulla crisi fi-

soli non possono bastare a fer-
marla. Quello di cui c’è biso-
gno adesso è un piano di di-
mensione europea che affron-
ti i due problemi principali: la
solidità patrimoniale delle
banche e l’insufficiente cresci-
ta dell’economia europea.
Ecco alcune proposte che ab-
biamo messo sul tappeto:
- come prima misura di urgen-
za c’è bisogno di uno schema
comune europeo per irrobu-
stire il capitale delle banche di
maggiori dimensioni. Un pri-
mo segnale in tal senso è arri-
vato dal vertice di Parigi dove

mostra di avere nel selezionare
le notizie e nell’effettuare ana-
lisi e inchieste. Ma il tema che
considero più importante sot-
tolineare è anche un altro.
Quale? 
Cosa è passato in questi anni su
gran parte dei mezzi di comuni-
cazione? Proviamo assieme a
riflettere se non ci siano parti-
colari responsabilità, in questo
odierno e moderno sistema
dell’informazione,nell’aver ali-

CRISI FINANZIARIA

sulle esigenze in materia di fon-
di propri,quelle sulle agenzie di
valutazione,e la prossima revi-
sione della raccomandazione
della Commissione sulla retri-
buzione dei dirigenti d’impresa;
- lancio degli Eurobonds (lo
abbiamo proposto col collega
Mario Mauro, vicepresidente
del Parlamento europeo), cioè
titoli di debito garantiti dal bi-
lancio comunitario da offrire
ai risparmiatori,per finanziare
un grande piano di crescita
economica che richiami il pia-
no Delors e la strategia di Li-
sbona (ricerca, innovazione
tecnologia,grandi reti transeu-
ropee,ambiente,energie alter-
native, banda larga europea,
politiche peri giovani).

La crisi finanziaria internazionale ha dimostrato la centralità del ruolo

dell’Europa. Gli Stati nazionali sono corsi a Bruxelles per individuare

immediatamente delle misure condivise che fronteggiassero 

la caduta dei mercati. Solo insieme è possibile trovare delle soluzioni 

in un’economia che non ha più confini

ItaliaL’
Europadall’

vista



GRUPPO SOCIALISTA PARLAMENTO EUROPEO

Nel nostro Paese il rapporto tra cittadino
e istituto bancario è basato sulla
“fiducia”, un “affidamento” alla credibilità,
e trasparenza delle informazioni

Siamo stati promotori di due iniziative
legislative sulla supervisione prudenziale
per i gruppi finanziari e sulla
regolamentazione dei fondi speculativi

Non è allora un caso che proprio 
nell’era della finanza pervasiva i tassi 
di diffusione della povertà 
sono purtroppo cresciuti

• Bisogna puntare
sull’apertura dei
mercati, favorendo
criteri europei
trasparenti per la
concorrenza
bancaria, a partire
dalla corretta
informazione 
sugli strumenti 
a disposizione 
dei clienti. 

F O C U S

• Le politiche
alimentari che
favoriscono 
le multinazionali,
puntando su OGM
e massificazione
dei gusti, certo
non sono immuni
dal grande gioco
delle scommesse
sui Futures 
dei prezzi agricoli

F O C U S

• Questo scenario,
che sembrava
impensabile 
fino a pochi mesi
fa, sta cambiando
oggi l’ordine 
delle emergenze 
e fa sembrare
banali gli altri temi

F O C U S

Il PSE è da sempre contrario
a soluzioni nazionaliste

Più controllo del mercato con una visione europeista

La paura, un fenomeno che si
alimenta della spirale negativa
che caratterizza le borse, i mer-
cati e,a breve,anche i consumi e
la produzione.Questo scenario,
impensabile fino a pochi mesi
fa,sta cambiando l’ordine delle
emergenze e fa sembrare bana-
li gli altri temi. Eppure gli ele-
menti per capire cosa stava per
succedere erano davanti ai no-
stri occhi e in Europa avremmo
potuto prendere immediati
provvedimenti.
Noi socialisti non abbiamo mai
demonizzato il mercato,abbia-
mo sempre detto e scritto che la
tentazione di abbandonare la
produzione per finanziarizzare
l’economia era pericolosissima
e che il mercato non è una libe-
ra arena senza regole.Al Parla-
mento europeo abbiamo posto
all’attenzione da tempo due
questioni fondamentali che evi-

denziano le lacune da cui è ori-
ginata la crisi: la mancanza di
una comune supervisione fi-
nanziaria e prudenziale e di una
regolamentazione adeguata di
tutti i prodotti finanziari, so-
prattutto dei derivati.Per que-
sta ragione siamo stati promo-
tori di due importanti iniziative
legislative,adottate dal PE,sul-
la supervisione prudenziale eu-
ropea armonizzata e consolida-
ta per i grandi gruppi finanziari
e sulla regolamentazione dei
fondi speculativi e delle Private
Equity.
È necessario agire a livello eu-
ropeo su diversi piani:
- interventi coordinati nell’area
Euro per mantenere liquidità
sui mercati,garantendo i presti-
ti interbancari, ricapitalizzare
con intervento pubblico le
grandi banche in difficoltà e tu-
telare i risparmi dei cittadini;

con il presidente della Bce,Tri-
chet, eravamo noi socialisti a
chiedere maggiore controllo e
supervisione.Ora,su tutti i dos-
sier aperti, anche i popolari e i
liberali sostengono questa im-
postazione, con una variante
però che continua a caratteriz-
zarci.La loro proposta prevede
di richiudersi e di tornare alla
difesa nazione per nazione.Una
ricetta sbagliata,come spiegano
gli economisti,ancora di più og-
gi, dato l’intreccio dei sistemi
economici e finanziari su scala
globale, come dimostra il fatto
stesso che l’Unione europea ha
subito il contagio dei “prodotti
tossici”statunitensi.
Ci aspettiamo che le vicende at-
tuali spingano gli attori politici
e le istituzioni verso atteggia-
menti più lungimiranti e re-
sponsabili. Penso che sarà più
facile raggiungere un buon ac-

cordo sul rapporto sulle Finan-
ze pubbliche 2007-2008, di cui
sono relatrice,dove chiedo una
governance coordinata,investi-
menti comuni e qualità della
spesa pubblica, che non signifi-
ca tagli indiscriminati e riduzio-
ne del Welfare State ma un ridi-
segno dell’intervento dello Sta-
to attraverso politiche macroe-
conomiche e di bilancio che sia-
no più vicine alle esigenze delle
cittadine e dei cittadini.Lo stes-
so per la revisione della diretti-

va sui Fondi comuni di investi-
mento,di cui sono relatrice om-
bra per il PSE, dove vorrei raf-
forzare l’impalcatura di regole
e di controlli favorendo l’emer-
gere di un mercato europeo ar-
monizzato rispetto a un prodot-
to finanziario di larga distribu-
zione al dettaglio e che ha un
peso rilevante anche riguardo
ai fondi pensione.
È il momento di impegnarsi
nell’adozione di misure concre-
te.Troppo spesso ne abbiamo
parlato senza trarne le conse-
guenze e senza cimentarci nel
reimpostare le nostre politiche
tese a evitare il richiudersi a ric-
cio individuale.

- regole quali le garanzie patri-
moniali per tutti i soggetti fi-
nanziari, la valutazione del ri-
schio,le remunerazioni degli al-
ti dirigenti finanziari, la revisio-
ne del ruolo delle agenzie di ra-
ting, la garanzia sui depositi
bancari, le regole contabili in-
ternazionali e le sanzioni;
- il passaggio a una governance
economica per la stabilità fi-
nanziaria e la crescita economi-
ca, da finanziare con strumenti
aggiuntivi,come gli Eurobonds
o un Fondo di investimento.

La parola d’ordine dell’UE in materia 
di credito è trasparenza 

La crisi finanziaria si traduce in crisi di fiducia per le banche

Catiuscia Marini 
deputata al Parlamento
europeo (PD-PSE)

In queste settimane di bufera
finanziaria che hanno scosso e
stanno scuotendo i mercati
globali,mentre i governi nazio-
nali sono impegnati nei salva-
taggi bancari è fondamentale
evidenziare le difficoltà e la cri-
si dei piccoli risparmiatori so-
prattutto in Italia.
Nel nostro Paese il rapporto
tra cittadino e cliente e istituto
bancario è basato su una forte
“fiducia”, un “affidamento”
alla credibilità, correttezza e
trasparenza delle informazio-

zione di una sola banca. Sorge
quindi il dubbio che la solidità
delle banche italiane sia spes-
so perseguita a spese dei clien-
ti.Poco informati, talvolta sog-
giogati da spregiudicati pro-
moter finanziari, i risparmiato-
ri italiani possono essere facil-
mente indotti a compiere scel-
te che vanno contro i propri in-
teressi.
Come uscire dalla crisi e tute-
lare i propri risparmi? Innanzi-
tutto, respingendo ogni tenta-
zione protezionistica che non
solo sarebbe del tutto ineffica-
ce nel contrastare la bufera di
queste settimane ma addirittu-
ra esiziale per la nostra finan-
za. Bisogna puntare sull’aper-
tura dei mercati, favorendo
criteri europei trasparenti per
la concorrenza nel settore
bancario e creditizio. E biso-
gna farlo a partire dalla corret-

ta informazione sugli strumen-
ti finanziari e creditizi a dispo-
sizione dei clienti.
L’Europa sta lavorando pro-
prio in questa direzione, tanto
che - a vent’anni dalla prima
direttiva Ue sul credito al con-
sumo - Commissione, Parla-
mento e Consiglio hanno licen-
ziato un nuovo testo che esten-
de i vantaggi del mercato unico
europeo ai servizi finanziari al
dettaglio. È tutt’altra materia
rispetto alla gestione dei fattori
di rischio dei risparmiatori ma
può aiutarci a capire come pos-
sono evolvere i rapporti tra
banche e clienti.
Parola d’ordine del testo adot-
tato all’inizio dell’anno è “tra-
sparenza”: la pubblicità sul cre-
dito dovrà fornire le stesse in-
formazioni essenziali in tutta
Europa.Risulterà pertanto più
facile confrontare aspetti speci-

fici,come i tassi d’interesse e gli
interessi di mora.A livello eu-
ropeo,infatti,verrà adottato un
unico modulo standard che
metterà chiaramente in eviden-
za il costo del prestito, sgom-
brando il campo da equivoci e
pericolose sviste.
La sicurezza dei risparmiatori
passa quindi per un regime di
regole trasparenti all’interno
di un mercato aperto.Ma i mu-
tui sono una cosa e la gestione
dei risparmi un’altra. Ed è per

questo che lavoreremo fin da
subito, in Parlamento e nelle
altre istituzioni comunitarie,
per sconfiggere l’emergenza
che attanaglia innanzitutto i
piccoli risparmiatori. Abbia-
mo iniziato la scorsa settimana
con l’approvazione di un im-
portante rapporto sugli hedge
fund e continueremo su questa
strada. Solo così potremo
sconfiggere i fantasmi della
crisi che minano il futuro delle
famiglie italiane.

bancarie, che le banche collo-
cano direttamente presso i loro
clienti,è aumentata del 20%,in
controtendenza con gli altri
Paesi europei e a un tasso quasi
doppio rispetto all’anno prece-
dente. I depositi, invece, cre-
scono esattamente come l’an-
no precedente, fermandosi a
un +5%. Cosa renda queste
obbligazioni così interessanti è
un mistero, dal momento che
rendono meno di un titolo del
debito pubblico di uguale sca-
denza e che non sono coperte
dal fondo di garanzia sui depo-
siti. Un qualunque risparmia-
tore, dunque, a rigor di logica
dovrebbe quasi sempre prefe-
rire titoli del debito pubblico.
E così, può accadere che un
piccolo risparmiatore si affidi
a consigli poco ortodossi, tal-
volta finendo per concentrare
gli investimenti in una obbliga-

In Europa l’impegno è lo sviluppo sostenibile

Enzo Lavarra
deputato al Parlamento
europeo (PD-PSE)

Fra le tante conseguenze del-
la crisi finanziaria in atto vi è
quella di generare  significati-
vi cambiamenti a livello glo-
bale sia sui comportamenti
produttivi che su quelli di ac-
quisto da parte dei consuma-
tori. In particolare, per la pri-
ma volta, l’aumento dei prez-
zi in campo agroalimentare
non è collegato ai fattori di ti-
po produttivo ma dipende da
un attacco di pura finanza
speculativa che ha interessato
uno dei beni pubblici per ec-
cellenza: il cibo per l’alimen-
tazione umana.
Non stiamo quindi parlando
di uno dei tanti beni scambia-
bili in borsa.
Se è vero che l’accesso ai beni
alimentari coincide con lo
stesso diritto alla vita non è
allora un caso che proprio
nell’era della finanza pervasi-
va i tassi di diffusione della

povertà sono purtroppo cre-
sciuti. Inoltre l’aumento dei
prezzi, oltre a rendere diffi-
coltoso l’accesso all’alimenta-
zione, apre la strada a un al-
trettanto pericoloso fenome-
no di immissione sui mercati
di prodotti adulterati a basso
costo, operando sulla leva di
un bilancio familiare da far
quadrare attraverso l’induzio-
ne alla rinuncia all’acquisto di
prodotti di qualità. Il disegno
speculativo è talmente evi-
dente che è facile notare co-
me a un effettivo aumento dei
prezzi dei prodotti agricoli
(rimasti alti nonostante il calo
del prezzo del petrolio), nes-
suna delle tradizionali com-
ponenti del mercato (agricol-
tori, industrie di trasformazio-
ne, fornitori e consumatori)
ha avuto un benché minimo
beneficio finale; il valore ag-
giunto quindi si è diretto ver-

ta contro le grandi multinazio-
nali dell’alimentazione che,
puntando su OGM e massifi-
cazione dei gusti, certo non so-
no immuni dal grande gioco
delle scommesse sui Futures
dei prezzi agricoli.E’ anche ne-
cessario un sereno ragiona-
mento su altri temi come l’im-
patto delle colture energetiche
e il cambiamento climatico.
Occorre ora una forte iniziati-
va dell’UE che, in linea con gli
indirizzi di riforma della poli-
tica agricola, in sede WTO,
FAO o ONU, possa portare al
ridimensionamento dei feno-
meni speculativi e al contem-
po dare una risposta al deficit
alimentare di diverse popola-
zioni. È giunto quindi il mo-
mento di uscire dall’impasse
negoziale “tutela mondiale
dei marchi UE contro libera-
lizzazione delle importazioni
dai Paesi in via di sviluppo”;

so lidi ignoti. Si tratta a questo
punto di capire come le istitu-
zioni pubbliche possano in-
tervenire sulle regole del libe-
ro mercato per garantire un
diverso governo mondiale
della produzione alimentare,
intervento del resto già in cor-
so per il settore bancario.
Occorre agire con rapidità,
perché una crisi alimentare
globale avrebbe conseguenze
ben più gravi rispetto a quan-
to abbiamo per l’emergenza
finanziaria.
Dal canto nostro, in Europa

Serve più Europa, più integra-
zione europea e maggiore re-
sponsabilità politica dei gover-
ni e delle istituzioni europee ri-
spetto al senso e al ruolo ultimo
dell’UE e della sua capacità di
garantire sicurezza e benessere
ai suoi cittadini e contribuire al-
la stabilità internazionale.È im-
pressionante registrare il cam-
biamento di posizioni che si sta
realizzando all’interno della
commissione economica del
Parlamento europeo. Fino a
qualche mese fa a ogni incontro

ni: il piccolo risparmiatore
cerca “i consigli” presso la sua
banca di fiducia, percepita in
moltissimi casi come l’antico
sportello della banca locale. È
un rapporto fiduciario che na-
sce diversi decenni fa e che
non si è perso negli anni, anzi
costituisce tutt’ora tanta parte
del rapporto che le banche
hanno con i clienti.
E i dati rivelano cifre interes-
santi: tra luglio 2007 - quando
la crisi esplode - e luglio 2008 la
distribuzione di obbligazioni

Crisi finanziaria e crisi alimentare:
all’origine la stessa volontà speculativa

siamo impegnati a consolida-
re un modello di sviluppo so-
stenibile, in grado di valoriz-
zare le specificità locali, nel
nostro caso l’agricoltura me-
diterranea, frutto dell’impor-
tante presidio ambientale e
economico della piccola
azienda agricola.
A questa dimensione produtti-
va (ma appunto anche sociale,
culturale e ambientale) deve
essere assicurata massima pro-
tezione, non in chiave di sem-
plice difesa dei valori tradizio-
nali ma come strumento di lot-

Donata Gottardi
deputata al Parlamento
europeo (PD-PSE)

mente la sfida dell’imminente
area di libero scambio nel
Mediterraneo, basando il ne-
goziato su strategie di integra-
zione produttiva che superino
la vecchia logica delle barrie-
re doganali e della competi-
zione sui prezzi all’interno di
una piccola area del mondo
che invece solo con la coope-
razione può rispondere alla
crescente domanda mondiale
di produzioni mediterranee di
qualità fortemente caratteriz-
zate dall’identità territoriale.

questa rigidità ha favorito so-
lo le grandi multinazionali
che distribuiscono prodotti su
scala planetaria, penalizzando
conseguentemente sia le pro-
duzioni europee di qualità
che i prodotti autoctoni dei
PVS, oggi non liberi di muo-
versi per le barriere all’im-
port. Fatta sempre salva la
clausola di sicurezza alimen-
tare (e con un occhio al dum-
ping sociale), tocca a noi, in
una scala ridotta ma più vici-
na, affrontare immediata-



■ di Marco Tedeschi

SORRISO Nonostante i moniti della Lega, i li-

bici non fanno paura. Anzi agli investitori di

Borsa piacciono. E così all’indomani del blitz

della Banca Centrale di Tripoli nel capitale di

Unicredit, che è arri-

vata a detenere il

4,2%, il titolo del

gruppo bancario ha

guadagnato il 7,6%. «Il rialzo
dopo il tonfo di ieri è senz’altro
legato all’arrivo dei libici. La lo-
ro presenza è considerata ami-
chevole, ma l’idea del mercato
èche sullabanca possametterci
gli occhi qualcun altro», com-
mentaunoperatore.Lafebbre li-
bica aiuta anche Telecom, in
rialzo del 6%, e contagia l’Eni
((piuù 14,5%) che potrebbero
vedere l’ingresso dei capitali di
Gheddafi. Il rafforzamento del-
la Libia dimostra «l’interesse
che loro hanno nella nostra
azienda e che anche loro consi-
deranomoltobuona»,haosser-
vato l’amministratore delegato
di Unicredit, Alessandro Profu-
mo. Ilbanchierehapoi rinviato
ai soci e al consiglio di ammni-
strazione un eventuale decisio-
nesull’ingressodiunrappresen-
tante di Gheddafi nel consiglio.
Profumo ha ricordato che que-
st’anno non percepirà nello sti-
pendio il bonus legato al rag-
giungimento di risultati econo-
mici. «Non sono io che decido
queste cose - ha risposto com-
mentando le voci secondo cui
avrebberinunciatoalbonus-se-
condo la nostra governance,
una parte rilevante del mio sti-
pendio è legata al raggiungi-
mento di risultati; quest’anno
non li raggiungeremo e quindi
inautomaticoquellapartedisti-
pendio scompare».
SeallaBorsa ildenaroafricanoè
piaciuto,dubbisonoemersidal-
lapolitica.FedericoBricolo,pre-
sidente dei senatori della Lega
Nord,haespressopreoccupazio-
ne «per l’ingresso di capitali in-
genti che arrivano dal mondo
arabo,daipaesiproduttoridipe-
trolio attraverso l’acquisto di
grandi quantitativi di azioni di
nostre banche e aziende, oggi
quotate ai minimi e dunque fa-
cili da scalare». «Ci preoccupa
pure - ha continuato - che alcu-
ni settori dell’economia di que-
sto Paese inducono a sottovalu-
tareprobabiliconseguenzefutu-
re che potrebbero essere molto
pericolose per le pesanti riper-

cussioni sulle nostre imprese,
collegate al nostro sistema ban-
cario.Èevidenteatutti -hacon-
clusoBricolo-cheinquestomo-
mentolaprioritàdeveessere tu-
telare i risparmiatori, protegge-
re le banche e le imprese dalle
scalateecolpiregli speculatori».
Di diverso avviso l’ex presiden-
tedelConsiglioMassimoD’Ale-

ma. «Si tratta di fare in modo -
ha spiegato il parlamentare -
che questi investimenti non
portino a un indebolimento
dell’apparato economico del
nostroPaese.Sicuramentequel-
lochestasuccedendo,enonso-
lo in Italia - ha aggiunto D’Ale-
ma - è che Paesi che detengono
grandi capitali, accumulati gra-

zie al prezzo del petrolio e del
gas, tendono ora a investire in
Paesi avanzati». L’ex ministro
degliEsteri,hacomunquegiudi-
cato «normale» questo tipo di
fenomenoe haesclusochepos-
sa configurarsi come una sorta
di «colonizzazione». Il suo au-
spicio, tuttavia, è quello di indi-
viduare strumenti che impedi-

scano questo fenomeno possa
indebolire l’economia naziona-
le. Entusiasta dei fondi è l’eco-
nomista Giacomo Vaciago, in-
vitandoilgovernoadotare l’Ita-
lia di una legge che consenta di
attirare i capitali stanieri nelno-
stro Paese. A margine del Fo-
rum della Coldiretti a Cernob-
bio il professore della Cattolica

ha sottolineato che «non biso-
gna pensare» che i fondi sovra-
ni «siano nemici: hanno i soldi
da investire,noi i debiti, e se vo-
glionocomprareunpezzod’Ita-
lia non lo fanno perché sono
cattiviancheperchépoisiappli-
canolenostre leggi».Per questo
-secondoVaciago-«bisogna fa-
re alleanze strategiche».

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Tarak Ben Ammar

■ «SeBeppeGrillohatutti i sol-
di per lanciare un’Opa su Me-
diaset, allora lo faccia». La repli-
ca di Fedele Confalonieri alla
proposta choc del comico più
arrabbiato d’Italia - quella di
comprarsi il Biscione approfit-
tandodellamomentaneadefail-
lance in Borsa - è una sapiente
miscela di bonarietà e sufficien-
za. Quella del manager che si
trova ad affrontare la peggior
congiuntura economica che si
ricordi dai tempi del dopoguer-
raechehabenaltroacuipensa-
re che rispondere alle provoca-
zioniartistiche.Secosìpuòcon-
siderarsi l’invito lanciato da
Grillo sul suo blog: «Oggi il tito-
lovale il41,11%inmenodaini-
zio2008,unaffarone»harileva-
toil comicogenovese, ricordan-
do i numerosi vantaggi di una
simileacquisizione.Lapossibili-
tà di diventare presidenti del
Consiglio e domani, magari,
della Repubblica; il potere di li-
cenziare Emilio Fede e Paolo Li-
guori e Clemente Mimun; la
chance di guadagnare un patri-
monio grazie a Publitalia e veli-
ne senza limiti. «E non solo, ci
sarebbe vera informazione».
In effetti, uno scenario allettan-
te. Ma il presidente di Mediaset
- ieri ospite del programma di
Sat2000 Il grande talk - non ha
voglia d’immaginare mondi
possibili quando quello reale
bussa fastidiosamente alla por-
ta. «Il titolo Mediaset in questo
momento è molto depresso»
ammette. «Ma nessuno ora è in
grado di fare previsioni, meglio
aspettare». Tenere i nervi saldi,
visto che «a maggio è stato di-
stribuito un dividendo di 0,43
centesimiperazioneche, calco-
lando il valore odierno di 4 eu-
ro, equivale al 10%. Ed è un
grandare.Èdifficiledirecosada-
remo a maggio prossimo, ma
confidiamo di poter dare altret-
tanto».
 l.v.

Il titolo della banca in forte rialzo dopo l’arrivo
dei capitali di Gheddafi. Torna d’attualità
la discussione sul ruolo dei fondi sovrani

La benedizione libica su Unicredit
Piazza Affari festeggia mentre Tripoli potrebbe puntare su Telecom (più 6%) ed Eni (piu 14,5%)

Un operatore al lavoro alla borsa di New York Foto di Justin Lane/Ansa-Epa

SEGUE DALLA PRIMA

Storia di una «diplomazia a due
livelli» che ha avuto come prota-
gonisti, da parte italiana, perso-
naggichenullahannoachevede-
re con la nostra diplomazia, ma
molto con il mondo degli affari: il
riferimento è all’uomo di fiducia
del Cavaliere, l’uomo d’affari tu-
nisino Tarak Ben Ammar, consi-
gliere di Mediobanca.
Dei contenuti dell’Accordo, che
pure aveva suscitato dibattito e
polemiche, non si hanno notizie,
mentre leprimepaginedei giorna-
li sono «conquistate», e a ragio-
ne, dall’ingresso di capitali libici
in Unicredit, come il tentativo, da
parte italina,di«puntellare»Tele-
comsempre grazieai capitali libi-
ci, tentativo, quest’ultimo, fallito

per il crollodel titolo, edell’appeti-
bilità, di Telecom Italia.
Storia di una discussione ritarda-
ta, e per ragioni che poco hanno a
che vedere con la politica e, anco-
ra una volta, molto con gli affari.
Riflette una fonte diplomatica:
«Èevidente che inunafasedi gra-
vecrisi finanziari, e conunareces-
sione globale che bussa alle porte
dell’Occidente, i capitali libici ac-
quistano,comedire,unaforte rile-
vanza politica...». Tanto da con-
sigliare di rinviare (a quando?) la
pubblicazione, e la discussione,
del testo dell’Accordo di coopera-
zionetraTripoli eRoma.Unritar-
do che sembra costituire un «om-
brelloprotettivo»all’ingresso, sol-
lecitato,dei capitali libici sulmer-
cato italiano.
Una «scomparsa» sospetta, per-
ché non motivata. A rimarcarlo è
Gianni Vernetti, già sottosegreta-
rio agli Esteri nel governo Prodi,
membrodellaCommissioneEste-
ri della Camera: «In effetti - dice

Vernetti a l’Unità - si fa fatica a
comprendere, e ancor piùagiusti-
ficare, la tempistica rallentatanel-
la pubblicizzazione del testo di
unAccordocosì impegnativoqua-
lequello che l’Italia, conunprota-
gonismo diretto del presidente del
Consiglio, ha stretto con la Li-
bia».
«Un ritardo - aggiunge Vernetti -
tanto più ingiustificato se si pen-
sa che subito dopo la sua ufficia-
lizzazione,nonsolonoidell’oppo-
sizione ma anche esponenti della
maggioranza, avevamo chiesto
che il governo venisse in Aula per
illustrare i contenuti dell’Accor-
do. Una richiesta rimasta finora
inevasa e che il Pd rilancia anche
alla luce di ciò che sta avvenendo
sui mercati finanziari».
Una richiesta di trasparenza che,
sulle colonne dell’Unità, aveva ri-
vendicato Furio Colombo. Scrive-
va (21 settembre) Colombo,
membrodellaCommissioneEste-
ri della Camera: «C´erano altre

cose da sapere dello storico incon-
tro Berlusconi-Gheddafi in Libia.
Nonleabbiamosaputenédalpre-
sidente del Consiglio né dal mini-
strodegliEsteri.Una ĺ habenevol-
mente condivisa con gli italiani il
colonnello Gheddafi facendo sa-
pere che il nuovo rapporto Ita-
lia-LibiafirmatodaBerlusconi so-
spende i trattati internazionali
dell´Italiaseequandoquei tratta-
ti fossero sfavorevoli alla Li-
bia...».
Eancora:«IlpresidentedelConsi-
glio,nel consueto«angolodegliaf-
fari» che lo statista riserva sem-
preai suoi colloqui internazionali
(vedi i quarantaminutidi conver-
sazione con Putin, mentre c´era
la guerra in Georgia e di cui né i
cittadini,né ipolitici,négli specia-
listi, fuori e dentro il Parlamento,
sanno nulla) ha trattato con
Gheddafi la presenza di una quo-
ta di capitale libico nell´azienda
Telecom italiana. In questo mo-
do la nostra storia si rovescia: tor-

nano i grembiulini, tornano le ca-
se chiuse e torna Gheddafi, come
in un film bizzarro e privo di sen-
so...». Colmobo, come Vernetti,
chiede anche al governo di chiari-
re il ruolo svolto in questa com-
plessa,epermoltiversiancorami-
steriosa, vicenda Tarak Ben Am-
mar, «socio in affari
delĺ imprenditoreBerlusconi».Af-
fari che proseguono. Come il
«giallo»del testodiunAccordodi
cui continua a non restar traccia.
Ufficiale.
Se non un una nota dell’ufficio
stampadellaPresidenzadelCon-
siglio (data 2 settembre 2008»,
nel quale si recita: «In relazione a
quanto riportato oggi dall’agen-
zia di stampa libica Jana, circa il
trattato firmato sabato scorso tra
l’Italia e la Libia, si precisa che
l’accordo fa, come è ovvio, salvi
tutti gli impegniassuntipreceden-
temente dal nostro Paese, secon-
do iprincipidella legalità interna-
zionale».. Poi, più nulla.

La Lega protesta per la novità, mentre
D’Alema parla di «normale» investimento

senza pericoli di «colonizzazione»

IN ITALIA

IL CASO La stretta di mano tra Gheddafi e Berlusconi, gli affari e la presenza di Tarak Ben Ammar

I misteri dell’accordo scomparso

Grillo: scalata
a Mediaset
Confalonieri:
se ha i soldi...

LA GRANDE CRISI
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Walter VELTRONI
manifestazione
nazionale a Roma
25 ottobre 2008
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Industria e consumi a picco
Italia davanti alla recessione

■ di Laura Matteucci / Milano

Notizie nuove a conferma di un
allarme sempre più pressante,
quello sull’economia reale. La
prima:per idipendentidellosta-
bilimento Fiat di Pomigliano
d’Arco (Napoli) si prospettano
altreduesettimanedicassa inte-
grazione per il mese di novem-
bre, che si aggiungono all’altra
settimana annunciata martedì
scorso. Il che significa che, dal-
l’iniziodi settembreadoggi, i la-
voratori di Pomigliano hanno
già accumulato sette settimane
di cassa, rischiando così di per-
dere i ratei maturati per le ferie e
gliassegni familiari,pernonpar-
laredi tredicesimaequattordice-
sima.
Una situazione pesante, quella
di Fiat e del mercato dell’auto in
generale, che ha spinto lo stesso
amministratoredelegato diFiat,
Sergio Marchionne, a sostenere
su Il Sole-24ore di ieri che «il
conto della crisi non può essere
pagato dalle imprese e dai loro
lavoratori, e non può essere pa-
gato dai consumatori». Solleci-
tando quindi interventi gover-
nativi, di defiscalizzazione dei
salari in particolare, perchè se fi-
nora qualcosa di buono è stato
fattorispettoal sistemafinanzia-
rio non si può dire altrettanto
per l’economia reale.
La notizia numero due riguarda
il mese di agosto dell’industria
italiana, così come rilevato dal-
l’Istat: una sorta di implosione
per fatturato e ordinativi, con
entrate che toccano i minimi
dal 1991. Il fatturato crolla del-

l’11% rispetto a un anno prima,
e del 3% rispetto a luglio. Poco
meglio gli ordinativi: -5,2% su
baseannuae -0,3%rispettoa lu-
glio.Agostosi conferma(finora)
il peggiore dell’anno: un mese
in cui il deficit nel commercio
con l’estero è salito fino al 2,1
miliardi di euro, e in cui la pro-
duzione industriale ha segnato
un pesantissimo -14,3%.
E stiamo parlando di agosto,
cioèdiunmese incui lescossefi-
nalidi questa lungacrisi (partita
conloscoppiodellabolla immo-
biliarenegliStatiUniti,nell’esta-
te del 2007) non si era ancora
scatenato. Che la prospettiva
per i prossimi mesi, dunque, sia
anche più fosca, è un dato che
tutti i segnali economici rendo-
nooggettivo. Scorporando i nu-
meri relativiallenuovecommes-
se, per esempio, si scopre che la
flessione di agosto comprende
una riduzione addirittura del
12,8%sulmercatoestero.Malis-
simo soprattutto i mobili e l’ab-
bigliamento. Secondo le impre-
se della Confapi, nell’ultimo se-
mestre gli ordini extra Ue sono
passatida+4,7%a-4%, il fattura-
to derivato da +7,4% a -3,2%.
Nessunoordinapiù,perchènes-
suno compra più.
Prendiamo gli Stati Uniti: qui a
metà ottobre l’indice della fidu-
cia dei consumatori stilato dal-

l’università del Michigan è sce-
so a quota 57,5 punti dai 70,3
punti di settembre (di molto in-
feriore alle attese), un dato che
decisamente non aiuta a crede-
re che i consumi possano risali-
re nel breve periodo.
I consumi, peraltro, continua-
no a contrarsi anche in Italia:
nel primo semestre di quest’an-
no dello 0,3%, sia rispetto al se-
mestre precedente, sia a quello
corrispondente del 2007.
Il quadro che in questi giorni le
fonti più disparate - da Bankita-
lia all’Istat, da Confindustria al
sindacato - stanno contribuen-
do a delineare è uno solo: fami-
glie con redditi disponibili sem-
pre più contratti che consuma-
no poco, si indebitano sempre
dipiù,mentrediminuisce lapro-
duzione industriale, e aumenta
inmodopreoccupante il ricorso
allacassaintegrazione.Acorolla-
rio, le condizioni del credito
bancario si inaspriscono, per ar-
rivare agli obiettivi di deficit sta-
tali, che potrebbero essere a ri-
schio, e in un odioso circolo vi-
ziosotornareapesaresulle fami-
glie.
L’uscitadal tunneldella recessio-
ne si allontana. Anche Confin-
dustria l’ha chiarito, rivedendo
al ribasso le stime economiche
per il 2008 e il 2009: Pil in calo
dello 0,2% quest’anno e dello
0,5% il prossimo. Perchè, anche
questo gli industriali l’hanno
chiarito, «le probabilità di ripre-
sa nel 2009 appaiono nulle,
schiacciatedalla crisibancaria».

«Nonpossiamoescluderechepassiul-
teriorieperfinopiùaudacipossanoes-
sere necessari nel prossimo futuro per
ristabilire velocemente la fiducia,
comprese azioni per rafforzare i mer-
cati interbancari». Mario Draghi, par-
lando alla Bocconi, non nasconde il
fatto che il piano varato dall’Europa è
stato sì «un passo fondamentale», ma
chiaramente ancora limitato. Servirà
fare di più. «La liquidità e il rischio di
controparte continuano a essere gli
elementi portanti nel mercato mone-
tario - spiega il governatore - che resta
afflitto da spread (differenziali, ndr)
larghi in modo abnorme tra finanzia-
mentigarantiti e nongarantiti».L’Eu-
ropadeveprendererapidamentealcu-
ne misure. «Credo che dovremo in

particolare aumentare gli sforzi per ri-
muovere rapidamente le differenze
esistentinellepratichedivigilanzaali-
vello nazionale - continua il governa-
tore - lavorare per un set di regole più
armonizzato e fare ulteriori progressi
nellacooperazioneescambiodi infor-
mazioni tra autorità».
Insomma, bisogna costruire le regole
europee.SuquestopuntoDraghi sidi-

ce «fiducioso», anche perché l’Europa
ha già raggiunto obiettivi importanti,
comequellodell’euro.Lamonetauni-
ca - sototlinea il governatore - ha avu-
toeffettipositivisullaproduttivitàdel-
l’Eurozona,edunquehafavorito la re-
sistenza alla crisi. Il rischio maggiore
per l'economia mondiale è l'innesco
diuncircoloviziosoalimentatodaun
restringimentodell'offertadi creditoe
dall'andamento negativo del ciclo. In
questasituazione l’erroremaggioresa-
rebeb chiudersi e seguire le illusioni
del protezionismo.
Comincia intanto a delinearsi nel no-
stro Paese anche una strategia d’azio-
ne comune per reagire alla morsa del-
la crisi finanziaria sull’economia rea-
le. Ieri è finito bene l’incontro
Abi-Confindustria che si preannun-
ciava carico di tensioni, dopo le reite-

rate denunce degli imprenditori sulla
stretta creditizia. I banchieri, rappre-
sentati al massimo livello (assieme a
CorradoFaissola,dell’Abi,gliammini-
stratori delegati dei primi sei gruppi,
tra cui Corrado Passera e Alessandro
Profumo) hanno evidenziato numeri
in forte aumento ancora in agosto
(+11%) sul fronte del credito erogato.
Unquadropositivosucuicertosièab-
battuta la crisi. In ogni caso si è deciso
di far partire dei tavoli territoriali ban-
che-imprese,per fronteggiare leemer-
genze degli ultimi giorni. Soprattutto
con i piccoli, spesso indebitati, e con
quellichevantanomontagnedicredi-
ti con lapubblicaamministrazione, le
banche stanno stringendo i cordoni
della borsa. Abi e Confindustria insie-
me faranno pressione sul governo per
un intervento pubblico.  b. di g.

■ L’ultimo numero di Pa-
norama, il settimanalediret-
to da Maurizio Belpietro, ci
indica una inattesa via
d’uscita dalla crisi, una via
d’uscita, gaia e spensierata,
un viadotto sopra il baratro
verso il paradiso.Nonoccor-
re leggeremolto,basta label-
la copertinaa illustrare la ri-
cetta belpietrana. Il direttore
non sarà Keynes, ma non ri-
nuncia alla sua originale
strategia economica: «Il bel-
lodellacrisi»,questo il titolo-
ne,mentresenevanno infu-
mo centinaia di miliardi. Se uno come Mar-
chionnedichiara di non poter accettare «che sia-
no le imprese e i loro lavoratori a pagare sulla
propria pelle las più grande follia finanziaria di
tutti i tempi», Belpietro gli risponde a suon di

sconti. Ecco, a contorno di
un seducente viso femminile
ammaliatoregrazieacarno-
se labbra rosso fuoco, i
“regali” della crisi secondo
Belpietro: benzina - 10%,
abbigliamento -25%, scar-
pe inglesi -50%, telefonini
-30%, cashmere -50% e via
in questo paese di Bengodi,
che ci hanno regalato il crol-
lodellaborsae,naturalmen-
te, la fantasia di Berlusconi.
Godiamo finalmente della
recessione annunciata, ban-
do alle tristezze per la spesa

che va su, il posto che non c’è più, il risparmio
che si consuma nel cassetto. Sguinzagliamoci a
caccia di saldi, invece di piangere sulle pene pre-
senti e sui rischi futuri. Un bel cashmere può fa-
re il miracolo. Potreste trovare anche casa. o.p.

TAGLI AGLI INVESTIMENTI

La manovra del governo
accentua gli effetti negativi

Il governo annuncia a parole
una nuova stagione Keynesiana:
più Stato per aiutare l’economia.
Finora, però, lo Stato si è mosso
solo per banche e amici impren-
ditori (vedi Alitalia). Intanto sul-
lacrescita,quella famosa«econo-
mia reale», è stata innescata la
marcia indietro: disseccati i fon-
diper le infrastrutture, taglieggia-
ti quelli per il Sud, dimenticati i
bisognidelle famiglie chehanno
a che fare con banche sempre
meno credibili. Insomma, il go-
verno fa l’esatto contrario di
quello che dice. Fa arretrare lo
Statodove servirebeb,e lo fapro-
cedere in territori impropri. Il ri-
sultato è sotto gli occhi di tutti:
economia in ristagno.
Infrastrutture
Con la finanziaria del 2009 il ta-
gli a infrastrutture e trasporti su-
perano i 4 miliardi di euro (vedi
scheda). Lo hanno denunciato
ieri ideputatidelPdAndreaMar-
tella(ministro«ombra»delparti-
to)eRaffaellaMariani(capogrup-
po in commissione Ambiente),
producendounelencodettaglia-
to dei tagli. «La realtà è esatta-

mente il contrariod elgi annunci
che il nostro premier fa», denun-
cia Mariani. «Finora si è parlato
di fabbisogno finanziario, ma
non si è indicata la copertura»,
aggiunge Martella. Insomma, si
declamano grandi cifre sui gior-
nali, ma sulle carte (quelle vere)
le risorse si tagliano. IlDpefdi lu-
glio indicava lo stanziamento di
14 miliardi per le opere pubbli-
che,manelle tabelledellaFinan-
ziariaqueisoldinoncisono. Il ta-
glio si somma al miliardo e mez-
zocircasottrattoalle infrastruttu-
re di Sicilia e Calabria per finan-
ziare l’azzeramento dell’Ici. A
questo si aggiungono gli ulterio-
ri tagli per le Ferrovie (un miliar-
do e 200 milioni circa) che si ab-

battono su un bilancio a rischio
crack.La situazione del trasporto
locale è talmente compromessa,
che i consiglieri regionali hanno
minacciato di restituire le dele-
ghe allo Stato. «La domanda è in
aumento vertiginoso - spiega
Martella - e non si è più in grado
disoddisfarla».Anchequi: loSta-
to arretra. E magari finisce pro-
prio come con l’Alitalia. Quel
che resta sono solo annunci a
mezzo stampa. Si è parlato di 30
miliardi da capitali privati per le
opere pubbliche, ma non c’è an-
cora nulla. Si è profilata la possi-

bilità di un fondo presso la Cassa
depositi e prestiti, che per l’ap-
punto sarebbe un prestito. An-
che qui: solo dichiarazioni. Si ri-
pete che la Bei erogherà risorse:
ma per quel progetto i tempi so-
no molto lunghi. Nel frattempo
il Paese si ferma.
Mezzogiorno
Per il Sud la propaganda keyne-
siana ha il sapore della beffa. Ca-
labria e Sicilia hanno pagato l’Ici
dei ricchi. Poi, con la manovra
triennale è arrivato un taglio alla
voce sviluppo e riequilibrio eco-
nomicodiquasi8miliardineltri-
ennio (1,8 nel 2009; poi 2,2 e
3,9). Altra girandola di tagli si è
avuta sui Fas, i fondi strutturali
europei che Prodi aveva voluto
stabilizzareconunfinanziamen-
to di 120 miliardid i qui al 2013,
dicui105almezzogiorno, inmo-
dodafacilitare ilcontributoeuro-
peo (che arriva solo se c’è quello
nazionale).Ma daquella «borsa»
si continua ad attingere per fi-
nanziare spese correnti, invece
che gli investimenti previsti. Da
lì sono arrivati i «soccorsi» a Ro-
ma e Catania. Gli ultimi boatos

dicono che vogliono utilizzarli
per finanziare la Tav. In ultimo,
si è eliminato in corsa il credito
d’imposta per gli investimenti.
«Diconochenonècoperto-spie-
ga Sergio D’Antoni - Ma bastava
verificare le domande e accoglie-
requellecoperte. Invecesièbloc-
cato tutto, tanto per danneggia-
re ancora di più l’economia».
Famiglie
Nessuno sgravio sui nuclei più
poveri, nessun aiuto diretto, ta-
gliai servizicomescuola,Univer-
sità e asili. Non sembra proprio
un new deal del Terzo millen-
nio. Anche sul fronte dei mutui,
vera emergenza in tempi di crisi
finanziaria, il governo potrebbe
farepiù di quanto annunciato. Il
Pdhapreparatounemendamen-
to al dl salva-banche che «preve-
de l’abolizione dell’euribor e il
collegamento del mutuo diretta-
mente al tasso di sconto della
Bce», spiega Francesco Boccia.
Questa proposta consentirebbe
unariduzione immediata per un
mutuo medio sulla casa pari a
150 euro al mese. Ma il governo
la accetterà?

L’emergenza finanziaria si estende
all’economia reale: fatturato

e ordinativi industriali sono in forte calo

IN ITALIA

Dall’America all’Italia si torna indietro
agli anni più neri della caduta dell’industria

e le famiglie perdono potere d’acquisto

PANORAMA

Belpietro fa la copertina con un pieno di sconti
e vi spiega che c’è anche «il bello della crisi»

Draghi promette nuove misure per ridare fiducia
Situazione grave, rischi di spirale negativa. Patto tra banche e imprenditori per i finanziamenti

Il governatore:
la moneta unica
ha garantito
maggior resistenza
in questa fase difficile

LA GRANDE CRISI

Un metalmeccanico al lavoro in una fabbrica Foto Sintesi

Boccia (Pd): aboliamo
il riferimento al tasso
Euribor per i mutui
e usiamo il tasso
ufficiale della Bce

Altra «cassa» alla Fiat
di Pomigliano
Marchionne dice che
non devono pagare
imprese e lavoratori

Ad agosto crollano
fatturato e ordinativi
(soprattutto esteri)
Malissimo mobili
e abbigliamento

■ / Roma

■ di Bianca Di Giovanni
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OTTO MORTI SUL LAVORO in un giorno

solo. La tragedia degli omicidi bianchi non si

ferma. Né conosce distinzioni tra nord e sud.

E per un Paese che già normalmente è colpi-

to da questo triste fe-

nomeno il doppio del-

la Francia e il 30% in

più rispetto a Germa-

niaeSpagna(rapportoCensis), le
ultimeventiquattr’orehannofat-
to segnare un drammatico re-
cord.

A Ragusa un operaio di 38 anni,
Giuseppe Tumino, è stato trova-
to senza vita in una fabbrica dol-
ciaria. Quando la polizia è arriva-
ta, l’uomoerapenzoloniatreme-
tridalpavimento, sulbordodella
vasca per fare cioccolato. Secon-
doleprimericostruzioni, l’opera-
iosarebbemorto per lo schiaccia-
mento del torace, stritolato dalle
pale meccaniche della macchi-
na.

A uccidere Luan Qosya, operaio
albanese di 38 anni residente a
Piacenza, è stata invece l’alta ten-
sione. L’uomo, dipendente di
una ditta lattoniera, si trovava su
una piattaforma alzata da un
braccio meccanico a circa otto
metrida terra,per sistemare il tet-
to di una casa. Mentre stava fa-
cendo alcune manovre, ha urta-
to i cavi dell’alta tensione ed è ri-
masto fulminato. Una caduta dalla scala nell’offici-

na in cui lavorava ha provocato
lamortediGuidoPalumbo, tren-
tacinquenne di Casoria, in pro-
vincia di Napoli. E un salto nel
vuotohauccisonelparmensean-
cheGiuseppeTabone,cinquanta-
settenne originario di Gela che
stava lavorando alla ristruttura-
zionediunacasa. Salerno, il tren-
tatreenne Massimiliano Strifezza
è rimasto schiacciato da un pan-

nellodicoperturadiuncapanno-
ne industrialecheera manovrato
daunagru, inuncantiereaSaler-
no. Mauro Strozza, di 56 anni, è
rimasto travolto da un trattore a
Barile, in provincia di Potenza,
mentre stava lavorando il terre-
no.ASubbiano(Arezzo)LucaCe-
rofolini, 30 anni è morto schiac-
ciato dal tronco che stava abbat-
tendo con una motosega.
Fatale, per Hind Larabi, è stata la

visitaal fidanzatoallaAli saldatu-
re di Arcole (Verona). La giovane
marocchinaèrimastaschiacciata
da una catasta di ferro caduta da
uncamioncheera infasedi scari-
co. Secondo le prime indagini, a
manovrare ilmulettochehapro-
vocato la tragedia era lo stesso fi-
danzato magrebino, ora in stato
di choc, della ragazza.
Una drammatica sequenza pro-
dotta nelle ultime ventiquat-

tr’ore che non lascia indifferente
il mondo politico. Il presidente
del Senato Renato Schifani espri-
me «sdegno» e sottolinea la ne-
cessità di mettere fine all’emer-
genza. Ma il leader del Partito de-
mocratico Walter Veltroni sotto-
linea: «Le norme ci sono, si tratta
di applicarle con la necessaria at-
tenzione e se serve anche con se-
verità per prevenire gli inciden-
ti».

■ / Roma

CAOS in Trentino. Il Consi-

glio di Stato ha accolto il ri-

corso presentato dalla Le-

ga Nord locale contro l'am-

missione dell'Udc alle ele-

zioni regionali del prossimo

26 ottobre, ribaltando la recente
decisione del Tar di Trento. La li-
sta dell'Udc non era stata ammes-
sa inizialmente dall'ufficio eletto-
rale della Provincia autonoma di
Trento per la mancata autentica-
zionedella firmadel legalerappre-
sentante del partito in calce alla
documentazione.Successivamen-
te il Tar di Trento aveva accolto il
ricorso presentato dal partito,
reintegrando simbolo e lista nella
competizione elettorale dove era
inlizzanelloschieramentodicen-
trosinistraguidatodalGovernato-
re uscente Lorenzo Dellai. Ora la
nuova decisione in sede romana
sembra destinata a riportare tutto
alla situazione iniziale, escluden-
do il simbolo Udc dalle schede di
voto. La nuova data fissata per la
consultazione è il 9 novembre.
«L'esclusioneèungravedannoal-
la democrazia - commentano dal
partito di Casini - . Resta incondi-

zionata la fiducia nei confronti
del presidente Dellai a cui assicu-
reremo il nostro appoggio».
«È abbastanza sconcertante che
in un Paese si arrivi a dieci giorni
dal voto e si scopra che invece si
deve ricominciare da capo, per-
chè una forza politica ha fatto ri-
corso contro un'altra forza politi-
ca»hacommentato ieri sera il lea-
der del Pd, Walter Veltroni. «Fa
parte - ha proseguito Veltroni -
delle stranezze di una vita politi-
co-istituzionale, che dovrebbe
avere un pò più di regole. Ci di-
spiace, perchè in Trentino le cose
stanno andando bene per il cen-
trosinistra, per Dellai, per i nostri
candidati. Sarebbe stata una vola-
ta finale che probabilmente
avrebbe avuto un esito positivo,
che a questo punto andrà riman-
dato, per fare tutti gli adempi-
menti tecnici».

Trento, Udc messa fuori
Elezioni rinviate a novembre

Spangher, chi era costui?L’altro giorno, grazie a Gian
Antonio Stella, abbiamo

scoperto che Cesare Previti è
ancora iscritto all’Ordine degli
avvocati di Roma, due anni e
mezzo dopo le condanne
definitive per Imi-Sir (6 anni) e
Mondadori (1 anno e mezzo).
Comprava i giudici e le sentenze,
ma chi se ne frega. Evidente-
mente Cesarone, pur lontano dai
riflettori, continua a contare
parecchio. Lo dimostra il
candidato scelto dal Pdl per la
Corte costituzionale al posto
dell’impresentabile (nel senso
etimologico del termine)
Pecorella. Si chiama Giorgio
Spangher, ha 64 anni, è un
avvocato triestino, insegna
Procedura penale alla Sapienza ed
è stato membro laico del Csm dal
2002 al 2007 in quota FI. Anzi, in

quota Previti. Per 5 anni si battè
come un leone contro i migliori
magistrati d’Italia, da quelli di
Palermo a quelli di Milano. Ma fu
nell’estate del 2003 che gettò la
maschera: il ministro Castelli
aveva appena ricevuto la
relazione dei suoi ispettori che
proponevano di punire i pm
Colombo e Boccassini perché
rifiutavano di mostrare a Previti e
Berlusconi il fascicolo 9520/95
coperto da segreto (obbedivano
alla legge). Spangher lavorò di
sponda: come presidente della I
commissione del Csm, che segue
le procedure di trasferimento,
attivò una pratica per cacciare
Colombo e Boccassini da Milano

per «incompatibilità ambienta-
le». Intanto un sedicente
«Comitato per la Giustizia» li
denunciava alla Procura di
Brescia per abuso d’ufficio
(sempre per aver tenuto segreto
un fascicolo segreto). Fu allora
che, grazie a un giornalista, si
scoprì il perché della solerzia
spangheriana: il professore,
oltreché membro del Csm, era
anche un consulente retribuito
dei coimputati di Previti e
Berlusconi nel processo
Imi-Sir/Mondadori, avendo
firmato per le loro difese ben tre
pareri «pro veritate» contro i
magistrati milanesi. Conflitto
d’interessi? «Ma no, ho dato quei

pareri - si difese l’interessato -
senza guardare le carte». Una
barzelletta. I primi due pareri,
stilati per conto degli eredi Rovelli
e di Giovanni Acampora (poi
condannati per corruzione
giudiziaria), portano le date del
16 luglio e del 4 ottobre 2001,
quando le difese speravano di far
annullare il rinvio a giudizio di
tutti gli imputati in base alla
sentenza della Consulta che
aveva annullato alcune tappe
dell’udienza preliminare.
Spangher diede manforte,
scrivendo che su tutti gli atti del
gup pendeva un «vizio assoluto e
oggettivo». Dunque s’imponeva
l’annullamento del rinvio a

giudizio e «la regressione pro-
cessuale per tutti gli imputati»
alla casella di partenza: nuova
udienza preliminare. Il Tribunale
fu di diverso parere e il 23
novembre 2001 salvò gli atti
cambiandone la motivazione.
Sfumata la speranza di azzerare il
processo, partirono le manovre
per farlo trasferire da Milano a
Brescia, con la legge Cirami.
Anche sul legittimo sospetto
Spangher si diede da fare: nuovo
parere del 23 maggio 2002,
sempre a favore del figlio e della
vedova di Rovelli: «Ho esaminato
le richieste dei signori Rovelli
nonché di Berlusconi, Verde,
Pacifico, Previti... Sull’intero
Tribunale di Milano grava un
legittimo sospetto non elimina-
bile con normali misure». Il
professore si avventurava poi in

spericolati paralleli fra la Milano
del 2002 e l’Italia dei «procedi-
menti post-bellici ai collaborazio-
nisti» col fascismo. Descriveva
una Milano in preda a moti
pre-insurrezionali: «lacerazione e
frattura del tessuto sociale,
istituzionale, politico ed
economico», in cui «agli imputati
è impossibile esplicare pienamen-
te i diritti processuali». Colpa del
«Resistere, resistere, resistere» di
Borrelli, dei girotondi e addirit-
tura del «contrasto istituzionale
del ministro con il Csm».
Dunque in processi dovevano
passare a Brescia: «Nell’interesse
di tutti», beninte- so. La Cassa-
zione smentì ancora una volta le
sue tesi. Ma Spangher intanto
aveva già traslocato a Palazzo dei
Marescialli. Qui, il 15 luglio, la VI
commissione discute- va del

segreto opposto dai due pm agli
ispettori sul fascicolo 9520/95. E
tirava aria di sconfitta per Previti
& C. Così il consigliere-consu-
lente fece arrivare dal ministero la
relazione ispettiva contro i due
pm. Una manina gentile ne
recapitò subito copia al Giornale,
che l’indomani la pubblicò in
esclusiva. Castelli non gradì e
prese le distanze. Rognoni,
vicepresidente del Csm, criticò il
conflitto d’interessi di Spangher,
che alla fine non partecipò al
voto del Csm. Ora potrebbe di-
ventare giudice costituzionale, al
posto di Vaccarella (già avvocato
civilista di Previti). La domanda è:
alla Corte costituzionale c’è un
seggio riservato a Previti, come i
banchi ex voto delle chiese, o si
può nominare anche uno che
non abbia lavorato per Cesare?

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

IN ITALIA

La manifestazione indetta da sindacati di base Rdb, Cobas e Sdl nelle strade di Roma Foto di Roberto Monaldo/LaPresse

ORA D’ARIA

Roma, scritte antisemite il giorno dopo
l’anniversario della razzia al ghetto

BERGAMO

Assumeva
ragazzine
e le violentava

ANCONA

Clandestini
arrestato
il capo italiano

Tre lavoratori perdono
la vita precipitando
Altre due vittime
schiacciate da una catasta
di ferro e da un pannello

Veltroni: assurdo
per un paese civile
che si debba
ricominciare da capo
a pochi giorni dal voto

La strage infinita
sul lavoro: 8 morti
in un giorno solo
A Ragusa un operaio cade in una vasca
di cioccolato. Un altro folgorato a Piacenza

■ di Giuseppe Vittori / Roma

MARCO TRAVAGLIO

Li hanno preparati con calma. E
poi di notte, la notte del 16 otto-
bre, tragico iniziodelladeportazio-
ne degli ebrei da Roma. Li hanno
incollati alle pareti del cavalcavia
che passa sopra la Tangenziale Est
diRoma.Èil loromododicontrap-
porsi alla memoria. Con un gesto
agghiacciante. Che all’indomani
del 65mo anniversario del rastrel-
lamento del ghetto recita: «Olo-
causto, lapiùgrandevergognadel-
la storia». Non lo dicono loro. È
una citazione: da Ahmadinejad,
comeriportapuntualmentelostri-
scione, rimosso ieri mattina dalle
forze dell’ordine. Loro, gli autori,
si firmano: «Militia». Con una ru-
na disegnata accanto. Simbolo di

rituali magici, nel Medioevo, e di
azioni neofasciste ai nostri tempi.
Come quella annunciata dal se-
condo striscione, attacchinato nel
tunnel: «Contro l’immigrazione
autodifesanazionale».Nonunaci-
tazione, ma una incitazione al-
l’odio. Firmata sempre: «Militia».
La sigla è la stessa che il 25 di set-
tembre aveva vomitato il suo sde-
gnoper l’appelloda Auschwitz del
presidente del Senato: «Schifani,
l’ebreo sarai tu», aveva scritto allo-
ra. Festeggiando contemporanea-
mente l’uccisione di Abdul a Mila-
no e la strage di Castelvolturno:
«Milano -1, Castelvolturno -6».
Anche in quel caso due striscioni:
incollati sullaTangenzialeEst,vici-

no al Cimitero del Verano. Stessa
tecnica, stesso schema d’azione:
un colpo alla memoria dell’Olo-
causto e l’altro all’immigrazione.
Allora però qualcuno li vide: «un
gruppodigiovaniconleteste rasa-
te». E la Procura di Roma ha aper-
to da allora un fascicolo su quella
sigla. «Invito questi giovani ad an-
dare ad Auschwitz, capiranno se
l’Olocausto c'è stato o no», replica
loro Schifani. Ma il mix anti-semi-
ta e anti-immigrazione dilaga, co-
me ha denunciato la Comunità
ebraica di Roma consegnando al
presidente della Camera Fini du-
rante la commemorazione del 16
ottobreundossier sui sitixenofobi
e negazionisti che diffondo tesi
analogheaquellediMilitia.Rigur-
gitate poi sui muri e non solo.

Scritte antisemite sotto il ponte di Batteria Nomentana a Roma Foto di Fabio Campana/Ansa

BERGAMO Assumeva ragazzi-
ne per lavorare al suo bar, le pa-
gava in nero e soprattutto le co-
stringeva ad avere rapporti ses-
suali con lui.
I carabinieri del Comando pro-
vincialediBergamohannoarre-
statoquello chehannodefinito
un «pedofilo seriale»: secondo
le indagini il 68enne di un pae-
se dell'Isola Bergamasca avreb-
be abusato sessualmente di al-
meno sette ragazze tra i 13 e 18
anni.
L'indagine è partita ad agosto
scorso dopo il racconto di una
tredicenne che ha riferito ai mi-
litaridiaversubitopesantiavan-
ces. I carabinieri hanno rintrac-
ciato altre sei ex dipendenti del
bar che nell'ultimo anno sareb-
berostatecostretteadavererap-
porti sessuali con il datore di la-
voro, pena il licenziamento,
nell'appartamento sovrastante
il locale.
Le ragazze comunque resisteva-
no poco, e se ne andavano al
massimo dopo due mesi. La vi-
cenda è andata avanti per circa
un anno. L'anziano barista, che
secondogli inquirentiprogram-
mavaleviolenze«consistemati-
cità»èadessoincarcereconl'ac-
cusa di violenza sessuale aggra-
vata e continuata.

ANCONA Era un servizio a tut-
to campo quello offerto da un
tributarista della Vallesina, in
provincia di Ancona, a 71 im-
prese tessili cinesi: tenuta dei li-
bri contabili e adempimenti fi-
scali,maanchefalsecertificazio-
ni per coprire l'impiego di ma-
nod'opera inneroe l'ingressoil-
lecito di cinesi in Italia o per la
restituzione di macchinari e at-
trezzature sequestrati nel corso
di operazioni di polizia, fino all'
assistenza durante i processi.
SavinoFantini,60 anni, titolare
di due studi tributari a Pianello
Vallesina e a Jesi, è stato arresta-
to dalla Guardia di finanza, al
termine di due anni di indagi-
ni, insieme ad una sua collabo-
ratrice (ora ai domiciliari) e a
due imprenditori cinesi: una
48enne, la tramite con la Cina,
e il titolare di un laboratorio.
Fantini è ritenuto la «mente» di
un'organizzazione - «la prima
così articolata scoperta in Ita-
lia» secondo le Fiamme gialle -
al centro di un'inchiesta con 35
indagati (7 italiani, fracui treav-
vocati, e 28 cinesi) per associa-
zione per delinquere, favoreg-
giamento dell'immigrazione
clandestina, frode fiscale e pro-
cessuale, truffaalloStatoecorru-
zione.
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«RACCONTARE per me e per noi ha signifi-

cato trasformare. L’Europa forse, altrove, ha

meno bisogno di farlo. Ma in Italia, in questi

giorni brutti, vedo tante persone che mi dimo-

strano che vogliono

anche loro trasforma-

re la nostra realtà».

Così Roberto Savia-

no, ieri sera, ha accettato il premio
perlaco-sceneggiaturadel filmGo-
morra conferitogli dalla Buchmes-
se di Francoforte. A salutarlo una
standing ovation del pubblico du-
rata 5 minuti. Un giro tra gli stand
delsuoeditore,Mondadori,nelpa-
diglione Italia, accompagnato da
tre agenti della polizia tedesca e
senza concedersi al bagno di folla.
Poi l’apparizione nel teatro, la Alte
Opera, prima bonificato dai Servi-
zi. Ecco la duegiorni cheSaviano si
è potuto regalare nel Paese dove il
suo editore tedesco, Hanser, ha
venduto 400.000 copie della sua
opera d’esordio, Gomorra.
AllaAlteOperal’appuntamentoie-
ri sera era per l’«Hessische Film-
preis», ultimo riconoscimento ot-
tenuto dal film tratto dal suo libro
dopo il Grand Prix di Cannes e la

candidatura all’Oscar. Si tratta del
premio sponsorizzato dalla Fiera
del Libro di Francoforte. Per la pri-
ma è andato sia a un regista, Mat-
teo Garrone, che a un co-sceneg-
giatore, Saviano appunto. Sembra
proprio che la Buchmesse abbia
cercatounescamotageperpremia-
re in qualche modo uno scrittore
autore di un romanzo dalle vendi-
te monstre (1.800.000 copie fino-
ra) ma condannato a morte dalla
camorra che ha denunciato.
Mentre laBuchmesse lopremiava,
in Italia affiorava l’ipotesi che i Ca-
salesi -chevoglionoucciderlo - sie-
danonelgovernoper interposta fi-
gura diun sottosegretario. E Maro-
ni, da parte sua, ieri commentava

così la figura dello scrittore nel mi-
rino: «Saviano è “un” simbolo del-
la lotta alla criminalità, non è “il”
simbolo». Aggiungendo che espa-
triare non basterà a salvarlo, per-
chè non gli darebbe «la certezza di
essere al riparo della vendetta ca-
morristica, che non ha confini».
«Sperocheresti - concludeMaroni
- con la sua immagine contribui-
sce alla lotta alla camorra, ma il
contrasto viene fatto ogni giorno
con azioni militari ed indagini».
SavianoaFrancoforte,haincontra-
to lo scrittore turco già Nobel, an-
che lui minacciato di morte,
Orhan Pamuk, nel mirino dei na-
zionalisti turchiper le sue afferma-

zioni su armeni e curdi. L’incon-
tro, privato, in casa del comune
editore tedesco. Che le minacce
contro l’autore di Il mio nome è ros-
so siano da non sottovalutare lo
prova la cronaca diuna mega-rissa
avvenuta nei padiglioni della Bu-
chmesse giovedì: nazionalisti tur-
chi si sonoscagliati controunban-
co colpevole di esporre una map-
padel Kurdistan. Lapoliziaè inter-
venuta.
Il quotidiano turco Milliyet sostie-
ne che Ankara avrebbe chiesto a
Berlino che, finché la Turchia è
ospite d’onore alla Buchmesse, dai
padiglioni scompaia ogni mappa
del Kurdistan.

L’autore di Gomorra
ieri in Germania
ha incontrato Pamuk
che è nel mirino dei
nazionalisti turchi

«Laringrazioper lacomplessaesof-
ferta letturadella relazione...si capi-
sce che l’inglese non è oggetto d’at-
tenzione al ministero del tesoro».
Così il deputato del Pd Francesco
Boccia accolse la risposta di Nicola
Cosentino, sottosegretario all’Eco-
nomia, che inaulaeravenutoa rife-
rire sul casoLehmanBrothers, la so-
cietàdiservizi finanziari inprocedu-
ra fallimentare. L’economista del
Pdchiedevadiquantificarne la rica-
duta sui risparmiatori italiani. Tre-

montiavevanegatospiegazioni: do-
po25giornidaldichiarato fallimen-
to si arrese e mandò alla Camera il
suo sottosegretario, in pratica alla
prima “esibizione” dopo la nomina
estiva. Ha deleghe poco comprensi-
bili,mainsostanza«èquellodelgo-
vernoche tiene i rapporti con il siste-
ma bancario italiano», fa Boccia.
InParlamento da 12 anni, si è sem-
pre “nascosto”. «Non lo abbiamo
mai visto, non sappiamo che faccia
abbia», giurano i pralamentari del-
le commissioni Bilancio e Finanza.
Ma chi si trovava a Montecitorio il

10 ottobre non può dimenticare: la
performance fu degna di un Totò.
Per chi voglia rivederla su internet,
si trova nel sito della Camera, nelle

interpellenzeurgenti (Dati e iniziati-
ve sull’esposizione...in relazione al
fallimento della Lehman Brothers).
Ne vale la pena: sono 21 minuti e
50secondidi letturadiundocumen-
to scritto da qualche zelante funzio-
nario del ministero. Cosentino stor-
pia i termini inglesi, inciampa nel
lessico economico. Reggeva la sedu-
ta Rocco Buttiglione, chenon riusci-
va a trattenersi dal ridere.
Perché farne una colpa a Cosenti-
no? È laureato in legge, a Caserta si
è speso come assessore provinciale
aiServizi sociali,allaPubblica istru-

zione, all’Agricoltura. In Parlamen-
to era stato membro della commis-
sione Difesa. D’incanto, dopo l’en-
nesimo plebiscito elettorale, l’inve-
stituraeconomica, inunmomentac-
cio per “nascondersi”.
Per la cronaca, da quel contorto di-
scorso si intese che dal crack Leh-
man gli italiani sono esposti per
quasi 2 miliardi di euro (più che nei
casi Parmalat e Cirio messi assie-
me): lo scopriranno fra dicembre e
gennaio, quando obbligazioni e po-
lizze andranno in scadenza. E que-
sto non fa per niente ridere.

■ Un tentato omicidio causato da un concerto
«nonautorizzato»dalclan:è ilmoventecontesta-
to a Tommaso Prestieri, ritenuto storico reggente
della camorra nel quartiere Secondigliano, prima
nellefiledelclanDiLauroepoinelgruppodeico-
siddetti «scissionisti».
Il boss, 50 anni, è stato arrestato ieri mattina dai
carabinieri assiemea Vincenzo Esposito, 27 anni:
entrambi sono accusati di tentato omicidio e di
porto e detenzione d'arma. Bersaglio del tentato
omicidio un impresario musicale, Enrico Assan-
te, «reo» - secondo quanto ricostruito dagli inve-
stigatori - di aver fatto cantare a Secondigliano il

cantante Carmelo Zappulla senza il preventivo
consenso di Prestieri. L’agguato, dal quale Assan-
te è uscito ferito alle gambe, risale al settembre di
cinque anni fa.
Prestieri, individuatodallaDdadiNapolicomeat-
tuale reggente dell'omonimo clan, lavora anche
comeimpresario teatrale,managerdivaricantan-
tiediscografico.Èmaritodiunacantanteneome-
lodica,hadipintoquadrie scritto libridipoesie. Il
suoprimovolume (intitolato«Lavita, l'amoreol-
tre il muro»), scritto nel 1997, andò a ruba tra gli
studentidiSecondigliano, finendoallaribaltadel-
la cronaca non solo locale.

Silvio Berlusconi lo ha rassicura-
to.«Nicolavaiavanti».Malui,Ni-
cola, non è affatto tranquillo.
Stiamo parlando dell’onorevole
Nicola Cosentino, potentissimo
sottosegretario all’Economia. La
sua faccia occupa tutta intera la
copertina de l’Espresso in edicola,
gli articoli raccontano l’ultima
(?)puntatadiunastoriadicamor-
ra e politica, casalesi e voti, affari
esoldidelclanpiùpotenteefero-
cedellaCampania.Parlanoipen-
titi, arrivati acinqueesgranano il
rosario dei legami dell’onorevole
e della sua famiglia con France-
scoSchiavone,Sandokan,Miche-
le Zagaria, Francesco Bidognetti,
Cicciotto’eMezzanotte.L’onore-
vole,dicevamo,nonsisenteaffat-
to tranquillizzato dalle parole di
Berlusconi o dalla solidarietà di
manieradelministroGianfranco
Rotondi, che paragona la sua vi-
cendaaquella diGiulioAndreot-
ti e del bacio con Riina. L’inchie-
sta c’è, i riscontri incrociati delle
dichiarazioni dei collaboratori di
giustiziapure e l’onorevole sotto-

segretarioè indagatodalla procu-
ra antimafia di Napoli. Ma a rab-
buiare Cosentino è il clima di
guerraperbandechesi è scatena-
to all’interno del Pdl in Campa-
nia. Da una parte i «casertani»,
fortidel ricco pacchettodi voti di
Cosentino&soci,dall’altra lavec-
chiaguardia, i fratelliFulvioeAn-
tonio Martusciello e soprattutto
Alfredo Vito, ex mister centomi-
la preferenze e attivissimo orga-
nizzatore di trame e veleni nella
Commissione Telekom-Serbia.
In palio c’è la conquista della Re-
gione, data per sicura dal Pdl. Il
sottosegretario ha il sospetto, e lo
ha detto in alcune interviste, che
qualcuno dentro il suo partito
stia manovrando per affossarlo.
«Da quando abbiamo in mano il
partito», ha detto, «abbiamo vin-

to tutto, quando a comandare
erano gli altri vinceva il centrosi-
nistra». Gli «altri» sono Vito e i
Martusciello brothers, messi ai
margini ma alla ricerca di una ri-
vincita.
È Dario De Simone, una volta al
verticedelclandeicasalesi,penti-
to dal 1998, a parlare di Cosenti-
no. «Era a nostra disposizione».
Dal1995,quandol’exgiovanissi-
mo consigliere comunale di Ca-
sal di Principe (allora promessa
del Psdi), decise di fare il grande
saltoalla Regionesotto lebandie-
re di Berlusconi. «Tutta l’organiz-
zazionesi occupòdell’elezionedi
Cosentino. L’onorevole ci disse
che la vittoria di Forza Italia
avrebbealleggerito lanostraposi-
zionealivelloprocessuale».Leso-
lite promesse fatte, sempre in
quegli anni, ad esponenti di Co-
sa Nostra e della ’ndrangheta:
sconfiggerele«togherosse»,cam-
biare il codicepenale,devitalizza-
relemisureantimafia.L’onorevo-

le indicava ai casalesi anche i ne-
mici da cui guardarsi. Racconta
DeSimone:«Ci invitavaastareat-
tenti all’onorevole Diana (Loren-
zo, all’epoca parlamentare del
Pds, vive sotto scorta da anni,
ndr) e a Renato Natale (ex sinda-
co comunista di Casal Di Princi-
pe, i casalesi avevano deciso di
ammazzarlo, ndr) perché erano
legati a Violante e facevano pres-
sione per far intervenire massic-
ciamente lapolizianelnostroter-
ritorio». Dario De Simone è rite-
nuto un collaboratore attendibi-
ledai magistrati, fra i testi più im-
portanti del processo «Sparta-
cus» ha pagato un prezzo altissi-
moper lasuacollaborazione: i ca-
salesiglihannoammazzato il fra-
tello e uno zio.
Affari e coperture, appoggipoliti-
ci alle elezioni e business mon-
nezza. Anche Gaetano Vassallo,
mente e braccio finanziario della
camorra, rivela i rapporti del clan
con il sottosegretario Cosentino

e la sua famiglia, una vera e pro-
pria holding milionaria, attiva
nel campo immobiliare, dei pe-
troli e dei rifiuti. Il quadro che sta
emergendo dalle inchieste della
procuradistrettualeantimafiana-
poletana è allarmante. I casalesi
non sono solo una banda crimi-
naleferoce,èmafia,ecomelama-
fia il clan ha costruito solidissimi
rapporti con il mondo politico. Il
4 febbraio 2008 parla il pentito
MicheleFroncillo:«LetiziaRaffae-
le detto Lello, che era ed è espo-
nente apicale del clan dei Casale-
si per conto di Schiavone ed in
particolare a Massimo Russo det-
to Paperino ed al fratello Giusep-
pe Russo anche durante il perio-
do di latitanza. Lo stesso ha rap-
porticonipoliticicomeCoronel-
la, Nicola Cosentino, Nicola Ca-
puto,comevihoriferito inprece-
dente verbali; i contatti erano fi-
nalizzati a vincere le gare di im-
portanti opere pubbliche». Il se-
natore Gennaro Coronella ha la
tessera del partito di Gianfranco
Fini e di Ignazio La Russa in tasca

ed è coordinatore di Alleanza na-
zionale a Caserta. Ma i rapporti
dei casalesi non si limitavano al
solocentrodestra. Il pentito Luigi
Diana ha indicato Mario Natale
come uno dei «prestanome dei
casalesi». Di professione impren-
ditore, Natale è stato arrestato il
30 settembre scorso e scarcerato
pochi giorni fa. Il figlio è consi-
glierecomunaledelPdlaCasaldi
Principe,mentresuofratelloVin-
cenzo è membro dell’assemblea
regionale del Partito Democrati-
co eletto nelle liste dei «coraggio-
si» che fanno capo al presidente
della provincia di Caserta De
Franciscis. Suo figlio Massimilia-
no è assessore di area Pd a Santa
Maria Capua Vetere. Non c’è che
dire, quella dei casalesi è una ca-
morra bipartisan.

Metteva adisposizionedelle cosche mafiosemessinesi i propri
beni per offrire rifugio a latitanti e locali in cui i boss effettuava-
noriunioni.Unimperocostituitodacentinaiadiappezzamenti
di terreno sparsi fra le province di Messina e Catania, ma anche
aziende agricole e vinicole e poi edifici e imprese, è finito sotto
sequestro su ordine dei giudici del tribunale di Catania. Si tratta
di beni per un valore complessivo di oltre 300 milioni di euro,
uno dei più grossi sequestri patrimoniali nell'ambito di inchie-
ste sulla mafia. L'indagine è della Direzione investigativa anti-
mafia, e riguarda l'imprenditore Mario Giuseppe Scinardo, 43
anni, originario di Capizzi (Messina), accusato di associazione
mafiosa e di far parte della cosca dei Rampulla di Mistretta. Il se-
questro fa riferimento anche a beni intestati alla moglie Nellina
LetiziaDeni e al fratello Salvatore Scinardo. Tra i beni sequestra-
ti c'è anche il fondoMalaricottacheuntempoappartenneal ca-
valiere del lavoro catanese Gaetano Graci. E dal nome di questo
appezzamento di terra prende il nome l'operazione della Dia la
cui inchiesta è stata coordinata dalla Dda di Messina e Catania.

Blitz a Scampia, catturato Prestieri:
capoclan e manager dei neomelodici

IN ITALIA

MAFIA
Beni per 300 milioni di euro sequestrati a imprenditore

Quella risposta alla Totò sulla crisi Lehman Brothers
Il campano è vice di Tremonti ma è all’asciutto di Economia. In aula si produsse in un surreale show di 21 minuti. I colleghi ridevano....

Maroni: «Saviano? Non è
l’unico simbolo anti-camorra»

Il ministro: andare all’estero non lo garantisce dalle vendette
Lo scrittore a Francoforte: giorni brutti, ma in Italia tanti vogliono cambiare

Dagli affari ai voti
passando per
il business dei rifiuti:
4 pentiti accusano
l’onorevole Pdl

GOVERNO E CAMORRA

Cosentino, il sottosegretario in quota Casalesi
«Lo abbiamo fatto eleggere, era a nostra disposizione»

L'onorevole Nicola Cosentino sottosegretario all'Economia durante la conferenza stampa a Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ di Enrico Fierro / Roma

Berlusconi lo difende:
«Nicola vai avanti»
Ma lui teme «manovre»
interne al partito
in vista delle Regionali

Nella sua Caserta si
è occupato di tutto
ma mai di «conti»
«Nelle commissioni
non si è mai visto»

■ di Marco Bucciantini

Genova, reading di solidarietà a Saviano organizzato da Italiacronaca Laboratorio8 Foto Lapresse

■ di Maria Serena Palieri inviata a Francoforte
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«IL MIO SECONDO NOME non è Hussein.

È Steve». Barack «Steve» Obama ci scherza

su ad una cena di beneficenza dove - è tradi-

zione - il candidato democratico e quello re-

pubblicano trasfor-

mano in battute le

schermaglie della

campagna elettorale

a beneficio dei bambini poveri di
NewYork.Ride laplateaeridean-
che Obama, quando spiega che
chi gli ha affibbiato il nome di
Hussein non sapeva che un gior-
no lui avrebbe corso per la Casa
Bianca. «Vengo da Krypton, mio
padre mi ha spedito a salvare il
pianetaTerra», dice.Ha ragione a
sorridere Obama. Il Washington
Postglihaappenadato ilsuopub-
blico appoggio con parole lusin-
ghiere, ilLosAngelesTimese ilChi-
cagoTribune siaccodano.«Unuo-
mo dalla duttile intelligenza che
ha la sottile capacità di cogliere la
natura delle questioni complesse
e un’evidente abilità per la conci-
liazione e la costruzione del con-
senso», scrive di lui il quotidiano
liberal - ma spesso su posizioni
conservatrici - che alle scorse ele-
zioniconpocosuccessoavevaso-
stenuto lacandidaturadeldemo-
cratico John Kerry. Una scelta
che non è solo per esclusione, vi-
sta la «deludente» campagna di
McCain e l’«irresponsabile» scel-
ta di Sarah Palin. Obama, sostie-
ne il Washington Post, «ha il po-
tenziale per diventare un grande
presidente».Grande,nonsempli-
cemente un inquilino della Casa
Bianca.
CertoBarack«Steve»Obamasuo-
nerebbe assai meglio: è questa -
scherza il candidatodemocratico
- la sorpresadiottobre,quellache

potrebbe decidere l’esito della
campagna elettorale, il fattore x
su cui si ragiona in questo finale
di gara. Decidere, sì. Perché nien-
te come i sondaggi di queste ore
sembra più inutile quando man-
canomenodi tre settimanealvo-
topercapirecomestannoandan-
do le cose. E Obama ha fin trop-
po chiaro in mente com’è finita

alle primarie in New Hampshire,
quando sembrava avere già in ta-
sca la vittoria e invece Hillary lo
ha battuto. I sondaggi, come le
borse in questi giorni, sono volu-
bili.Obamaresta intesta,maqua-
le sia il suo vantaggio è argomen-
to di discussione tra i diversi isti-
tuti di rilevamento che applica-
nometodi differenti e tirano fuo-

ri numeri molto, molto distanti:
la forbice va da un 14% a favore
del candidato democratico se-
condo Cbs-New York Times, ad
un esangue 2% per Gallup, al di
sotto del margine di errore. Il
«sondaggio dei sondaggi» elabo-
rato dalla Cnn si attesta su un sa-
lomonico 6 per cento di distac-
co, con Obama in testa per 49 a

43, comunque due punti in me-
no di qualche giorno fa ma con
277 voti elettorali, 7 in più dei
270 necessari per la presidenza.
Che sia l’effetto «Joe the plum-
ber», quel Joe l’idraulico citato
ben 26 volte - nel capitolo tasse
sul piccolo business - nel terzo e
ultimofacciaafacciadeiduecan-
didati alla presidenza, è tutto da

vedere.McCainnonsi lasciasfug-
gire un’occasione per citare quel
suo Joe, al quale ha promesso
una valida mano per realizzare il
suo sogno americano di diventa-
repiccoloimprenditore.Lofaan-
che al galà newyorchese, tra una
battuta e l’altra. «Ho licenziato
tutti i miei consiglieri e ho assun-
to Joe l’idraulico», dice tra l’ilari-
tà generale.
Come per Obama, anche questo
è uno scherzo a metà, se persino
SarahPalinsi lamentadidoverci-
tare ad ogni comizio il nome di
Joe, l’idraulico che ha contestato
il piano tasse di Obama: davvero
una noia. Anche sui blog c’è chi
si lagna che non ne può più,
mentre Joe si gode i suoi cinque
minuti di gloria mediatica. Che,
questa è la regola almeno negli
Usa, ha il suo corollariodi dispia-
ceri. Intanto perché è risultato
chenonsi chiamaJoeWuezelba-
cher, ma Sam, e questo sarebbe il
meno. Ma non ha nemmeno la
licenza di idraulico, né il capitale
per mettersi in proprio e sarebbe
persino in arretrato con il fisco:
insomma, la sua irruzione sulla
scena elettorale puzza un po’ di
bruciato.
Ma insomma,aMcCain labattu-
ta è riuscita e, come capita spesso
alle persone avanti con gli anni,
continua a ripeterla, sperando di
erodere con le tasse che Joe non
ha mai pagato il consenso intor-
no ad Obama.
Il candidato democratico si stu-
dia invece i sondaggi che ancora
nonhannoassorbitoapienol’ef-
fetto dibattito, come spiega John
Zogby. Il suo rilevamento dà
Obama in vantaggio di cinque
punti, 49 a 44, sostanzialmente
stabile, ma con un’importante
fluttuazione interna: cresce il fa-
vore per il candidato democrati-
co tra gli elettori che si sono regi-
strati come indipendenti, cinque
punti in più nell’arco di 24 ore.
Se è una tendenza che si consoli-
da, è un dato importante. Se, ap-
punto.

■ di Virginia Lori

John a suon di parolacce

Spiritoso anche
il repubblicano: assumo
l’idraulico nello staff
Ma proprio Joe si sta
rivelando un bluff

Lihannodepostidavantiallase-
dedelgovernatoredellaprovin-
cia di Helmand, a Lshkar Gah.
Almeno 17 corpi, qualcuno di-
ce di più. Donne soprattutto e
molti bambini, anche un neo-
natodi sei mesi. Sono le vittime
diquellochesembraunennesi-
mo errore della Forza interna-
zionale inAfghanistan.Trecase
venutegiùapezzi, icorpiconfe-
rite da schegge, i segni di un
bombardamento,probabilmen-
te, o di «una bomba che ha fat-
to crollare gli edifici» in un vil-
laggio relativamente tranquillo
neldistrettodiNadAli.Testimo-
ni sul posto hanno raccontato
di un raid aereo, chiamando in
causa l’Isaf, la forza a comando
Nato: levittimesarebberoanco-
ra di più, ci sarebbero altri cada-
verida recuperare sottoallema-
cerie. I corpi portati a Lashkar
Gah sono serviti solo a testimo-
niare una strage più vasta.

Si indagherà. Le autorità afgha-
ne hanno annunciato un’in-
chiesta per chiarire se si sia trat-
tatodiunrazzosparatodairibel-
li talebani o se la reposanbilità
sia una volta di più delle truppe
straniere. L’Isaf ha confermato
chenellazonac’è statounbom-
bardamento aereo, sono in cor-
so accertamenti. Nessuno al co-
mando internazionale parla al
momentodivittimecivili. Ieri è
stata una giornata movimenta-
ta. Nel distretto di Nerkh sareb-
bero stati uccisi una cinquanti-
na di talebani compresi due co-
mandanti ribelli, secondo leau-
torità locali, una ventina stan-
do a fonti Isaf. Altri 17 sono sta-
ti eliminati in un raid aereo nel
distretto di Narang.
Ma le vittime davanti al gover-
natorato di Lashkar Gah sono
indubbiamente civili. Vittime
due volte: nelle case venute giù
avevanotrovato rifugio sette fa-

miglie fuggite dai bombarda-
menti nel loro villaggio. È suc-
cesso molte altre volte, troppe.
Nell’agostoscorso,dopol’enne-

sima strage di civili nel distretto
di Shindand - si parlò allora di
unanovantinadimorti - ilpresi-
dente Karzai aveva chiesto di ri-

vedere le regole di ingaggio del-
le forze internazionali. «Tutti
gli sforzi compiuti dal governo
afgano per evitare vittime civili

non hanno portato alcun risul-
tatopositivoedinostriconcitta-
dini innocenti vengono ancora
uccisi nelle operazioni anti-ter-
rorismo»,avevaammessoilpre-
sidente afghano, condannan-
do«conforza ilmartirio»diper-
sone innocenti che inevitabil-
mente finisce per accrescere
l’ostilità della popolazione nei
confronti delle truppe straniere
e dello stesso governo.
Troppe le vittime e in costante
aumento. Solo nei primi mesi
di quest’anno secondo l’Alto
commissariato Onu per i diritti
umani sono stati uccisi 1445 ci-
vili, 330 nel mese di agosto, il
più sanguinoso in assoluto dal-
la caduta del regimetalebano: il
39per cento inpiù divittimeri-
spetto all’anno precedente. Ol-
tre la metà di queste morti, il
55%, è attribuibile ai Talebani,
che hanno moltiplicato i loro
attacchi contro la popolazione
civile al punto che le Nazioni
Unite parlano di «una campa-

gnadi intimidazione e violenza
verso i civili afghani» sospettati
di appoggiare il governo Karzai.
Nellostessoperiodoèaumenta-
toperòancheilnumerodeicivi-
li rimasti uccisi in operazioni
condotte dalle forze governati-
ve o dalle forze internazionali:
577morti intotalenel2008(da-
ti aggiornati ad agosto), di que-
sti 395 caduti in raid aerei. «È
imperativo che ci sia maggiore
trasparenza delle procedure per
stabilire la responsabilità delle
forze internazionali negli inci-
denti che causano vittime civi-
li», è stata l’indicazione del-
l’Onu. Inchieste, indennizzi,
questo il suggerimento. E so-
prattutto maggiore cautela di
fronte al rischio di sparare nel
mucchio. Finora però, secondo
Human Rights Watch, non si è
registratonessunrealemigliora-
mento. I civili continuano a
morire e la forza internazionale
resta reticente nel riconoscere
le proprie responsabilità.

Obama scherza sul
suo secondo nome:
Steve sarebbe stato
meno ingombrante
di Hussein

Un presidente degli Stati
Uniti che dicesse «ho

fatto una cazzata», non si è
mai visto, malgrado i grandi
sforzi fatti da Bill Clinton per
popolarizzare l'istituzione. Ma
se i sondaggi hanno ragione,
non lo vedremo neanche
questa volta: è stato John
McCain a pronunciare la
desolata battuta ieri al Dave
Letterman Show, con
Letterman che lo incalzava sul
famoso bidone che McCain
aveva dato al programma
venti giorni fa, inventando

scuse sbugiardate per andare a
un altro programma. «Ho
fatto una cazzata», ha ripetuto
McCain, allargando le braccia
divertito e contrito. Anche
punzecchiandosi, i due hanno
comunque fatto pace, e
davanti al solito formidabile
incalzare del conduttore,
McCain se l'è cavata bene,
facendo lo spiritoso e il serio
assieme.

Dopo aver registrato
Letterman, McCain ha
raggiunto Obama allo Al
Smith Dinner, una serata
benefica newyorkese in
ghingheri, che ha allentato la
tensione dei giorni scorsi. I
rispettivi autori hanno fatto
un lavoro notevole e i due
candidati si sono esibiti in
dieci minuti ciascuno di gag e
battute. Obama ha salutato il

bisnipote del governatore di
New York negli anni Venti a
cui è intitolata la serata,
dicendogli: «Non ho
conosciuto il tuo bisnonno,
ma il senatore McCain mi ha
detto che insieme hanno
vissuto grandi momenti».
La maratona di
alleggerimento televisivo del
duo repubblicano prosegue
oggi con un altro

appuntamento assai atteso:
dopo la formidabile
imitazione dell’attrice comica
Tina Fey, dallo staff di Sarah
Palin lasciano capire che lei si
dovrebbe presentare di
persona - lei, quella vera - alla
puntata di oggi del Saturday
Night Live, leggendario show
comico televisivo. Lo ha
confermato anche McCain da
Letterman. Tina Fey era
tornata apposta al SNL, di cui
era stata una delle star fino a
tre anni fa, per fare Sarah
Palin.

■ di Marina Mastroluca

Afghanistan, raid Nato fa l’ennesima strage di civili: 17 morti
Fra le vittime donne e bimbi. Il governo apre un’inchiesta. Karzai aveva reclamato la revisione delle regole d’ingaggio

IRAQ

Minacce, intimidazioni e forse uccisioni
In fuga la metà degli abitanti cristiani di Mosul

John McCain, il cardinale Edward Egan e Barack Obama alla cena annuale alla fondazione Alfred E.Smith di New York Foto Lapresse

CASABIANCA

GINEVRA Circa la metà dei cri-
stiani della città di Mossul, nel
nord dell’Iraq, è fuggita a causa
delle minacce e delle violenze
contro la propria comunità:
1.560 famiglie, pari a circa
9.360 persone, risultano sfollate
da Mosul, ha affermato a Gine-
vra l’Alto commissariato delle
Nazioni Unite per i rifugiati
(Unhcr) citando dati delle auto-
rità irachene.
«L’Unhcrèpreoccupatodallafu-
ga dei cristiani iracheni di Mo-
sul, cominciata la settimana
scorsa», ha detto il portavoce

Ron Redmond. «La popolazio-
ne sfollata rappresenterebbe cir-
ca la metà dei cristiani dell’area
diMosul»,haaggiuntoprecisan-
do che l’Unhcr non è in grado
diconfermare idatidelle autori-
tà.
Letestimonianzeraccoltedaide-
legati presso i cristiani fuggiti ri-
feriscono di minacce ed intimi-
dazioni, anche per iscritto e con
sms,edunapersonaintervistata
ha parlato di cristiani uccisi per
strada.Lamaggioranzadelleper-
sone fuggite ha trovato rifugio
pressofamiliariedamicioinedi-

fici pubblici. C’è urgente biso-
gno di cibo, abiti, coperte, ac-
qua potabile ed articoli igienici,
ha detto l’Unhcr che ha comin-
ciato a distribuire aiuti.
Intanto è stata definita la bozza
dell’accordobilaterale sullasicu-
rezza fra Stati Uniti e Iraq. Il te-
sto frutto di sette mesidi difficili
negoziati è stato presentato dal
segretario di Stato, Condoleezza
Rice, e dal segretario della Dife-
sa, Robert Gates, ai leader del
Congresso, mentre il premier
iracheno, Nouri al Maliki si pre-
para a fare lo stesso a Baghdad.

IlWashingtonPost:Obamaforpresident
Sondaggi in altalena ma Barack conquista sempre più voti fra gli indipendenti

McCain preoccupato si gioca la carta della satira ma il senatore dell’Illinois non gli lascia campo libero

PIANETA

LUCA SOFRI

Il democratico guadagna
5 punti fra gli elettori

fuori dagli schieramenti:
un elemento decisivo

Per il quotidiano della capitale
l’afro americano sarà un «grande
presidente». L’appoggio anche
da L.A. Times e Chicago Tribune
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È IL «GIALLO» delle foto. Prima annunciate

e poi «scomparse». È il giallo di uno scoop

pubblicizzato e poi, almeno per il momento,

accantonato. È il «giallo» di una immagine

che riporta indietro

nel tempo, e riapre

«ferite» e polemiche

che ancora vivono,

a sessant’anni di distanza. Con-
trariamentea quantoanticipato,
il quotidiano Yediot Ahronot non
ha pubblicato ieri una serie di fo-
tografie scoperte di recente che a
suogiudiziodocumentanolaese-
cuzione di un anziano palestine-
se da parte di due miliziani ebrei,
durante la guerra di indipenden-
za di Israele di 60 anni fa.
Il giornale spiegadiaver ricevuto
l’altro ieri dai suoi lettori copiose
informazioni su quel drammati-
coepisodio, chenecessitanoade-
guate verifiche. Di conseguenza

il servizio per il momento non
puòesserepubblicato.Ledueim-
maginipubblicate l’altro ierimo-
stravanounanziano palestinese,
prigioniero di due miliziani
ebrei, nei minuti che - secondo il
giornale - hanno preceduto la
sua esecuzione. Una sequenza
drammatica,peruncapitolodel-
la storia d’Israele, la nascita dello
Stato ebraico, che continua a far
discutere e a intrecciarsi con gli

eventi del presente legati al diffi-
cile dialogo israelo-palestinese.
«Quelle immagini danno conto
di una verità storica che da sem-
pre noi palestinesi affermiamo:
la nascita dello Stato d’Israele ha
significatol’esodoforzatodideci-
ne di migliaia di palestinesi dai
lorovillaggi,dalle lorocase.Echi
si opponeva, veniva passato per
le armi, anche se si trattava, co-
me il caso delle due fato, di una
persona anziana», dice a l’Unità
Saeb Erekat, capo negoziatore
dell’Anp, tra i più stretti collabo-
ratori del presidente palestinese
Mahmud Abbas (Abu Mazen).
Storia e politica s’intrecciano in-
dissolubilmente in Terrasanta.
«È evidente - riflette ancora
Erekat -cheunacorretta ricostru-
zione storica di quei drammatici
eventi, porta alla conclusione
che quello dei profughi del ‘48
non è, come Israele intende, un
problema umanitaria ma una
questione politica che come tale
va affrontata e risolta». Affronta-
ta con coraggio, come è stato fat-
todai «nuovi storici» israeliani, il
più autorevole dei quali è senza
dubbio Benny Morris.
Agli eventi del 1948, Morris ha
dedicatounlibroaccurato,docu-

mentato, di grande onestà intel-
lettuale: «1948. Israele e Palesti-
na tra guerra e pace» (Rizzoli,
2004).Tra letestimonianzeripor-
tate nel libro, c’è quella di Ezra
Danin, consigliere speciale per
gli Affari Arabi del ministero de-
gli Esteri (Tel Aviv) a Elias Sasson
(Parigi), direttoredegli Affari me-
diorientali del ministero degli
Esteri; 24 ottobre 1948: «Ho in-
contratoBenGurion(...) (Hadet-
to):“AgliarabidellaTerradiIsrae-
leormairestasolounruolo:quel-
lo di chi fa le valigie”...Dopo di
che si è alzato, mettendo fine al-
la conversazione». E ancora:
«C’è ragione di pensare che ciò

chesi sta facendo(...) dipendada
certi obiettivi politici, non solo
da esigenze militari (...). In effet-
ti, quello che si sta attuando è il
cosiddetto “trasferimento” degli
arabi fuori dai confini dello Stato
ebraico(...)»:da«Lanostrapoliti-
ca araba durante la guerra», me-
morandum della Commissione
politica del Mapam preparato da
Aharon Cohen, direttore del Di-
partimento arabo del Mapam,
10 maggio 1948.
Gli eventi di quegli anni furono
lettidagli arabicomeunapreme-
ditata e sistematica espulsione,
portata a termine dagli israeliani
con spietata efficacia; lo Stato

d’Israelehasempre sostenuto in-
vece che fu un «piano» concepi-
to dai capi arabi dentro e fuori la
Palestina, che ordinarono ai loro
connazionali di andarsene per
mettere in difficoltà Israele e la-
sciare campo libero all’invasio-
ne,allaqualesarebbeseguito il ri-
torno trionfale dei profughi. In
verità, ciò che accadde in Palesti-
na, avverte e motiva nel libro
BennyMorris, fumoltopiùcom-
plessoeconfusodiquantosugge-
riscanospiegazionicosìcoerenti,
univoche, rassicuranti. E quelle
foto apparse e poi scomparse dal
giornale israeliano lo conferma-
no.

■ / Roma

SÌ A GIAPPONE Austria,

Turchia, Messico ed Ugan-

da. L’Iran dei mullah e

l’Islanda delle banche che

falliscono sono stati invece

pesantemente sconfitti, ieri

al Palazzo di Vetro, e non siede-
ranno in quanto membri non
permanenti al Consiglio di Sicu-
rezza dell’Onu nel prossimo bi-
ennio.
Austria e Turchia sostituiranno
Belgio ed Italia, il Giappone
prenderà il postodell’Indonesia,
il Messico quello di Panama,
l’Uganda subentrerà al Sudafri-
ca. Il Giappone ha vinto la sfida
con l’Iran, che aspirava alla pol-
trona destinata all’Asia: Tokyo
haraccolto158voti, l’Iran32sol-
tanto. Nell’altra sfida al Palazzo
diVetro,quellaperottenereuno

dei due seggi europei, l’Islanda -
colpita frontalmente dalla crisi
finanziaria internazionale - è ri-
masta fuori.
Anche se Reykjavik è riuscita a
raccogliere 87 voti, Vienna e
Ankara l’hannobattutasuperan-
do immediatamente i due terzi
dei consensi richiesti per essere
eletti (rispettivamente con
133 e 151 voti). Non c’era parti-
ta, infine, per l’America Latina e
l’Africa, perchè i rispettivi grup-
pi regionali si erano già accorda-
ti su Messico e Uganda.
LamontagnadiTeheranhadun-
que partorito un topolino: boc-
ciato, con appena 32 voti, il so-
gno dell’Iran di entrare nel brac-
cio esecutivo dell’Onu facendo
leva sull’antagonismo con gli
Stati Uniti. L’Uganda ha avuto
181 voti, il Giappone 158. Tehe-
ran non è riuscita neppure nel
tentativo di rallentare l’assegna-
zione dei seggi, come fece, per
settimane, il Venezuela di Hugo
Chavez nel 2006. I nuovi mem-

bri entreranno nel Consiglio dal
1 gennaio del 2009 e resteranno
in carica per due anni. Nel bien-
nio 2009-2010 il Giappone su-
bentra all’Indonesia, Austria e
Turchia entrano al posto di Ita-
lia e Belgio, il Messico sostituirà
Panama e l’Uganda il Sudafrica.
I cinque Paesi si affiancheranno
aBurkinaFaso,CostaRica,Croa-
zia, Libia e Vietnam, in carica
dal 2008. La Repubblica islami-
ca,acuisonostate inflittesanzio-
ni dal Consiglio per il suo rifiuto
di interrompere leattivitànucle-
ari sensibili, era praticamente
certa della sconfitta di fronte al

Giappone, potenza economica
e importante finanziatore del-
l’Onu, che ha potuto contare su
un largo sostegno trasversale, in
particolare dei Paesi occidentali.
Tokyo,secondocontribuente in-
dividuale nel bilancio dell’Onu
dietro gli Stati Uniti, è inoltre in
campagna da molti anni per ot-
tenere un seggio permanente al
Consiglio. «Siamo convinti che
il Giappone possa fornire un
contributo
molto positivo al Consiglio»,
aveva dichiarato a settembre il
suo ambasciatore, Yukio Taka-
su. D’altra parte, l’Iran, membro
fondatore dell’Onu nel 1945,
non si è seduto che una sola vol-
ta in Consiglio di Sicurezza, nel
1955-56, rispetto alle nove volte
del Giappone che è entrato nel-
l’organizzazione mondiale nel
1956. Sui 192 Paesi dell’Onu,
114 non si sono mai seduti in
Consiglio o non hanno avuto
che un solo mandato di due an-
ni.  u.d.g.

L’Iran perde la battaglia per il seggio all’Onu
Solo 32 voti per Teheran. Vince la sfida Tokyo. Entrano anche Uganda, Turchia e Messico e Austria

MOSCA Il matrimonio può attende-
re: la crisi finanziaria mondiale ha
congelato provvisoriamente anche le
fastose nozze dell’oligarca russo Ro-
man Abramovich, il secondo uomo
più ricco della Russia che aveva pro-
grammato per ottobre i fiori d’aran-
cio con la venticinquenne modella
Daria «Dasha» Zhukova.
IlpatrondelChelseahavistovolatiliz-
zarsi in questiultimi mesi20,3 miliar-
dididollari,unadelleperditemaggio-
ri tra i25 imprenditori russipiùricchi,
checomplessivamentehannobrucia-
to 230 miliardi di dollari in una Borsa
che haperso oltre il 60% del suo valo-
re.Cosìhapreferito rinviare il fatidico
sì a tempi migliori, stando al sito gos-

siponlineLife.ru. «Oranonc’è il tem-
po e nemmeno l’umore giusto per fa-
re feste», ha confidato al sito un’ami-
ca della futura sposa, spiegando che
Abramovich lavora 24 ore al giorno
perrisolvere i suoigrattacapi finanzia-
ri.Dasha,cheèunaragazza intelligen-
te, ha capito al volo le ragioni del fi-
danzato, che finora le ha regalato di
tutto: ville, quadri d’autore e la galle-
ria d’arte contemporanea «Garage»
da poco inaugurata nella capitale rus-
sa. Del resto, ha aggiunto la fonte,
«con ogni probabilità la festa è solo
rinviata, e forse la data sarà vicina a
Capodanno». L’abito, inoltre, è già
pronto: un prezioso vestito di Rober-
to Cavalli da 250 mila euro.

Ha perso 20 miliardi di dollari
Abramovich rinvia le nozze

Rinnovati cinque
membri non
permanenti del
Consiglio di sicurezza
L’Italia esce

Oggi i funerali di Haider
«Fu visto in un locale gay»

Le immagini pubblicate
mostravano
le sevizie inflitte
a un palestinese
prima di giustiziarlo

PIANETA

Israele, rinviato
lo scoop storico

sulle violenze del ’48
Yediot Ahronot aveva anticipato due foto

ma poi ha preferito oscurare le testimonianze

La foto pubblicata dal giornale israeliano Foto Ap

LONDRA La polizia dovrebbe mostrare
grande tolleranza quando trova perso-
ne che fanno sesso in pubblico, come
nei parchi o nei bagni pubblici, e l’arre-
stodovrebbe scattare solo incasi rari. Lo
afferma un rapporto diretto alla polizia
inGranBretagna: lineeguidache,sever-
ranno approvate dai vertici della poli-
zia, legalizzerannodi fatto i rapporti ses-
suali all’aperto tra adulti consenzienti,
in Inghilterra e Galles. Il rapporto, stila-
to dal vicecapo della polizia del Lan-
cashire,MichaelCunningham,per l’As-
sociazione dei capi delle polizie (Acpo)
del Regno, dice che gli agenti dovrebbe-
ro lasciarperderequandovedonoadulti
consenzienti che fanno sesso nei parchi
o nei bagni pubblici. La linea dura usata

in passato, nota, è stata male accolta in
particolare dalla comunità omosessua-
le. Il ministro dell’Interno ombra del
partito conservatore ha subito definito
«inaccettabili» queste raccomandazio-
ni. Cunningham spiega che la reazione
intransigente della polizia ha portato in
alcuni casi al suicidio o all’autolesioni-
smodellepersonearrestate inquestecir-
costanze,nonchè a profondi traumi per
le persone che non avevano mai rivela-
to la propria omosessualità, che è così
stata svelata. Per Cunninghamanche se
le attività sessuali in pubblico possono
influenzare negativamente il resto dei
cittadinipossono essere scoraggiate con
maggiore illuminazione, telecamere, o
pattugliamento più regolare.

Sesso in pubblico in Inghilterra
Il capo della polizia: tolleranza

GIORNALE ARABO

Bush: se rompe
con Teheran
Golan alla Siria

VIENNA Apocheoredai funera-
li ufficiali, oggi alle 11, di Joerg
Haider, a Klagenfurt regna lo
stato di emergenza. Decine di
migliaia di persone assisteran-
no alla cerimonia pubblica, fra
cui molti saranno i partecipanti
dall'estero, Italia inclusa.
Enorme anche la presenza di
giornalisti, che si contendono,
soprattutto i fotografi, i pochi
posti disponibili nel Duomo,
dove laMessadaRequiem(Mo-
zart) è aperta solo agli invitati.
Fra i più attesi, tutto lo stato
maggiore politico austriaco, a
cominciare dal presidente
HeinzFischerealcancelliereAl-
fred Gusenbauer. Dall'Italia so-
no annunciati i governatori di
destra di Friuli Venezia Giulia e
Veneto, Renzo Tondo e Gian-
carlo Galan. I funerali di stato
(anche se solo a livello regiona-
le non federale) dureranno di-
verse ore e saranno proiettati su
schermi giganti sul posto, e tra-
smessi in diretta dall'Orf. Saran-

no accompagnati dagli onori
militari e si chiuderanno con
l'inno nazionale e quello della
Carinzia.
Secondoquantoriferisce l'agen-
zia Apa peraltro, il portale del
Duomo è stato imbrattato con
scritte rosa (cancellate) in allu-
sione alle voci secondo cui pri-
madimorireHaidersarebbesta-
to inunlocalegay.Locale (Zum
Stadtkraemer, ilbottegaiodicit-
tà)presod'assaltodaigiornalisti
ma chiuso. «Egregi clienti sia-
mo chiusi fino a lunedì per rin-
novo locali», recita un cartello
all'ingresso.
Unmistero infattiavvolge l'ulti-
ma ora di vita di Joerg Haider.
Ripercorrendo minuto per mi-
nuto la serata del 10 ottobre,
uno dei maggiori tabloid au-
striaci, «Osterreich», ha scoper-
to un «buco» di un'ora in cui il
leader dell'estrema destra au-
striaca sarebbe stato in un loca-
legayincompagniadiungiova-
ne.

■ di Umberto De Giovannangeli

Mahmoud Ahmadinejad Foto Ap

Per partecipare invia un SMS al

48587
Un Centro pediatrico in Darfur.
La nostra idea di pace.

Per maggiori informazioni 02-881881 — www.emergency.it

Invia un SMS al 48587 e darai un contributo alla costruzione del Centro
pediatrico che Emergency realizzerà a Nyala, in Darfur (Sudan).

Dal 3 al 22 ottobre puoi donare 1 euro a Emergency se invii un SMS dal tuo 
telefonino personale, per i clienti TIM, VODAFONE, WIND, 3.
2 euro se chiami da rete fissa TELECOM ITALIA.

EMERGENCY

KUWAIT CITY Il presidente
americano George W. Bush
avrebbe offerto alla Siria di pre-
mere su Israele per la restituzio-
ne del Golan in cambio della
rottura dei rapporti fra Dama-
scoeTeheran.Loscrive ilquoti-
diano del Kuwait «al Jareida»,
precisando che la proposta è
contenuta in una lettera scritta
a mano da Bush, consegnata al
collegasirianoBasharAssad tra-
mite il presidente palestinese
MahmoudAbbas (AbuMazen).
Bush vorrebbe raggiungere l'ac-
cordoconAssadprimadelleele-
zionipresidenzialidel4novem-
bre, in modo da ottenere un si-
gnificativo passo avanti in Me-
dio Oriente prima della fine del
suo mandato. Fonti palestinesi
hanno spiegato che Abbas non
conoscevail contenutodella let-
tera, talmente segreto che non
ne era al corrente nemmeno
l'ambasciatore americano a Da-
masco.Lestesse fontihannoag-
giunto che il principale scopo
della visita del leader dell'Anp a
Damasco era proprio la conse-
gnadelmessaggiodiBush.LaSi-
ria ha pià volte ribadito che farà
la pace con Israele solo se otter-
rà lacompleta restituzionedelle
alturedelGolan. Intantoinego-
ziati indiretti fra iduePaesi,con-
dotti con la mediazione turca,
sisonointerrotti. Israele,nelpie-
no di una crisi politica interna,
afferma che riprenderanno
quando sarà definito il ruolo
del negoziatore Yoram Tur-
bowicz, ilqualeharecentemen-
te lasciato il suo incariconell'uf-
ficio del primo ministro dimis-
sionarioEhudOlmert.Annove-
rato tra i Paesi «canaglia», oggi
interlocutore di pace: così cam-
bia nella percezione di George
W.BushlaSiria.Come dire:me-
glio tardi che mai.
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GIRO DI VITE Il governo aggiusta il tiro, il di-

ritto di sciopero non va limitato solo nei servi-

zi pubblici essenziali, come i trasporti o la sa-

nità, ma in tutti i settori produttivi. La novità è

contenuta nella boz-

za di riforma che il

consiglio dei ministri

ha approvato ieri, ed

è pesante. Da Palazzo Chigi per
ora sono uscite “solo” linee guida
cheprenderanno la forma di dise-
gno di legge delega dopo essere
state discusse con le parti sociali,
sindacati e imprese, per arrivare a
un’intesa.«Ovepossibile»hasubi-
to precisato il ministro Sacconi. E
nonèdettochelosia.Unacontra-
rietà ferma e argomentata arriva
dalla Cgil: «Lo sciopero è un dirit-
to incoercibile»,affermalasegrete-
ria di Corso d’Italia che sottolinea
i «tratti illiberali» delle linee guida
e ritiene necessario «contrastare
norme che attaccano i diritti dei
lavoratori e della loro rappresen-
tanza». E se dal punto di vista for-
male il provvedimento è passibile
di incostituzionalità, i suoi conte-
nuti confermano per il maggiore
sindacato l’intento di «introdurre
ulteriori e immotivate restrizioni
al diritto di sciopero e alla libertà
sindacali». «Negativa», inoltre,
l’estensione della riforma ad altri
settori produttivi.
Anche le altre confederazioni
esprimono preoccupazioni, ma
piùsfumate.Per laUilunarevisio-
ne delle norme «è nelle cose», ma
attenzionead«attiunilaterali»,af-
ferma il segretario confederale Pa-
olo Pirani. Il diritto individuale di
sciopero«va salvaguardato», sem-
mai vanno regolati i comporta-
menti delle parti e si deve evitare
di usare lo strumento legislativo
«al di fuori dell’ambito dei servizi
essenziali».Per laCisl il leaderRaf-
faele Bonanni apprezza che il go-
vernovogliacoinvolgereisindaca-
ti, la Cisl, ovviamente «non si sot-
trarràal confronto».«Ildirittoallo
sciopero è garantito dalla Costitu-
zione e non va toccato - sottoli-

nea - ma bisogna trovare una stra-
daperconciliaremeglioquestodi-
ritto con gli interessi della colletti-
vità».
Avviso comune o no, i decreti at-
tuativi saranno emanati entro un
anno dalla entrata in vigore della
legge. L’iter è lungo, ma intanto si
allarga il campo di azione rispetto
all’annuncio dato martedì scorso
dal ministro del Lavoro Maurizio
Sacconi. Scioperare deve essere
piùdifficile.Enonsolo inqueiset-
tori ilcuibloccoharicadutepesan-
ti su cittadini che nulla possono
perrisolvereunavertenzaorinno-
vare un contratto e che, proprio
per questo, già oggi sono sottopo-
sti a precise procedure. Che a
quanto pare non bastano. Se si
vuole scioperare nei servizi essen-
ziali, secondolabozzaprimaside-
ve fare un «referendum consulti-
voobbligatorio»nellecategoriein-
teressate. E se vuole scioperare so-
lounaminoranza?IlministroSac-
coni ha chiarito che può farlo. Al-
lora perché fare referendum, ver-
rebbedachiedersi. Il lavoratorede-
vepoi«dichiararepreventivamen-
telapropriaadesione»,questoper-
ché si deve conoscere «il grado di
consensoedipartecipazioneeffet-
tiva e quindi di funzionamento
dei servizi». Più agibile è la previ-
sione dello «sciopero virtuale» di
cuianche i sindacatidiscutonoda
tempo, in pratica si protesta lavo-
randoelavoratorie impresedevol-
vono un tot a un fondo, salvo ve-
derselo restituire se raggiungono
unaccordo.La revocadiuno scio-
pero già proclamato dovrà poi se-
guire adeguate procedure onde
evitare«l’effettoannuncio».Cilie-
gina: le sanzioni per le eventuali
violazioni verranno comminate
dal prefetto e non più dal datore
di lavoro.
Più generica la parte dedicata ai
settori privati, è certo però che il
governovuolerimetteremanoan-
che qui. Ad esempio prevedendo
«l’obbligo del rispetto di forme e

procedure», per proclamare uno
sciopero«conindicazionedeimo-
tivi, della durata e del preavviso

minimo». E vietando forme di
sciopero o di protesta «lesive dei
diritti costituzionalmente tutelati

dellapersonaovverodiretteareca-
re un danno irreversibile all’im-
presa».

Diritto di sciopero, il governo vara la «stretta»
Giro di vite non solo nei servizi ma anche nei settori produttivi. La Cgil: iniziativa illiberale

In attesa del decreto che dovrà fis-
sare di che governance dovrà cre-
scere e prosperare l’Expo 2015,
mentre l’alleato di governo Mat-
teo Salvini, parlamentare leghi-
sta, sparava a zero contro Roma, è
arrivato il pesciolino di un accor-
do tra il Comune e la Regione,
che dovrebbe avviare qualcosa,
non si capisce bene che cosa. La
notizia sta nel fatto che Comune
di Milano e Regione Lombardia
hanno deciso di tenere ieri matti-
na in contemporanea le loro riu-
nioni di giunta, la giunta regiona-
le ha avviato«il percorso di un ac-

cordo quadro di programma per
facilitarelarealizzazionediproget-
tie iniziativechecoinvolganol'in-
tero sistema regionale nel proget-
to», e la giunta comunale ha deli-
berato, invece, di «promuovere
un accordo di programma per la
realizzazione dell'esposizione,
che prevede l'adeguamento della
destinazione urbanistica delle
aree individuate, tutte rientranti
nel territorio milanese». Insom-
ma a questo punto ci sarebbero le
aree e ci sarebbe un pre-progetto
circa le destinazioni d’uso.
Ovviamenteanche LetiziaMorat-

ti comincia a preoccuparsi per il
tempochecorre: la prolungataat-
tesa del decreto del presidente del
consiglio potrebbe alimentare il
pericolo di maturare un ritardo
sul cronoprogramma dei lavori
(tutteparolesue,comprensol’orri-
do cronoprogramma). «Il crono-
programma - insisteva il sindaco -
lo stiamo seguendo in modo pre-
ciso. Arriverà però il momento in
cui se non avremo la struttura
pronta questo cronoprogramma
ci creerà dei problemi».
Quantoalle intese traglienti loca-
li sul sitoExpo, laMorattihacom-
mentato che «con la Regione
Lombardia ma anche con la pro-

vincia di Milano da mesi stiamo
lavorandoconcretamentesuipro-
getti. Il rapporto con le istituzioni
nonèmai venutomeno, aspettia-
moche la strutturadella societàdi
gestionesiapronta,macontinuia-
mo a lavorare».
Il presidente regionale Formigoni
ha manifestato maggior entusia-
smo: «Abbiamo calato insieme la
bandiera a scacchi che da il via
operativo alla grande corsa per la
realizzazione di Expo». Come se
fosse già a Monza, al gran premio:
«Le istituzioni lombarde stanno
dimostrando capacità di muover-
si ed agire in piena sinergia e di
puntare insieme a un obiettivo

importante per Milano, per tutta
laLombardia e per l'intero Paese».
A ridimensionare il glorioso mo-
mentoèstatoappuntoMatteoSal-
vini, che è anche capogruppo del
Carroccio a Palazzo Marino. «Si
sta scherzando col fuoco», ha
commentato in un'intervista al
quotidiano online Affaritaliani.it.
«Una volta che la palla arriva sul
campo di Roma, ecco che se ne
perdono le tracce...».
A Milano, al Festival dell’Alimen-
tazione, c’era anche Massimo
D’Alema, che non ha dimentica-
to la telenovela dell’Expo: «Biso-
gna ritrovare lo spirito di squa-
dra».

Expo 2015, la Lega spara su Roma: «Lì si blocca tutto»
Accordo tra Regione e Comune. Ritarda ancora il decreto sulla governance. D’Alema: «Ritrovare lo spirito di squadra»

SOSPENSIONE Sfratti so-
spesi fino alla prossima
estate. Il consiglio dei mini-
stri ha dato ieri il via libera al

decreto legge per fronteggiare il
disagio abitativo nelle aree me-
tropolitane e nelle città, che so-
spende l’esecutività dei provve-
dimentidi sfratto fino al30giu-
gno 2009 e proroga le relative
agevolazionifiscaliper iproprie-
tari dei relativi appartamenti.
Unprovvedimento,quelloafir-
madelministrodelle infrastrut-
tureMatteoli, checoncedealtro
tempo alle migliaia di famiglie

italiane che rischiano di restare
senza una casa, ma che certo
non affronta un problema che
si trascina e si aggrava per ogni
anno che passa.
Per questo l’Anci ha accolto
con favore la sospensione deci-
sa dal governo, ma ha conte-
stualmente chiesto il via libera
alle risorse necessarie a tampo-
nare l’endemica insufficienza
di case. «Bene ha fatto il gover-
no a concedere una ulteriore
prorogaagli sfratti -hadichiara-
to il presidente della Consulta
Casa dell’Anci, Roberto Tricari-
co - perchè questa misura per-
mette ai Comuni di prendere

fiato nella lotta alla sempre cre-
scente emergenza abitativa del-
lenostrecittà».Malasottolinea-
tura è dovuta: «Ci attendiamo
ora che anche gli altri impegni,
assunti formalmente dai prece-
denti governi, siano conferma-
ti.Mi riferisco, inparticolare, al-
lo sblocco dei fondi, pari a 99
milioni di euro, per l’emergen-
za sfratti del 2004».
Insomma: nel presente non si
stanziano cifre adeguate e resta-
no bloccate quelle messe a di-
sposizione nel passato. «C’è da
segnalare la preoccupante ridu-
zione delle risorse destinate alle
politiche abitative prevista nel-
la Finanziaria 2009» ha ricorda-
to Tricarico. «È inoltre necessa-

rio convocare al più presto la
conferenza unificata per esami-
nare il piano casa nazionale».
Anchecosì si spieganoi tonicri-
ticidelSunia, il sindacato inqui-
linidellaCgil. Innanzituttoper-
chè «il provvedimento di so-
spensione degli sfratti per finita
locazione adottato dal consi-
gliodeiministri èparzialeepeg-
giorativo»ha affermato il segre-
tario generale Luigi Pallotta. «È
moltograverestringere laproro-
ga alle grandi aree metropolita-
ne, quando tra i comuni oggi
esclusi se ne contano moltissi-
miconaltissimatensioneabita-
tiva». In secondo luogo perchè
«il provvedimento rischia di es-
sere inconcludente se il gover-

nononripristina ifinanziamen-
ti ai Comuni per mettere a di-
sposizione alloggi alle famiglie
che,traottomesi scadutalapro-
roga, si troveranno nelle stesse
identiche condizioni».
Nonsolo. Il rinvioè«unattodo-
vuto per gli inquilini in attesa
disfratto»ma-haaggiuntoil se-
gretario del sindacato inquilini
della Cisl Guido Piranè — mol-
to parziale perchè lascia fuori
dalle condizioni di accesso alla
proroga tutte quelle famiglie
chesonosottosfrattopermoro-
sità».Vale a dire, l’80% di quelli
emessi solo nel 2007, «un livel-
loesasperatoraggiuntodalmer-
cato».
 l.v.

Il colosso informatico Google ha riportato
utili in aumento del 26% nel terzo
trimestre di quest'anno, un risultato
migliore delle previsioni degli analisti. Gli
utili sono stati pari a 1,35 miliardi di
dollari, paria 4,24 dollari per azione, un
rialzo del 26% rispetto agli 1,07 miliardi, o
3,38 dollari per azione, dello stesso
periodo dello scorso anno. Il giro d'affari
è cresciuto del 31% da 5,54 miliardi di
dollari.

Il settore del franchising resiste alla crisi:
negli ultimi tre anni è infatti cresciuto,
arrivando a occupare occupa oltre 180mila
persone, con un giro d'affari che ha
superato i 21 miliardi di euro nel 2007, pari
l'1,64% del Pil italiano. Secondo uno studio
di Confimprese la formula del franchising
abbia continuato a crescere : dal 2006 al
2007 si è registrato un aumento del giro
d'affari delle reti (+5,2%) e dei punti vendita
affiliati (+6,9%).

PER GOOGLE UTILI
SUPERIORI ALLE PREVISIONI

OLTRE 180MILA PERSONE
NEL SETTORE DEL FRANCHISING

Il personale di Meridiana rischia la cassa integrazione. Lo
affermalacompagniadell'AgaKhansostenendoche«inconsi-
derazione della attuale situazione sul mercato della continuità
territoriale in Sardegna, che rappresenta una quota di oltre il
40% della propria attività, sta procedendo a predisporre tutte
le azioni necessarie per un eventuale avvio della richiesta della
cassa integrazione per il personale della compagnia». Un'azio-
necheèconseguenzadirettadelladecisionedell'Enacdigiudi-
care tutte le proposte presentate per il bando sulla continuità
territoriale aerea «conformi all'imposizione di oneri di servizio
pubblico sulle rotte tra la Sardegna, Roma Fiumicino e Milano
Linate». Secondo Meridiana, «nel corso della procedura è
emerso che alcuni dei vettori che hanno presentato l'accetta-
zione degli oneri di servizio pubblico sono carenti, oltre che
del possesso delle fideiussioni, anche di altri requisiti stabiliti
dal decreto ministeriale 5 agosto 2008. In particolare il vettore
Alitalia è in possesso di licenza provvisoria rilasciata in data 2
settembre 2008, valida fino a marzo 2009 e ha dichiarato di
non poter proseguire l'attività operativa oltre il 1˚ novembre
2008, per assenza di risorse finanziarie».

■ / Milano

È crisi globale del mercato dei cereali
Una tonnellata di grano duro vale
200 euro in meno di sei mesi fa e 100
euro in meno rispetto a giugno
Ciononostante i prezzi di pane e pasta
hanno registrato a settembre aumenti
rispettivamente dell’8,6 e del 24,9%

■ di Felicia Masocco / Roma

TRASPORTO AEREO
Meridiana rischia la cassa integrazione

Brunetta contestato
dai lavoratori a Prato

Proroga degli sfratti fino al 30 giugno 2009
Il governo estende anche le agevolazioni fiscali per i proprietari. Soddisfatti i Comuni

■ / Milano

ECONOMIA & LAVORO

■ «Stiamorivoluzionandol’Ita-
lia e la gente ci sta dando il suo
consenso.Questoper ilgoverno
è il momento magico. Guai se
sprechiamo questa occasione».
Gli è bastato salire sul palco pra-
tese della conferenza program-
matica del Popolo delle libertà,
e ilministrodellaFunzionepub-
blica Renato Brunetta ha subito
dimenticato i fischi, gli slogan e
le battute che lo hanno accolto
al suo arrivo a Prato.
Il ministro ha ironizzato sull’ac-
caduto dicendo: «Ci sono cin-
quecento persone in sala e due-
centofuori.C’è libertàd’opinio-
ne, e viva chi è in sala e chi con-
testa».
Tra i contestaori c’erano i poli-
ziotti del Coisp, il sindacato de-
gli agenti, che hanno esposto la
sagoma ad altezza naturale di
un poliziotto in divisa con un
pugnale conficcato dietro e in-
tornoalla testa loslogan«cihan-

no pugnalato alle spalle».
Mentre a pochi metri dalla ma-
nifestazionedegliagenti,diversi
studenti delle scuole medie as-
sieme ad alcuni ricercatori del
polo universitario pratese e ai
sindacalisti della Funzione pub-
blica della Cgil hanno manife-
stato contro la legge 133. Tra gli
slogan: «Brunetta go home, e te
quanto guadagni», e ancora
«Meglio bionda che brunetta».
Mentre gli studenti indossava-
no magliette gialle con la scritta
«no alla 133».
Fuori dall’hotel Palace, dove si
tenuta la conferenza Pdl, non si
sono sentiti solo fischi e prote-
ste, ma anche manifestazioni di
assenso. Quattro militanti di
ForzaItaliahannoindossatodel-
le magliette bianche con una
scritta azzurra dove si leggeva:
«Per innovare ci vuole corag-
gio...per innovarecivuoleRena-
to Brunetta».

Il ministo del Welfare Maurizio Sacconi Foto Lapresse
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AVANTI tutta la notte, poi l’interruzione della

trattativa. E alla Piaggio torna la protesta,

con sciopero, corteo e un gruppo di operai

che ha bloccato il traffico. Mentre l’azienda ri-

badisce la sua posi-

zione. Braccia incro-

ciate ieri per i lavora-

tori dello stabilimen-

todiPontedera,dopolanuovabat-
tutad’arrestonelconfrontotrasin-
dacati e azienda sul contratto inte-
grativo:8ore di sciopero immedia-
to inseguitoalla rotturaarrivataal-
le 6.30 del mattino dopo la discus-
sione iniziata giovedì. «La Piaggio -
spiega il segretario della Fiom pisa-
na, Marcello Franchi - ha fatto una
proposta di mediazione sul salario
che ha definito ultimativa, ma che
pernoi non era assolutamente suf-
ficiente. Il tavolo si è interrotto per
la chiusura dell’azienda su questo
punto». Dal canto suo Piaggio
«esprimegrande amarezza per l’in-
terruzione delle trattative causata
dalla mancata accettazione da par-
te delle organizzazioni sindacali e
delle rsudiaumentidi salariooffer-
ti dall’azienda importanti e molto
favorevoli rispetto alle condizioni

di mercato».
E se nelle intenzioni del gruppo,
che ricorda i suoi impegni sulle as-
sunzioni, «questo round negoziale
rappresentava lo snodo risolutivo»
Piaggio ritiene anche «che questa
proposta economica non sia più
modificabile».Tantodasottolinea-
re come «ulteriori prolungamenti
nel tempodelnegoziatoavrebbero
soltanto l’effetto di rendere questo
pacchettodipropostesalariali sem-
pre meno sostenibile per l’azien-
da». Un atteggiamento definito
«incomprensibile» dal segretario
nazionale Fiom Maurizio Landini:
«Dopo una sessione di trattativa
durata 20 ore, in cui si erano pro-
dotti avanzamenti reali, e quasi
conclusivi, rispetto alla piattafor-
ma presentata l’estate scorsa dai
sindacati,ha sceltodinonfare l’ac-
cordo avanzando sul salario una
proposta del tutto inaccettabile». E
aggiunge che «rispetto ai contenu-
tidi taleproposta,dopomesidine-
goziato, questa offerta della Piag-
gio è ancora ferma a poco più del
50%delle richiestesindacali». Inte-
se, invece,eranoarrivatesusicurez-

za sul lavoro e stabilizzazioni.
Sul fronte della protesta, dopo un
presidio davanti allo stabilimento,
ieri mattina gli operai hanno sfila-
to in corteo e raggiunto il Comu-
ne,doveuna delegazione è stata ri-
cevutadalsindacodiPontederaPa-
olo Marconcini. Nel frattempo un
gruppo di lavoratori ha bloccato
per circa mezz'ora la statale Tosco-
romagnola nel centro della città
creando disagi alla circolazione. E
laprossimasettimanaverrannode-
cisenuoveiniziativedimobilitazio-
ne. Durante l’incontro col primo
cittadino i sindacati hanno sottoli-
neatounaltroaspetto:«Nonabbia-
mo mai criticato l’impegno di Ro-
berto Colaninno in Alitalia, ma
chiediamo che non vada a discapi-
to dei diritti salariali dei lavoratori
della Piaggio». Tasto su cui insiste
il segretario nazionale Fim Bruno
Vitali:«InPiaggiosiassisteallostra-
noassiomadell’acquisizionemilio-
naria di Alitalia da parte della cor-
data capeggiata da Colaninno e al-
la negazione di salari decenti per i
propri operai di Pontedera». Men-
tre Landini spiega che «deve essere
chiaro che Colaninno non può
pensare di utilizzare i suoi investi-
menti fuori dalla Piaggio per non
fare l’accordo aziendale. È necessa-
rio che la proprietà investa nei fat-
ti, enon solo aparole, sulla Piaggio
e sul lavoro dei suoi dipendenti».
Da Pontedera arriva infine l’appel-
lodel sindacoMarconciniall’azien-
da «affinché venga riaperto il tavo-
lo della trattativa».

BREVI

Menarini
Lo stabilimento di Firenze
in lotta per il premio di produzione

Quattro ore di sciopero per i dipendenti dello stabilimento fio-
rentino di Menarini l’11 novembre prossimo e altre otto che
coinvolgeranno tutti i lavoratori del gruppo in data ancora da
definire: questa la decisione di Filcem Cgil, Femca Cisl e Uil-
cem Uil dopo che l’azienda ha avanzato «una proposta insod-
disfacente, lontana dalle aspettative dei sindacati, dei lavora-
tori e di quanto già esiste nel comparto farmaceutico» per il
premio di produzione.

Gimi
I fondi Aksìa e Alcedo
acquistano la maggioranza

I due fondi di private equity Aksìa e Alcedo hanno rilevato la
maggioranza della Gimi spa di Monselice (Padova), leader eu-
ropeo della produzione di stendibiancheria e assi da stiro, con
un investimento complessivo di 28 milioni di euro. Il valore del-
l’operazione è di circa 100-110 milioni di euro, pari a 6 volte
l’ebitda. Lo studio legale Chiomenti ha assistito i compratori,
mentre i venditori, i fratelli Adriano e Mauro Miola, si sono av-
valsi della consulenza del gruppo Ubs. Il finanziamento è sta-
to strutturato e organizzato da Mps capital services.

■ / Torino

La cosa di per sé, visti i tempi
che corrono, era anche preve-
dibile,maquelchestupisce so-
no le dimensioni assunte dal
fenomeno,unasortadi assalto
agli sportelli. Infatti, si sta veri-
ficando un vero e proprio
boom della raccolta del rispar-
mio postale, con delle cifre da
record per quanto riguarda i li-
bretti e i buoni fruttiferi. È
quanto emerge da un’intervi-
sta rilasciata al settimanale “Il
Mondo” dall’amministratore
delegatodiPoste Italiane,Mas-
simo Sarmi.
«C’èunforte incrementonella
raccolta a favore del risparmio

postale,concrescitepercentua-
li che arrivano addirittura alle
tre cifre», spiega Sarmi, sottoli-
neando che i conti correnti
hanno fatto segnare dalla fine
del mese di settembre un au-
mento del 36%, i libretti del
120%, mentre la raccolta dei
buoni fruttiferi è cresciuta in
questo ultimo periodo fino ad
un iperbolico 280% sempre ri-
spetto allo stesso periodo del-
l’anno precedente.
Gli italiani, si leggesul settima-
nale, «disorientati dalla crisi fi-
nanziaria» sembrano aver tro-
vato in Poste Italiane l’ancora
di salvezza per il proprio dena-

ro, rinunciandoa prodotti con
profilospeculativoperriscopri-
reunadellecassefortipiùtradi-
zionalidovetenere ilpiùpossi-
bile al riparo dalla crisi i propri
averi.
IprodottidiPoste,affermaSar-
mi, «sono praticamente a ri-
schio zero e la crescita record è
l’effettoindiscutibiledellasem-
pre più forte percezione di affi-
dabilità verso Poste Italiane». I
motivi del boom, secondo
l’amministratore delegato, ri-
siedono nella “garanzia” dello
Statosulla raccoltapostale: «Le
banche investono il deposito
dei risparmiatori,mentre lePo-
ste impiegano tutti i risparmi
deiclienti intitolidiStato.Edè

proprio lo Stato a garantire il
denarodepositatodaicorrenti-
sti di Poste».
Ed ancora, Sarmi si dice co-
munquesicuroche«l’emotivi-
tà non determinerà alcuna cri-
si del sistema bancario italia-
no, che è nel suo complesso
forte, solido e solvibile».
Lo stesso manager di Poste Ita-
liane è stato protagonista ieri
diun’audizionepresso laCom-
missioneTrasportidellaCame-
ra durante la quale ha ribadito
che le attività di BancoPosta
nonsonoesposteai rischi lega-
ti agli strumenti finanziari ed
alla crisi di liquidità che stan-
noscuotendoil sistemabanca-
rio di tutto il mondo.

Sarmi ha anche commentato
la stima, tra 800 e 850 milioni
dieuro, sulcontributochearri-
verà dai depositi amministrati
da Poste Italiane al fondo da
costituireconlaraccoltadeico-
siddetti conti dormienti. «Una
quotadi minoranza - dice -ma
comunque significativa rispet-
to al totale».
Infine, il numero uno di Poste
sulle evoluzioni tecnologiche:
«L’integrazionedeinostri servi-
zi -hagarantitoSarmi-permet-
te la costruzione di una “rete
delle reti” al servizio del Paese
chepuòessereimpiegataavan-
taggiodeicittadiniper la forni-
tura di servizi di pubblica utili-
tà».

Fiat, conti in attivo in attesa dell’aiuto pubblico
Il Lingotto favorevole a misure di sostegno da parte dello Stato. La Germania per ora frena

■ «Esitonegativo» per l’incon-
tro al ministero dello Sviluppo
Economico con Fim, Fiom,
Uilm, Filcams, Fisascat, Uiltucs
sulle modalità di integrazione
diHpeEds.Perquesto isindaca-
ti annunciano uno sciopero di
4 ore per martedì 21 ottobre.Le
organizzazioni sindacali «han-
no rappresentato al Governo e
alle rappresentanze aziendali la
necessità di comprendere quali
saranno i piani industriali e gli
assetti organizzativi e societari
con i quali si intende realizzare
l’integrazione di Hp e Eds» e
«hanno richiesto alla nuova
proprietà di manifestare con

chiarezza le proprie intenzioni
in merito al rispetto delle rela-
zioni sindacali, a partire dal riti-
ro della disdetta del contratto
integrativo di Eds Italia, per av-
viare il confronto per il suo rin-
novo come richiesto con forza
dai lavoratori». L’esito del con-
fronto è stato «assolutamente
negativo»: «È chiaro che, non
solo Eds Italia, ma anche il
Gruppo Hp Italia non intende
ritirare la disdetta degli accordi
integratividei lavoratoriEds Ita-
lia.Questoatteggiamentodeter-
mina un problema grave in tut-
to il sistema delle relazioni sin-
dacali del Gruppo».

VERTENZE/2

Hp-Eds, sciopero
martedì 21 ottobre

GLOBALIZZAZIONE

Ordini in calo: chiude in Cina
la fabbrica dei giocattoli Mattel

La crisi finanziaria scatena la corsa agli sportelli postali
L’amministratore Sarmi: «Forte incremento della nostra raccolta di risparmio con crescite percentuali fino alle tre cifre»

■ di Marco Ventimiglia / Milano
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Eaton di Massa
niente mediazione

Piaggio, nuovo
scontro

per l’integrativo
Rotte le trattative, proteste e blocchi
«Colaninno non pensi solo ad Alitalia»

SUCCESSO I conti del ter-

zo trimestre, che il consiglio

di amministrazione della

Fiat esaminerà mercoledì

prossimo, nella sede stori-

ca della Cnh a Racine, nel

Wisconsin, sono positivi, nono-
stante le difficoltà già evidenti nei
mercati. Secondo le stime degli
analisti finanziari, infatti, il risulta-
tonetto del gruppo dovrebbe atte-
starsi a 460 milioni di euro a fron-
te dei 454 dello stesso periodo
2007, mentre il risultato della ge-
stione ordinaria dovrebbe am-

montare a 750 milioni (era pari a
745 milioni).
Leprevisioniarrivanodopoil favo-
reespressodalpresidentedelCon-
siglio Silvio Berlusconi agli aiuti di
Stato alle imprese e, in particolare,
al sostegnoall'auto,unodei settori
più colpiti dalla crisi. Posizione
che non appare condivisa dalla
Germania, che non ha infatti pre-
vista alcuna misura per sostenere
l'industria automobilistica nazio-
nale. È quanto ha dichiarato un
portavoce del governo, commen-
tando le richieste dei costruttori.
«Non si parla di prendere misure a
livello nazionale», ha spiegato il
portavoce di Berlino, aggiungen-
do che «l'industria automobilisti-
ca fa parte dei settori di cui seguia-
mo l'andamento». I costruttori te-

deschi,conle loroautodigrossaci-
lindrata, sono i primi a risentire di
uncalodeiconsumi.Lapotentissi-
mafederazionedellecaseautomo-
bilistiche Vda ha chiesto un pro-
gramma di sostegno, poiché gli
Stati Uniti hanno annunciato che
andrannoincontroai lorocostrut-
tori. La cancelliera Angela Merkel
ha riconosciuto all'inizio della set-
timanacheladecisionestatuniten-
seponeilproblemadellacompeti-
tività dell'industria europea e che
occorre meditare ad una risposta
da dare al problema. Ma il mini-
stro delle Finanze Peer Steinbrue-
ck ha respinto l'ipotesi di misure
di sostegno.
Tornando ai conti Fiat, l'auto, no-
nostante il calo del mercato che a
settembre è stato pari al 5,5%, do-

vrebbechiudere il trimestre, secon-
dogli analisti finanziari, conun ri-
sultato della gestione ordinaria di
190 milioni di euro (185 nel terzo
trimestre2007).Per l'Ivecodovreb-
be essere stabile a 190 milioni di
euro,mentre per la Cnh, grazie all'
andamentopositivodellemacchi-
ne agricole, dovrebbe passare da
225 a 245 milioni di euro. Mar-
chionne ha già confermato le pre-
visioni per il 2008: ricavi netti pari
a 63 miliardi di euro, risultato net-
to fra i 2,4 e i 2,6 miliardi, risultato
della gestione ordinaria fra i 3,4 e i
3,6 miliardi. Proprio nella riunio-
ne del consiglio di amministrazio-
ne del 23 ottobre, i vertici della
Fiat dovrebbero dare indicazioni
sui target del 2009, che potrebbe-
ro invece essere ritoccati dopo

l'esplosione della crisi nelle ultime
settimane: utile netto fra 2,9 e 3,1
miliardi, un risultato della gestio-
ne ordinaria fra 4,3 e 4,5 miliardi,
ricavi netti pari a 65 miliardi.
Altre difficoltà sul fronte auto ne-
gli Usa. la General Motors ha pre-
so contatti con potenziali acqui-
renti per la vendita della sua divi-
sione Hummer. Lo scorso giugno
Gm aveva annunciato di stare va-
lutando tutte le opzioni riguardo
al futuro della divisione Hummer,
compresa anche la cessione. Una
decisione presa in seguito al forte
calo di vendite subito dal mar-
chio, noto per i suoi fuoristrada di
grandi dimensioni e dagli elevati
consumi. La vendita di Hummer
potrebbe coincidere con la fusio-
ne tra Gm e Chrysler.

■ Un migliaio di operai cinesi
ha inscenato ieri una protesta
davanti ai cancelli della fabbri-
ca di giocattoli nella quale lavo-
ravano, fornitrice dell’america-
naMattel echiusaperchècolpi-
ta dalla crisi, reclamando il pa-
gamento dei salari degli ultimi
due mesi.
La manifestazione si è svolta
Dongguan, nella provincia me-
ridionale del Guangdong, dove
la fabbrica dello Smart Union
Group (che dà lavoro a 7mila
persone) ha chiuso i battenti a
causa della crisi internazionale,
che sta facendo sentire i suoi ef-
fetti sul sud industrializzatodel-
la Cina.
LaSmartUnioneraunafornitri-

cedella statunitenseMattel, lea-
dermondialenel settoredeigio-
cattoli, investita l’anno scorso
dallo scandalo dei giocattoli
con la vernice al piombo.
In seguito la Smart Union è sta-
ta investita dagli effetti cumula-
tivi della crescita del valore del-
loyuan, lamonetacinese,edel-
la stretta creditizia che si è ac-
compagnata alla crisi finanzia-
ria internazionale.
«Il motivo principale che ci ha
portati a chiudere - ha dichiara-
to al quotidiano China Daily il
dirigentedell’ impresa,XuXiao-
feng - è stata la contrazione del
mercato degli Usa, di cui siamo
troppo dipendenti e che è di-
ventato debole».

■ Si è interrotto dopo quasi 3
ore di trattativa il tavolo di di-
scussione che ieri mattina, nel-
la sede di Assindustria a Carra-
ra,havisto confrontarsi i vertici
della Eaton e le Rsu dell’azien-
da, oltreai segretari dei sindaca-
ticonfederaliprovincialie regio-
nali, per cercare di capire se esi-
stessero le condizioni per chie-
dere la cassa integrazione anzi-
chè la chiusura della fabbrica.
«Il nostro obiettivo era quello
diridiscutere iterminidichiusu-
radell’azienda-hannospiegato
i sindacalisti - ed eventualmen-
te batterci per ottenere la cassa
integrazione. Ma da parte dei

vertici aziendali si è alzato un
murocheciha impeditodi inta-
volare qualsiasi trattativa».
Il vertice ad Assindustria si è te-
nuto in occasione dello sciope-
ro provinciale dei metalmecca-
nicidiottoore,cuihannoaderi-
to oltre un migliaio di lavorato-
ri impiegati nelle principali
aziendedel territorio: oltrea Ea-
ton, anche Nca, Nuovo Pigno-
ne e Ica (dove rischiano il posto
85 lavoratori). Gli operai, che
hanno sfilato in corteo fino alla
sedediAssindustria,hannopro-
testato contro la «drammaticità
occupazionale» in cui versa la
Provincia di Massa Carrara.

Gli operai della Piaggio di Pontedera durante il blocco della Tosco-Romagnola, ieri mattina Foto di Franco Silvi /Ansa

■ di Valeria Giglioli / Pontedera (Pisa)
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1,3404 dollari -0,010
135,5700 yen -0,340
0,7751 sterline -0,008
1,5213 fra. svi. -0,008
7,4523 cor. danese -0,000
25,2320 cor. ceca +0,419
15,6466 cor. estone +0,000
8,8950 cor. norvegese -0,005
10,0191 cor. svedese -0,028
1,9617 dol. australiano -0,040
1,5936 dol. canadese -0,012
2,1852 dol. neozelandese -0,027
268,5000 fior. ungherese +2,500
3,5700 zloty pol. -0,010

Bot a 3 mesi 99,60 2,17
Bot a 6 mesi 98,74 2,15
Bot a 12 mesi 97,25 0,00
Bot a 12 mesi 97,39 2,42

Cambi in euro

A
A2A 2715 1,40 1,37 -2,07 -54,69 6823 1,34 3,12 0,0970 4392,33

Acea 18518 9,56 9,93 6,85 -32,64 442 9,02 14,43 0,6200 2036,80

Acegas-Aps 9892 5,11 5,16 -0,64 -22,70 5 4,69 6,98 0,3000 280,89

Acotel 101790 52,57 51,62 2,46 -36,80 18 50,48 88,78 0,4000 219,22

Acq. Potab. 2674 1,38 1,39 3,58 -59,75 78 1,08 3,43 0,1000 49,72

Acsm 2116 1,09 1,08 -4,24 -40,37 13 1,02 1,85 0,0550 51,23

Actelios 7604 3,93 3,89 -0,51 -41,46 75 3,93 7,84 0,1500 265,78

Aedes 1018 0,53 0,51 -3,66 -84,60 416 0,41 3,41 0,2500 53,49

Aeffe 1651 0,85 0,84 -0,04 -67,59 175 0,81 2,63 0,0200 91,57

Aem To 2355 1,22 1,21 0,33 -52,61 989 1,18 2,59 0,0850 896,85

Aerop. Firenze 32926 17,00 16,50 5,78 -5,68 1 15,03 18,09 0,1800 153,64

Aicon 1033 0,53 0,52 1,03 -74,93 389 0,47 2,13 - 58,15

Alerion 918 0,47 0,47 -2,88 -32,63 418 0,47 0,76 0,0050 189,69

Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08

Alleanza 9807 5,07 5,06 1,12 -42,47 2798 4,86 8,80 0,5000 4288,10

Amplifon 2430 1,25 1,24 1,39 -64,04 604 1,24 3,57 0,0400 249,02

Anima 2653 1,37 1,37 -0,44 -36,57 251 1,04 2,16 0,1400 143,85

Ansaldo Sts 15858 8,19 8,32 5,57 -5,32 507 7,17 10,94 0,2000 819,00

Arena 81 0,04 0,04 -3,07 -67,44 1766 0,04 0,15 0,0413 33,86

Ascopiave 2482 1,28 1,28 -0,16 -23,74 223 1,04 1,82 0,0600 300,52

Astaldi 6345 3,28 3,31 2,80 -36,43 130 3,23 6,11 0,1000 322,54

Atlantia 26145 13,50 13,46 3,20 -47,36 1689 12,82 25,65 0,3700 7719,82

Auto To-Mi 11989 6,19 6,08 -1,62 -58,68 154 5,89 14,99 0,4000 544,90

Autogrill 12386 6,40 6,43 2,36 -44,29 724 5,92 11,57 0,3000 1627,40

Azimut H. 9586 4,95 4,90 -1,27 -44,30 972 4,18 8,89 0,1500 707,05

B
B. Bilbao Viz. 21299 11,00 10,99 9,95 -34,64 0 10,00 16,83 - -

B. Carige 3191 1,65 1,62 -7,22 -49,95 3553 1,63 3,29 0,0800 2661,04

B. Carige risp 3735 1,93 1,95 -0,71 -40,05 13 1,84 3,25 0,1000 338,09

B. Desio 9585 4,95 4,97 1,70 -30,38 23 4,54 7,11 0,1050 579,15

B. Desio r nc 8994 4,64 4,64 -0,96 -33,64 1 4,42 7,00 0,1260 61,32

B. Finnat 1219 0,63 0,62 0,84 -27,96 152 0,58 0,87 0,0200 228,51

B. Generali 7499 3,87 3,87 2,85 -42,87 73 3,25 6,78 0,1800 431,12

B. Ifis 12373 6,39 6,37 2,79 -28,64 18 6,01 10,52 0,3000 219,17

B. Intermobiliare 5784 2,99 3,00 1,15 -58,00 20 2,94 7,11 0,4000 465,29

B. Italease 7937 4,10 4,02 1,46 -56,79 1197 3,08 9,49 0,7800 690,29

B. Popolare 17605 9,09 8,99 0,39 -39,74 4469 8,21 15,09 0,6000 5823,26

B. Profilo 1193 0,62 0,61 1,28 -67,86 139 0,60 1,92 0,0800 78,70

B. Santander 22480 11,61 11,15 -0,08 -20,40 2 9,50 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 20976 10,83 10,80 3,65 -34,75 0 10,44 16,60 0,5600 71,50

B.P. Etruria e L. 9604 4,96 4,90 -1,74 -45,84 214 4,70 9,16 0,3000 373,10

B.P. Intra 27571 14,24 14,22 0,05 26,36 24 9,54 14,90 0,1000 801,53

B.P. Milano 9155 4,73 4,71 0,73 -48,47 2651 3,80 9,18 0,4000 1962,28

B.P. Spoleto 11592 5,99 5,92 0,42 -35,39 0 4,89 9,27 0,3900 130,99

BasicNet 2246 1,16 1,15 -0,17 -44,36 158 1,06 2,29 0,0650 70,75

Bastogi 3191 1,65 1,64 5,13 58,57 34 0,75 4,94 - 29,31

BB Biotech 95419 49,28 49,53 1,08 -4,20 1 43,80 58,26 0,5439 -

Bco Popolare w10 362 0,19 0,18 4,13 -71,65 585 0,16 0,66 - -

Beghelli 1147 0,59 0,58 -4,46 -48,54 101 0,50 1,18 0,0200 118,46

Benetton 11631 6,01 6,12 4,98 -49,81 169 5,36 11,97 0,4000 1097,35

Beni Stabili 971 0,50 0,50 0,79 -32,89 1851 0,46 0,78 0,0320 960,93

Bialetti 848 0,44 0,44 1,19 -73,43 0 0,41 1,65 - 32,87

Biesse 11046 5,71 5,68 6,27 -56,02 66 4,73 14,78 0,4400 156,28

Boero 46470 24,00 24,00 - -6,25 0 21,20 29,50 0,4000 104,17

Bolzoni 3673 1,90 1,90 2,54 -50,84 23 1,61 3,86 0,1200 49,31

Bon. Ferraresi 53344 27,55 27,56 1,70 -22,44 0 27,43 39,44 0,1800 154,97

Brembo 12144 6,27 6,25 5,08 -42,83 104 5,49 10,97 0,2800 418,87

Brioschi 430 0,22 0,22 0,81 -54,24 260 0,20 0,49 0,0038 175,02

Bulgari 9871 5,10 5,17 4,77 -46,46 1037 4,63 9,52 0,3200 1530,90

Buongiorno Spa 1204 0,62 0,61 3,30 -69,48 193 0,52 2,19 - 66,15

Buzzi Unicem 16801 8,68 8,71 -0,37 -53,75 727 8,54 19,21 0,4200 1434,73

Buzzi Unicem r nc 12820 6,62 6,59 -0,30 -47,06 119 5,63 12,96 0,4440 269,55

C
C. Artigiano 4190 2,16 2,17 1,26 -26,54 62 2,07 3,05 0,2130 616,29

C. Bergam. 45832 23,67 23,40 -1,06 -18,60 0 20,83 30,72 0,9000 1461,07

C. Valtellinese 10837 5,60 5,60 2,92 -38,20 182 5,06 9,09 0,3400 1046,39

Cad It 9645 4,98 4,97 3,31 -50,77 14 4,44 10,12 0,7000 44,73

Cairo Comm. 3869 2,00 2,00 1,21 -53,32 32 1,87 4,32 4,0000 156,53

Caltagirone 5886 3,04 3,02 -0,43 -50,41 9 2,77 6,13 0,0800 365,16

Caltagirone Ed. 4709 2,43 2,45 0,08 -45,37 38 2,37 4,45 0,2000 304,00

Cam-Fin. 897 0,46 0,46 0,78 -64,16 75 0,41 1,33 0,1400 170,35

Campari 9914 5,12 5,33 9,40 -22,40 483 4,54 6,60 0,1100 1486,85

Cape Live 998 0,52 0,50 -3,28 -42,76 7 0,46 0,90 - 26,17

Carraro 5462 2,82 2,82 0,90 -58,91 51 2,59 6,87 0,1650 118,48

Cattolica Ass. 53635 27,70 27,76 -4,28 -20,17 62 26,40 35,14 1,5500 1426,89

Cdc 2597 1,34 1,30 0,62 -62,26 5 1,18 3,89 0,5600 16,45

Cell Therapeutics 545 0,28 0,27 3,40 -97,94 953 0,27 13,67 - -

Cembre 6947 3,59 3,57 2,97 -43,00 15 3,26 6,52 0,2600 61,00

Cementir Hold 4980 2,57 2,52 -3,59 -57,35 150 2,52 6,37 0,1200 409,26

Cent. Latte To 4405 2,27 2,30 2,91 -41,03 20 1,95 3,86 0,0500 22,75

Chl 441 0,23 0,22 -1,41 -58,12 315 0,20 0,54 - 31,80

Ciccolella 1689 0,87 0,82 -0,19 -70,39 124 0,76 3,02 0,0516 157,42

Cir 1981 1,02 1,02 -0,19 -59,72 1495 0,89 2,54 0,0500 809,37

Class 1547 0,80 0,79 1,24 -43,52 40 0,67 1,43 0,0100 81,98

Cobra 3983 2,06 2,04 1,29 -67,74 28 1,99 6,38 - 43,26

Cofide 771 0,40 0,40 -1,61 -63,33 687 0,40 1,09 0,0150 286,39

Cr Valtel w09 1862 0,96 0,97 -3,04 -43,64 26 0,94 1,71 - -

Credem 9221 4,76 4,76 1,49 -49,77 529 4,69 9,48 0,3600 1345,42

Crespi 1117 0,58 0,58 3,23 -40,65 0 0,54 0,97 0,0350 34,61

Csp 1797 0,93 0,91 -1,73 -49,76 8 0,90 1,85 0,0600 30,86

D
D'Amico 3146 1,63 1,58 0,13 -41,25 226 1,48 2,77 0,2334 243,67

Dada 14243 7,36 7,64 9,80 -55,07 15 6,78 16,37 - 119,24

Damiani 2196 1,13 1,13 1,53 -69,45 61 1,10 3,71 - 93,67

Danieli 24480 12,64 12,67 0,31 -40,05 82 10,86 27,36 0,0800 516,84

Danieli r nc 12899 6,66 6,46 -7,53 -57,98 357 6,66 17,38 0,1007 269,31

Data Service 2755 1,42 1,43 -1,79 -68,24 12 1,38 4,48 0,5200 14,26

Datalogic 11381 5,88 5,90 0,53 -1,71 4 5,49 6,27 0,0700 343,55

De' Longhi 3764 1,94 1,92 2,13 -48,46 7 1,69 3,85 0,0600 290,63

Dea Capital 2486 1,28 1,31 3,88 -39,63 307 1,21 2,13 - 393,69

Diasorin 24840 12,83 12,82 1,15 -1,93 41 10,96 15,10 0,1000 705,60

Digital Bros 5371 2,77 2,71 0,37 -46,08 5 2,53 5,28 0,0800 39,14

Digital M. Techn. 28062 14,49 14,00 -0,10 -58,34 13 12,41 34,79 - 163,84

Dmail Gr. 8963 4,63 4,50 -1,68 -50,53 8 4,36 11,08 0,1000 35,41

Ducati 3193 1,65 1,65 0,43 10,89 73 1,02 1,85 - 550,69

E
Ed. Espresso 2506 1,29 1,29 0,70 -56,77 372 1,19 2,99 0,1700 529,55

Edison 2076 1,07 1,07 4,79 -49,93 2273 0,93 2,21 0,0500 5554,15

Edison r 2484 1,28 1,28 -0,54 -36,20 19 1,12 2,03 0,0800 141,89

Eems 2552 1,32 1,31 3,07 -67,03 74 1,14 4,00 - 56,02

El.En 36549 18,88 18,90 2,16 -29,25 8 17,39 27,32 1,1000 91,06

Elica 2467 1,27 1,25 4,51 -62,72 11 1,24 3,42 0,0482 80,67

Emak 7302 3,77 3,80 2,12 -27,41 7 3,52 5,26 0,2200 104,28

Enel 10038 5,18 5,20 3,90 -35,96 61177 4,65 8,20 0,4900 32066,81

Engineering I.I. 29642 15,31 15,31 2,63 -43,98 7 15,22 27,33 0,5200 191,36

Eni 28341 14,64 16,00 14,53 -41,50 62918 13,69 26,94 0,6500 58626,44

Enia 9509 4,91 4,84 3,40 -57,89 79 4,47 11,66 0,2000 529,75

Erg 19109 9,87 10,14 9,25 -24,54 477 8,88 15,68 0,4000 1483,51

Erg Renew 2163 1,12 1,08 -5,43 -62,45 155 1,12 2,98 0,0207 105,98

Ergo Previdenza 8432 4,36 4,36 0,30 9,31 77 2,97 4,46 0,1740 391,95

Ergy Capital 990 0,51 0,49 -1,06 - 23 0,44 1,77 - 37,50

Ergy Capital w11 237 0,12 0,12 -2,70 - 53 0,10 0,54 - -

Esprinet 5954 3,08 2,95 0,37 -62,90 62 2,33 8,29 0,1550 161,14

Eurofly 896 0,46 0,45 -1,16 -77,48 186 0,38 2,06 - 13,19

Eurotech 5166 2,67 2,61 2,96 -46,51 93 2,33 5,55 - 94,76

Eutelia 857 0,44 0,43 0,78 -87,01 51 0,37 3,41 - 28,95

Everel Group 331 0,17 0,17 0,18 -56,66 84 0,14 0,40 0,0516 16,71

Exprivia 1567 0,81 0,81 4,68 -56,99 78 0,64 1,97 - 41,05

F
FastWeb 30090 15,54 15,28 0,54 -37,69 83 13,20 25,67 3,7700 1235,56

Fiat 14359 7,42 7,29 0,23 -58,11 18939 6,72 17,70 0,4000 8100,11

Fiat priv 7660 3,96 3,87 2,84 -72,93 252 3,40 14,61 0,4000 408,62

Fiat r nc 7559 3,90 3,84 2,24 -73,40 664 3,63 14,68 0,5550 311,98

Fidia 7069 3,65 3,65 5,53 -53,93 24 2,79 9,32 0,1400 18,70

Fiera Milano 9499 4,91 4,88 2,65 3,35 32 3,77 10,22 0,3000 206,78

Fil. Pollone 788 0,41 0,39 1,04 -44,63 7 0,31 0,76 0,0500 4,34

Finarte C.Aste 458 0,24 0,24 2,14 -56,06 3 0,22 0,54 0,0362 11,84

Finmeccanica 25055 12,94 12,69 -0,82 -40,70 3009 12,94 22,35 0,4100 5502,46

FMR Art'é 10417 5,38 5,43 4,22 -32,78 1 4,85 8,00 0,2500 19,26

Fondiaria-Sai 26618 13,75 13,48 -1,09 -50,96 425 12,65 29,69 1,1000 1711,26

Fondiaria-Sai r nc 18009 9,30 9,15 0,25 -51,92 75 7,86 19,88 1,1520 395,86

FullSix 4595 2,37 2,40 4,26 -61,39 12 1,93 6,15 - 26,54

G
Gabetti Prop. S. 2713 1,40 1,40 - -38,20 0 0,97 2,27 0,0700 73,55

Gasplus 13169 6,80 6,87 4,09 -1,97 12 5,71 8,17 0,2400 305,43

Gefran 6502 3,36 3,39 2,20 -35,22 2 3,08 5,18 0,2500 48,36

Gemina 861 0,44 0,43 -1,09 -62,70 2780 0,41 1,20 0,1000 653,21

Gemina r nc 1215 0,63 0,62 -4,15 -43,45 12 0,60 1,11 0,0500 2,36

Generali 40836 21,09 21,09 0,57 -31,26 7605 19,98 31,43 0,9000 29739,30

Geox 11325 5,85 5,84 2,78 -57,00 260 5,54 13,60 0,2400 1515,85

Gewiss 5795 2,99 2,83 -7,00 -38,03 96 2,99 4,83 0,1000 359,16

Grandi Viaggi 1692 0,87 0,90 8,27 -42,64 206 0,77 1,52 0,0300 39,31

Granitifiandre 7443 3,84 3,81 -4,41 -55,49 9 3,84 8,64 0,1500 141,70

Gruppo Coin 3570 1,84 1,78 -6,21 -66,50 86 1,84 5,50 - 243,66

H
Hera 3361 1,74 1,77 3,51 -42,88 974 1,44 3,04 0,0800 1792,83

I
I. Lombarda 320 0,17 0,17 - 29,52 196 0,10 0,17 - 679,02

Ifi priv 11794 6,09 6,01 -6,34 -73,51 1730 5,49 22,99 0,6300 467,80

Ifil 4238 2,19 2,20 3,68 -65,48 2868 2,19 6,34 0,1000 2273,52

Ifil r nc 3857 1,99 1,94 -1,47 -65,91 34 1,79 5,84 0,1207 74,47

Ima 25963 13,41 13,29 -0,82 -4,92 26 12,20 15,07 0,8500 457,25

Imm. Grande Dis. 2519 1,30 1,30 -0,08 -37,15 615 1,08 2,52 0,0560 402,33

Immsi 1385 0,72 0,73 1,77 -44,84 278 0,57 1,30 0,0300 245,53

Impregilo 3929 2,03 2,02 2,23 -55,85 3318 2,03 4,60 0,0300 816,59

Impregilo r nc 11869 6,13 6,17 4,28 -35,06 1 5,99 9,68 0,0404 9,90

Indesit Comp. 12741 6,58 6,67 -1,71 -38,34 442 6,20 10,67 0,5090 747,69

Indesit r nc 12199 6,30 6,30 - -52,77 0 5,71 13,34 0,5270 3,22

Intek 802 0,41 0,41 -4,72 -40,83 928 0,41 0,71 0,0250 143,98

Intek r nc 1517 0,78 0,78 - -23,21 0 0,76 1,09 0,0724 11,89

Interpump 7995 4,13 4,15 0,73 -41,12 127 3,67 7,01 0,2000 317,32

Intesa Sanp. r nc 4082 2,11 2,14 4,45 -56,81 5679 1,93 4,88 0,3910 1965,69

Intesa Sanpaolo 5731 2,96 3,01 5,24 -44,00 124046 2,84 5,29 0,3800 35074,02

Inv e Sviluppo Med 1781 0,92 0,92 - - 1 0,88 1,15 - 46,66

Invest e Svil w09 20 0,01 0,01 4,00 -70,99 0 0,01 0,04 - -

Invest. e Svil. 176 0,09 0,09 -2,28 -47,94 227 0,08 0,19 0,0362 22,07

Ipi Spa 3830 1,98 1,98 0,51 -46,84 45 1,74 4,83 0,5000 80,67

Irce 3261 1,68 1,69 0,48 -36,07 33 1,68 2,82 0,0500 47,37

Isagro 5995 3,10 3,10 -1,46 -37,40 33 2,10 6,28 0,3000 54,33

It Holding 545 0,28 0,27 1,00 -73,69 1548 0,22 1,09 0,0258 69,16

It Way 8338 4,31 4,30 0,33 -41,10 3 3,75 7,36 0,1300 19,02

Italcementi 16238 8,39 8,74 7,57 -41,95 862 7,66 14,45 0,3600 1485,31

Italcementi r nc 12336 6,37 6,50 4,08 -40,76 142 5,83 10,75 0,3900 671,70

Italmobiliare 62716 32,39 33,03 6,58 -48,34 15 29,48 67,33 1,6000 718,49

Italmobiliare r nc 54467 28,13 27,97 3,78 -41,63 14 24,98 48,19 1,6780 459,73

J
Juventus FC 1407 0,73 0,71 -0,48 -24,88 179 0,66 1,11 0,0120 146,45

K
K.R.Energy 656 0,34 0,34 -0,14 -10,61 160 0,23 0,39 - 298,01

Kme Group 1022 0,53 0,53 -0,26 -64,32 438 0,53 1,48 0,0400 124,29

Kme Group rsp 1894 0,98 0,97 - -35,19 0 0,88 1,51 0,1086 18,65

KME Group w09 188 0,10 0,09 - -63,23 0 0,08 0,26 - -

L
La Doria 2047 1,06 1,07 - -36,36 0 1,00 1,70 0,0444 32,77

Landi Renzo 6374 3,29 3,31 5,28 42,57 515 2,28 4,88 0,0550 370,35

Lavorwash 3253 1,68 1,68 3,70 -1,93 2 1,31 1,85 0,0200 22,40

Lazio 891 0,46 0,44 0,69 58,18 204 0,25 0,48 - 31,18

Lottomatica 30407 15,70 15,70 1,60 -36,03 439 15,25 25,01 0,8250 2389,62

Luxottica 28537 14,74 14,94 3,06 -31,03 954 13,39 21,37 0,4900 6826,49

M
Maffei 3778 1,95 1,96 -2,25 -25,25 1 1,81 2,78 0,1000 58,53

Maire Tecnimont 3569 1,84 1,78 -3,26 -48,56 770 1,80 4,62 0,0700 594,37

Management e C 893 0,46 0,47 2,20 -37,65 68 0,44 0,78 - 216,24

Marcolin 2413 1,25 1,25 2,80 -33,12 34 1,20 1,86 0,0290 77,43

Mariella Burani 27983 14,45 14,50 -2,03 -22,75 156 13,12 18,71 0,1600 432,23

Marr 7855 4,06 4,04 -3,81 -42,80 157 4,06 7,32 0,4000 269,89

Mediacontech 5383 2,78 2,78 2,47 -65,96 2 2,69 8,17 0,6000 25,80

Mediaset 7683 3,97 3,97 3,88 -41,78 4597 3,85 6,82 0,4300 4687,11

Mediobanca 16898 8,73 8,77 0,18 -37,96 3774 8,48 14,07 0,6500 7156,63

Mediolanum 6399 3,31 3,21 -2,20 -39,03 1306 2,43 5,42 0,1150 2412,97

Mediterr. Acque 4905 2,53 2,50 -0,20 -40,46 6 2,27 4,25 0,0600 194,24

Meliorbanca 5460 2,82 2,84 0,85 -20,59 61 2,46 3,57 0,1300 356,06

Mid Ind Cap w10 543 0,28 0,33 - -71,55 0 0,28 0,99 - -

Mid Industry Cap 29044 15,00 15,00 - -31,82 0 15,00 22,00 0,2284 57,00

Milano Ass 4839 2,50 2,46 -0,08 -52,84 453 2,43 5,30 0,3400 1130,47

Milano Ass r nc 5092 2,63 2,59 -0,27 -49,89 31 2,46 5,25 0,3600 80,85

Mirato 11513 5,95 5,90 1,72 -28,79 9 5,90 8,40 0,4800 102,27

Mittel 5102 2,63 2,63 0,23 -49,01 8 2,63 5,17 0,1500 185,78

MolMed 2471 1,28 1,26 -3,37 - 25 1,28 2,15 - 133,30

Mondadori 5954 3,08 2,99 -0,83 -45,14 680 2,54 5,79 0,3500 797,75

Mondo TV 8008 4,14 4,00 -4,01 -64,05 4 3,99 11,51 0,3500 18,22

Monrif 916 0,47 0,47 -6,83 -47,50 44 0,43 0,90 0,0240 71,00

Monte Paschi Si 2846 1,47 1,46 -3,31 -50,46 17263 1,47 2,97 0,2100 8074,69

Montefibre 599 0,31 0,30 1,22 -47,13 44 0,24 0,63 0,0300 40,25

Montefibre r nc 555 0,29 0,28 -6,45 -49,36 52 0,28 0,61 0,0440 7,45

MutuiOnline 6721 3,47 3,45 1,29 -19,54 3 3,15 4,78 0,0917 137,15

N
Negri Bossi 1141 0,59 0,59 -0,67 -27,40 37 0,38 0,82 0,0400 25,97

Negri Bossi w10 94 0,05 0,05 2,00 -80,85 86 0,04 0,28 - -

Nice 4808 2,48 2,46 4,10 -32,82 16 2,28 3,70 0,0682 288,03

O
Olidata 912 0,47 0,45 -7,49 -53,29 175 0,40 1,06 0,0440 16,01

Omnia Network 865 0,45 0,44 1,27 -78,57 111 0,42 2,10 - 11,58

P
Panariagroup I.C. 4949 2,56 2,55 1,35 -42,01 24 2,46 4,41 0,1500 115,93

Parmalat 3197 1,65 1,64 2,57 -34,81 38631 1,38 2,53 0,0770 2753,64

Parmalat w15 1746 0,90 0,84 -1,35 -45,71 63 0,73 1,66 - -

Permasteelisa 19272 9,95 9,95 1,50 -28,49 23 8,67 14,92 0,3000 274,70

Piaggio 3084 1,59 1,62 3,05 -31,63 946 1,02 2,33 0,0600 630,89

Pininfarina 9131 4,72 4,61 -2,46 -65,44 9 4,59 14,80 0,3400 43,94

Pirelli & C r nc 648 0,33 0,33 -1,35 -45,16 196 0,29 0,62 0,0728 45,08

Pirelli & C R.E. 13157 6,80 6,85 3,24 -73,50 129 5,82 27,43 2,0600 289,45

Pirelli & C. 625 0,32 0,33 -0,15 -44,98 24380 0,29 0,59 0,0160 1690,30

Poligr. Ed. 872 0,45 0,44 -4,43 -59,51 49 0,45 1,11 0,2634 59,48

Poligrafica S.F. 19266 9,95 9,96 3,40 -39,37 2 8,76 17,86 0,3615 11,88

Poltrona Frau 1900 0,98 0,95 -2,04 -54,34 97 0,88 2,15 0,0200 137,38

Premafin 2686 1,39 1,39 5,70 -28,87 186 1,12 1,95 0,0150 569,14

Premuda 2143 1,11 1,12 2,20 -31,46 77 1,09 1,62 0,0600 155,82

Prima Ind. 23253 12,01 11,77 0,26 -56,44 8 11,21 30,24 0,6500 76,86

Prysmian 20852 10,77 10,66 -3,52 -34,00 1551 10,37 18,60 0,4170 1944,30

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98

Ratti 564 0,29 0,29 2,30 -43,96 93 0,29 0,52 0,0517 15,16

RCS Mediag. r nc 1907 0,98 0,97 0,21 -55,91 9 0,88 2,23 0,1300 28,91

RCS Mediagroup 2684 1,39 1,39 2,51 -53,00 266 1,18 2,95 0,1100 1015,48

RDB 4719 2,44 2,46 1,86 -22,41 3 1,98 3,14 0,1000 111,76

Recordati 8198 4,23 4,17 1,61 -32,03 255 3,83 6,31 0,2150 881,93

Reno De Medici 346 0,18 0,18 -1,52 -68,77 281 0,18 0,58 0,0165 67,47

Reply 31228 16,13 15,52 -1,47 -24,57 4 15,30 23,94 0,3500 146,44

Retelit 742 0,38 0,37 -1,15 -61,31 233 0,30 1,16 - 61,14

Retelit w 08-11 368 0,19 0,18 -2,07 - 37 - 0,31 - -

Ricchetti 2527 1,30 1,33 1,53 -22,46 17 1,28 1,73 0,0300 69,88

Risanamento 798 0,41 0,41 0,32 -88,65 904 0,32 3,63 0,1030 113,11

Roma A.S. 1259 0,65 0,65 -0,47 1,78 98 0,56 1,48 - 86,15

S
Sabaf 32738 16,91 16,66 -0,78 -24,55 5 15,99 22,62 0,7000 195,01

Sadi Serv.Ind. 1954 1,01 1,00 0,40 -49,68 9 0,93 2,00 0,0125 93,53

Saes G. 17754 9,17 9,19 4,69 -54,83 16 8,30 21,04 1,0000 140,02

Saes G. r nc 17142 8,85 8,71 -1,62 -49,41 19 8,22 17,51 1,0000 66,05

Safilo Group 1802 0,93 0,92 1,83 -60,23 1132 0,63 2,34 0,0850 265,67

Saipem 24279 12,54 12,55 -2,34 -53,88 6206 12,54 30,44 0,4400 5532,98

Saipem r 36518 18,86 18,86 - -33,80 0 18,86 30,05 0,4700 2,82

Saras 5046 2,61 2,68 5,85 -35,37 1418 2,32 4,09 0,1700 2478,31

Sat 19744 10,20 10,20 -0,88 -18,49 30 8,73 12,51 0,1000 100,54

Save 9801 5,06 5,12 0,29 -52,99 12 5,06 12,05 0,4300 280,13

Schiapparelli 75 0,04 0,04 1,07 -17,91 560 0,04 0,05 0,0155 23,48

Seat P. G. 134 0,07 0,07 3,92 -74,24 74646 0,06 0,27 0,0070 569,70

Seat P. G. r 153 0,08 0,08 1,32 -70,28 797 0,06 0,27 0,0015 10,74

Sias 9594 4,96 4,85 -2,10 -51,89 165 4,44 10,30 0,3250 1127,26

Snai 5214 2,69 2,71 1,19 -47,98 251 2,34 5,18 0,0387 314,61

Snam Rete Gas 7989 4,13 4,10 -0,92 -4,40 9361 3,88 4,64 0,2100 8072,29

Snia 482 0,25 0,25 1,35 -64,90 126 0,23 0,71 0,0487 35,24

Snia w10 27 0,01 0,01 5,19 -60,00 40 0,01 0,03 - -

Socotherm 4376 2,26 2,27 6,09 -64,91 142 1,95 6,44 0,0500 87,12

Sogefi 3557 1,84 1,86 3,74 -57,18 70 1,66 4,68 1,4000 213,37

Sol 6423 3,32 3,43 1,99 -33,30 10 3,32 5,05 0,0810 300,85

Sole 24 Ore 5857 3,02 3,06 3,10 -46,34 37 2,61 5,64 0,1208 131,08

Sopaf 412 0,21 0,21 -4,32 -52,83 281 0,18 0,51 0,0620 89,70

Sorin 1159 0,60 0,60 0,99 -55,21 382 0,56 1,36 - 281,68

Stefanel 844 0,44 0,43 -1,80 -61,65 251 0,32 1,14 0,0400 70,89

Stefanel r 6196 3,20 3,20 - -27,69 0 3,20 4,43 0,0750 0,32

STMicroelectr. 11956 6,17 6,17 4,61 -36,63 4508 6,00 9,74 0,0900 -

T
Tas 30020 15,50 15,63 1,96 -25,96 0 13,57 24,46 1,1694 27,48

Telecom I. Media 188 0,10 0,10 -0,62 -58,70 697 0,08 0,24 0,1643 320,64

Telecom Ita Med. r nc 191 0,10 0,10 7,69 -55,18 16 0,08 0,22 0,1679 5,42

Telecom Italia 1687 0,87 0,88 5,39 -58,58 103800 0,76 2,14 0,0800 11656,01

Telecom Italia r 1283 0,66 0,67 5,90 -58,80 33135 0,55 1,61 0,0910 3992,30

Tenaris 16718 8,63 8,88 7,93 -42,88 5857 8,63 23,62 0,2500 -

Terna 4459 2,30 2,40 9,96 -17,43 9434 2,17 2,93 0,1510 4608,09

Tiscali 1502 0,78 0,77 3,30 -57,54 6365 0,67 2,64 - 478,19

Tod's 68215 35,23 36,14 7,46 -26,77 106 30,11 48,11 1,2500 1073,84

Trevi 18898 9,76 9,70 -2,99 -19,58 514 8,65 17,45 0,1000 624,64

Trevisan Comet. 2597 1,34 1,30 -0,38 -58,93 152 1,06 3,33 0,0700 37,83

Txt e-solutions 10289 5,31 5,35 3,18 -59,06 9 4,67 15,96 0,4000 13,94

U
UBI Banca 24531 12,67 12,60 -1,78 -32,25 3286 12,58 18,70 0,9500 8097,34

Uni Land 1508 0,78 0,77 5,77 -78,39 207 0,61 3,80 0,0010 98,45

Unicredito 4477 2,31 2,33 7,64 -58,75 279053 2,31 5,70 0,2600 30857,96

Unicredito r 5900 3,05 3,00 9,20 -47,69 56 2,81 5,88 0,2750 66,14

Unipol 2597 1,34 1,36 3,75 -33,50 3637 1,21 2,02 0,4161 1984,53

Unipol priv 1764 0,91 0,91 7,45 -49,56 2629 0,81 1,81 0,4213 830,60

V
V.d. Ventaglio 609 0,31 0,32 9,96 -37,13 1074 0,24 0,51 0,0700 40,08

Vianini I. 3917 2,02 2,00 - -39,41 26 2,00 3,38 0,0400 60,90

Vianini L. 10210 5,27 5,23 -0,72 -52,76 6 5,14 11,16 0,1300 230,94

Vittoria 17322 8,95 8,82 -0,50 -25,59 1 8,54 14,21 0,1700 293,86

W
w Inv e Svil Med 11 76 0,04 0,04 -1,27 - 0 0,03 0,25 - -

Warr Intek 11 138 0,07 0,07 1,14 -41,73 107 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 6711 3,47 3,53 6,97 -25,91 83 3,47 5,02 0,2180 277,28

Zucchi 2537 1,31 1,31 -0,98 -60,30 0 1,31 3,30 0,0300 31,93

Zucchi r nc 4550 2,35 2,35 - -32,86 0 2,35 3,84 0,0300 8,05

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

In sintesi

Salvatore Ferragamo, nel corso
del mese di ottobre aprirà 3
nuovi punti vendita in India a
Mumbay, New Delhi e
Bangalore, che si aggiungono al
già esistente aperto nel Marzo
2006 a Mumbai presso il Grand
Hyatt Plaza Hotel. Il negozio di
Mumbai e quello di Bangalore
sono stati inaugurati la scorsa
settimana, mentre il flagship
store presso lo shopping centre
Emporio di New Delhi
inaugurerà la prossima
settimana. Nel maggio 2008
Salvatore Ferragamo ha reso

pubblico l'accordo di Joint
Venture firmato con DLF
Group, uno dei maggiori
gruppi immobiliari indiani,
quotato alla borsa di Mumbai.
L'accordo, che vede la
partecipazione del brand
fiorentino con una quota del
51%, di DLF con il 49, ha lo
scopo di sviluppare la presenza
del marchio Ferragamo sul
mercato indiano. La Joint
Venture prevede l'apertura di
due nuovi punti vendita nel
2009 e ulteriori inaugurazioni
negli anni successivi, di pari
passo con lo sviluppo della rete
di vendita in India.

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Ricavi in crescita (+9%),
«nonostante una situazione di
mercato estremamente
sfavorevole e profondamente
mutata», ma risultato operativo
in flessione e utile netto più che
dimezzato: sono i dati principali
del primo semestre 2008 del
gruppo Fincantieri esaminati
dal Cda del gruppo riunitosi a
Monfalcone (Gorizia). I risultati
del semestre hanno evidenziato
ricavi pari a 1.372 milioni di
euro (+9% rispetto ai 1.256
milioni registrati nel primo
semestre 2007), ma Ebitda a

74,6 milioni di euro (erano stati
103,2 milioni nel primo
semestre 2007) e, di
conseguenza, un risultato
operativo rettificato (Ebit prima
dei proventi ed oneri non
ricorrenti) di 44,6 milioni di
euro contro i 74,4 milioni del
primo semestre 2007. Infine,
l'utile netto si è attestato a 15,1
milioni di euro, contro i 37
milioni del primo semestre
2007. Nel semestre sono stati
finalizzati ordini per 1.425
milioni di euro (contro i 2.764
milioni del primo semestre del
2007) mentre il portafoglio
arriva a 11,6 miliardi di euro.

ECONOMIA & LAVORO

Bot

La Borsa valori si è curata le
ferite inferte dal tremendo
ribasso della settimana
precedente (-21%).
L'indice Mibtel ha
guadagnato il 7,08%, a 16.531
punti, mentre l'S&P/Mib ha
segnato un +6,58% e l'All
Stars +6,10%; scambi inferiori
alla norma, a 3,3 miliardi di
euro di media giornaliera.
In campo bancario, recupero
per Intesa (+6,06%), boom di
Bpm (+23,85%). Giù invece
Monte Paschi (-4,64%),
mentre Unicredit ha chiuso a

-1,06%. In campo energetico,
rush dell'Eni, che ha chiuso la
settimana con un +16,87%;
bene anche Enel (+11,90%),
Terna (+10,37%). In calo
invece Saipem e Tenaris.
Tra le altre blue chip, Fiat ha
guadagnato l'8,45%. Tra le tlc,
balzo di Fastweb (+15,75%) e
di Telecom (+16%).
Effervescenza nel settore
media, con L'Espresso che è
salito dell'8,55%; Mondadori
del il 26,31% dopo la vendita
del settore grafico e stampa,
Seat è salita del 24,55% su
voci di riassetto
nell'azionariato.

Primi recuperi

Per Honeywell, il
colosso dei componenti
per aerei commerciali,
utili in crescita del 16%
nel terzo trimestre.
Honeywell ha però
tagliato le stime per
l'intero anno sui profitti.
L'utile netto è salito 719
milioni di dollari (97 cent
per azione) dai 618
milioni di dollari (81 cent
per azione) del pari
periodo dell'anno
scorso. Le vendite sono
cresciute del 6,2%, a
9,28 miliardi di dollari.

Telecom Italia
Media cederà le attività
relative alla Pay per
View ad Airplus Tv: la
lettera di intenti prevede
il conferimento del ramo
d'azienda in una nuova
società e la successiva
cessione alla controllata
italiana di Airplus Tv.
Telecom Italia Media
sarà presente nel
capitale con una quota
del 9%.

En Plus s.r.l., la
società partecipata da
Atel Italia Holding Srl
(60%), Avelar Energy
Ltd (30%) ed En&En
SpA (10%), titolare
dell'autorizzazione
ministeriale per la
costruzione della
centrale a turbogas da
circa 400 MW di
potenza, localizzata nel
Comune di San Severo,
in provincia di Foggia,
ha sottoscritto un
contratto di project
financing con un pool di
7 banche. Per la
costruzione della
centrale, En Plus
investirà 340 milioni di
euro.

Hss-Holding, sanità
e servizi, la società del
gruppo Cir di Carlo De
Benedetti, ha riportato
nei primi nove mesi del
2008 un utile di 1,1
milioni di euro contro il
rosso di 0,1 milioni dello
stesso periodo del 2007.
È quanto si legge in una
nota secondo cui i ricavi
sono saliti del 43% a
179,9 milioni di euro
grazie allo sviluppo di
tutte le aree di attività.

Il costruttore di
telefoni cellulari Sony
Ericsson ha riportato
perdite per 23 milioni di
euro nel terzo trimestre.
Il dato è inferiore alle
attese, che prevedevano
perdite al lordo delle
tasse pari a 72 milioni di
euro.

La Fondazione
Cassa di risparmio di
Trento e Rovereto ha
acquistato azioni
ordinarie Mittel lo scorso
14 ottobre. Il
quantitativo
dell'acquisto sul
mercato è pari a
329.029 titoli,
equivalente allo 0,5%
del capitale di Mittel e
per un importo di
871.926,85 euro. La
fondazione, che già
aveva in portafoglio il
10,880% della
finanziaria di Giovanni
Bazoli e Romain Zaleski,
sale di conseguenza
all'11,38% del capitale.

Negozi indiani
Ferragamo

Utile dimezzato
Fincantieri
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BTP AG 01/11 103,910 103,680

BTP AG 02/17 105,260 104,860

BTP AG 03/13 100,780 100,280

BTP AG 03/34 99,050 97,570

BTP AG 04/14 100,690 100,110

BTP AG 05/15 97,100 96,500

BTP AG 06/16 95,760 95,230

BTP AG 07/10 101,890 101,750

BTP AG 07/39 98,890 97,230

BTP AG 08/18 98,670 98,120

BTP AG 08/23 97,960 97,390

BTP AP 04/09 99,910 99,890

BTP AP 07/12 100,260 99,940

BTP AP 08/13 100,540 100,110

BTP DC 93/23 154,000 154,000

BTP FB 01/12 103,290 103,010

BTP FB 02/13 102,910 102,530

BTP FB 02/33 108,540 107,470

BTP FB 03/19 96,890 96,470

BTP FB 04/15 100,280 99,720

BTP FB 04/20 97,930 97,380

BTP FB 05/37 84,340 82,990

BTP FB 06/09 99,930 99,900

BTP FB 06/21 90,190 89,380

BTP FB 07/17 96,520 96,080

BTP FB 07/18 99,180 98,860

BTP FB 08/11 100,400 100,220

BTP GE 05/10 99,820 99,740

BTP GN 05/10 99,060 98,920

BTP GN 06/09 100,380 100,360

BTP MG 98/09 100,680 100,670

BTP MG 99/31 111,070 109,630

BTP MZ 06/11 99,870 99,720

BTP MZ 07/10 100,930 100,880

BTP NV 01/11 98,500 96,000

BTP NV 93/23 143,290 141,980

BTP NV 96/26 125,930 123,930

BTP NV 97/27 117,000 115,610

BTP NV 98/29 101,790 100,690

BTP NV 99/09 101,080 101,040

BTP NV 99/10 103,890 103,700

BTP OT 07/12 100,910 100,590

BTP ST 06/11 99,990 99,810

BTP ST 06/17 92,790 93,130

BTP ST 07/12 96,790 96,810

BTP ST 07/23 93,090 92,990

BTP ST 08/11 101,160 100,980

BTP ST 10 S 97,470 97,590

BTP ST 14ind 96,750 96,870

BTP ST 19ind 92,280 93,510

BTP ST 35ind 90,410 90,240

CCT AG 02/09 100,320 100,310

CCT AP 02/09 100,520 100,510

CCT DC 03/10 99,650 99,720

CCT DC 07/14 98,070 98,120

CCT FB 03/10 100,190 100,220

CCT GN 03/10 99,710 99,770

CCT LG 01/08 0,000 0,000

CCT LG 02/09 100,230 100,280

CCT LG 06/13 98,770 98,820

CCT LG E2/09 100,420 100,760

CCT MG 04/11 99,170 99,230

CCT MZ 05/12 99,610 99,660

CCT MZ 07/14 98,490 98,540

CCT NV 04/11 98,900 98,970

CCT NV 05/12 98,570 98,690

CCT OT 02/09 100,460 100,440

CCT ST 08/15 98,230 98,260

CTZ DC 06/08 99,380 99,360

CTZ DC 08/09 96,380 96,330

CTZ GN 07/09 97,890 97,860

CTZ GN 07/09 95,120 95,020

CTZ ST 08/10 93,530 93,410

ABN 06/11 STE Gen06 86,530 85,680
ABN Trio Plus 12 100,000 100,010
B Carige 05/11 87,380 88,000
B Intesa 04/14 87,650 86,680
B Intesa/08 Goal 100,620 100,630
B Intesa/08 IT03 103,710 103,660
B Intesa/08 STIN 101,780 101,710
B Intesa/09 Gen04 100,920 100,820
B Intesa/09 STAP04 99,020 98,980
B Intesa/09 STEG 97,410 97,330
B Intesa/09 STIG 97,220 97,330
B Intesa/09 STMZ04 99,370 99,150
B Intesa/09 STOT04 99,410 99,380
Bca Fideuram 99/09 Tv 100,340 100,290
Bei /19 Eu. St. B. 80,690 80,490
Bei 96/16 Zc 74,960 74,720
Bei 97/17 Zc 41,390 41,000
Bei 98/13 One Coupon Trasf 102,980 102,980
Bei/09 eu bot 100,230 100,310
Bei/14 EIBF 87,000 87,040
Bei/15 eu var 84,760 84,340
Bei/15 Euro Inv 86,900 87,150
Bei/20 EIBE CMS 73,600 72,800
Bei/20 EIBFB 73,900 71,970
Bnl 05/11 RBP 6a 94,260 95,860

Bnl 06/12 R2 BP 89,730 89,080
Bnl/09 RBP 3trim04 99,830 99,890
BPU 00/08 TV Eur 99,680 99,780
Centrob /14 Rf 94,860 93,790
Centrob /18 Zc 60,140 59,580
Centrob /19 Sdeb 68,330 70,250
Comit 97/27 Zc 36,140 35,180
Comit 98/28 Zc 34,210 34,150
Crediop /14 Fe Cms 86,060 84,330
Crediop /19 Float1 80,860 80,210
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 83,090 82,710
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 95,550 94,890
Deut Bahn/09 100,200 100,200
Dexia Cr Dollaro Piu' 86,770 85,920
Dexia Cr EP Gen 05 89,000 88,510
Dexia Cr giu 12 Fix to CMS 81,410 81,000
Dexia Cr mar 12 Fix to HICP 88,000 87,500
Dexia Cr SA Gen 05 92,000 89,500
Dexia Cr SR Mar 05 87,620 86,090
Dexia Cr ST Gen 05 90,530 89,500
Dexia Cr. Obbl. DJE50 79,920 80,140
Dexia Cr/Bot Link 94,760 93,640
Dexia Cred/04/09 94,090 93,260
Dexia Cred/05/10 89,800 89,430
Dresdner/09 Pr BP 123,720 123,660

EBRD/11 97,010 97,030
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 98,670 97,890
Enel 07/15 Eu 5.25% 102,350 102,250
Enel 07/15 Ind 101,060 100,750
Enel TF 05/12 97,580 97,420
Enel TV 05/12 99,980 99,960
Fiat Step up/11 97,390 97,050
Goldman S-13 Rel BP 84,270 83,840
HVB/08 BPm VI 5a 98,200 98,210
HVB/09 BPm I 5a 97,470 97,440
HVB/09 BPr II 5a 99,290 99,310
Interb/09 IB 98,060 98,330
Intesa 12 Rel 3 BP IV 89,180 88,360
Med Cent/09 Cons 98,710 98,370
Med Lom /18 Rf C 75 84,780 87,160
Med Lom /19 3 Rfc 81,020 78,310
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 107,890 108,420
Medio/09 Sch.Tot.Sm 98,560 98,800
Medio/10 SSP SP500 93,950 93,570
Medio/11 S.T. Eu 91,430 91,080
Medio/11 ST Lg06 91,000 90,460
Medio/12 Inf. Linked 89,510 88,000
Medio/12 Inf.Link 86,820 87,140
Medio/14 Rend TP 90,000 90,000
Mediob /08 Russia 99,120 99,030

Mediob 96/11 Zc 84,420 84,160
Mediocr C/13 Tf 93,990 93,370
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 33,130 32,850
Merrill 12 BP3 Rel 3 89,860 89,290
Merrill 12 BP5 Rel 3 86,020 85,810
Morgan ST13 Rel BP 87,000 86,790
Mpaschi 99/09 2 99,840 99,470
MS 12 Rel 2 BP2 89,910 89,360
Rep Aus/15 Flo.Ra 85,980 85,350
Rep Aus/22 FBL 68,350 69,490
Spaolo To /10 154 5,39% 100,850 100,650
Spaolo To /13 161 5,58% 101,310 100,570
UniCr 08/11/10 95,720 95,410
UniCr 19/06/11 S3 94,180 93,750
UniCr 20/01/11 S01/05 95,330 92,770
UniCr 20/12/10 S11 94,990 94,710
UniCr 30/11/10 S6 95,630 95,820
UniCr 31/05/11 S09/05 93,120 92,380
UniCr/09 Reload BP 99,950 100,450
UniCr/10 ind 92,330 91,880
UniCr/10 S-U 99,730 100,140
UniCr/14 Lower T 2 87,880 87,850
UniCr/14 V.R.E 86,050 85,210
UniCr/15 LT 82,070 82,400
UniCr/16 LT 78,660 77,000

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 12,533 13,079 -18,712 -38,301
Alboino Re 5,413 5,573 -14,689 -36,889
Allianz Az. Ita. All Stars 3,622 3,701 -15,650 0,000
Allianz Azioni Italia L 18,560 19,504 -19,626 -41,641
Allianz Azioni Italia T 18,314 19,234 -19,460 -41,588
Arca Azioni Italia 16,928 17,812 -20,515 -41,912
Aureo Az. Italia 15,733 16,479 -19,106 -41,290
Bim Az.Small Cap It 6,517 6,638 -13,326 -41,688
Bim Azion.Italia 6,119 6,380 -20,594 -43,000
Bipiemme Italia 13,415 14,017 -20,541 -42,951
Bnl Az Italia PMI 4,481 4,611 -20,956 -47,276
Bnl Azioni Italia 14,952 15,693 -22,621 -45,021
BPVi Az. Italia 4,120 4,324 -20,186 -38,535
Carige Azionario Italia A 4,557 4,725 -18,552 -37,627
Carismi Dynamic Italia A 3,146 3,217 -10,523 -35,027
Carismi Dynamic Italia B 2,851 2,973 -17,862 0,000
Ducato Geo Italia A 11,646 12,226 -22,043 -42,335
Ducato Geo Italia Y 11,763 12,349 -21,783 0,000
Eurizon Az.Italia 130/30 14,595 15,334 -21,826 -44,419
Eurizon Az.PMI Italia 3,978 4,099 -19,669 -46,309
Eurizon F. Az.Italia 10,384 10,889 -21,357 -42,951
Euromob. Azioni Italiane 17,472 18,359 -19,014 -42,724
Fondersel Italia 15,898 16,801 -23,527 -43,095
Fondersel P.M.I. 11,876 12,322 -23,514 -47,267
Generali Capital 40,089 42,012 -20,843 -45,159
Gestielle Italia Cl.A 10,985 11,520 -20,416 -42,032
Gestielle Italia Cl.B 11,037 11,575 -20,161 0,000
Gestnord Az.Italia 9,124 9,555 -18,970 -40,618
Imi Italy 18,095 19,016 -21,192 -44,132
Leonardo small caps 7,485 7,729 -17,874 -41,583
Mediolanum R.I.Cre. 13,789 14,450 -20,469 -42,134
Nextam P.Az.Italia 4,099 4,229 -18,379 -42,639
Optima Azionario Italia 4,804 5,051 -20,726 -41,336
Optima Small Caps It. 4,858 4,970 -17,675 -45,495
Pioneer Az. Crescita 12,081 12,679 -21,786 -44,119
Sai Italia 16,151 16,849 -19,334 -41,252
Systema Az. Italia 9,752 10,100 -16,112 -38,489
UBI Pra.Az.Italia 4,254 4,438 -19,018 -43,671
UBI Pramerica Small Cap 4,140 4,267 -18,680 -50,252
Vegagest Az. Italia A 5,495 5,782 -18,821 -37,536
Vegagest Az. Italia B 5,337 5,670 -21,155 0,000
Zenit Azionario I 7,823 8,248 -23,775 0,000
Zenit Azionario R 7,801 8,225 -23,959 -49,917

AZ. AREA EURO
8a+ Eiger 3,089 3,270 -20,775 -39,384
Alto Azionario 13,626 14,115 -17,583 -38,547
Aureo Azioni Euro 8,604 9,000 -20,252 -39,845
Bipiemme Euroland 3,701 3,887 -24,454 -44,043
BP Azio Euro 3,564 3,729 -19,892 0,000
CAAM Azioni QEURO 10,430 10,950 -23,974 -43,619
Ducato Geo Euro BlueC. A 5,230 5,521 -21,247 -38,521
Ducato Geo Euro BlueC. Y 5,281 5,575 -20,990 0,000
Epsilon QEquity 3,718 3,905 -24,200 -43,709
Eurizon Azioni Italia 21,653 22,729 -19,813 -43,215
Eurizon F. Az.Euro 11,666 12,229 -22,731 -42,112
Intra Azionario Area Euro 4,781 5,023 -17,526 -35,860
Leonardo Euro 4,640 4,843 -20,289 -37,993
Systema Az. Euro 4,340 4,484 -15,679 -35,685
UBI Pra.Az.Etico 4,113 4,305 -15,544 -39,991
UBI Pra.Az.Euro 4,446 4,622 -18,913 -42,230
UBI Pramerica Euro Sectors 3,890 4,137 -21,095 -41,114
Vegagest Az. Area Euro A 6,112 6,412 -17,182 -35,980
Vegagest Az. Area Euro B 6,035 6,357 -18,125 0,000
Zenit Eurostoxx 50 Plus I 3,997 4,258 -23,208 0,000
Zenit Eurostoxx 50 Plus R 3,991 4,253 -23,309 -41,300

AZ. EUROPA
Abis Europa 3,591 3,591 -13,657 -34,614
Abn Amro Master Az Eu 4,405 4,592 -21,381 -40,745
Allianz Azioni Europa L 12,184 12,752 -21,697 -39,954
Allianz Azioni Europa T 12,035 12,586 -21,453 -39,825
Allianz MultiEuropa 6,006 6,254 -17,545 -35,861
Anima Europa 3,318 3,441 -17,339 -40,452
Arca Azioni Europa 7,601 7,937 -20,023 -39,531
Bim Azionario Europa 7,664 7,940 -16,705 -39,791
Bipiemme Europa 10,174 10,606 -19,215 -38,077
Bipiemme In.Europa 5,191 5,404 -22,902 -43,484
Bnl Azioni Euro Crescita 9,207 9,592 -20,691 -39,400
Bnl Azioni Europa Div 2,630 2,741 -16,693 -36,185
BPVi Az. Europa 3,168 3,305 -18,623 -38,052
CAAM Euro Eq 3,396 3,523 -15,899 -33,399
Carige Azionario Europa A 4,414 4,614 -22,846 -40,222
Carismi Dynamic Europe A 3,372 3,482 -14,307 -34,575
Carismi Dynamic Europe B 3,117 3,274 -20,056 0,000
Consultin. Azione 7,108 7,456 -21,380 -43,628
Ducato Geo Euro Pmi A 13,759 14,333 -26,367 0,000
Ducato Geo Euro Pmi Y 13,905 14,484 -26,096 0,000
Ducato Geo Europa A 8,104 8,535 -21,927 -37,314
Ducato Geo Europa Y 8,187 8,622 -21,656 0,000
Epsilon QValue 4,293 4,503 -23,869 -43,416
Eurizon Az.EuropaMult 4,560 4,781 -19,263 -39,265
Eurizon Az.PMI Europa 5,661 5,874 -19,816 -42,933
Eurizon F. Az.Europe 6,427 6,714 -18,325 -38,621
Euromob. Europe E. F. 11,850 12,420 -18,974 -37,965
FMS - Equity Europe 7,097 7,443 -22,800 -42,023
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 71,502 74,641 -16,518 -37,710
Fondersel Europa 10,539 10,987 -19,062 -39,632
Generali Europa Value 20,048 20,915 -18,850 -40,441
Gestielle Europa Cl.A 5,593 5,834 -19,432 -37,710
Gestielle Europa Cl.B 5,620 5,862 -19,172 0,000
Gestnord Az.Europa 6,721 7,018 -20,064 -40,364
Imi Europe 14,671 15,359 -20,611 -40,543
Investitori Europa 4,110 4,266 -18,662 -37,281
Kairos P.Europe Fund 4,292 4,423 -16,041 -42,055
Laurin Eurostock 2,995 3,120 -19,141 -37,080
MC G.FdF Europa A 5,224 5,512 -20,656 -39,502
MC G.FdF Europa B 2,989 3,156 -20,968 -39,628
Mediolanum Amerigo Vesp. 4,758 4,954 -18,750 -36,186
Mediolanum Europa 2000 12,320 12,915 -19,677 -40,437
Nextam P.Az.Europa 4,065 4,174 -12,880 -36,623
Optima Azionario Europa 2,407 2,512 -19,900 -39,523
Pioneer Az Valore Eur Dis 5,612 5,849 -17,056 -40,460
Pioneer Az. Europa 12,283 12,770 -18,004 -40,068
Sai Europa 8,541 8,894 -18,549 -36,827
Soprarno Dj Eu Stx 50 3,232 3,405 -19,642 -37,059
Systema Az. Europa 3,139 3,261 -17,045 0,000
Talento comp. Europa 99,612 103,977 -15,823 -36,761
Uniban Az. Europa 4,449 4,649 -19,766 -39,205
Vegagest Az. Europa A 3,791 3,992 -17,317 -38,418
Vegagest Az. Europa B 3,758 3,970 -17,948 0,000

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 4,118 3,952 -8,428 -27,295
Allianz Azioni America L 10,826 10,464 -9,504 -29,651
Allianz Azioni America T 10,657 10,303 -9,487 -29,754
Allianz MultiAmerica 4,150 4,306 -10,599 -31,075
Alto America Az. 3,733 3,595 -5,350 -26,182
Anima America 3,431 3,336 -17,246 -43,411
Arca Azioni America 13,161 12,636 -10,996 -30,497
Bim Azionario Usa 4,574 4,472 -7,596 -33,969
Bipiemme Americhe 7,236 6,923 -8,901 -27,093
Bnl Azioni America 12,087 11,549 -12,133 -32,031
CAAM Usa Eq 3,734 3,881 -20,638 -33,488
Carige Azionario America A 2,101 2,022 -7,770 -28,756
Ducato Geo America A 3,672 3,517 -9,490 -28,644
Ducato Geo America Y 3,708 3,551 -9,207 0,000
Eurizon Az.PMI Amer. 15,532 14,589 0,831 -28,543
Eurizon F. Az.America 6,935 6,658 -11,192 -30,692
Euromob. America E. F. 11,344 11,715 -11,048 -31,248

FMS - Equity Usa 6,399 6,596 -16,079 -37,215
Fondersel America 7,700 7,879 -12,916 -33,506
Generali America Value 14,597 14,096 -4,414 -25,001
Gestielle America Cl.A 6,405 6,134 -7,775 -25,644
Gestielle America Cl.B 6,437 6,164 -7,474 0,000
Gestnord Az.Am. 9,416 9,000 -11,876 -32,264
Imiwest 14,316 13,727 -10,452 -31,502
Investitori America 3,012 2,889 -8,143 -28,234
Kairos M-Manager America 834,291 853,902 -7,837 -19,195
MC G.FdF America A 4,195 4,322 -22,659 -36,139
MC G.FdF America B 3,337 3,438 -22,862 -36,450
Mediolanum America 2000 7,711 7,527 -10,897 -31,287
Mediolanum Cristoforo Col. 9,785 9,442 -14,631 -31,159
Nextam P.Az.America 2,878 2,787 -1,842 -27,470
Optima Azionario America 3,379 3,243 -10,915 -30,872
Pioneer Az. Am. 5,473 5,283 -25,130 -44,600
Sai America 9,734 9,318 -8,213 -30,047
SopS&P500 3,361 3,247 -19,012 -32,374
Systema Az. Usa 3,265 3,195 -10,548 -33,258
Talento comp. America 73,406 76,713 -13,175 -35,405
UBI Pra.Az.Usa 3,141 3,008 -14,878 -33,524
Vegagest Az. America A 3,096 3,005 -9,102 -30,113
Vegagest Az. America B 3,093 2,997 -9,136 0,000
Zenit S&P 100 Plus I 3,053 2,907 -7,792 0,000
Zenit S&P 100 Plus R 3,049 2,904 -7,885 -31,452

AZ. PACIFICO
Allianz Azioni Pacifico L 4,079 4,347 -17,994 -37,072
Allianz Azioni Pacifico T 4,015 4,278 -17,961 -37,148
Allianz MultiPacifico 5,406 5,508 -14,920 -37,798
Alto Pacifico Az. 4,083 4,311 -12,607 -27,747
Anima Asia 4,583 4,856 -14,687 -33,319
Arca Azioni Far East 4,409 4,702 -18,593 -36,129
Bipiemme Pacifico 3,582 3,806 -16,698 -35,226
CAAM Pacific Equity 3,609 3,670 -11,436 -31,296
Ducato Geo Asia A 4,382 4,636 -23,831 -43,312
Ducato Geo Asia Y 4,431 4,688 -23,551 0,000
Ducato Geo Giappone A 2,368 2,551 -14,451 -35,965
Ducato Geo Giappone Y 2,392 2,576 -14,142 0,000
Eurizon Az. Asia 6,745 7,143 -18,911 -45,806
Eurizon F. Az.Pacifico 3,033 3,201 -19,974 -44,061
Euromob. Tiger Far East 9,132 9,545 -18,827 -43,644
FMS - Equity Asia 6,627 6,862 -14,886 -36,419
Fondersel Oriente 4,592 4,738 -15,728 -40,402
Generali Pacifico 8,791 9,068 -20,951 -34,833
Gestielle Giappone Cl.A 3,627 3,868 -11,342 -30,183
Gestielle Giappone Cl.B 3,642 3,885 -11,062 0,000
Gestielle Pacifico Cl.A 9,284 9,815 -22,153 -39,213
Gestielle Pacifico Cl.B 9,329 9,863 -21,900 0,000
Gestnord Az.Pac. 5,122 5,456 -17,759 -38,951
Imi East 4,884 5,237 -18,012 -37,336
Investitori Far East 3,973 4,240 -14,541 -30,868
Kairos M-Manager Asia 1024,568 1018,600 -7,774 -22,939
MC G.FdF Asia A 5,544 5,730 -21,183 -41,728
MC G.FdF Asia B 3,149 3,256 -21,530 -41,534
Mediolanum Ferdinando Mag. 4,035 4,320 -21,650 -38,095
Mediolanum Oriente 2000 5,908 6,294 -18,846 -36,274
Optima Azionario Far East 2,635 2,814 -19,493 -36,307
Pioneer Az. Giap. 3,069 3,284 -22,870 -41,331
Sai Pacifico 2,800 2,879 -19,075 -41,993
Soprarno Nikkei 225 2,629 2,939 -32,434 -47,262
Talento C As 78,866 80,781 -15,244 -44,528
UBI Pra.Az.Pacif. 4,653 4,999 -20,760 -43,477
Vegagest Az. Asia A 3,848 4,076 -21,565 -39,335
Vegagest Az. Asia B 3,824 4,060 -22,055 0,000

AZ. PAESI EMERGENTI
Allianz Az Paesi Emer L 6,288 6,514 -29,696 -46,599
Allianz Az Paesi Emer T 6,200 6,421 -29,553 -46,561
Anima Emer.Markets 5,807 5,966 -18,555 -39,774
Arca Az. Paesi Emergenti 5,956 6,308 -28,172 -44,744
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 4,296 4,546 -24,869 -39,933
Bnl Azioni Emerg. 6,041 6,313 -30,226 -45,493
CAAM GlEmEq 3,292 3,426 -24,409 -41,035
Ducato Geo PaesiEm. A 3,847 4,067 -28,013 -44,076
Ducato Geo PaesiEm. Y 3,889 4,111 -27,754 0,000
Eurizon F. Az.Paesi Emer 5,460 5,751 -27,854 -45,525
Euromob. Em. Mkt E. F. 5,633 5,955 -24,032 -41,170
FMS - Equity Gl Em Mkt 7,655 8,025 -27,994 -46,932
FMS- EqNewWo 9,639 9,854 0,000 0,000
Gestielle Em.Markets Cl.A 9,328 9,689 -25,262 -39,546
Gestielle Em.Markets Cl.B 9,379 9,742 -24,986 0,000
Gestnord Az.P. Em. 5,629 5,921 -30,429 -47,569
MC G.FdF Paesi Emerg. A 6,498 6,799 -37,157 -50,743
MC G.FdF Paesi Emerg. B 3,064 3,204 -36,838 -49,779
Pepite Bric 2,994 3,156 -31,220 0,000
Pioneer Az. Paesi Em. 6,966 7,196 -35,164 -50,533
Sai Paesi Emergenti 4,021 4,241 -27,209 -46,322
UBI Pra.Az.Merc.em. 6,233 6,593 -29,523 -46,327

AZ. PAESE
Euromob. Japan Equity F. 2,185 2,371 -19,934 -37,944
Generali Japan 1,972 2,066 -19,280 -31,169
Gestielle Cina Cl.A 6,510 6,771 -20,103 -50,050
Gestielle Cina Cl.B 6,536 6,797 -19,804 0,000
Gestielle East Europe Cl.A 9,287 9,925 -41,905 -47,805
Gestielle East Europe Cl.B 9,330 9,970 -41,698 0,000
Gestielle India Cl.A 3,803 3,850 -13,074 -44,980
Gestielle India Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 7,627 7,652 -12,964 -33,266
Allianz Azioni Glob L 2,610 2,605 -16,050 -34,978
Allianz Azioni Glob T 2,571 2,565 -15,953 -34,994
Allianz Multi90 3,063 3,199 -14,727 -34,186
Alto Internazionale Az. 3,489 3,498 -12,710 -30,636
Anima Fondo Trading 10,021 10,235 -15,499 -38,176
Arca 27 az. Estere 9,063 9,088 -15,756 -34,459
Arca 5stelle-Comp. E 2,805 2,818 -16,790 -36,322
Arca Multifondo Comp.F 2,941 2,967 -22,422 -37,332
Aureo Azioni Globale 7,516 7,596 -22,187 -36,782
BancoPosta Az. Internaz. 2,712 2,728 -18,017 -37,755
Bim Azion.Globale 3,099 3,158 -12,408 -38,597
Bipiemme Comparto 90 3,295 3,308 -15,729 -34,727
Bipiemme Globale 15,750 15,787 -13,242 -32,591
Bipiemme Piu' Comp. Az. 3,859 4,053 -13,804 0,000
Bipiemme Valore 3,909 3,904 -9,135 -31,119
BPVi Az. Internaz. 2,865 2,874 -13,366 -32,157
CAAM Glob Eq 3,405 3,483 -13,950 -33,677
Capitalia BdS ArcCrescita 4,370 4,502 -19,861 -40,284
Carige Azionario Intern. A 4,985 4,944 -17,069 -34,691
Civ. Forum Iulii Azione A 3,802 3,982 -16,126 -34,426
Civ. Forum Iulii Azione B 3,774 3,963 -16,670 0,000
Consultin. Global 3,315 3,396 -16,457 -38,165
Ducato Geo Globale A 18,146 18,276 -15,427 -31,061
Ducato Geo Globale Y 18,327 18,456 -15,125 0,000
Ducato Multi.Gl. Eq. A 2,866 2,911 -18,810 -37,314
Ducato Multi.Gl. Eq. Y 2,886 2,931 -18,635 0,000
Effe Lin. Aggressiva 3,260 3,434 -19,724 -34,839
Etica Val.Resp.Az. 3,560 3,662 -15,137 -28,900
Eurizon Az.MondoMult 2,594 2,682 -17,677 -38,993
Eurizon F. Az.Internazionali 5,916 5,921 -15,906 -36,714
Fideuram Azione 10,504 10,515 -13,547 -33,837
Generali Global 9,881 9,875 -12,371 -31,071
Gestielle Internaz. Cl.A 13,624 13,694 -13,520 -32,070
Gestielle Internaz. Cl.B 13,673 13,742 -13,231 0,000
Gestnord Azioni Trend Sett. 2,190 2,166 -19,099 -34,783
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 5,138 5,395 -14,609 -33,351
Intra Azionario Internaz. 4,216 4,335 -14,777 -35,407
Kairos M-Manager Globale 1018,791 1042,397 -6,671 -19,027
MC G.FdF Megatr. Wide A 5,757 5,974 -21,320 -37,580

MC G.FdF Megatr. Wide B 3,374 3,487 -19,571 -35,178
Mediolanum Borse Int. 11,650 11,855 -18,793 -34,956
Mediolanum Elite 95L 4,032 4,192 -17,882 -40,214
Mediolanum Elite 95S 7,883 8,185 -17,204 -40,099
Mediolanum Top 100 9,581 9,615 -17,127 -32,180
Nextam P.Az.Internaz 3,635 3,625 -7,928 -32,623
Nextam Par.S.Priv. Eq 2,965 2,964 -13,883 -43,057
Optima Azionario Intern. 3,672 3,682 -15,780 -34,997
Pepite 3,096 3,188 -19,897 0,000
Pepite Fondi 3,103 3,314 -28,732 0,000
Sai Globale 7,325 7,236 -12,631 -35,154
UBI Pra.Az.Globali 3,507 3,523 -17,327 -38,268
UBI Pra.Priv 5 4,304 4,492 -20,634 -41,073

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Eurizon Az.EnMatPrime 6,865 6,888 -27,354 -36,335

AZ. SALUTE
Eurizon Salute e Amb. 12,566 12,360 -2,347 -18,302
Euromob. Green E. F. 6,393 6,595 -17,531 -30,375
Gestielle Pharma Cl.A 2,475 2,438 -1,941 -15,874
Gestielle Pharma Cl.B 2,483 2,446 -1,663 0,000

AZ. FINANZA
Eurizon Finance 16,483 16,966 -10,345 -42,203
Gestielle World Finan. Cl.A 2,935 2,992 -9,386 -38,470
Gestielle World Finan. Cl.B 2,946 3,004 -9,130 0,000

AZ. INFORMATICA
Eurizon Tecn.Avanz 3,086 3,007 -15,336 -35,949
Euromob. Hi-Tech E. F. 9,076 9,261 -9,267 -27,583
Gestielle Tecnologia Cl.A 1,452 1,411 -12,053 -29,549
Gestielle Tecnologia Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. Cl.A 5,099 5,134 -12,778 -31,382
Gestielle World Comm. Cl.B 5,117 5,153 -12,545 0,000

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 4,766 4,877 -25,368 -37,935
Ducato Immobiliare A 7,550 7,632 -11,902 -36,475
Ducato Immobiliare Y 7,628 7,710 -11,590 0,000
Euromob. Real Estate Eq. 4,408 4,586 -21,552 -44,174
FMS-EqGlRes 8,965 9,508 0,000 0,000
Gestielle World Util. Cl.A 4,418 4,378 -18,547 -28,268
Gestielle World Util. Cl.B 4,436 4,395 -18,291 0,000
Optima Tecnologia 2,132 2,082 -13,509 -33,292
Vegagest Mobiliare RE A 3,657 3,716 -9,390 -27,656
Vegagest Mobiliare RE B 3,657 3,716 -9,390 0,000

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Ducato Etico Geo A 2,547 2,576 -19,399 -38,906
Ducato Etico Geo Y 2,571 2,599 -19,151 0,000
Eurizon Az. Int. Etico 4,707 4,744 -16,260 -35,767
Evolution Eq Gl 33,632 33,632 -19,985 -36,227
Evolution Equity 33,068 33,068 -20,618 -37,847
Gestielle Etico Azionario Cl.A 4,271 4,299 -11,756 -27,989
Gestielle Etico Azionario Cl.B 4,284 4,312 -11,524 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 3,320 3,333 -13,721 -30,120
Arca Multifondo Comp.E 3,322 3,344 -18,197 -30,093
Aureo FF 1Classe Crescita 3,185 3,243 -16,206 -30,000
Bipiemme Comparto 70 3,702 3,707 -11,541 -28,588
Capitalia BdS ArcEnergia 4,746 4,924 -14,317 -29,574
Carige Mosaico 75 3,847 3,972 -17,322 0,000
Ducato Mix 50-100 A 3,254 3,350 -17,369 -28,279
Ducato Mix 50-100 Y 3,268 3,364 -17,224 0,000
Ducato Multi.Equity50-100 A 3,432 3,494 -15,405 -31,442
Ducato Multi.Equity50-100 Y 3,450 3,511 -15,233 0,000
Euromob. Multibalance Risk 29,561 30,471 -16,645 -32,237
Gestielle Gl. Asset 4 4,016 4,005 -11,561 -25,117
IGM FdF Bilanciato Az. Cl.A 4,501 4,564 0,000 0,000
IGM FdF Bilanciato Az. Cl.B 4,505 4,567 0,000 0,000
Imindustria 10,713 10,821 -10,747 -26,472
UBI Pra.Priv 4 4,553 4,706 -16,043 -32,876
UBI Pra.Prtf.Aggr. 4,197 4,248 -11,456 -30,050
UBS Strategy Xtra Growth 6,946 6,946 -17,944 -34,074

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 15,589 15,694 -7,975 -21,521
Allianz Multi50 4,154 4,253 -9,637 -22,166
Alto Bilanciato 14,244 14,399 -4,691 -18,958
Arca 5stelle-Comp. C 3,854 3,866 -10,518 -23,364
Arca BB 27,178 27,533 -8,068 -20,138
Arca Multifondo Comp.D 3,803 3,821 -13,666 -21,749
Aureo FF 1Classe Dinamico 3,460 3,504 -11,486 -21,702
Azimut Bilanciato 20,562 21,084 -10,786 -18,711
BancoPosta Prof.Cresc. 5,252 5,329 -5,472 -13,718
Bim Bilanciato 18,947 19,153 -6,545 -21,742
Bipiemme Comparto 50 4,259 4,297 -10,375 -23,660
Bipiemme Internaz. 10,595 10,588 -6,330 -18,588
Capitalia BdS ArcEquil. 4,867 4,967 -11,686 -23,149
Carige Bilanciato Euro A 5,030 5,138 -11,272 -23,265
Consultin. Bilanciato 4,293 4,354 -14,482 -30,433
Ducato Mix 30-70 A 3,696 3,757 -13,219 -21,645
Ducato Mix 30-70 Y 3,715 3,776 -13,059 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 A 3,872 3,913 -10,370 -21,189
Ducato Multi.Equity30-70 Y 3,890 3,931 -10,224 0,000
Effe Lin. Dinamica 4,025 4,137 -9,163 -19,290
Epsilon DLongRun 5,510 5,628 -8,121 -17,651
Etica Val.Resp.Bil. 5,232 5,316 -9,088 -18,173
Eurizon Bilan.Euro 30,678 31,426 -9,229 -22,263
Eurizon Soluzione 40 5,371 5,377 -6,003 -16,509
Eurizon Soluzione 60 20,680 20,755 -10,177 -23,777
Euromob. Capitalfit 24,219 24,918 -9,343 -23,534
Evolution Balanc 42,122 42,122 -11,494 -18,073
Fideuram Performance 10,297 10,243 -1,840 -14,562
Fondersel 40,512 41,311 -6,383 -17,445
Generali Rend 22,605 22,729 -7,975 -20,332
Gestielle Gl. Asset 3 9,900 9,865 -4,679 -18,175
Gestnord Bil.Euro 12,585 12,868 -11,192 -23,229
Imi Capital 27,256 27,524 -7,956 -19,981
MC G.FdF Bilanciato A 5,375 5,466 -12,984 -19,896
MC G.FdF Bilanciato B 4,026 4,095 -13,139 -20,482
Mediolanum Elite 60L 4,325 4,435 -12,908 -29,330
Mediolanum Elite 60S 8,293 8,514 -13,398 -30,211
Nextam P.Bilanciato 5,230 5,241 -2,571 -17,586
Sai Bilanciato 3,285 3,251 -2,983 -17,813
Systema Bilanciato 3,335 3,380 -4,029 0,000
UBI Pra.Priv 3 4,772 4,875 -10,486 -24,025
UBI Pra.Prtf.Din. 4,594 4,613 -5,278 -18,762
UBS Strategy Xtra Balan 7,584 7,584 -15,357 -27,231
Vegagest Sin.Dinamico 5,164 5,222 -2,804 -13,833

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 8,792 8,804 -2,148 -6,478
Allianz Multi20 5,121 5,168 -5,359 -10,362
Arca 5stelle-Comp. B 4,284 4,292 -8,009 -17,978
Arca 5stelle-Comp.A 4,735 4,738 -5,583 -12,558
Arca Multifondo Comp.B 4,546 4,552 -6,461 -9,171
Arca Multifondo Comp.C 4,108 4,120 -10,109 -15,681
Arca TE 14,343 14,324 -1,632 -9,003
Aureo FF 1Classe Valore 4,506 4,540 -6,476 -12,522
Azimut Protezione 6,971 7,013 -2,244 -5,734
BancoPosta Inv Pr 90 5,312 5,326 -1,025 -5,632
Bipiemme Comparto 30 4,618 4,643 -6,195 -15,560
Bipiemme Mix 5,302 5,390 -6,093 -12,782

Bipiemme Piu' Comp.Bil30 4,420 4,499 -6,057 0,000
Bipiemme Visconteo 29,364 29,620 -4,891 -12,628
Bnl Protezione 20,740 20,726 1,354 -2,766
CAAM QBalanced 7,987 8,108 -5,980 -12,729
Capitalia BdS ArcEtico 4,413 4,527 -7,251 -17,452
Capitalia BdS ArcOpport. 5,015 5,081 -7,524 -14,464
Carige Mosaico 30 4,663 4,711 -4,545 -13,887
Carismi Dynamic MIX 15 3,790 3,803 0,000 0,000
Carismi Dynamic MIX 30 3,755 3,778 0,000 0,000
Ducato Mix 10-50 A 4,363 4,384 -6,010 -10,411
Ducato Mix 10-50 Y 4,385 4,406 -5,861 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 A 4,266 4,291 -4,178 -10,977
Ducato Multi.Equity10-50 Y 4,280 4,305 -4,057 0,000
Euromob. Multibalance Def. 6,205 6,203 0,178 -7,951
Gestielle Gl. Asset 2 11,193 11,098 3,505 -4,456
Mediolanum Elite 30L 4,586 4,676 -8,004 -17,887
Mediolanum Elite 30S 8,880 9,054 -8,170 -18,405
Systema Bil. Obbligaz. 4,932 4,973 -1,714 0,000
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,413 5,447 -2,731 -8,285
UBI Pra.Priv 1 5,069 5,110 -3,576 -9,158
UBI Pra.Priv 2 4,952 5,027 -6,900 -16,899
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,154 5,154 -0,213 -7,485
UBS Strategy Xtra Yield 8,555 8,555 -8,473 -15,631
Vegagest Sin.Audace 5,164 5,193 -0,270 -6,905

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,798 9,780 2,105 3,737
Allianz Monetario 15,154 15,116 1,999 3,124
Alto Monetario 6,824 6,812 1,382 2,309
Arca MM 13,944 13,908 1,997 3,465
BancoPosta Monetario 5,958 5,949 2,003 4,215
Bim Obblig.BT 6,249 6,239 1,908 3,770
Bipiemme Monetario 11,643 11,633 1,305 2,944
Bipiemme Tesoreria 6,666 6,665 0,969 2,854
Bnl Obbl Euro BT 7,062 7,046 2,037 3,291
BPVi Breve Termine 6,052 6,044 1,629 3,153
CAAM Breve Termine 7,124 7,107 1,975 3,879
Carige Monetario Euro A 11,117 11,111 0,289 1,925
Civ. Forum Iulii Prudenza A 5,238 5,232 0,983 1,808
Civ. Forum Iulii Prudenza B 5,246 5,240 1,137 0,000
Consultin. Monetario 4,948 4,980 -4,552 -4,368
Cr.Cento Monetario Plus 5,538 5,531 1,466 2,385
Cr.Cento Valore 6,760 6,751 2,393 3,506
CS Monet I 7,535 7,530 -0,541 0,000
Ducato Fix Euro BT A 5,986 5,984 0,605 1,751
Ducato Fix Euro BT Y 6,002 5,999 0,705 0,000
Etica Val.Resp.Mon. 5,643 5,630 2,470 4,384
Eurizon F. Ob. Euro B/T 15,026 14,989 2,441 3,828
Euromob. Rendifit 8,129 8,111 1,944 3,239
Fideuram Security 9,379 9,376 1,187 2,380
Fondersel Reddito 13,606 13,580 0,927 2,186
Generali Monetario Euro 15,552 15,522 -0,930 -0,295
Gestielle BT Euro Cl.A 7,357 7,344 2,394 3,693
Gestielle BT Euro Cl.B 7,369 7,356 2,504 0,000
Imi 2000 16,651 16,647 1,093 2,619
Intra Obb. Euro BT 5,382 5,377 1,184 2,028
Laurin Money 6,749 6,741 2,211 3,243
Leonardo Monetario 5,721 5,719 1,689 4,094
Mediolanum Ri.Co. 13,148 13,128 1,733 2,928
Nordfondo Ob.Euro BT 8,653 8,642 1,752 3,517
Opt Ris Euro 5,110 5,105 1,651 0,000
Optima Reddito B.T. 6,326 6,309 1,884 3,298
Passadore Monetario 6,879 6,869 1,790 3,599
Pioneer Monet. Euro 12,654 12,634 1,647 3,416
Soprarno Pronti Termine 5,098 5,101 0,988 3,216
Systema Obb. Euro B/T 8,486 8,475 1,459 2,749
Teodorico Monetario 7,163 7,148 2,052 3,601
UBI Pramerica Euro Bt 6,363 6,351 2,414 3,835
Uniban Monetario 5,521 5,509 2,354 3,817
Vegagest Obb. Euro BT A 5,570 5,563 1,568 2,616
Vegagest Obb. Euro BT B 5,572 5,564 1,605 0,000
Zenit Monetario I 7,120 7,109 1,338 0,000
Zenit Monetario R 7,112 7,101 1,238 3,028

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,506 5,489 2,133 3,652
Allianz Reddito Euro L 29,731 29,630 2,196 3,553
Allianz Reddito Euro T 29,253 29,154 2,126 3,280
Anima Obbl. Euro 5,993 5,990 -4,933 -4,646
Arca RR 8,103 8,085 0,322 0,934
Azimut Reddito Euro 14,564 14,559 0,172 1,811
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,339 6,329 2,012 3,292
Bim Obblig.Euro 6,262 6,240 2,521 4,176
Bipiemme Europe Bnd 6,713 6,696 2,536 4,126
Bipiemme Piu' Comp.Obbl 4,988 4,990 0,443 0,000
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,236 6,215 0,483 0,662
BPVi Obbl. Euro 6,220 6,205 2,101 3,477
Carige Obbl. Euro LT A 4,881 4,859 -1,573 -1,454
Carige Obbligazionario Euro A 9,968 9,946 -0,080 0,901
Carismi Bond Euro A 5,182 5,164 2,249 3,557
Carismi Bond Euro B 5,192 5,174 2,406 0,000
Ducato Fix Euro MT A 6,667 6,658 -0,656 -1,419
Ducato Fix Euro MT Y 6,697 6,687 -0,505 0,000
Epsilon Qincome 6,683 6,658 2,784 3,645
Eurizon F. Ob. Euro 12,654 12,614 2,503 2,561
Euromob. Reddito 14,221 14,199 2,309 2,538
Fondaco Eurogov Beta 107,974 107,545 2,817 4,546
Fondersel Euro 7,348 7,340 0,383 1,464
Generali Bond Euro 9,254 9,232 1,793 1,894
Gestielle Etico Obbl. Cl.A 5,884 5,864 3,156 4,884
Gestielle Etico Obbl. Cl.B 5,891 5,872 3,242 0,000
Gestielle LT Euro Cl.A 7,395 7,362 3,804 4,715
Gestielle LT Euro Cl.B 7,412 7,378 3,970 0,000
Gestielle Mt Cedola 6,428 6,399 3,627 4,445
Gestielle MT Euro Cl.A 14,027 13,958 3,796 4,977
Gestielle MT Euro Cl.B 14,057 13,988 3,941 0,000
Imirend 8,983 8,974 1,975 2,845
Intra Obb. Euro 5,409 5,388 2,618 3,680
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,865 10,831 2,927 5,118
Leonardo obbl. 6,904 6,894 1,949 4,432
Mediolanum Euromoney 6,320 6,318 1,140 -0,498
Mediolanum Italmoney 6,405 6,395 1,140 1,668
Nordfondo Ob.Euro MT 16,052 16,027 1,840 3,242
Optima Obbligazionario Euro 6,394 6,380 0,915 1,896
Sai Eurobblig. 12,065 12,039 1,978 2,550
Systema Obb. Euro M/LT 5,620 5,601 2,033 2,461
UBI Pra.Euro M/L Te 6,172 6,151 2,321 4,169
Uniban Obb. Euro 5,478 5,468 2,354 3,281
Vegagest Obb. Euro A 6,002 5,986 2,371 3,501
Vegagest Obb. Euro B 6,014 5,998 2,540 0,000
Vegagest Obb. Euro LT A 5,698 5,677 2,611 3,921
Vegagest Obb. Euro LT B 5,700 5,679 2,647 0,000
VRG Coro Reddito 5,181 5,170 2,189 4,099

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 5,947 5,943 -4,466 -4,451
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,292 6,274 -3,704 -5,794
Carige Corporate Euro A 5,293 5,295 -11,147 -12,973
Ducato Etico Fix A 4,764 4,761 -4,891 -6,917
Ducato Etico Fix Y 4,783 4,780 -4,778 0,000
Ducato Fix Imprese A 5,754 5,784 -3,310 -5,284
Ducato Fix Imprese Y 5,778 5,807 -3,184 0,000
Effe Ob. Corporate 5,813 5,810 -1,824 -2,335
Eurizon Corp. BreveT. 7,240 7,232 -4,787 -4,536
Eurizon F. Ob. Euro Corp. 5,059 5,059 -6,158 -7,666
Generali Corp. Bond Euro 5,965 5,971 -2,020 -2,866
Gestielle Corp. Bond Cl.A 5,744 5,745 -2,512 -3,055
Gestielle Corp. Bond Cl.B 5,759 5,760 -2,307 0,000
Nordfondo Obb.Euro C 6,152 6,156 -4,085 -4,915
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,431 4,427 -4,463 -5,969
UBI Pramerica Euro Corporate 6,418 6,407 -2,358 -2,209

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yeld Y 5,468 5,522 -14,402 0,000
Ducato Fix High Yield A 5,436 5,490 -14,582 -22,443
Eurizon F. Ob. Euro HY 5,045 5,083 -11,180 -19,396
Gestielle High Risk Bond 4,420 4,459 -13,958 -19,957

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,942 5,883 14,467 8,848
Gestielle Cash $ Cl.A 5,624 5,567 15,601 6,717
Gestielle Cash $ Cl.B 5,630 5,574 15,701 0,000

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,212 8,106 16,021 11,063
Azimut Reddito Usa 5,514 5,465 11,169 6,284
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,645 5,618 13,013 7,791
Ducato Fix Dollaro A 7,119 7,047 14,361 10,733
Ducato Fix Dollaro Y 7,150 7,078 14,510 0,000
Fondersel Dollaro 8,332 8,242 16,809 12,352
Gestielle Bond Dollar Cl.B 8,350 8,239 15,715 0,000
Gestielle Bond Dollars Cl.A 8,328 8,217 15,506 11,591
Nordfondo Obb.Doll. 13,157 13,031 15,931 10,563

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 8,244 8,170 8,990 8,445
Allianz Reddito Glob L 13,991 13,874 7,814 5,553
Allianz Reddito Glob T 13,780 13,665 7,749 5,287
Alpi Obbligazionario Int. 7,003 7,042 0,200 -0,976
Alto Intern. Obbl. 5,727 5,672 10,283 8,713
Arca Bond 11,507 11,405 9,946 8,546
Aureo Obblig. Globale 7,538 7,530 2,684 5,250
Bim Obblig.Globale 5,491 5,470 4,491 3,428
Bipiemme Pianeta 8,621 8,522 10,724 9,030
BPVi Obbl. Intern. 5,357 5,329 8,816 8,332
Carige Obbl. Internazionale A 5,225 5,187 10,116 8,560
Carismi Bond Internaz. A 5,563 5,510 13,484 12,817
Carismi Bond Internaz. B 5,401 5,358 10,337 0,000
Ducato Fix Globale A 7,538 7,506 3,801 -0,119
Ducato Fix Globale Y 7,565 7,532 3,929 0,000
Ducato Multi.Gl. Bond A 4,885 4,873 0,287 -1,572
Ducato Multi.Gl. Bond Y 4,894 4,882 0,349 0,000
Eurizon Ob. Internaz. 7,819 7,764 7,492 3,276
Euromob. Internation. B. 8,189 8,159 -0,739 -3,123
Fondersel Intern. 11,913 11,835 7,305 2,947
Generali Bond Internaz. 13,277 13,177 8,233 7,315
Gestielle Obbl. Intern. Cl.A 5,990 5,929 11,297 9,386
Gestielle Obbl. Intern. Cl.B 6,006 5,944 11,532 0,000
Imi Bond 14,528 14,381 9,952 8,240
Laurin Bond 5,531 5,474 11,310 8,133
Leonardo Bond 5,592 5,549 9,690 8,583
MC G.FdF Global Bond A 4,925 4,914 -0,384 -0,182
MC G.FdF Global Bond B 4,892 4,882 -0,448 -0,448
Mediolanum Intermoney 6,288 6,230 9,284 6,598
Optima Obbl. Euro Global 6,498 6,497 1,120 3,653
Sai Obblig. Intern. 7,827 7,824 5,471 4,485
Systema Obb. Globale 6,653 6,620 9,263 7,358
UBI Pra.Obb.Glob. 5,233 5,181 10,494 9,753
Vegagest Obb. Internaz. A 5,236 5,200 9,402 9,129
Vegagest Obb. Internaz. B 5,251 5,216 9,716 0,000

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,131 5,140 -4,911 -3,262
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 5,436 5,469 -9,006 -9,006

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 6,268 6,340 -16,560 -19,969

OB. YEN
Ducato Fix Yen A 4,361 4,287 17,992 18,056

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 10,363 10,515 -14,000 -14,440
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 4,661 4,710 -10,106 -11,236
Bnl Obbl Emergenti 15,850 15,991 -8,803 -15,584
Ducato Fix Emergenti A 10,325 10,457 -12,891 -12,737
Ducato Fix Emergenti Y 10,396 10,529 -12,690 0,000
Eurizon F. Ob. Emergenti 9,003 9,113 -10,507 -10,418
Euromob. Em.Markets Bond 5,444 5,449 -9,538 -12,391
Gestielle Em.Markets B. Cl.A 7,598 7,695 -12,101 -14,234
Gestielle Em.Markets B. Cl.B 7,619 7,717 -11,909 0,000
MC G.FdF High Yield A 5,921 6,024 -7,557 -11,189
MC G.FdF High Yield B 4,311 4,386 -7,648 -11,515
Nordfondo Obb.P.Em. 6,479 6,525 -2,864 -9,372
Optima Obb. Em. Market 5,697 5,711 -2,732 -10,831
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 7,514 7,605 -12,024 -15,204
Vegagest Obb. High Yield A 5,797 5,820 -5,878 -8,809
Vegagest Obb. High Yield B 5,798 5,822 -5,861 0,000

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 4,888 4,894 -4,494 -17,849
Aureo CashDy 5,109 5,107 1,854 0,000
Azimut Trend Tassi 8,400 8,400 -0,344 1,498
CAAM Obbligaz. Euro 5,008 4,990 0,000 0,000
Carige Mosaico Obbl. 4,924 4,925 -0,746 0,000
Ducato Fix Convertibili A 7,235 7,322 -10,723 -21,230
Ducato Fix Convertibili Y 7,273 7,360 -10,563 0,000
Eurizon F. Ob. Ceola 5,655 5,648 -0,579 0,064
Eurizon Obblig. Etico 5,021 5,008 0,140 -0,142
Gestielle Global Conv. 5,058 5,132 -14,344 -28,051
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,412 5,401 2,403 3,125
Mediolanum Ri.Re. 10,137 10,199 -5,129 -10,932
Mediolanum Vasco De Gama 8,967 9,044 -8,648 -9,151
Nordfondo Obb.Conv. 4,090 4,158 -15,022 -29,324
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,132 6,121 1,827 2,809
UBI Pra.Obblig.USD 4,259 4,226 10,365 3,148

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,328 5,331 0,150 -4,908
Alto Obbligazionario 8,066 8,080 0,037 -1,814
Anima Fondimpiego 15,408 15,643 -11,372 -16,866
Arca Obbligaz. Europa 7,645 7,662 -0,144 -2,772
Azi Contofon 5,071 5,087 -0,802 -2,218
Azimut Solidity 7,404 7,431 -0,631 -1,634
BancoPosta Prof.Rend. 5,318 5,339 -1,042 -3,098
Bim Corporate Mix 5,053 5,050 -0,551 -4,929
Bipiemme Piu' Comp.Bil15 4,712 4,753 -2,765 0,000
Bipiemme Sforzesco 8,713 8,714 -0,172 -3,862
Bnl per Telethon 5,315 5,291 4,134 -0,094
CAAM Prot. Din 1 5,337 5,338 0,641 0,131
CAAM Prot. Din 2 5,380 5,380 0,806 1,280
Carige Mosaico 10 5,020 5,046 -2,486 -5,851
Civ. Forum Iulii Rendita A 4,697 4,759 -5,264 -9,412
Civ. Forum Iulii Rendita B 4,709 4,771 -5,060 0,000
Cr.Cento Misto Best 5,308 5,305 -0,094 -3,280
Effe Lin. Prudente 4,547 4,598 -2,194 -7,204
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,456 5,458 0,794 0,073
Eurizon DiversEtico 7,167 7,163 -0,445 -4,159
Eurizon Rendita 5,839 5,871 -2,015 -2,805
Eurizon Soluzione 10 6,529 6,546 -1,091 -2,987
Evolution Bo Enh 45,071 45,071 -6,301 -9,234
Evolution Bond 46,052 46,052 -8,073 -7,639
Fucino Dyn 4,461 4,479 -6,830 -11,698
Generali Cash 6,201 6,212 0,275 -1,634
Gestielle Gl. Asset 1 8,163 8,130 1,253 -2,520
Intesa CC Prot.Dinamica 5,382 5,377 0,805 1,490
Leonardo 80/20 5,627 5,642 -1,229 -6,107
Nextam P.Obbl.Mi 5,555 5,546 1,332 -5,140
Nordfondo Et.Obb.M. 5,962 5,987 -1,210 -2,486
Pioneer Obb. Più Dis 7,936 7,939 0,253 -3,933
Sai Euromonetario 16,064 16,050 0,444 0,419

Systema Obb. Dinamico 6,631 6,650 0,867 -2,010
Total Return Obblig. 4,667 4,700 -0,765 -5,622
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,549 5,543 0,471 -1,193
Vegagest Sin.Moderato 5,249 5,257 1,391 -1,483
Zenit Obbligazion. R 7,319 7,333 -0,068 -3,887
Zenit Obbligazionario I 7,318 7,332 -0,068 0,000

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,243 6,241 0,791 2,445
Bipiemme Risparmio 7,545 7,526 1,262 2,260
Bnl Target Return Liquid 9,589 9,578 -1,449 -0,167
CAAM Liquidità 8,787 8,787 0,711 2,664
Civ. Forum Iulii Strategia A 4,247 4,290 -12,613 -17,277
Civ. Forum Iulii Strategia B 4,251 4,295 -12,585 0,000
Consultin. High Yield 4,615 4,651 -10,021 -16,152
Consultin. Reddito 6,377 6,416 -10,410 -12,728
Ducato Fix Rendita A 17,132 17,169 0,611 -2,916
Ducato Fix Rendita Y 17,228 17,265 0,796 0,000
Euromob. Total RetBond 2 6,193 6,194 -0,370 0,113
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,314 5,309 2,369 1,587
Gestielle TR Obblig. 5,124 5,112 2,603 0,727
Ritorni Reali 5,179 5,178 1,093 -1,296
UBI Act Dura 5,141 5,125 0,000 0,000
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,027 5,029 -0,317 1,065
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,037 5,038 -0,356 1,140
UBI Pramerica Total Retur. Pru. 9,699 9,689 2,127 1,763
UBI TotRetMo 4,917 4,913 -0,606 -1,895
Vegagest Obb.Fess. 5,141 5,140 1,721 2,553
Volterra TR Obblig. 5,026 5,017 2,238 0,701

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,244 5,252 -0,493 2,402
Allianz Liquidita' A 5,497 5,495 1,159 3,366
Allianz Liquidita' AT 5,000 4,998 0,000 0,000
Allianz Liquidita' B 5,587 5,585 1,250 3,732
Anima Liquidita' 6,326 6,325 0,047 2,812
Arca BT-Breve Termine 8,575 8,575 1,061 3,028
Arca BT-Tesoreria 5,628 5,629 1,150 3,228
Aureo Liquidità 5,632 5,630 1,350 3,339
Azimut Garanzia 12,117 12,124 0,824 2,348
Bnl Cash 21,674 21,669 0,510 2,541
Caam Eonia 100,257 100,245 0,000 0,000
Carige Liquidità Euro A 6,114 6,117 -0,082 1,545
Carismi Liquidita' A 5,185 5,187 0,699 2,288
Carismi Liquidita' B 5,189 5,191 0,757 0,000
Ducato Fix Monetario A 8,213 8,211 0,171 1,545
Ducato Fix Monetario I 8,265 8,262 0,255 1,899
Ducato Fix Monetario Y 8,240 8,237 0,280 0,000
Epsilon Cash 6,117 6,115 0,758 3,119
Eurizon F. Tesor.Euro A 7,499 7,500 1,106 2,839
Eurizon F. Tesor.Euro B 7,507 7,508 1,159 0,000
Eurizon Liquidità cl. A 7,179 7,177 0,942 2,674
Eurizon Liquidità cl. B 7,321 7,318 1,021 2,953
Euromob. Contovivo 11,685 11,681 0,924 2,626
Euromob. Tesoreria 10,921 10,917 0,599 2,113
Fideuram Moneta 14,435 14,430 1,135 3,144
Fondaco Euro Cash 110,682 110,557 1,184 3,682
Fondersel Cash 8,890 8,889 0,862 2,196
Fondo Liquidità 7,282 7,284 -0,123 2,434
Generali Liquidità 6,233 6,232 -1,314 -0,368
Gestielle Cash Cedola 9,213 9,218 0,975 2,675
Gestielle Cash Euro Cl.A 7,007 7,009 1,067 2,832
Gestielle Cash Euro Cl.B 7,017 7,018 1,182 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,530 5,531 1,114 2,689
Nextam P.Liquidita 5,609 5,613 1,045 1,319
Nordfondo Liquidità 6,018 6,021 0,535 2,469
Optima Money 6,029 6,029 1,073 2,849
Pio Liq Euro 5,000 5,000 0,000 0,000
Pioneer Liquidità 6,101 6,099 0,843 2,555
Sai Liquidita' 11,091 11,094 -0,144 1,408
UBI Pramerica Euro Cash 7,140 7,139 1,176 3,045
Vegagest Monetario A 5,772 5,777 0,470 1,889
Vegagest Monetario B 5,777 5,782 0,557 0,000
VGR Coro Tesoreria 5,482 5,479 1,500 3,964

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Eurizon F. Tesor.Dollaro 12,380 12,239 16,157 8,293
Eurizon F. Tesor.Dollaro $ 16,595 16,622 15,765 7,428

LIQUIDITÀ AREA YEN
Ducato Fix Yen Y 4,380 4,305 18,155 0,000

FLESSIBILI
8a+ Latemar 4,524 4,594 -6,083 -9,827
8a+ Cerro Torre 3,219 3,403 -21,507 -36,358
Abis Flessibile 5,545 5,545 -0,090 -2,514
Abn Amro Expert A-RT100 4,990 5,013 -1,442 -2,234
Abn Amro Expert A-RT200 4,842 4,842 -3,044 -5,853
Abn Amro Expert A-RT400 4,581 4,581 -5,175 -10,858
Abn Amro Expert A-RT50 16,225 16,203 0,626 2,134
ADB Gl.Qua. 4,108 4,111 -9,893 0,000
Agora Risk 3,047 3,185 -22,231 -44,721
Agora Select 4,233 4,304 -10,089 0,000
Agora Valore Protetto 95 5,789 5,804 -2,951 -1,964
AgoraFlex 5,881 5,973 -6,666 -8,623
Alarico Re 3,539 3,571 -12,314 -39,618
Allianz F100 L 3,540 3,563 -13,595 -29,087
Allianz F100 T 3,490 3,513 -13,571 -29,209
Allianz F15 L 5,033 5,026 -1,872 -5,306
Allianz F15 T 4,981 4,974 -1,930 -5,556
Allianz F30 L 4,806 4,805 -5,802 -10,851
Allianz F30 T 4,757 4,756 -5,877 -11,084
Allianz F70 L 23,562 23,684 -7,429 -19,289
Allianz F70 T 23,185 23,304 -7,464 -19,471
Alpi Absolute Return 8,179 8,276 -5,576 -12,962
Anima Fondattivo 11,488 11,665 -9,472 -23,219
Arca Cap. Gar. Dic 2013 5,013 5,013 0,000 0,000
Arca CGGiu13 4,866 4,852 -3,548 0,000
Arca Rendimento Assol t3 4,778 4,786 -7,493 -8,642
Arca Rendimento Assol t5 4,391 4,391 -11,507 -17,073
Aureo Defens 4,953 4,957 1,040 0,000
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,039 5,049 -5,050 -8,763
Aureo FlexOp 4,677 4,695 -1,412 0,000
Aureo Plus 5,753 5,761 0,070 -0,122
Aureo Rendim. Ass. 5,253 5,271 -11,595 -19,568
Aureo WWF Pianeta Terra 5,843 5,884 -0,460 -6,422
Azimut American Trend 7,491 7,234 -17,600 -30,863
Azimut European Trend 10,714 11,263 -25,369 -40,934
Azimut Pacific Trend 5,497 5,802 -13,118 -26,921
Azimut Str. Trend 4,427 4,439 -9,357 -21,784
Azimut Trend 15,801 15,863 -17,639 -36,922
Azimut Trend Italia 13,939 14,655 -20,253 -41,161
BancoPosta Centopiu' 5,062 5,067 0,079 -3,157
BancoPosta Extra 4,864 4,892 -2,034 -4,195
Bim Flessibile 3,542 3,580 -12,887 -26,423
Bipiemme Flessibile 2,592 2,606 -8,020 -18,975
Bipiemme Ob.Rend. 5,168 5,173 -1,355 0,408
Biver Obiettivo Rendimento 5,148 5,147 -1,171 -1,549
Bnl Target Return Cons. 4,672 4,685 -9,545 -16,227
Bnl Target Return Dinam 11,452 11,536 -11,840 -23,032
BNPP 100% GE 4,725 4,720 0,382 -6,045
BNPP 100% GrAs 4,967 4,982 0,384 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,179 4,259 -6,594 -16,503
BNPP Equipe Centrocampo 4,580 4,636 -3,721 -8,747
BNPP Equipe Difesa 5,144 5,139 0,508 2,205
BPosta100P07 4,973 4,965 -0,321 -2,452
CAAM Absolute 5,013 5,013 -1,183 -3,168
CAAM Dyn.Allocat. 4,718 4,786 -3,260 0,000
CAAM Equipe1 5,042 5,045 -0,020 0,378
CAAM Equipe2 4,948 4,960 -0,523 -1,434
CAAM Equipe3 4,795 4,847 -1,337 -4,767
CAAM Equipe4 4,346 4,429 -4,860 -14,600

CAAM Eureka Dcall 4,791 4,791 0,000 0,000
CAAM For. E EqOpt 2013 4,203 4,203 -6,288 0,000
CAAM For. E EqOpt2 2013 4,266 4,266 -5,640 0,000
CAAM For. Gar. Due - 2013 4,492 4,492 -0,045 -12,368
CAAM For. Gar. EmMk EqRec 2013 4,429 4,429 -4,259 0,000
CAAM For. Gar. EmMk EqRec 2014 4,396 4,396 -5,299 0,000
CAAM For. Gar. EqRec 2013 4,555 4,555 0,044 -8,258
CAAM For. Gar. EqRec 2014 4,681 4,681 -2,662 0,000
CAAM For. Gar. EqRec2 2013 4,611 4,611 -0,689 -7,780
CAAM For. Gar. High Div. 2014 4,509 4,509 -1,443 0,000
CAAM For. Gar. Mercati Em. 5,332 5,332 -2,416 -9,474
CAAM For. Priv DivOpport. 4,651 4,651 3,863 -1,357
CAAM Form.Gar. 2012 4,649 4,649 -0,450 -12,101
CAAM Form.Gar. 2013 4,507 4,507 0,625 -9,498
CAAM Piu' 5,368 5,374 0,694 -0,074
CAAM Private Alfa 4,651 4,651 -2,454 -7,901
CAAM QReturn 4,761 4,910 -11,784 -12,401
Carige Flessibile 4,934 4,914 -2,682 -4,324
Carige Flessibile Piu' 4,567 4,610 -6,452 -10,363
Carismi Absolute Perf. A 4,965 4,936 1,265 -2,723
Carismi Absolute Perf. B 4,978 4,949 1,468 0,000
Carismi Pratico A 5,963 5,986 9,393 16,876
Carismi Pratico B 6,028 6,051 10,302 0,000
Con Mer Emer 4,231 4,319 -12,673 0,000
Cons Mul Fle 4,215 4,355 -15,123 0,000
Consultin. Alto Div. 3,071 3,095 -13,200 -33,876
Cr.Cento Premium 3,859 3,949 -16,634 -27,910
Ducato Etico Flex Civita A 3,913 3,946 -8,767 -17,638
Ducato Etico Flex Civita Y 3,945 3,978 -8,532 0,000
Ducato Geo Eu PMI Alto Pot A 10,934 11,263 -18,682 0,000
Ducato Geo Eu PMI Alto Pot Y 11,048 11,380 -18,579 0,000
Ducato Geo Eur.AltoPoten. A 1,858 1,924 -9,850 -17,017
Ducato Geo Eur.AltoPoten. Y 1,879 1,946 -9,750 0,000
Ducato Geo Ita AltoPoten. A 4,094 4,202 -10,259 -22,477
Ducato Geo Ita AltoPoten. Y 4,147 4,256 -10,160 0,000
Ducato Multi.Cash Prem Y 4,611 4,641 -5,551 0,000
Ducato Multi.CashPrem A 4,589 4,619 -5,693 -10,073
Ducato Multi.CashPremPl A 4,063 4,117 -10,011 -13,938
Ducato Multi.CashPremPl Y 4,091 4,144 -9,810 0,000
Epsilon QReturn 5,383 5,551 -12,429 -12,868
Eurizon F. Garantito 03/12 4,796 4,821 -1,052 0,000
Eurizon F. Garantito 06/12 4,783 4,779 1,228 -4,263
Eurizon F. Garantito 09/12 4,756 4,758 0,891 -5,560
Eurizon F. Garantito 12/12 4,759 4,767 0,380 -4,839
Eurizon F. Garantito 2sem06 5,018 5,028 0,481 -2,601
Eurizon F. Garantito 2tri07 4,853 4,866 0,352 -2,628
Eurizon F. Garantito 3tri07 4,837 4,850 -0,473 -3,856
Eurizon F. Garantito 4tri07 4,907 4,926 -0,588 -1,860
Eurizon F. Garantito Isem06 4,972 4,958 1,573 -5,673
Eurizon F. Garantito Itri07 4,901 4,911 0,451 -2,739
Eurizon F. Profilo Din. 4,544 4,602 -9,644 -20,905
Eurizon F. Profilo Moder. 4,847 4,904 -6,084 -11,632
Eurizon F. Profilo Prud. 5,204 5,210 -1,196 -1,477
Eurizon F. Rend.Ass 3anni 5,185 5,187 -1,911 -3,283
Eurizon F. Rend.Ass 5anni 4,804 4,804 -2,773 -4,928
Eurizon F. RendAss2a 5,056 5,056 0,677 0,000
Eurizon Obiettivo Red 7,875 7,875 0,051 0,382
Eurizon Team 1 5,743 5,747 0,420 -0,433
Eurizon Team 2 5,183 5,199 -0,993 -4,019
Eurizon Team 3 4,225 4,279 -7,020 -15,365
Eurizon Team 4 3,525 3,592 -10,624 -23,453
Eurizon Team 5 3,318 3,408 -14,595 -30,673
Euromob. Flex Dividend 12,769 12,766 -1,390 -5,000
Euromob. Strategic 2,818 2,877 -15,906 -36,731
Euromob. Total RetFlex 3 4,317 4,347 -9,211 -9,345
Euromob. Total RetFlex 4 6,338 6,349 -9,341 -11,008
FMS-Absolute Return 8,753 8,800 -6,655 -13,950
Fondaco Absolute Return 88,330 88,330 -6,148 -11,134
Fondersel Duemila 92,278 92,278 -6,686 -11,627
Formula 1 Balanced 6,353 6,401 -6,916 -14,265
Formula 1 Conservat. 6,367 6,397 -4,313 -9,328
Formula 1 High Risk 6,206 6,278 -9,149 -20,812
Formula 1 Low Risk 6,587 6,603 -1,540 -4,161
Formula 1 Risk 6,294 6,351 -7,699 -17,672
Generali Medium Risk 5,304 5,341 -2,643 -3,106
Generali Risk 5,103 5,186 -5,692 -9,585
Gestielle GA PLUS 1 4,911 4,911 -1,187 -2,521
Gestielle GA PLUS 2 4,793 4,793 -1,662 -5,835
Gestielle GA PLUS 3 4,587 4,587 -3,350 -9,132
Gestielle Harmonia Dinamico 4,951 4,987 0,000 0,000
Gestielle Harmonia Moderato 4,992 5,006 0,000 0,000
Gestielle Harmonia Vivace 4,957 5,025 0,000 0,000
Gestielle TR Alto Div. 4,990 4,981 -2,406 -6,764
Gestielle TR Globale 12,753 12,741 -0,878 -4,429
Gestnord Asset All 4,742 4,709 -9,122 -18,885
IGM FdF Flessibile Cl.A 4,967 4,966 0,000 0,000
IGM FdF Flessibile Cl.B 4,971 4,970 0,000 0,000
Intesa Premium Power 4,905 4,968 -2,057 -6,767
Intra Assoluto 5,685 5,708 9,791 12,263
Intra Flessibile 5,738 5,763 9,087 11,547
Investitori Fless. 5,916 5,931 -3,412 -8,336
Iride 0,000 0,000 0,000 0,000
Kairos P.Income Fund 6,576 6,573 1,107 3,821
Kairos P.Small Cap Fund 8,341 8,484 -12,906 -27,865
Kairos Partners Fund 5,384 5,472 -10,698 -29,529
M.Gestion Trend Global 4,501 4,584 -10,016 -19,539
MC G.FdF Flx Low Vol A 5,113 5,109 0,610 2,609
MC G.FdF Flx Low Vol B 5,105 5,102 0,591 2,572
MC G.FdF Flx.HighVol. A 4,046 4,206 -24,768 -31,319
MC G.FdF Flx.HighVol. B 3,463 3,598 -24,685 -31,139
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 5,675 5,776 -18,975 -24,934
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 3,791 3,858 -19,117 -24,826
Nextam Par.Flessibile 4,283 4,316 -2,326 -15,070
Open Fund Ritorno Ass.Var2 4,171 4,171 -3,960 0,000
Open Fund Ritorno Ass.Var4 3,490 3,490 -4,279 0,000
Paritalia Orchestra 70,782 70,782 -3,682 -5,369
Pioneer Target Controllo 4,910 4,931 -1,976 -5,304
Pioneer Target Equilibrio 4,858 4,893 -4,595 -7,643
Pioneer Target Sviluppo 21,575 21,550 -8,445 -7,499
Profilo Best F. 5,241 5,273 -6,143 -19,195
Profilo Elite Flessibile 4,556 4,560 -6,849 -19,334
Sofia Flex 0,717 0,732 -15,148 -27,722
Sop 0RitAs6B 4,720 4,682 -7,668 0,000
Sop Contr B 2,949 3,056 -27,257 0,000
Sop Gl.MacB 4,364 4,315 -13,942 0,000
Sop Inf 1,5B 4,978 5,002 -3,881 0,000
Sop RelVal B 4,833 4,793 -4,693 0,000
Sop RitAss5B 4,813 4,777 -6,069 0,000
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 4,702 4,664 -7,840 -5,582
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 4,798 4,761 -6,234 -3,790
Soprarno Contrarian 2,952 3,059 -27,111 -38,970
Soprarno Global Macro 4,352 4,303 -14,060 -11,885
Soprarno Inflaz. 1,5% 4,971 4,996 -3,961 -0,679
Soprarno Relative Value 4,820 4,780 -4,818 -0,290
Tank Flessibile 4,943 4,994 -6,771 -18,230
Total Return 2,688 2,846 -24,853 -46,208
UBI Act Beta 4,822 4,806 0,000 0,000
UBI Alpha Eq 5,008 5,000 0,000 0,000
UBI Pra.Flessibile 4,933 4,951 -5,025 -9,019
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 4,373 4,391 -7,684 -14,573
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 4,342 4,361 -7,754 -14,846
UBI Pramerica Flex Free 4,790 4,812 -5,149 -6,954
UBI Pramerica Flex Free 2 4,456 4,484 -8,143 -15,156
UBI Pramerica Flex Free 4 3,605 3,666 -16,202 -31,827
UBI Pramerica Reddito Piu' 5,276 5,309 -11,223 -24,982
Unibanca Pluls 5,029 5,044 -0,119 -2,652
Vegagest Flessib. 7,266 7,295 10,526 20,119
Vegagest Rendimento 5,175 5,207 5,591 5,612
Volterra TR Glob. 5,058 5,055 -0,882 -3,233
VRG Coro Rendimento 5,160 5,175 -0,674 -4,391
Zenit Absolute Return I 5,221 5,260 -11,403 0,000
Zenit Absolute Return R 5,221 5,259 -11,373 -22,960
Zenit High Trend 0-100 1,171 1,189 -13,960 0,000
Zenit Zero 4,587 4,615 -7,277 0,000
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In breve

Calcio/Serie B
● Ancona-Modena 3-1

Nell’anticipo del 9˚ turno
l’Ancona ha superato 3-1
il Modena. Questi i match
di oggi alle ore 16:
Albinoleffe-Vicenza
Avellino-Bari
Brescia-Triestina
Cittadella-Livorno
Frosinone-Rimini
Grosseto-Salernitana
Parma-Empoli
Pisa-Treviso
Sassuolo-Mantova
Piacenza-Ascoli (lunedì)
Classifica: Empoli 18
punti; Sassuolo 16;
Grosseto e Triestina 15;
Salernitana 14; Bari e
Albinoleffe 13; Vicenza e
Ancona 12; Livorno 11;
Mantova e Brescia 10;
Ancona, Ascoli, Pisa e
Piacenza 9; Parma e
Frosinone 8; Modena,
Cittadella e Rimini 5; Treviso
(-4) 3; Avellino (-3) 0.

Calcio/Fifa
● Palestina-Giordania

Il presidente della Fifa,
Sepp Blatter, assisterà il 26
ottobre a Betlemme
all’amichevole
Palestina-Giordania, prima
partita in casa nella storia
della rappresentativa
palestinese. L’incontro
rientra in un tour di quattro
giorni di Blatter in
Giordania, Palestina e
Israele.

Rugby/Parma
● Engelbrecht positivo

Il laboratorio di Roma ha
rilevato, nel primo
campione sottoposto ad
analisi, la presenza di
metabolita di Stanozololo
per Martin Engelbrecht,
seconda linea del
Plusvalore Gran Parma.
Il controllo risale al 20
settembre scorso in
occasione del match
Roma-Parma.

Vedi Napoli e risali, la sfida della Juve
Oggi torna il campionato, Ranieri si gioca tutto in una settimana col Real e il derby

DOPO la lunga parentesi dedicata alle nazio-

nali e alle qualificazioni mondiali, riecco il

campionato. Si riprende con la Lazio e l’Udi-

nese a comporre un inedito trio di testa con

l’Inter, mentre la Juve

si trova nella colonna

di destra della classifi-

ca. Nel giro di quindi-

ci giorni la serieA proponequattro
turni che serviranno a confermare
osmentirequellochehannodetto
leprime sei giornate e per chi è im-
pegnato in Europa non ci saranno
pause fino a Natale.
Si parte con Fiorentina-Reggina.
Prandelli non avrà Mutu (che po-
trebbetornarecontro ilBayerndel-
l’ex Toni), si è detto convinto che
una vittoria potrebbe significare la
svolta della stagione e ha tagliato
corto sul suo futuro: «Le voci sulla
Juventus? Io ho un contratto con
la Fiorentina e voglio rispettarlo,
per migliorare la squadra ed essere
vincente con lei». Ma a Torino si
continuaaparlarediunsuofuturo
approdo in bianconero, anche se
Claudio Ranieri è stato blindato
dai dirigenti.
Il tecnicodellaJuve,sigiocamoltis-
simonelgirodi settegiorni: stasera
il Napoli (in un San Paolo con le
curveancorachiuse),martedì ilRe-
al Madrid e sabato il derby col To-
ro: «Io non mi sento sotto pressio-
ne, la società è con me. E poi non
ho mai avuto un gruppo così uni-
to». Il fatto di ribadirlo più di una
volta,dopo gli spifferidi spogliato-

ioche vociferavano di una frattura
tra vecchia guardia e giovani, è
sembrato più un modo di esorciz-
zare la paura che un’immagine di
reale serenità. Siccome le sventure
non vengono mai da sole, Ranieri
deve affrontare l’anticipo serale
del San Paolo con mezza squadra
fuori, a cominciare da Camorane-
si: «Ma la Juve non è una squadra
che si arrende. E poi non siamo in
crisi».
Il Napoli, che prima della sosta era
cadutoaLisbonainUefaeaGeno-
va in campionato, arriva alla sfida
forte diuna lunga serie positiva ca-
salinga e nelle gare giocate in anti-
cipo o posticipo. Se si esclude Bo-
gliacino,l’interarosaèadisposizio-
ne, l’argentino Denis ha pronosti-
cato un successo azzurro per 1-0
con un suo gol, ma Edy Reja ha in-
vitatotuttia faremoltaattenzione:
«Non mi fido di questa Juve. Ha
numerose assenze ma spesso le
grandi squadre anche menomate
forniscono grandi prestazioni».
Domani pomeriggio il campiona-
to propone altre sfide interessanti,
con la Lazio a Bologna e l’Udinese
a Lecce che provano a difendere il
primatoinclassifica.Attesaetimo-
ri per l’ordine pubblico (malgrado
il servizio d’ordine speciale dentro
e attorno al Massimino) per il der-
by siciliano Catania-Palermo. La
speranzaèchesiparli solodicalcio
giocato, di due squadre in grande
salute, ben guidate da allenatori

emergenti come Zenga e Ballardi-
ni, ma con l’ombra nera del caso
Raciti. Certo, l’esempio arrivato in
settimana dai fratelli Tedesco (con
l’etneo Giacomo che ha accusato
Giovannidi aver esultato in modo
eccessivo dopo la partita dell’anno
scorso, salvo chiedere poi scusa),
nonèstatoilmodomiglioreperav-
vicinarsi all’incontro.
Il Milan è chiamato a superare
l’ostacolo Cassano, ospitando la
Samp a San Siro, poi il proscenio
della domenica sera sarà tutto per
Roma-Inter, il duello che ha in-
fiammato le ultime due stagioni. Il
brasilianoMancinitornaper lapri-
ma volta da avversario all’Olimpi-
co («se mi aspetto i fischi? Fanno
parte del gioco»), Josè Mourinho
ha un Balotelli in più, dopo
l’exploit con l’Under 21, gialloros-
si inemergenzamaconunTotti fi-
nalmente ritrovato.

Prima stoccata vincente per Ha-
milton. Il pilota della McLa-
ren-Mercedesèpartitoconilpiede
giusto, sin dalle prove libere di un
GpdiCinachepotrebbeesserede-
cisivo per l'assegnazione del titolo
iridato,staccandolaFerraridiMas-
sadiquasimezzosecondo.Lequa-
lifiche valide per la griglia, in pro-
gramma stamattina dalle 8 alle 9,
ci diranno se l'arrembante Lewis
hadavvero l'intenzione dichiude-
re lapartitadomani, senzaaspetta-
re la gara conclusiva in Brasile del
prossimo 2 novembre. Gli basta
unterzoposto,ammessoche il co-
riaceo Felipe non marchi nemme-
no un punto e Kubica, con la
Bmw,nonvinca. Ilpiùvolteauspi-
cato «aiuto», da parte di Raikko-
nen,sembrasemprepiùunmirag-
gio. Con il finlandese terzo nella
prima sessione e ottavo nella se-
conda. Va aggiunta l'incognita
maltempo, visto che su Shanghai
è prevista pioggia per tutto il week
end, cosa che metterebbe in serio

svantaggio le Ferrari. Insomma il
principale alleato di Maranello re-
sta Alonso, che con la rinata Re-
nault (tra i piùveloci anche Piquet
Junior) potrebbe frenare gli ambi-
ziosi obiettivi delle frecce d'argen-
to. Anche se Hamilton sembra
non preoccuparsene troppo:
«Non c'era modo migliore per ini-
ziare questo fine settimana. La
mia McLaren è al top. Non è im-
portantedirecosa sia statomodifi-
cato, ma essere cosciente di non
avere sbagliato nulla nelle ultime
gare.Anche in Giappone, doveho
subito una penalizzazione del tut-
to ingiusta».Aria diguerra,dopo il
«drivetrough»subitoperpartenza
pericolosa. Compensato dalla me-
desima sanzione inflitta a Massa
per aver toccato, mandandolo in
testacoda, proprio il coriaceo pilo-
ta anglocaraibico. Pur se il morale
di Massa è alto: «Posso contare su
una monoposto competitiva. La
lotta per il titolo non si chiuderà
certo qui, ma a San Paolo». Il tutto
mentre Raikkonen ha preferito
consolarsi con il suo compleanno.

Della serie: «Bello aver visto tanti
tifosi festanti nei miei confronti,
qui in Cina». Peccato che sulle tri-
bune i «buchi» siano stati come
sempre desolanti. Ma questa non
è una novità, per molti dei nuovi
Gran premi entrati nel calendario
del circus. Mentre Ecclestone con-
ferma la dipartita del Gp di Fran-
cia e del Gp del Canada, con sole

17 gare nel 2009. Quel che conta,
per lui e Mosley, sono i collega-
menti televisivi, purché profuma-
tamente pagati. E niente altro.
Una giostra che continua. E della
quale farà parte, ancora per un an-
no, Giancarlo Fisichella, riconfer-
mato dalla Force India. Per quella
chesarà,per il romano, la stagione
numero 14 in F1.

In campo oggi
Fiorentina-Reggina (18)
Napoli-Juventus (20.30)
Domani (15)
Bologna-Lazio
Catania-Palermo
Chievo-Atalanta
Genoa-Siena
Lecce-Udinese
Milan-Samp
Torino-Cagliari
Roma-Inter (20.30)
Classifica: Lazio, Udinese
e Inter 13; Palermo e Atalan-
ta 12; Napoli e Catania 11;
Milan e Fiorentina 10; Ge-
noaeJuventus9;SienaeLec-
ce 8; Roma 7; Torino e Chie-
vo 5; Sampdoria 4; Bologna
3; Reggina 2; Cagliari 1.

Lewis Hamilton Foto LaPresseFelipe Massa Foto di Andy Wong/Ap

Iaquinta in azione durante Juventus-Napoli dello scorso campionato Foto di Giorgio Perottino/LaPresse

■ di Massimo De Marzi
SERIE A
Settimana giornata

FORMULA UNO La McLaren parte bene in Cina. Lewis: «La macchina è al top». Stamattina le qualifiche, la Ferrari di Massa a mezzo secondo. L’incognita pioggia

Hamilton il Mandarino vola nelle «libere» a Shangai: match-ball per il titolo
■ di Lodovico Basalù

Flavia Pennetta non si ferma più. Dopo
aver battuto la Petrova e la n.1 del mondo
Jankovic nel torneo Wta di Zurigo,
l'azzurra ha superato anche la slovena
Katarina Srebotnik in due set: 7-5, 6-2 il
punteggio finale che ha permesso alla
brindisina di raggiungere la semifinale
dove affronterà la spagnola Anabel
Medina Garrigues. Nulla da fare per
Francesca Schiavone battuta 6-3 6-3 da
Venus Williams.

Contratto fino al 2013 con la Juventus
per Sebastian Giovinco che ha firmato
ieri con i bianconeri, la “Formica atomica”
ha poi rivelato un desiderio: «Sarebbe
bellissimo giocare in prima squadra con
mio fratello Giuseppe, classe 1990, anche
lui juventino fino da quando era bambino»

«L'ascesa al Ghisallo sarà il termometro della
mia condizione per il finale del 102˚ Giro di
Lombardia: se scollinerò con i primi potrò
ben figurare senza dimenticare l'impegno
primario del mio team a favore di Cunego».
Il campione del mondo Alessandro Ballan
ha ribadito le strategie della Lampre, per la
classica di fine stagione in programma oggi
con partenza da Varese. Al via anche Samuel
Sanchez, campione olimpico, e Damiano
Cunego che ha vinto tre volte.

ECCLESTONE

Motore unico
e i «cartellini»
le novità 2009

ZURIGO, PENNETTA SEMIFINALE
SCHIAVONE BATTUTA DA VENUS

CICLISMO, OGGI IL «LOMBARDIA»
CHIUDE LA STAGIONE 2008

■ Lacrisi economicacolpisce du-
ramente anche il mondo della F1.
Già quindici giorni fa Ecclestone e
Mosleyavevano cominciatoapar-
laredi «motoreunico», suscitando
aspre reazioni. Ieri la Fia ha aperto
la gara d'appalto per introdurre un
motore standard a partire dal
2010. Ma vediamo cosa potrà mu-
tare nel circus, dal 2009 al 2012,
dopo la riunione prevista a Gine-
vra martedì prossimo.
MotoriLa Fiaha aperto l'assegna-
zionea terziper la fornitura dimo-
tore e sistema di trasmissione, che
saranno usati nei Mondiali di F.1
del 2010, 2011 e 2012. La svolta
non impedirà però ai singoli team
direalizzareautonomamenteipro-
pulsori. Il fornitore unico fornirà

solo le specifiche relative al moto-
restandard,dunquelescuderiepo-
trannocostruire ilpropulsore,pur-
chè rispettino i parametri fissati.
Una tesi che non sta bene a molti.
Perché così viene meno la ricerca.
«Sicolpisce il cuoredellamonopo-
sto» ha detto il motorista della
Toyota,LucaMarmorini.Rincalza-
todaungrandeexdellaFerrari, co-
me Mauro Forghieri: «Fino a metà
anni novanta c'erano motori a 8,
10 e 12 cilindri. Andando più in-
dietroricordiamoifamosi turbodi
1.5 litri. O propulsori addirittura a
16cilindri.LaF1nonpuòdiventa-
re un campionato promozionale
monomarca». Per la cronaca, pro-
prioaunmotoreturbostapensan-
do Max Mosley, portando intanto
laduratadegli attualipropulsoridi
2.4 litri V8 da 2 a 6 Gran premi.
Sanzioni ilpatrondellaF1,Eccle-
stone, non ha dubbi. Contro le
scorrettezze dei piloti serve un si-
stema di ammonizioni e punizio-
ni, proprio come avviene sui cam-
pi di calcio. Intervistato da "Auto
undMotorSport",Ecclestonehari-

cordato che nella F1 «esistono del-
le regole e vanno rispettate, altri-
menti tutti farebbero ciò che vo-
gliono». Decisioni impopolari?
«No - conclude Bernie - Anche se
bisogna evitare di punire piccole
infrazioni,altrimentinessunosiaz-
zarderebbe più a sorpassare. Ma
serveun arbitro supremo, che pos-
sa mostrare un cartellino giallo. O
unorosso, comenel calcio». Il rife-
rimento a Hamilton è evidente.
Qualifiche Tutti sembrano d'ac-
cordo nell'assegnare un punto in
classificaperognigiro veloceeffet-
tuatonellequalifiche.Pit stop:ver-
rannoaboliti i rifornimenti,aparti-
re dal 2010.
Durata Dal 2010 ogni Gran pre-
mio passerà dagli attuali 310 km a
250km,perun tempomassimo di
1 ora e trenta minuti.
Safety Car Le monoposto po-
tranno rientrare ai box in regime
di safety car.
Prove private Saranno ridotte a
un totale di 20.000 chilometri,
contro gli attuali 30.000.
 lo. ba.
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Una flebo di energia da San Luca

«I
l Progetto Aletheia - si spiega nella cartella
stampa - é destinato a mettere in relazione ter-
ritoridiversimaugualmentedifficili, ilquartie-
re romano di Tor Bella Monaca e il paese di
San Luca in Calabria». Il linguaggio è un po'
politichese, ma ho qualche chiave in mano (o
presumo di averne) per entrare nello spirito
dell'evento. Intanto il tassista: «Si faccia porta-
re indietro da qualcuno lì del teatro - consiglia
-perchénoidinottenonciveniamoaTorBel-
la Monaca…» L'altro vantaggio, diciamo così,

è che so di San Luca per via di un Dna calabre-
se che non si fa cancellare.
L'alluvionedel1973miportòinospedaleaLo-
criperunaragionemoltosignificativadell'ani-
ma dei luoghi, come direbbe James Hillman:
della strada che porta da San Luca alla marina,
lungo il torrente Bonamico, era rimasto solo il
pezzo centrale, un camion saliva, noi scende-
vamo - guidava un compagno di Africo, che
miavevaaccompagnatoa fareil serviziosull'al-
luvione nella sua Topolino - nessuno dei due
uomini al volante si spostò di un centimetro,
per fortuna eravamo sui 30 all'ora. Poi al paese
di Corrado Alvaro ci sono tornata per il seque-
stro Casella, le donne di San Luca, con i fazzo-
letti neri in testa, accolsero la madre coraggio-
sachelottavaperriaveresuofiglio, e fuunmo-
mento d'apertura, o d'illusione di apertura.
Molti anni dopo fui invitata a tenere un corso

di scrittura a Polsi, l'idea era di Tonino Perna,
allora direttore del Parco d'Aspromonte. Polsi
è il sobborgo «sacro» di San Luca, tutti sanno
che il 2 settembre alla festa della Madonna di
Polsi (detta anche la Dea del Monte) si teneva-
no le riunioni della 'ndrangheta, non ancora
internazionalizzata. Nel santuario, in un 2 set-
tembrenondimenticabile, vidibattezzaredue
ragazzini, fratello e sorella, sui 10-12 anni. Era-
no nati tutt'e due durante la latitanza del pa-
dre, e il battesimo era stato rinviato a dopo la
galera. Poi c'è Corrado Alvaro, che a San Luca
nacque da un padre maestro elementare. Cu-
rioso che il Progetto Altheia non abbia propo-
stonessuntestodelloscrittoreai ragazzidelLa-
boratorio; forse è troppo «vecchio» per questo
teatrocheribolledienergie,e risorse tecnologi-
che avanzatissime, e tutte le mamme e i papà
e i fratelli e le sorelle maggiori e gli zii, e forse

anche i nonni, scattano foto coi telefonini, ri-
prendonoconletelecamere«lamegliogioven-
tù» del loro paese difficile….
Madavvero lo spettacolo (si intitola Puia), con
quei 90 ragazzini che vanno su e giù tra palco-
scenico e platea senza sbagliare mai i tempi, e
ballano con l'identica passione il rock e la ta-

rantella calabrese (con tanto di tamburello ed
organetto) è una flebo di energia. E il dialetto
diSanLuca cheemergeatratti - congrande ef-
ficacia - e laparlata jonica (così lachiamavaAl-
varo) con la sua cadenza, condiscono alla per-
fezione lo spettacolo, tratto dal romanzo diRi-
chard Bach Il gabbiano Jonathan Livingston. Il
testo è stato adattato da Marica Gungui e An-
drea Ricciardi, che hanno tenuto il Laborato-
rio Teatrale di San Luca per un totale di 420
ore di formazione dal gennaio all'ottobre
2008.
La storia del gabbiano Livingston è molto vir-
tuosa: lui vuole volare alto, «i gabbiani non so-
no nati per camminare, ma per volare!» dice al
suostormo,eungabbianellomagrissimoreagi-
sce «L'importante è mangiare, non volare!» Il
gabbianoLivingstonsaleesale, finoavisitare il
nido delle aquile, ma non è una sfida, la sua, è

desideriodi conoscenza.Perciòvieneprocessa-
to ed espulso dai gabbiani «pedestri». Ma trova
un discepolo, Flechter, a cui insegna: «Devi so-
lo seguitare a conoscere il vero te stesso!».
Ilgranfinaleèun'allegratempesta, tutti inpal-
coscenico a ballare a salutare a suonare… «E
pensare - dice Marica - che quando siamo arri-
vati in paese nessun ragazzino voleva farsi ri-
prendere dalle telecamere….Tutto il contrario
di quello che succede ai provini delle tv…».
Suggerisco che l'atteggiamento della diffiden-
za, senondelsospettoverso il «forestiero», for-
se resiste a tutte le rivoluzioni mediatiche, in
un paese che si chiama San Luca. O forse è pu-
dore. Quello che ispira un bellissimo «vec-
chio»raccontodiAlvaro,Melusina.Unaragaz-
zadiSanLucaseduta sulgradinodellaportadi
casa affascina un pittore tedesco,che la vuole
ritrarre…Maleihapaura che le rubi l'anima…

KATY PERRY È GRANDE, NON RIUSCIAMO
NEMMENO A TITOLARE. LEGGETE QUI SOTTO...

È
notte fonda, delle donne lega-
no una fune al paraurti di una
vecchia Fiat 126, l'altro capo è

fissato al pilastro destinato a reggere le
antenne dei cellulari. Quando tutto è
pronto,unadi lorobatte ilpugnosulla
macchina e urla: «Vai Marì, vaiiii».
Uno strappo forte, il motore che tossi-
scee ilpilastrovagiù.Ledonne-giova-
ni mamme e ragazzine col piercing -
applaudono. Questa volta, e forse è la
prima volta, hanno vinto loro. È un
filmmaèsuccessodavvero. QuiaPao-
lo VI, quartiere della disperazione in
una città disperata. È qui, a Taranto,
nella città dove le tragedie della gente
galleggiano su due mari, che Alessan-
dro di Robilant ha deciso di girare il
suo ottavo film. Si chiama Mare Picco-
lo, è prodotto dalla Overlook poduc-
tion di Marco Donati e da RaiCinema.
È il cinema italianoche torna a parlare
di Sud e che fa parlare il Sud.
La storia ci racconta di Tiziano, un ra-
gazzo difficile che cresce tra i palazzo-
nidiPaoloVI.Affronta lasuagiovinez-
za mordendo il marciapiede, assapora
lanoiadelle salegiochie si impastacol

climadiviolenzacheavvolgelasuacit-
tà. Una vita difficile, senza futuro, una
vita che rischia di perdersi per sempre.
MaTizianotroveràchi - lamadre, laso-
rella, laprofessoressaDeNicolache in-
segna italiano al carcere minorile - gli
tenderà la mano e per la prima volta
gli offrirà un'occasione. Protagonista è
lui insiemeallasuaTaranto,excittà in-
dustriale, dove di fabbriche ne resiste
una sola l'Ilva. L'inferno per chi sta

dentro, il Paradiso per chi sta fuori. La
grandeacciaieria, con i suoioperai che
spesso-quipiùcheinaltri luoghidi la-
voro - si feriscono, muoiono, i fumi
cheammorbanol'ariae infettanoipol-
moni della gente che vive a Paolo VI,
Tamburi, le grandi banlieu tarantine.
E quella polvere rossiccia che si posa
sui panni stesi e le terrazze della città
vecchia. «Taranto come luogo della
narrazione, la gente e le sue storie co-

me parte importante del racconto»,
Alessandro di Robilant ci spiega il
«cuore» del film. Che è anche il segre-
todelsuorapportoconlapartepiùdif-
ficile della città. «Abbiamo incontrato
gentemeravigliosa-diceMarcoDona-
ti, il produttore - cihanno aperto le ca-
se, hanno collaborato perché sentono
questo film come una cosa loro».
Una Taranto diversa da quella che è fi-
nitasuigiornaliperunaltrofilm(Man-

naggia la miseria) e per le richieste di
pizzoe leminaccerivolteallaregistaLi-
na Wertmuller e alla produzione. Un
episodio sgradevole ancora tutto da
chiarire. Di Robilant non vuole entra-
re nelle polemiche. «Per raccontare
unarealtàdevi fareuna lungaprepara-
zione, ascoltare e presentarti con ri-
spetto. A Paolo VI vive gente che ha
una esistenza difficile, problemi di di-
soccupazione, di salute, figli o mariti

ingalera, eppurehotrovatounavitali-
tà eccezionale. Energie straordinarie
che spesso vengono sprecate, vite but-
tate».Edèpropriograzieall'ascoltodel-
lestorie - losceneggiatoreLeonardoFa-
soli è stato a lungo in città - che nel
film è stata inserita la scena dell'abbat-
timento del traliccio. «Eravamo stan-
chi di essere avvelenati dai fumi della
fabbrica, quando abbiamo visto che
proprio davanti ad un asilo montava-
no le antenne, ci siamo ribellati», ci
raccontaunadonna«attricepercaso».
Nel film, insiemeadattoriprofessioni-
sti (Giorgio Colangeli, Valentina Car-
nelutti, Nicola Rignanese, Anna Fer-
ruzzo,unvoltochedasolo riescearac-
contarti asprezze e dolcezze del Sud) ci
sonoattori sceltiproprionella realtàdi
Paolo VI. Giulio Beranek, un ragazzo
appena ventenne, è il protagonista.
«Hauntalentonaturale»,dicedi luiDi
Robilant. «Faccio semplicemente la
partedimestesso», replica luiallacon-
ferenza stampa. Dove c'è anche Nichi
Vendola, il presidente della Regione,
che con la Apulia film commission
partecipa al progetto. «Raccontate il
Sud, la Puglia, senza censure, ma non
chiudeteci nello stereotipo di Gomor-
ra». Mare Piccolo c'è riuscito.

«Imbarazzante performance di Katy Perry sul palco degli Mtv
Latino-americani 2008, in Messico. La cantante 22enne americana,
in testa alle hit con l'inno lesbo I Kissed a Girl, al termine della sua
acclamatissima interpretazione, si è gettata pancia in giù nella
mega-torta a quattro piani che era stata allestita sul palco, per
festeggiare l'anniversario del Premio. Fin qui tutto bene e anzi la

cantante, è emersa dalla glassa visibilmente
divertita. Ma aveva fatto male i conti con la
vischiosità della glassa rosa che gli era rimasto
addosso: contenta della prodezza, ha cominciato a
rialzarsi, ma è scivolata rovinosamente sul

pavimento finendo a faccia in giù. A quel punto si è aggrappata al
chitarrista, ma solo per prolungare il supplizio, perché è scivolata
ancora, trascinandosi dietro il collega. E non era ancora finita,
perché con le scarpette e le ginocchia coperte di glassa, non è
riuscita a mettersi in piedi: tutte le volte che provava, scivolava di
nuovo sbattendo pesantemente sul pavimento. E tra le risate
generali ha dovuto lasciare la scena scivolando a quattro zampe».
Un lancio Agi di rara bellezza ha scaraventato Katy Perry
nell’olimpo dei nostri eroi anche se vorremmo vedere il film di
questa meraviglia. Al primo posto quello strafigo di solista di
violino che tempo fa inciampando all’aeroporto è precipitato su
uno Stradivari non suo facendolo a pezzi. È lo spirito di John
Belushi che ci assiste in questa cupa «era Berlusconi-Niedermayer»
(e scoprite da soli chi era Niedermayer).  Toni Jop

■ di Enrico Fierro
inviato a Taranto

SPRECHI Il ministro si diverte:
dice, corregge, ammonisce...

Chi paga lo show
di Bondi?
Purtroppo lo Stato

■ di Adele Cambria / Segue dalla prima

Il gran finale è una
tempesta allegra
Eppure nel paese dove
c’è la ’ndrangheta
nessuno di loro voleva
farsi riprendere in tv

IL FILM Alessandro di Robilant alle prese con una storia di redenzione possibile in una città-relitto del Sud

«Mare piccolo», quando Taranto ferisce corpo e anima

■ Se questo è un ministro, se questo è
unuomopolitico,sequestoèunaperso-
naseria.Decidanogli italianienonsolo
loro se Bondi è tutto questo oppure no.
Non gli è bastato scatenare con inten-
zione le reazionidell’intero paesedei te-
atri sostenendo che i soldi dello Stato
dovranno essere destinati a finanziare
La Scala e Santa Cecilia e gli altri lirici
più o meno ciccia. Si è anche divertito a
svillaneggiare chi, comprensibilmente
allarmato, ha alzato la voce impugnan-
do ciò che le agenzie avevano corretta-
mente riferito del suo pensiero (?). Ha
decisocheavrebbe anchepotuto sfotte-
re Domenici, sindaco di Firenze, sul ter-
reno della correttezza deontologica sfi-
dandolo ad affrontare i problemi «sen-
za preconcetti di natura politica» nel
corso di un incontro che, sull’onda del-
lo choc, si è premurato di convocare
aprendoloatutti i soggetti interessatial-
laquestione.Leroi s’amuse, il residiver-
te: stuzzica, provoca, ammonisce, ghi-
gna, sinasconde.Muove l’ariaattornoa
séconlagraziadiunWinniePoohdan-
zante. Ma lo spettacolo è deprimente e
purtroppo finanziato dallo Stato.  t.j.

IN SCENA

«Puia», lo spettacolo con i ragazzi del paese calabro di San Luca andato in scena al Teatro Tor Bella Monaca di Roma

TEATRO Dall’Aspromonte al

teatro nel quartiere periferico

della capitale Tor Bella Mona-

ca. Da un’idea di Michele Placi-

do, una novantina di ragazzi ca-

labresi ha interpretato «Puia»,

un adattamento dal «Gabbia-

no Jonathan Livingston»
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L
a battuta culto la dice Raz De-
gan:«È finito il tempodelleme-
le, puttana». Degan è un poli-
ziotto psicopatico che dà la cac-
cia a una quintalata di cocaina
finitanelle mani di una ragazzi-
nachesicredefurba.È il filmAl-
bakiara, opera prima di Stefano
Salvati.Labattutacheleconten-
derà i favori delle adolescenti
post-2000 è quella che chiude
Ungiocoda ragazze, operaprima
di Matteo Rovere: «Non ho pie-
gato le gambe?». La protagoni-
sta Elena si riferisce a un tuffo
eseguito correttamente, ma
quelleparolehannotutti i signi-
ficati metaforici che potete im-
maginare, e lo sguardo di Elena
- l'esordiente Chiara Chiti - nel-
la macchina da presa è come
quello della Medusa: attenti, si
rischia di diventare pietre. Co-
me lei.
Albakiara, ispirato alla famosa
canzonedi VascoRossi indurita
da quella «k» (come L'amerika-
no di Costa-Gavras, come il
«Kossiga» degli slogan settanta-
settini), esce venerdì prossimo
nei cinema. Un gioco da ragazze,
sarà in concorso sabato 25 all'
imminente festival di Roma. Il
cinema italiano, da sempre, va
aondate:Franco&Ciccio, i Sar-

tana, i Pierini, le dottoresse del
distretto militare, i Moccia, e
oraglianti-Moccia.Salvati, il re-
gista di Albakiara, lo dichiara
senza perifrasi: il suo film vuole
essere «una favola cattiva che
rappresentiveramentei ragazzi-
nidioggienoncomenelle favo-
le buoniste che vanno di moda
oggi, come i film di Moccia».
Dal canto suo la cantante L'Au-
ra - che in Un gioco da ragazze
esegue la bella canzone dei tito-
li, Nell'aria - dichiara nel suo
blog: «Il film di Matteo Rovere
NON è un film alla Moccia. E
NON è un film anti-Moccia.
NON è un film che parla di tut-
ta la gioventù, anzi, trattando

dellavitadi3adolescenti ricche
riflette su quella percentuale in-
finitesimale della società costi-
tuita da persone abbienti. E
non si sta riferendo a tutte le
persone abbienti, ma ad alcune
ragazzechescelgonodicombat-
tere la noia con vizi e perversio-
ni. Quindi ad una percentuale
di una mini-percentuale». È
chiaroche, fra i due, L'Auraarti-
cola un ragionamento mentre
Salvati lancia uno slogan: vieta-
to stupirsi se lo slogan colpirà
nel segno e il ragionamento re-
sterà chiuso… all'interno di
una mini-percentuale di spetta-
tori! La formula degli anti-Moc-
cia funzionerà mediaticamente

erafforzerà laposizionediMoc-
cia come neo-Alberoni della
pseudo-sociologia amorosa, co-
meunicomaitre-à-penser capa-
ce di impersonare il Nulla di
questa epoca. Essere anti-Moc-
ciarischiadi fare ilgiocodiMoc-

cia, un po' come Michael Moo-
re quando ha tirato la volata a
Bush girando un intero film
(Fahrenheit 9/11) per dargli del
cretino.
Prendere i due film per quello
chesono,quandousciranno,sa-
rà nostro compito, ma sarà an-
che inutile. Il trend è stabilito.
Negli ultimi anni il cinema ita-
liano ha fatto indigestione di
adolescenti:ai libri/filmmoccia-
ni andrebbero aggiunti la saga
di Notte prima degli esami, l'ope-
ra omnia dei fratelli Muccino, il
fenomeno-Winxechissàquan-
tealtrecosecheaunadultosen-
za figli sfuggono. Il problema
delnostrocinemaèchetuttodi-

venta «filone» senza avere avu-
touncaposcuola. Sipuòparlare
di «lolite» al cinema, ma prima
c'è stato Lolita di Kubrick, e di
Nabokov,vivaddio!EseRazDe-
gan può annunciare che il tem-
po delle mele è finito, deve rin-
graziare un film che nella Fran-
cia del 1980 ebbe un suo per-
ché. In America (o Amerika?)
c'è Gus Van Sant che degli ado-
lescenti inquieti sa far poesia e
politica (Elephant, Paranoid
Park), c'è Larry Clark che può ri-
sultaredisgustoso maè davvero
«disturbante» (Kids, Ken Park).
InFrancia,a ragionaresui ragaz-
zi c'è un capolavoro come La
classe di Cantet. In Italia c'è solo

il «trend» (Nanni Moretti, pic-
chiali!). E c'è la dichiarazione
astuta. Salvati: «La responsabili-
tà degli eccessi dei teenager, ol-
tre che dei genitori assenti, è di
una società in cui i media im-
pongono come status l'essere
sempregiovani, di cui è unsim-
bolo il nostro capo del governo
che a 72 anni dice di lavorare
18 ore, dormirne tre e fare sesso
nelle altre tre. D'altronde Berlu-
sconi è un personaggio che pia-
cemoltoai ragazzini».Ecco,do-
mandiamoci il perché di quest'
ultima cosa, anziché salvarci
l'anima dando la colpa a Berlu-
sconi se qualche adolescente è
più scemo degli altri.

Adolescenti da film senza regole né legge
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«Albakiara» Foto Alessia De Montis

P
erMaurizioScaparro,regi-
sta, direttore di teatri ma
anche del settore teatro

della Biennale, inventore di
compagnie, il cinema è sempre
stata una «dolce ossessione»:
quasi ovvio per un tenace asser-
tore del mescolamento dei lin-
guaggi e dei pubblici come lui.
Dice: «penso proprio che biso-
gnerebbe frequentarsi di più fra
pubblici diversi, ma fra gli spet-
tatoridel teatroequellidelcine-
ma spesso purtroppo non c'è
scambio». Scaparro ha appena
finito di montare il suo film, gi-
rato fra Napoli e Parigi, L'ultimo
Pulcinella (produzione Compa-
gnia italiana,Farofilm,Raicine-
ma, sceneggiatura di Rafael
Azcona, Diego De Silva, Scapar-
ro), protagonista Massimo Ra-
nieri, che chiuderà il Festival
del cinema di Roma il 31 otto-
bre per poi essere nella sale fra
febbraio e marzo 2009.
Qualche anno fa lei ha
messo in scena, sempre con
Ranieri, uno spettacolo su
Pulcinella tratto da una
sceneggiatura di Roberto
Rossellini. Il film nasce da lì?
«No. Il film racconta una storia
di oggi, di un ragazzo di nome
Francesco (lo interpreta Dome-
nico Balsamo). Suo padre Mi-

chelangelo (Massimo Ranieri)
vivecomeunasortadicantasto-
rie romantico rappresentando
le gesta di Pulcinella per le stra-
dediNapoli.Comemoltigiova-
ni che non comprendono i pa-
dri, il figlio non capisce come si
possa vivere così, portando in
giro un teatro che perfino lì
sembra superato. Questo ragaz-
zo lascia Napoli, anzi scappa,
per la vergogna di non avere
avuto il coraggio di denunciare
un delitto di camorra del quale
è stato testimone. La sua meta è
Parigi, anzi le banlieues, in mesi
caldi di disordine e di ribellio-
ne. E il padre, che non si rasse-
gnadi averloperduto, parte alla
sua ricerca».
Nelle periferie parigine,
come in quelle delle grandi
città, la vita è dura e perfino
feroce, le contrapposizioni
estreme, le violenze
all'ordine del giorno.

«Michelangelo lo capisce, anzi
lo vive sulla propria pelle. Ma
un suo vecchio amico professo-
re alla Sorbona (Jean Sorel) lo
aiuteràpocoalla volta a capiree
a riconquistare suo figlio. In
questa ricerca Michelangelo si
trova accanto diversi personag-
gi, per esempio Marie (Adriana
Asti) exattricechevive inunte-
atro diroccato della banlieu, un
luogo estraneo, eccentrico per
quei maghrebini, per quei fran-
cesiemarginati,perquegli italia-
ni che lì vivono in una situazio-
nesenzasbocchicheli spingeal-
la ribellione. Anche se non tutti
sonodei "casseurs",deiguastato-
ri che si scontrano con la poli-
zia, che bruciano e distruggono
macchine. Michelangelo e i
suoi amici pensanoche il teatro
possa aiutare a superare molte
difficoltà».
Difficile pensare al teatro in
luoghi così…

«Eppure anche in queste realtà
al limite c'è chi ha un sogno.
PeresempioCecilia (CarlaFerra-
ro) che con Michelangelo, il
professore,Marieealtriamici ri-
mettono in sesto il teatro coin-
volgendo giovani del quartiere:
vogliono mettere in scena un
soggetto di Rossellini ispirato a
Pulcinella…L'iniziodiunriscat-
to che non sappiamo se appro-

derà a qualcosa per quei giova-
ni disoccupati - qualcuno sarà
anche un delinquente, uno
spacciatore - che si improvvisa-
no attori. Fuori intanto dilaga-
nogli scontri fra polizia e dimo-
stranti e alcuni di loro cercano
rifugionelbuiodel teatro: entra
lapoliziacheinterrompe lapro-
vageneralemanonli trova eal-
la fine il commissario se ne an-

drà sussurrando "ah les Italien-
s…". Allora i ragazzi scendono
inplateapercantare "palumbel-
la zompa e vola"…»
Questa storia potrebbe
andare bene anche per la
scena. Perché farne un film?
«Perchéquici sonodelle imme-
diatezzecronachistichecheil te-
atronon riescea rendereechea
mepremevafarvedere conuno

sguardo per così dire "umanisti-
co". Il film, infatti, si pone una
domandaallaqualebisognada-
re una risposta: quale sarà il fu-
turo di gente come noi - artisti,
giornalisti, poeti -, che vuole
usare il cervello e la fantasia?
Che senso avranno parole co-
me amore, bellezza, poesia?
L'importanteè che si realizzi un
umanesimo fatto di comunica-
zione, tirando fuori sentimenti
che sembravano murati vivi».
Napoli, Parigi, le banlieues
sono centri di un mondo che
ruota attorno al
Mediterraneo: un'idea che
ritroviamo spesso nel suo
teatro e che sarà anche il
tema della sua Biennale di
quest'anno…
«È vero: nei laboratori teatrali
checostituiscono l'ossatura del-
la Biennale (si comincia il 28
conunconvegnosulMediterra-
neo) aleggia questo bisogno di
confrontarci con le nostre radi-
ci.Ci ritorneremo anchenel Fe-
stival internazionalechefra feb-
braio e marzo chiuderà la no-
stramanifestazione.Lìpresente-
ròilmionuovospettacoloPolve-
re di Bagdad, uno sguardo sul
mondo fantastico delle Mille e
una notte, qui e ora, al tempo
delle guerre».

■ di Alberto Crespi
■ Contergan, di Adolf Winkel-
mann, è un film tv ispirato alla
vicenda-scandalo dell’omoni-
mo farmaco, commercializzato
a fine anni 50 in Germania co-
me innocuo sonnifero, che pre-
scritto alle donne in gravidanza,
avrebbe provocato effetti deva-
stanti su numerosineonati. E sa-
rà fra le anteprime - evento spe-
cialedella 22/a edizione di Euro-
visioni - Festival internazionale
di Cinema e televisione, in pro-
gramma a Roma dal 19 al 24 ot-
tobre. La rassegna, che si svolge
nell’ambito del terzo Festival In-
ternazionale del Film di Roma
(non è la kermesse diretta da
Rondi), ha come tema quest’an-
noil ruolodelgrandeedelpicco-
lo schermoche puòframmenta-
re la comunità o creare fenome-
ni di coesione. La giornata clou
il 21 all’ambasciata di Francia.

ANTEPRIME A Roma

Farmaco «killer»
Una fiction

Un momento dal film «L’ultimo Pulcinella» di Maurizio Scaparro

■ di Maria Grazia Gregori

IN SCENA

FILONI Venerdì 24

esce «Albakiara», il 25

il Festival di Roma pre-

senta «Un gioco da ra-

gazze»: con le pellico-

le di due esordienti il

cinema italiano rac-

conta i teenager

I compagni di partito piangono
la scomparsa dell’amato

GIAMPIERO GUBBIOTTI
Sindaco di Massa Martana e
Compagno indimenticabile.
Il nostro ricordo lo affidiamo al
giornale che tanto amava.
La ex sezione «Colombo Alma-
dori» dei Democratici di Sini-
stra.

Sesso, droga
rock’n’roll e
niente buonismi
visti da Matteo
Rovere e da
Stefano Salvati

CINEMA Girato fra Napoli e Parigi e con Massimo Ranieri, il film del regista chiuderà il Festival di Roma

Il Pulcinella di Scaparro riscatta le banlieues
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Il matrimonio di LornaBurn After Reading
A prova di spia
Un dischetto con le memorie di un ex
agente della Cia, Osborne Cox, (John
Malkovich) finisce nelle mani di due
sprovveduti, Chad (Brad Pitt) e Linda
((Frances McDormand), che lavorano
in una palestra di periferia. I due
decidono di ricattarlo per pagarsi
operazioni di chirurgia estetica. Nel
frattempo, la moglie di Cox, Katie
(Tilda Swinton), pianifica una fuga
d'amore col suo amante Harry (George
Clooney), un agente federale sposato.

di Ethan e Joel Coen  commedia

The Rocker
Il batterista nudo
Erano gli anni '80 e Robert Fishman
era il batterista di una famosa rock
band, i Vesuvius, ma all'apice del
successo il gruppo lo licenzia. Deluso
e frustato oggi, a quarant'anni, lavora
per una compagnia di assicurazioni e
vive con la sorella e con il nipote Mat,
la cui band è in cerca di un
batterista…La vita gli offre una
seconda opportunità, quale migliore
occasione per provare di nuovo a
suonare? Dal regista di "Full
Monthy".
di Peter Cattaneo commedia

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Vicky Cristina Barcelona 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Burn After Reading 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5)

Sala 2 162 Mamma Mia! - The Movie 15:00-17:20-20:00-22:20 (E 7,5)

Sala 3 356 Wall-E 15:00-17:15-20:00-22:10 (E 7,5)

Sala 4 512 Wall-E 15:30-17:50-20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 5 319 No problem 15:20-17:40-20:20-22:45 (E 7,5)

Sala 6 244 Mamma Mia! - The Movie 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5)

Sala 7 258 Disaster Movie 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5)

Sala 8 95 Zohan 15:20-17:40-20:20-22:45 (E 7,5)

Sala 9 95 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 15:30-17:50 (E 7,5)

The Mist 20:30-22:50 (E 7,5)

Sala 10 L'arca di Noè 15:30-17:30 (E 7,5)

The Hurt Locker 20:20-22:50 (E 7,5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

The Women 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Vicky Cristina Barcelona 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 2 200 Mamma Mia! - The Movie 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 3 135 The Women 16:30-18:30-20:40-22:30 (E 5,5)

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Sala 1 304 Wall-E 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 200 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 140 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Wall-E 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 220 Disaster Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 99 Miracolo a Sant'Anna 17:15 (E 6,5)

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 4 119 Zohan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 5 119 L'arca di Noè 16:30 (E 6,5)

Sfida senza regole 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 6 No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 120 Vicky Cristina Barcelona 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Sala A Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Wall-E 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 505 Vicky Cristina Barcelona 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 140 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 16:00-18:10 (E 7)

Zohan 20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 140 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 5 140 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 6 Disaster Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Vicky Cristina Barcelona
 11:00-13:15-16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Pa-ra-da 10:30 (E 5)

Mamma Mia! - The Movie
 12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Miracolo a Sant'Anna 10:30-13:30-16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 No problem 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 La terra degli uomini rossi 10:30 (E 7,5)

Burn After Reading 12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Wall-E 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6)

Sala 2 288 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

Sala 3 198 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Gomorra 17:00-19:45-22:30 (E 3)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Vicky Cristina Barcelona 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 2 95 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Wall-E 15:15-17:30-19:40-21:30 (E 7,5)

Sala 1 144 The Women 15:50-18:00-20:10-22:40 (E 7,5)

Sala 2 Vicky Cristina Barcelona 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 416 Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

Sala 4 171 Zohan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

Sala 5 171 No problem 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 6 446 Mamma Mia! - The Movie 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5)

Sala 7 147 The Mist 15:00-17:35-20:15-22:40 (E 7,5)

Sala 8 154 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,5)

Sala 9 154 L'arca di Noè 16:15-18:15 (E 7,5)

Hancock 20:20-22:30 (E 7,5)

Sala 10 157 Disaster Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 12 167 Sfida senza regole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

Sala 13 156 La classe - Entre les murs 15:20-17:40-20:00-22:25 (E 7,5)

Sala 14 152 Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:45-21:00-23:00 (E 7,5)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Wall-E 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Fratellastri a 40 anni 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 No problem 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Disaster Movie 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Zohan 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Vicky Cristina Barcelona 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 The Mist 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 L'arca di Noè 15:30-17:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Mamma Mia! - The Movie 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Piccolo grande eroe 15:20-17:00-18:40 (E 5,5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

La rabbia di Pasolini 20:15 (E 5,5)

Gomorra 21:40 (E 5,5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

La banda 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Kung Fu Panda 16:00-18:00-21:00 (E 4)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 La classe - Entre les murs 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Pranzo di ferragosto 15:50-17:30-19:00-19:10-20:50-22:40 (E 7,5)

Sala 3 Il papà di Giovanna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

Sala 4 Lezione 21 15:40-17:20-20:40-22:30 (E 7,5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Vicky Cristina Barcelona 16:00-18:30-21:30 (E 7)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Vicky Cristina Barcelona 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Lezione 21 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Quel che resta di mio marito 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 4 The Women 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Il papà di Giovanna 16:40-18:40-20:40-22:30 (E 7)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Quel che resta di mio marito 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 2 The Women 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,5)

Sala 3 The Hurt Locker 17:15-20:00-22:30 (E 7,5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala Marte Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala Mercurio L'arca di Noè 16:30-18:30 (E 6,5)

La perfezionista 20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Saturno The Mist 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala Venere Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Vicky Cristina Barcelona 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Quel che resta di mio marito 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 The Women 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 La classe - Entre les murs 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 2 Pranzo di ferragosto 16:00-17:35-19:15-20:55-22:40 (E 7)

Sala 3 Parigi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Wall-E 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Riposo

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Vicky Cristina Barcelona 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 33 Burn After Reading 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 114 The Hurt Locker 17:15-20:00-22:30 (E 7)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Vicky Cristina Barcelona 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 Lezione 21 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 La classe - Entre les murs 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 2 The Women 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Wall-E 15:30-17:30-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 2 No problem 16:00-18:00-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 3 Kung Fu Panda 15:30 (E 7,5)

Pranzo di ferragosto 17:20-19:00-20:40-22:40 (E 7,5)

Sala 4 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 5 Wall-E 16:30-18:30 (E 7,5)

The Mist 20:30-22:50 (E 7,5)

Sala 6 L'arca di Noè 15:30-17:20-19:10 (E 7,5)

Burn After Reading 21:00-22:50 (E 7,5)

Sala 7 Disaster Movie 15:30-17:20-19:10-21:00-22:50 (E 7,5)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:20-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Wall-E 15:25-17:15-18:55-20:50-22:50 (E 7)

Sala 3 Disaster Movie 15:30-17:10-22:50 (E 7,00)

Pa-ra-da 18:35-20:50 (E 7,00)

Sala 4 Il papà di Giovanna 16.30-18:30-20:50-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 No problem 16:30 (E 3,5)

Gomorra 18:15-20:30-22:50 (E 3,5)

Sala 6 L'arca di Noè 15:25-16:55 (E 7)

Burn After Reading 18:30-20:50-22:50 (E 7)

Sala 7 Kung Fu Panda 15:25-16:55 (E 7)

Un giorno perfetto 18.30-20.50-22.50 (E 7)

Sala 8 Il matrimonio di Lorna 16.30-18.30-20.50-- (E 7)

The Mist -22.50 (E 7)

Billo
Il grande Dakhaar

Roma

Ispirato alla storia vera di Thierno
Thiam, nel film Billo, un ragazzo
senegalese che vive da diversi anni a
Roma e che con la sua esperienza di
sarto tenta di affermarsi nel mondo
della moda. Ambientato tra il Senegal e
la Capitale, il film racconta come
l'integrazione sia possibile, anche se
dopo molte difficoltà. Innammoratosi di
una ragazza italiana, deve però tornare
nel suo paese per sposare la cugina
come aveva promesso alla madre…

di Laura Moscardin  commedia

Teatri

Pa-ra-da

Un naso rosso contro l'indifferenza.
E' quello del clown di strada
franco-algerino Miloud Oukili,
vent'anni, che arriva in Romania nel
'92, tre anni dopo la fine della
dittatura di Ceausescu e a Bucarest
incontra i "bosketani", bambini e
ragazzi che vivono nei tombini tra
accattonaggio e prostituzione.
Attraverso l'insegnamento dell'arte
del clown Miloud riuscirà a creare le
condizioni per un loro reinserimento
sociale. Da una storia vera.

di Marco Pontecorvo  drammatico

La fabbrica dei tedeschiUn giorno perfetto

Sette operai morirono tra il 5 e il 6
dicembre del 2007 in un incendio
divampato alla Thissenkrupp Acciai
Speciali di Torino. Un documentario
di 90 minuti, in cui alla recitazione
degli attori si aggiungono le interviste
ai famigliari e ai colleghi, ricorda
quella tragedia, dopo la quale i
giornali parlarono di mancanza delle
più elementari misure di sicurezza e
orari di lavoro estenuanti. Polemiche
sull'uso eccessivo di pathos e
spettacolarizzazione del dolore.

di Mimmo Calopresti  drammatico

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 PAZZI IN PARTENZA Di L.Gia-
comozzi. Regia di C.Insegno.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 LA CASA DI BERNARDA ALBA

Di F.Garcìa Lorca. Regia di D.Ferri.

AMBRA JOVINELLI
v i a Gug l i e lmo Pepe , 41 - Te l .
0644340262
Oggi ore 21.00 CONCHA BONITA Di A.Arias
e R.De Ceccatty.

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 LA RIVOLTA DEI BABBOCCIONI

Di N.Racioppi.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel.
066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
v ia Francesco Red i , 1 /a - Te l .
064402719
Oggi ore 21.00 DUSE D'ANNUNZIO (ULTIMA

FERMATA HOTEL CAVOUR MILANO) Di B.Amo-
dio. Regia di A.Gallo e A.Bispuri.

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 FILUMENA MARTURANO Di
E.De Filippo. Regia di F.Rosi.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel.
065898111
Oggi ore 18.30 e 21.00 PERVERSIONI SES-

SUALI A CHICAGO Regia di M.Farau.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Ba-
buino, 153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
Oggi ore 21.00 PORTAMITANTEROSE.IT Re-
gia di M.Mattolini.

CASA DELLE CULTURE
v i a S a n C r i s o g o n o , 4 5 - T e l .
0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel.
0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'
AVENTINO

p iazza San t 'A l ess i o , 23 - Te l .
066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 17.30 E 21.00 CHIEDIMI SE VO-

GLIO LA LUNA Regia di C.Insegno.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 LA SIGNORA IN ROSSO FISSO

Regia di A.Giuliani. Con F.Nunzi.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 QUESTA SERA COSE TURCHE

Regia di E.Iacchetti.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 -
Tel. 0637513571
Oggi ore 17.00 e 21.00 LO ZÌ Regia di
E.M.Lamanna. Con M.Mancini.

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 SPUTA LA GOMMA! Regia di
M.Rutelli. Con P.Palladino.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 IL GOBBO Di S.Mrozek.
Regia di V.Orfeo.

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
Oggi ore 21.00 CARNET DE NOTES Regia di
G.Marini.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 SERVA DI SCENA Regia di
C.Berni.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 16.30 IL PIACERE DELL'ONESTÀ Re-
gia di F.Grossi. Con L.Gullotta.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano,
Via IV Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 VA' DOVE TI PORTA IL CUORE

Di S.Tamaro. Regia di E.Giordano.

ETI TEATRO VALLE
v ia de l Teat ro Va l le , 21 - Te l .
0668803794
Oggi ore 20.45 SOTTO PAGA NON SI PAGA!

Regia di D.Fo.

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 TRE SORELLE Di A.Cechov.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 INDOVINA CHI VIENE A CENA

Regia di P.Rossi Gastaldi.

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 TE LO DO IO PASQUINO Re-
gia di W.Croce.

Una storia di disperata ossessione
che si snoda nell'arco di 24 ore, sullo
sfondo la città di Roma. Dopo il
fallimento del loro matrimonio,
Emma (Isabella Ferrari), è tornata a
vivere con i figli dalla madre
(Stefania Sandrelli), mentre Antonio
(Valerio Mastandrea), guardia del
corpo di un politico, non riesce a
rassegnarsi e inizia a pedinare la
donna. La sua è una fissazione
amorosa, senza soluzione. Dal
romanzo di Melania Mazzucco.

di Ferzan Ozpetek  drammatico

Lorna (Arta Dobroshi), una giovane
albanese immigrata in Belgio, per
ottenere la cittadinanza belga si mette
nelle mani di un criminale italiano che le
propone un matrimonio di convenienza
con un ragazzo tossicodipendente. Una
volta diventata cittadina belga la donna
dovrà però a sua volta sposare un russo
perché anche lui diventi cittadino
dell'Unione europea. Lorna vorrebbe
divorziare, mentre il malavitoso la
preferisce vedova…

di Jean-Pierre e Luc Dardenne
 drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

V E D I C I N E M A
N E L L A PA G I N A S P E T TA C O L I

STA PER SCOPPIARE
LA BOMBA COMICA DEL 2008
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Provincia di Roma

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala 2 The Women 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7)
Sala 3 Vicky Cristina Barcelona 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7)
Sala 4 Pranzo di ferragosto 15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Vicky Cristina Barcelona (V.O) (Sottotitoli)
 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 148 Mamma Mia! - The Movie (V.O) (Sottotitoli)
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 3 94 Parigi 17:15-20:00-22:30 (E 7)
Sala 4 148 Miracolo a Sant'Anna 15:30-18:40-21:45 (E 7)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Pranzo di ferragosto 15:45-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7)
Sala 2 320 Il matrimonio di Lorna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

� Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390

Sala 1 No problem 16:00-18:00 (E 6)
Sala 2 Shanghai baby 16:30-20:30 (E 6)

All'amore assente 18:30-22:30-00:15 (E 6)
Sala 3 La rabbia di Pasolini 00:30 (E 6)

Billo - Il Grand Dakhaar 16:00 (E 6)
Burn After Reading 18:10-20:20-22:30 (E 6)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 La classe - Entre les murs (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:00-22:30 (E 7)
Sala B 93 Quel che resta di mio marito (V.O) (Sottotitoli)

 17:00-18:50-20:45-22:30 (E 7)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Miracolo a Sant'Anna 17:00-21:15 (E 7)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Wall-E 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)
Sala 2 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)
Sala 3 Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)
Sala 4 Disaster Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

La classe - Entre les murs 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5)
Sala 2 Lezione 21 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5)
Sala 3 Parigi 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,5)
Sala 4 Il matrimonio di Lorna 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala 2 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Quel che resta di mio marito 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Wall-E 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)
Smeraldo Zohan 16:00-18:15 (E 7)

The Mist 20:30-22:40 (E 7)
Topazio Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)
Zaffiro Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Wall-E 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)
Sala 2 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Wall-E 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Vicky Cristina Barcelona 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala 2 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala 3 Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)
Sala 4 Zohan 16:00-18:10 (E 7)

Sfida senza regole 20:30-22:30 (E 7)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Sfida senza regole 21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)
L'arca di Noè 15:45-17:40-19:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Star 2 409 Wall-E 16:30-18:45-21:15 (E 7,50; Rid. 5,50)
Star 3 181 No problem 16:10-18:25-20:40-22:55 (E 7,50; Rid. 5,50)
Star 4 Zohan 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)
Star 5 219 Wall-E 15:15-17:30-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Star 6 119 The Mist 15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7,50; Rid. 5,50)
Star 7 198 Mamma Mia! - The Movie 15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50)
Star 8 90 Burn After Reading 17:00-19:45-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 La classe - Entre les murs 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)
Sala 2 Miracolo a Sant'Anna 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Un giorno perfetto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala 2 No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala 3 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala 4 Quel che resta di mio marito 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)
Sala 5 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 16:00-18:10 (E 7)

The Mist 20:20-22:30 (E 7)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Wall-E 14:00-16:15-18:25-20:35 (E 7,7)
Sfida senza regole 22:40-00:50 (E 7,7)

Sala 2 Zohan 13:20-15:40-17:55-20:15-22:35-00:50 (E 7,7)
Sala 3 L'arca di Noè 14:00-16:00 (E 7,7)

No problem 18:00-20:10-22:25-00:40 (E 7,7)

Sala 4 Vicky Cristina Barcelona 13:50-15:55-18:00-20:05-22:10-00:20 (E 7,7)

Sala 5 Wall-E 13:20-15:30-17:40-20:00-22:20-00:25 (E 7,7)

Sala 6 The Mist 14:50-17:20-19:55-22:30-00:55 (E 7,7)

Sala 7 No problem 14:50-17:00-19:10-21:20-23:30 (E 7,7)

Sala 8 Mamma Mia! - The Movie 13:15-15:35-17:55-20:10-22:25-00:45 (E 7,7)

Sala 9 Wall-E 14:50-17:00-19:10-21:30-23:40 (E 7,7)

Sala 10 The Women 14:45-17:05-19:30-21:50-00:10 (E 7,7)

Sala 11 Mamma Mia! - The Movie 14:35-16:55-19:10-21:25-23:45 (E 7,7)

Sala 12 Kung Fu Panda 13:15-15:15 (E 7,7)

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 17:15-19:35-21:55-00:15 (E 7,7)

Sala 13 Hancock 13:15-15:15-19:20 (E 7,7)

Burn After Reading 17:15-21:20-23:30 (E 7,7)

Sala 14 Disaster Movie 14:00-16:00-18:00-20:00-22:00-00:10 (E 7,7)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 892.111

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Mamma Mia! - The Movie 15:00-17:20-20:00-22:30-00:55 (E 7,50)

Sala 1 147 No problem 15:50-17:10-19:30-22:00-00:20 (E 7,50)

Sala 3 446 Wall-E 15:10-17:30-19:50-22:10-00:30 (E 7,50)

Sala 4 130 Wall-E (V.O) 14:30-16:50-19:10-21:30-23:50 (E 7,50)

The Mist 14:30-16:50-19:10-21:30-23:50 (E 7,50)

Sala 5 194 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 14:40-17:15 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Wall-E 15.20-17.40-20.10-22.40-01.10 (E 7,50)

Sala 2 The Mist 14.30-17.10-19.45-22.20-01.00 (E 7,50)

Sala 3 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 14.10-16.40-19.10-21.50-00.20 (E 7,50)

Sala 4 Mamma Mia! - The Movie 14.20-16.50-19.30-22.00-00.30 (E 7,50)

Sala 5 Disaster Movie 14.50-17.00-19.20-21.40-23.50 (E 7,50)

Sala 6 Fratellastri a 40 anni 17.50-20.00-22.30-00.50 (E 7,50)

L'arca di Noè 15.30-- (E 7,50)
Sala 7 No problem 14.00-16.30-19.00-21.30-00.00 (E 7,50)
Sala 8 Vicky Cristina Barcelona 15.05-17.20-19.40-22.10-00.40 (E 7,50)
Sala 9 No problem 15.10-17.35-19.55-22.25-00.55 (E 7,50)
Sala 10 Wall-E 13.55-16.15-18.35-21.05-23.35 (E 7,50)
Sala 11 Wall-E 14.55-17.15-19.35-21.55-00.25 (E 7,50)
Sala 12 Zohan 14.30-16.55-19.25-22.15-00.45 (E 7,50)
Sala 13 Hancock 15.45-18.05-20.25 (E 7,50)

Burn After Reading 22.35-01.05 (E 7,50)
Sala 14 Sfida senza regole 21.25-23.55 (E 7,50)

Wall-E 14.25-16.45-19.05 (E 7,50)
Sala 15 La perfezionista 14.15-16.35 (E 7,50)

The Mist 18.55-21.35-00.15 (E 7,50)
Sala 16 Zohan 14.05-16.45-- (E 7,50)

The Women 19.15-22.05-00.35 (E 7,50)
Sala 17 Mamma Mia! - The Movie 15.55-18.25-20.55-23.25 (E 7,50)
Sala 18 Vicky Cristina Barcelona 14.05-16.25-18.45-21.15-23.45 (E 7,50)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Wall-E 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Medium 300 Vicky Cristina Barcelona 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 1 80 No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 2 80 Zohan 16:30-18:30 (E 6,5)

The Women 20:30-22:30 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Wall-E 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 147 Vicky Cristina Barcelona 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 147 No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 143 Disaster Movie 16:30-18:30 (E 6,5)

The Mist 20:30-22:30 (E 6,5)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Wall-E 18:00-20:10-22:30

Sala 2 170 Zohan 18:10-20:20-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Wall-E 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Disaster Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

De Sica Vicky Cristina Barcelona 16:10-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Fellini Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Mastroianni Sfida senza regole 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 7)

Rossellini La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sergio Leone The Women 16:10-18:00 (E 7)

Tognazzi Wall-E 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 7)

Troisi Zohan 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Visconti No problem 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 7)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Wall-E 15.45-18.00-20.15-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 L'arca di Noè 15.30-17.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

The Mist 19.45-22.15-00.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 No problem 15.15-17.40-20.05-22.30-00.50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Wall-E 16.30-18.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

The Women 22.15-00.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 15:00-17:25-19:50-22:15-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Mamma Mia! - The Movie
 15.15-17.35-19.55-22.15-00.35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Disaster Movie 16.00-18.10-20.20-22.30-00.35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Vicky Cristina Barcelona
 15.45-18.00-20.15-22.30-00.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Hancock 15.35-20.10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Zohan 17.40-22.15-00.35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Wall-E 15.00-17.15-19.30-21.45-00.15 (E 7,50; Rid. 5,50)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Riflessi di paura 22:25-00:40 (E 7,7)

Vicky Cristina Barcelona 14:30-17:00-19:10-21:20-23:30 (E 7,7)

Sala 2 Wall-E 15:30-17:40-19:50-22:00-00:10 (E 7,7)

The Mist 14:30-17:10-19:40-22:10-00:35 (E 7,7)

Sala 3 No problem 15:15-17:30-20:00-22:10-00:20 (E 7,7)

Kung Fu Panda 14:30 (E 7,7)

Sala 4 La classe - Entre les murs 16:30-19:10-21:50-00:25 (E 7,7)

Vicky Cristina Barcelona 15:50-18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,7)

Sala 5 Wall-E 15:00-17:10-19:20-21:30-23:40 (E 7,7)

Quel che resta di mio marito
 14:00-16:00-18:00-20:00-22:00-00:05 (E 7,7)

Sala 6 Zohan 15:20-17:40-20:00-22:25-00:40 (E 7,7)

Sala 7 Mamma Mia! - The Movie 15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,7)

Sala 8 La perfezionista 16:00-20:30 (E 7,7)

Sala 9 No problem 18:10-22:40 (E 7,7)

Sala 10 The Women 15:00-17:20-19:50-22:15-00:35 (E 7,7)

Sala 11 Disaster Movie 14:10-16:10-18:10-20:10-22:15-00:15 (E 7,7)

Sala 12 No problem 14:30-16:40-19:05-21:15-23:30 (E 7,7)

Sala 13 Wall-E 14:30-16:40-18:50-21:00-23:10 (E 7,7)

Sala 14 Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,7)

Sala 15 Mamma Mia! - The Movie 14:30-16:50-19:10-21:30-23:50 (E 7,7)

Sala 16 L'arca di Noè 15:10-17:15 (E 7,7)

Sala 17 Disaster Movie 19:20-21:30-23:35 (E 7,7)

Sala 18 The Hurt Locker 14:10 (E 7,7)

Sala 19 Hancock 17:00-19:10-21:15-23:20 (E 7,7)

Sala 20 Burn After Reading 14:50-17:00-19:10-21:15-23:20 (E 7,7)

Sala 21 Fratellastri a 40 anni 14:10-16:15-18:20-20:30-22:35-00:50 (E 7,7)

Sala 22 Sfida senza regole 15:50-18:00-20:15-22:25-00:35 (E 7,7)

Sala 23 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 14:30-16:50-19:10-21:30-23:50 (E 7,7)

Sala 24 Miracolo a Sant'Anna 16:00-19:15 (E 7,7)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Mamma Mia! - The Movie 15:55-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Disaster Movie 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,5)

Sala 4 Zohan 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5)

Sala 5 Vicky Cristina Barcelona 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

Sala 6 No problem 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Vicky Cristina Barcelona 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Verde Wall-E 17:30-20:00-22:30 (E 7)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Disaster Movie 17:30-20:00-22:30 (E 7)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Wall-E 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Vicky Cristina Barcelona 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 L'arca di Noè 15:00-16:50-18:40 (E 7)

The Women 20:30-22:50 (E 7)

Sala A3 The Mist 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)

Sala A5 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7)

Sala A7 No problem 15:40-18:00-20:40-22:50 (E 7)

Sala A9 Wall-E 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

Sala B2 Mamma Mia! - The Movie 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7)

Sala B4 Wall-E 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7)

Sala B6 Zohan 15:40-18:10 (E 7)

Sfida senza regole 20:30-22:30 (E 7)

Sala B8 Disaster Movie 15:00-16:50-18:40-20:40-22:40 (E 7)

Sala B10 Vicky Cristina Barcelona 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Wall-E 17:30-19:30 (E 6,5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Miracolo a Sant'Anna 16:30-19:00-21:30 (E 6; Rid. 3,00)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Vicky Cristina Barcelona 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

Sala 2 Mamma Mia! - The Movie 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Vicky Cristina Barcelona 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Disaster Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 Kung Fu Panda 16:30 (E 7)

Zohan 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 The Mist 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 6 No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Wall-E 17:00-19:00-21:00 (E 6)

Sala Vesta No problem 19:00-21:00 (E 6)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A Il matrimonio di Lorna 17:30-19:30-21:30 (E 4,5)

Sala B Piccolo grande eroe 16:00 (E 4,5)

Le tre scimmie 17:40-19:40-21:40 (E 4,5)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Gassmann Wall-E 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Sordi Disaster Movie 16:00-18:10 (E 7)

Sala Volonte' Vicky Cristina Barcelona 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Wall-E 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Vicky Cristina Barcelona 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 L'arca di Noè 16:30 (E 6,5)

La classe - Entre les murs 18:15-20:30-22:40 (E 6,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Zohan 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Wall-E 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Fellini Vicky Cristina Barcelona 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Gassman
Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Mandova No problem 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Monicelli Sfida senza regole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Risi The Women 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Sordi Zohan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Volontè Disaster Movie 16:00-18:10 (E 7)

The Mist 20:00-22:30 (E 7)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

La classe - Entre les murs 17:30-19:45-22:00 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Wall-E 18:00-19:45-21:30 (E 6,5)

Sala 2 No problem 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 3 Vicky Cristina Barcelona 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 4 Mamma Mia! - The Movie 19:00-21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

No problem 19:30-21:30 (E 5)

● TERRACINA
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Un segreto tra di noi 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Wall-E 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Vicky Cristina Barcelona 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 No problem 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Mamma Mia! - The Movie 16:30-20:30 (E 6,5)

Zohan 18:30-22:30 (E 6,5)

Teatri

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 17.00 e 21.00 HAIRSPRAY GRASSO... È BEL-

LO! Regia di M.R.Piparo.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 CATTIVE FIGURE Regia di C.Inesi.

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
Oggi ore 18.00 MOLTO RUMORE PER NULLA Regia di
G.Lavia.;
Oggi ore 21.00 NEVA Regia di G.Calderon.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 17.00 e 21.00 COME UNO SCANDALO AL

SOLE Regia di R.Skerl.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
Domani ore 12.00 APERITIVO IN CONCERTO Con il
Trio Clavis.

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
Oggi ore 20.30 IL CONTAGIO Regia di N.Siano.

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 21.00 DON BOSCO Con M.Cirillo.

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 CHE GRANDI FIGLI DI BEFANA Regia di
F.Esposito, R.Ferrante, D.Manfredi.

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Oggi ore 21.00 IL BORGHESE GENTILUOMO Regia di
A.Di Francesco.

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 ZERO, ZERO Di L.Stella. Regia di
L.Ragni.

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 I FIORI DEL CORANO Di E.E.Schmidt.
Regia di G.Serafini Prosperi. Con A.Iovino.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 I NIPOTI DEL SINDACO Di E.Scarpetta.
Regia di F.Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 17.00 e 21.00 HO PERSO LA FACCIA Di
S.Negri Calderoli.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 IL BERRETTO A SONAGLI Regia di
G.Auriuso.

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore 21.00 PARTITI DI TESTA! Regia di G.Landi.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
Oggi ore 21.00 ALLA FINE DELLA STAGIONE DEGLI ASPA-

RAGI Di F.Houtappels. Regia di R.Marcucci.

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 21.00 COMPLICI Di R.Holmes. Regia di
E.Coltorti.

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 RASSEGNA...MOCI: IL MISTERO DELL'AS-

SASINO MISTERIOSO Regia di L.D'Arienzo.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 DA PAURA! Di S.Iorli.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 RUMORI FUORI SCENA Di M.Frayn.
Regia di A.Corsini.

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444

Oggi ore 18.00 ORCHESTRA DELL'ACCADEMIA NAZIONA-

LE DI SANTA CECILIA Direttore A.Pappano.;
Oggi ore 21.00 VIVIEN LEIGH. L'ULTIMA CONFERENZA

STAMPA c/o Teatro Studio. Con C.Spaak.;
Oggi ore 21.00 MARINA REI IN CONCERTO c/o Sala
Petrassi.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 18.00 IL LAGO DEI CIGNI Direttore F.M.Car-
minati. Con C.Fracci.

TEATROLOSPAZIO.IT
Via Locri 42/44, 42/44 - Tel. 0677076486
Oggi ore 21.00 LE DUE SORELLE Regia di A.Bassetti
e F.Verdinelli.
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L
a morta fu ritrovata in un piccolo appezzamento
di terreno abbandonato nel quartiere Las Flores.
Indossava una maglietta bianca a maniche lun-
ghee una gonna gialla al ginocchio, di una taglia
piùgrande.La scoprironodei bambinigiocando,
eavvisaronoigenitori.Lamadrediunodi lorote-
lefonò alla polizia, che giunse sul posto nel giro
di mezz’ora. Il terreno dava su calle Peláez e calle
HermanosChacónepoi finiva inunfossooltre il
quale si alzava il muro di una latteria chiusa, or-
mai in rovina. Non c’era nessuno per strada e in
un primo momento i poliziotti pensarono che si
trattasse di uno scherzo, ma fermarono lo stesso
l’autodipattuglia incallePeláezeunodi lorosce-
se e avanzò sul terreno. Ben presto scorse due
donnechepregavano,colcapocoperto, inginoc-
chiate fra le erbacce. Le donne, viste da lontano,
sembravanovecchie,manonloerano.Davantia
loro giaceva il cadavere. Il poliziotto tornò sui
suoi passi senza interromperle e a gesti chiamò il
collega che lo aspettava in macchina fumando.
Poi andarono insieme dalle donne (uno, quello
chenonerasceso,conlapistola inpugno)erima-
sero in piedi lì accanto a osservare il cadavere.
Quelloconlapistola inpugnodomandòse laco-
noscevano. Nossignore, disse una delle donne.
Non l’avevamo mai vista. La bambina non è di
qui.
Questo accadde nel 1993. Nel gennaio del 1993.
Fu a partire da quella vittima che si cominciaro-
noacontare ledonneassassinate.Maèprobabile
che ce ne fossero state altre. La prima fu Esperan-
za Gómez Saldaña e aveva tredici anni.Ma è pro-
babilechenonfosselaprima.Forseera incimaal-
la lista per comodità, perché fu la prima a essere
assassinata nel 1993. Ma nel 1992 ne erano sicu-
ramentemorte altre.Altre cheeranorimaste fuo-
ridallalistaochenessunoavevamairitrovato,se-
polte in fosse comuni in mezzo al deserto o bru-
ciate e le loro ceneri disperse nel cuore della not-
te, quando neppure chi le disperde sa bene dove,
in che posto si trova.
L’identificazione di Esperanza Gómez Saldaña fu
relativamente facile. Prima il corpo fu trasferito
in uno dei tre commissariati di Santa Teresa, do-
vefuvistodaungiudiceedesaminatodaaltripo-
liziotti e dove gli furono scattate delle fotografie.
Dopounpo’,mentreun’ambulanzarestava inat-
tesa fuori dal commissariato, giunse il capo della
polizia,PedroNegrete,seguitodaunpaiodicolla-
boratori, e procedette a esaminarlo a sua volta.
Quando ebbe terminato, si riunì con il giudice e
altri trepoliziotti inunufficioechieseaqualicon-
clusionifosseroarrivati.L’hannostrangolata,dis-
se il giudice, è chiaro come il sole. I poliziotti si li-
mitarono ad annuire. Si sa chi è?, domandò il ca-
po della polizia. Tutti risposero di no. Be’, lo sco-
priremo, disse Pedro Negrete, e se ne andò via
con il giudice. Uno dei suoi collaboratori rimase
al commissariato e chiese di vedere i poliziotti
che avevano rinvenuto il cadavere. Sono tornati
di pattuglia, gli fu detto. E voi me li richiamate
qua, coglioni, disse lui. Poi il corpo fu portato al-
l’obitorio dell’ospedale cittadino, dove il medico
legale effettuò l’autopsia, dalla quale risultò che
EsperanzaGómez Saldaña eramorta strangolata.

Presentava ematomi al mento e all’occhio sini-
stro.Estesiematomiallegambeeal torace.Erasta-
ta violentata per via vaginale e anale, probabil-
mente più di una volta, perché entrambi gli orifi-
zipresentavanolesioniedescoriazionidacuiave-
vapersosangueinabbondanza.Alleduedelmat-
tino il medico legale dichiarò chiusa l’autopsia e
se ne andò. Un infermiere nero, emigrato anni
primanelNorddaVeracruz,prese il cadaveree lo
mise in una cella frigorifera.
Cinque giorni dopo, prima che finisse il mese di
gennaio, fu strangolata Luisa Celina Vázquez.
Aveva sedici anni, la pelle chiara, una costituzio-
ne robusta, ed era incinta di cinque mesi. L’uo-
mo con cui viveva era dedito a piccoli furti che
compiva, insiemeaunamico, innegoziemagaz-
zinidielettrodomestici.Lapolizia,allertatadaivi-

cini, accorse sul posto, un edificio di avenida Ru-
bén Darío, nel quartiere Mancera. Dopo aver for-
zato la porta, trovarono Luisa Celina strangolata
conil cavodel televisore.Quellasera stessa sipro-
cedette all’arresto del suo convivente, Marcos Se-
púlveda,edelsocio,EzequielRomero.Furonoen-
trambirinchiusinei localidelcommissariaton˚ 2
e sottoposti a un interrogatorio, che durò tutta la
notte, condotto con ottimi risultati dall’agente
EpifanioGalindo,collaboratoredelcapodellapo-
lizia di Santa Teresa, perché prima dell’alba il fer-
mato Romero confessò di aver avuto, all’insapu-
ta dell’amico e socio, una relazione con la morta.
QuandoLuisaCelinasiera resacontodiessere in-
cinta, aveva deciso di rompere la relazione, cosa
cheRomerononavevaaccettato,perchéconvin-
to di essere lui il padre del bambino che stava per

nascere. Dopo qualche mese, quando la scelta di
Luisa Celina si era mostrata irrevocabile, Rome-
ro, inun attacco di follia, avevadeciso diuccider-
la, cosa che alla fine aveva fatto approfittando di
un’assenza del Sepúlveda. Due giorni dopo que-
st’ultimofurimessoinlibertàmentreRomero, in-
vece di essere tradotto in carcere, fu lasciato nelle
celle del commissariato n˚ 2. Stavolta gli interro-
gatorinonfuronodirettiachiariregliultimiparti-
colari dell’assassinio di Luisa Celina ma a cercare
di incriminareRomeroper l’assassiniodiEsperan-
za GómezSaldaña, il cui cadavereeraormai stato
identificato.Contrariamentea quantocredeva la
polizia, indotta in errore dalla rapidità con cui
aveva ottenuto la prima confessione, Romero si
rivelò più duro di quanto sembrasse e non si la-
sciò implicare nell’altro crimine.

Bolaño, il massacro
delle vergini innocenti

EX LIBRIS

C
hiusa la pagina seicentosettantadue si rima-
ne in un silenzio indefinito, potrebbe essere
di pochi secondi, qualche minuto o intere

giornate, come smarriti in epoche tra loro lontanis-
sime eppure inspiegabilmente prossime. 2666 - La
parte dei delitti e La parte di Arcimboldi (traduzione di
Ilide Carmignani, euro 22, Adelphi), conclude il
monumentale pentaromanzo di Roberto Bolaño, il
più grande autore di lingua spagnola degli ultimi
tre decenni, modello già mitologico per un’intera
generazionedi scrittori,un accorto maritoegenito-
reche, sapendodiaverepocodavivere(èmortonel-
l’estate del 2003 a Barcellona: aveva cinquant’anni
esatti),confezionavelocemente,amo’di lascitoper
i suoi cari, cinque incredibiliparti romanzescheche
assemblano un mosaico di narrazioni e riflessioni
insieme struggenti e divertenti.
Alla fine del primo volume adelphiano (diviso in
La parte dei critici, La parte di Amalfitano e La parte di
Fate), Bolaño ci aveva condotto dall’Europa con-
temporanea di un gruppo di germanisti fissati su
unmisteriososcrittore sparitodalla ribalta,alMessi-
co di un’immaginaria Santa Teresa. In realtà, la rea-
lissimae tristemente famosaCiudadJuárez, epicen-
tro di una tragedia mai fermata, quella dell’omici-
dio di massa di centinaia di donne, rapite, violenta-
te, seviziate,ucciseemalamenteseppellite tradisca-
riche e deserto. Un crimine contro l’umanità com-
piuto in un paese dove il machismo è secolare, e le
donne sono considerate come gli ebrei annientati
da Hitler: non umane.
Roberto Bolaño, cileno di nascita e per sua volontà
cittadino di tutta l’America Latina, sfuggito come
tutta lasuagenerazioneallemattanzeche ledittatu-
re di quell’area perpetrarono contro gran parte dei
giovani, non ha voluto tacere l’ultima e più oscura
strageoperataperanninel silenzio -grazieancheal-
la copertura di una grossa parte della polizia - di

un’infinita sequela di donne, dai dieci ai qua-
rant’anni,permanodiunamaibendel tutto indivi-
duatabandadiassassini chesi èviavia ingrossatadi
ogni uomo che aveva in odio e in spregio le donne:
mogli, operaie, commesse, prostitute, figlie, inse-
gnanti, diventate un oggetto di un gioco crudele,
un passatempo feroce. Amnesty International si è
occupata molte volte delle circa quattrocento mor-
te e delle altrettante sparizioni. Sono usciti molti li-
bri, tra cui Ossa nel deserto di Sergio González Rodri-
guez (che peraltro compare in 2666), e anche un
filmprodottoaHollywood.Maèildolenteprocede-
re di Bolaño a farci precipitare dentro questo orrore
quasi quotidiano: ogni pagina del romanzo, uno o
due nomi, con breve e secco riepilogo delle cause
dellamorte,del luogodel ritrovamentoedel conse-
guente nulladi fatto investigativo. Una morgue infi-
nita che si trasforma in un’elegia funebre, un re-
quiem dove indignazione e pietà avvolgono quei
corpi martoriati, dispersi, negati.
Madopo il quarto luttuoso movimento, Bolaño ca-
povolge di nuovo il suo filo narrativo e per riportar-
ci a quel misterioso e ormai ottantenne Benno von
Arcimboldi, lo scrittore tedesco cercato dai critici
nel primo racconto. Siamo così nella Germania di
Weimar e dell’ascesa del nazismo, poi nell’Unione
Sovietica post rivoluzionaria ed ebraica. La parte di
Arcimboldi è la storia della nascita di uno scrittore,
una nascita e una graduale crescita che si nutre di
esperienze personali, quelle di Hans Reiter, e del
suo specchiarsi nelle esistenze e negli scritti di altri
scrittori.Bolañohapiùvolte tratteggiato, inpartico-
lare in I detective selvaggi, l’irruenza poetica giovani-
le, il bisogno di idee a cui votarsi totalmente. E così,
nell’ultimo tassello di 2666, si discute «insieme» a
poeti, scrittori, musicisti e pittori - francesi, tede-
schi, rumeni, russi - immaginari e reali (Furtwän-
gler, Courbet, Döblin, Majakovskij, Gorki, e molti
altriancora.).Maduemomenti fermanoquestabio-
grafia di un artista in divenire, quando Reiter (non
ancoraArcimboldi) soldatodellaWerchmacht, tro-
va in Ucraina, nascosto in un camino, il quaderno
dell’ebreoAnsky(unavero raccontonel racconto)e
quando Reiter, da quel momento Benno von Ar-
cimboldi,aguerra finita,chiede inprestitoaunvec-
chio scrittore la macchina da scrivere per copiare il
suo primo romanzo: se volete sentire a cosa serve, o
acosanonserve, la letteraturaprovatedaquellepar-
ti. 2666 finisce quasi dov’era cominciato, con Ar-
cimboldi che parte per il Messico segnato dal male
in azione a Ciudad Juárez. Così come il Novecento,
attraversatodaquestopolitticonarrativo,èunseco-
lobreveebuio,racchiusoanchedaquesto titolovo-
lutamente sinistro e oscuro.Un disegno di Jaime García Chavez in ricordo delle centinaia di ragazze violentate e uccise a Ciudad Juarez

L’ANTICIPAZIONE Esce la

seconda parte di 2666, roman-

zo postumo dello scrittore cile-

no ispirato alla misteriosa stra-

ge di centinaia adolescenti

messicane al confine con gli

Usa, di cui non si sono ancora

trovati i colpevoli

■ di Roberto Bolaño

Un’oasi d’orrore
in un deserto di noia.

Charles Baudelaire

■ di Michele De Mieri

IDEE LIBRI DIBATTITO

IL LIBRO Dentro un giallo vero

Ciudad Juárez
la Spoon river
degli orrori

via della dogana vecchia 5
00186 roma
tel. 338 9670432
abbonamenti@cric-rivisteculturali.it
segreteria@cric-rivisteculturali.it
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Confronti
Periodicità: mensile
www.confronti.net
Abbonamenti 
Italia e 50,00; Estero e 70,00

Tante voci... anche quelle stona-
te. Confronti, mensile di politica,
società, dialogo tra culture e reli-
gioni. Per una società più demo-
cratica, pluralista e interculturale.

Latinoamerica
Periodicità: trimestrale
www.giannimina-latinoamerica.it
Abbonamenti 
Italia e 44,00; Estero e 72,00

Latinoamerica, la rivista che dà
spazio all'informazione negata.

Lettera
Internazionale

Periodicità: trimestrale
www.letterainternazionale.it
Abbonamenti 
Privati e 37,00; Enti e 49,60
Estero e 74,40

Rivista europea di cultura sui
temi dell'attuale dibattito interna-
zionale con contributi di autori
italiani e stranieri. Chiedi una
copia omaggio alla redazione.

Testimonianze
Periodicità: bimestrale
www.testimonianze.org
Abbonamenti 
Italia ordinaria e 52,00; 
Estero e 80,00

Una ricca antologia di testi com-
parsi dal '58 fino agli ultimi
anni. Due volumi che ripercorro-
no la storia della rivista e ne cele-
brano i primi 50 anni.

Idee in cerca di le t tor i

ORIZZONTI

Lo scrittore cileno Roberto Bolaño
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I
n tempi in cui prendersela col
Pci e aggredirne la memoria è
divenuto un dovere di buona
creanza - vedasi il trattamento
che torna a riservargli Mirella
Serri nel suo ultimo libro su
Pannunzio e il suo mondo (I
profeti disarmati, Il Corbaccio) -
arrivalabiografiadiungiornali-
stade l’Unitàa fareunpo’dipu-
lizia.Senzaoltranze.Conlamo-
destia di un racconto semplice
e popolare, niente affatto elusi-
vo e a tratti toccante: Renato
Venditti,LaCricca. Vita di fami-
glia nella dittatura (Nutrimenti,
Roma, pagg. 189, euro 17).
Lo ha scritto un comunista ro-
mano, a lungo attivo in questo
nostro giornale come giornali-
sta parlamentare, e poi a Paese
sera (oggi collabora con i locali
del gruppo Espresso). E lo ha
scritto col cuore e con la men-
te, come uno zibaldone auto-
biografico, intramezzato però
dagli eventi storici che plama-
ronola suavita e le sue scelte. Il
delitto Matteotti, il fascismo
nella capitale, la Resistenza a
Roma, Togliatti, l’Ungheria, le
spie dentro il Pci nel 1954 do-
po la fuga di Seniga con la cas-
sa e la lotta interna di Secchia,

seguita dalla sua estromissio-
ne. Il libro oltre che vero e ap-
passionante, è in certo senso
una«fonte». Fonte orale, come
fosse l’autointervista di chi fa
un rendiconto ad alta voce, e
rendeonore aunmondoquasi
scomparso. Tesimonianza a
nome di quel mondo: il comu-
nismo romano. Visto però
non dall’alto, dalle scelte di vi-

tadiquegliantenati intellettua-
li famosi che ben conosciamo:
i Bufalini, gli Ingrao, Giorgio e
Pietro Amendola, Alicata, Na-
toli. Che pure in qualche mo-
do,dachierici, sepperofarsipo-
polo. No, stavolta lo sguardo
viene da altrove. Da Trasteve-
re,dalle suebottegheartigiane.
Insomma dal popolo della Ro-
ma democratica e antifascista

che incontra via via il Pci to-
gliattiano e si fonde con esso.
Mescolandosialcontempo,ec-
co il dato straordinario, con
quegli intellettuali che per al-
tre strade arrivano in quello
stesso Pci.
Ecco, lastoriacheRenatoci rac-
conta - lo chiamiamo così sen-
za conoscerlo come un fratello
maggiore - viene dalle viuzze

di Trastevere e da piazza in Pi-
scinula. E da un librone polve-
roso che l’autore tira giù a fati-
ca da un archivio militare, per
ricostruirel’immaginediunpa-
dre falegname morto nel 1924
per i postumi della Grande
Guerra a cui aveva partecipato
da soldato. E spirato dopo aver
nascosto, dietro una Madonna
del letto,unafotografiadiMat-

teotti.Che starà lì a fare da sen-
tinella tra diverse generazioni
di antifascisti. La prima, quella
della famiglia abbruzzese del-
l’autore immigrata a Roma. E
laseconda,quellamaturatadu-
rante il regime sotto lo sguardo
di Zio Alfredo, che diffidava i
nipoti dal mostrarsi in camicia
nera: «Nun ve fate vede vestiti
da pupazzi...».
Dunque, negozi di barbiere, la-
boratori di tintoria, ragazzi tira-
ti su con dignità e con vestiti ri-
voltati (ma a volte lo zio porta-
va i ragazzi dal sarto). E gram-
mofoni e radio da fissare assor-
ti,quandocantava ilTrioLesca-
no durante il ventennio. Ma
poi, nel 1943 gli ebrei deporati
al ghetto, come fratelli strappa-
ti dal cortile di casa, e la Resi-
stenza, via Rasella, i volantini.
E e qualche bomba mai esplo-
sa, la pistola mai usata. Trepi-
dando per quelli più grandi,
chelebombelemettevanodav-
vero,aviaRasella, oall’Adriano
(inesplosequellecontroGrazia-
ni). Insomma è la Roma popo-
lare e democratica che si risve-
glia,vistadai ragazzidiRomacit-
tà aperta. Che prima che film
neorealistadiRossellini, fureal-
tàneorealista,magari senzaepi-
camaautentica.Lo«snodo»so-
no degli articoli battuti a mac-
china da Renato Venditti. E af-
fissi suunmenabòautoprodot-
tovicinoall’OsteriadelCompa-
rone a Piazza in Piscinula, dove
si dice che il Tevere arrivasse a
faredapiscinaper ibagni.Qual-
cunolivedequegliarticoli,eco-
sì Venditti si ritrova cronista al-
l’Unità, inunaconunavocazio-
nediattorealCentroSperimen-
tale che il duro lavoro del gior-
nale gli farà abbondonare (17 e
poi 45mila lire al mese, questo
eravamo!). Ma qui comincia
un’altra storia.
La storia di Renato giornalista
che s’affina, diventa «organi-
co»tra lealtàedubbiversoquel

partitone che gli ha consentito
didareunsensoallasuasagafa-
miliare, coi suoi semplici prin-
cipididignitàe fraternitàgene-
rosa, contro i prepotenti di
ogni risma. Eccolo l’essere co-
munisti in Italia, a Roma: slar-
gare la percezione del mondo,
diventare cittadini, amare Di
Vittorioe i suoi cafoni, assieme
al cinema di Luchino Visconti.
OaquellodiElioPetri,comuni-
sta indocile e «transfuga» sen-
za tradire, amico di Venditti,
come del resto Ugo Attardi,
Trombadori, De Santis, Benti-
vegna, la Capponi Aggeo e Ar-
minio Savioli (straordinari col-
leghi viventi). Tanta gente di-
versa, più o meno importante.
A comporre l’affresco di quel
quarto stato pensante, intellet-
tuale e popolare, che fu il Pci,
natotraL’OrdineNuovodiTo-
rino e le botteghe di Trasteve-

re, passando per i braccianti di
Foggia. Tutto bello e magnifi-
co? No, perché alla fine nel
1954 anche Venditti subisce
senzasaperlo l’inquisizionedel-
la spia Cicalini, che denuncia
insegreto«LaCriccaVenditti»,
in odore d’eresia (fratello e co-
gnato di Renato lavoravano a
l’Unità). E poi c’è l’Ungheria, il
trauma al giornale e tante altre
cose.Ma unacosa resta, tra luci
e ombre, meschinità e atti co-
raggiosi. Resta la memoria di
quel Pci che anche grazie a
quelli come Renato e a l’Unità
ci ha fatto più liberi e civili.

T
he three trillion dollar war:
the true cost of the Iraq con-
flict è il nuovo saggio di Jo-

seph E. Stieglitz, Nobel per l’Eco-
nomianel2001,uscitosulmerca-
to Usa per la W.W. Norton 26
giorni fa. Il titolo è eloquente: è
una serrata analisi dei costi della
guerra (Stieglitz conteggiaanche i
costi economici, oltreché umani,
dell’invalidità dei soldati reduci).
Come l’altro fortunato titolo del-
l’ex-ispiratore della politica eco-
nomica di Clinton, La globalizza-
zione e i suoi oppositori, è stato ac-
quistato, da noi, da Einaudi, che
lo manderà in libreria a febbraio.
Con Stieglitz siamo nell’analisi di
una politica economica, quella
dell’epocaBush,ancoraalpresen-
te ma tra poco - forse - archiviabi-
lealpassato.ÈSevenStories, inve-
ce, a detenere un titolo che, usci-
to in America in luglio, ora, alla
Fiera, fibrilla: Obamanomics di
John R. Talbott è nato come un
pamphlet da campagna elettora-
le ma, esplosa la Grande Crisi, ha
acquistato un’aura diversa, sem-
bra indicare una via d’uscita.
La Buchmesse quanto rispecchia
quanto avviene fuori? È la do-

manda che ci poniamo ogni an-
no. Ma stavolta il «fuori» è esatta-
mente qui, perché Francoforte è
la Borsa, e perché Francoforte è, è
stata, «la città globale» per eccel-
lenza, come la definì già undici
anni fa Saskia Sassen: grattacieli
di giorno scintillanti al sole e per-
corsi dalle formiche operose della
finanza, di notte splendenti di al-
talenante luce artificiale,mentre i
«pulitori», manodopera da Est e
Suddelmondo,detergonoscriva-
nie e spazzano via le carte. Beh,
nel frattempounpo’diquellama-
novalanza è andata avanti e ora
gestiscehoteleristoranti,mal’im-
magine della sociologa olandese
resta efficace.
Facciamo un giro tra gli stand dei
nostri editori che pubblicano sag-
gistica per ragionare con loro su
quantoeconomisti,politologi, so-
ciologi, si stiano dimostrando ca-

paci di fornire strumenti di anali-
siper ildisastro incorso.Linguag-
giocorrentevuoleche,alproposi-
to,siusiquestaespressione:«criti-
ca della modernità». Ma non sarà
ilcaso,aquestopunto,dirispolve-
rarneunamenoneutramenteele-
ganteepiùvecchia:«criticadelca-
pitalismo»? La prima verità che
assodiamo è questa: i titoli di im-
mediata attualità in questa Buch-
messe2008(manonsiamoperca-
so nel 1929?), non sono affatto
degli instant book. Ernesto Fran-
co (Einaudi): «La guerra, nell’ana-
lisi di Stieglitz, è l’approdo di una
gestione complessiva delle risorse
e del mondo. E quindi il suo stu-
dioèdiattualità enorme,maha il
passo dell’analisi di lungo corso».
Idem, spiega, per il libro di Lucia-
noGallinoprogrammatoperque-
sto autunno ma che uscirà per lo-
ro in febbraio, titolo provvisorio

Con i soldi degli altri: «Da due anni
Gallinolavoravasul temadei fon-
di di investimento rivelatisi carta
straccia. Ora ha deciso che dove-
va aggiornare di necessità il testo
agli ultimi avvenimenti». Insom-
ma, un processo esattamente op-
posto a quello con cui, deflagrato
un caso - peste suina o asilo di Ri-
gnano - si confeziona in fretta e
furia il titolo apposito. Questo co-
sa vuol dire? Elementare: il Botto
eraprevedibile,eprevisto,damol-
to tempo.
E infatti alla Buchmessenon si re-
spira lo stordimento del 2001,
quando nella Halle 8 gli editori
americanisembravanocatapulta-
ti direttamente dalle Torri crolla-
teun mese prima. No, si sapeva, e
ora si prende atto: «Per una volta
si può dire davvero che è una Fie-
ra sottotono. Non c’è neppure il
raising title che a un tratto intra-

prende una corsa forsennata al
rialzo. Come, per esempio fu per
Le benevole di Littel due anni fa»
osserva Alberto Rollo, Feltrinelli.
Rollo ci indica sugli scaffali i loro
titoli che contengono, ciascuno a
suo modo, un pezzo di profezia:
Verità e progresso di Richard Rorty,
per esempio, Il furto della Storia di
James Goody, ma soprattutto
quello che definisce «il libro ban-
diera», La solitudine del cittadino
globaledi Zygmunt Bauman. Car-
mineDonzellicimostraunpicco-
lo libroappenauscitoper i suoi ti-
pi, Capitalismo, lusso o risparmio?
di Franco Ferrarotti: «Sembra fat-
toappostaperquestigiorni.Ferra-
rotti, questo giovanissimo ottan-
tenne, ritorna alla biforcazione
iniziale della teoria capitalistica:
tra iweberiani, convintidelnesso
d’obbligo con l’etica protestante
delrisparmioe i teorizzatori, inve-

ce,diuncapitalismovocatoal lus-
so e allo spreco. Quello che tende
a distruggere ricchezza, anziché a
produrla».
Bollati Boringhieri è l’editrice
che, su ispirazione di Alfredo Sal-
sano, coordinatore editoriale
scomparso nel 2004, ha importa-
to da noi il movimento antiutili-
taristaconla suacritica -numi tu-
telariMarcelMausseKarlPolanyi
- insiemelateralee radicalealcapi-
talismo. Prosegue su quella scia,
aggiornandola, Il bio-capitalismo
di Vanni Codeluppi, un titolo
chepropongono qui inFiera. Ora
-spiegaFrancescoCataluccio,suc-
cessore di Salsano - hanno com-
missionatoauneconomista,Giu-
lio Sapelli, un libro, dal titolo
provvisorio Riflessioni intorno al-
l’economia, che uscirà in novem-
bre. Un «instant book» sulla Cri-
si, sì, ma da una casa editrice che

critica è per vecchia storia.
AlSaggiatore trattanoidirittiper I
numeri del terrore che Loretta Na-
poleoni ha scritto con Ronald J.
Bee e che prosegue l’opera di Eco-
nomia canaglia, brillante e corag-
gioso studio sul nesso tra mafie,
multinazionali, governi. Tratta-
no anche L’inganno e la paura di
Pino Arlacchi, disamina e critica
dell’ideologia neocon.
Laterza, dopo il Nobel, ha messo
inprimafilanei suoi scaffaliLaco-
scienza di un liberal di Paul Krug-
man.
Ma, osservano i nostri editori, gli
Stati Uniti per ora sembrano invi-
schiati in qualche palude: la cac-
ciaa ideeeautoridentroil loropa-
diglione quest’anno non dà frut-
ti. I colleghi americani sembrano
stregati dall’appuntamento con
le elezioni di novembre. Solo poi
si parlerà di Crisi, si produrrà sul
tema... Le caramelle più gettona-
te tra loroladiconolungasucosa,
in maggioranza, sperano: menti-
ne in una scatolina di metallo,
conl’immaginedelcandidatode-
mocraticoelascritta«Peppermin-
ts Obama. The peppermint we
can believe in».

■ di Bruno Gravagnuolo

■ di Andrea Di Consoli

■ di Maria Serena Palieri inviata a Francoforte

BIOGRAFIE La sto-

ria di una generazio-

ne divenuta comuni-

sta nel dopoguerra

nel racconto di Rena-

to Venditti, giornalista

de l’Unità dal 1946

agli anni 80. Un rac-

conto semplice e inci-

sivo senza omissioni

GUIDA A UN AUTORE In «Parole al vento», a cura della figlia, sono trascritte le interviste che lo scrittore rilasciò tra il 1969 e il 2008

Malerba a voce libera, quasi un comizio d’amore

La foto di Umberto Venditti, padre di Renato Venditti, autore de «La cricca»

È
sempre importante in sé il
genere letterario dell’inter-
vista, ma in questo caso è

anche supportato da una dichia-
razione ufficiale dello scrittore
Luigi Malerba, pseudonimo di
LuigiBonardi(1927-2008),cheaf-
ferma, per voce della figlia Gio-
vanna Bonardi, che scrive l’intro-
duzione di Parole al vento (pagine
291,euro18,00,Manni),cheque-
sto è un suo libro a tutti gli effetti
(da mettere in bibliografia).
Di che libro si tratta? Si tratta di
una raccolta di circa sessanta in-
tervista fatte a Malerba (in un ar-
co temporale che va dal 1969 al

2008, anno della sua morte). Li-
bro, a questo punto, che si confi-
guracomeunvademecumpostu-
mo, una preziosa guida «per co-
noscere Malerba»; quindi, come
unlibroda teneresempreaporta-
ta di mano quando si leggeranno
per la prima volta (o si rileggeran-
no) i suoi tanti capolavori: La sco-
perta dell’alfabeto (1963), Il serpen-
te (1966), Salto mortale (1968), Il
pataffio (1978), Il fuoco greco
(1988), Le maschere (1995).
Luigi Malerba è stato uno scritto-
re «freddo» (mai sentimentale),
che alcuni hanno definito
post-moderno (perché?). Nei

suoi tanti romanzi e racconti (si
va dai romanzi storici alle fiabe
per ragazzi), Malerba ha sempre
dialogato con la scienza e con la
cronaca occasionale, ma sempre
gettando la propria scrittura an-
ti-barocca nei territori magici del-
la fantasia e del sogno, e nei terri-
toribrulli dell’ironia edell’umori-
smo,edelparadosso, spessosarca-
stico.
Anche in queste interviste, fatte
da scrittori e giornalisti di primo
piano(ElisabettaRasy,RenatoMi-
nore,GraziaCherchi, Paolo Mau-
ri, Giuseppe Bonura, Roberto Co-
troneo, Mirella Serri, Doriano Fa-
soli, ecc.),Malerbaparla confasti-
diodelpassato, sostenendochela

cattiva letteratura nasce spesso
dai ricordi d’infanzia e dalle crisi
coniugali, e del mito delle «radi-
ci»,anchesepoi, inalcuneintervi-
ste, ci dà conto delle sue battaglie
indifesadelpaesaggioitaliano, in-
quinato dall’industria, che nulla
ha prodotto se non spazzatura (a
differenza della civiltà contadina,
che ha creato un patrimonio cul-
turale straordinario).
Oltrechedeipropri romanzierac-
conti, in queste interviste Maler-
baaffrontaunampioventagliodi
temi: la scienza, la storia, il sesso,
il Gruppo 63 (con tanto di «cro-
ciata» contro Bassani, Pasolini e
Bertolucci,perviadel loropresun-
to ostracismo nei confronti dei

«novissimi» scrittori), i premi let-
terari (in specie contro il Premio
StregadiRoma,chedefinìpiùvol-
tecomeunpremiodianimemor-
te), il cinema (come dimenticare
le bellissime Lettere di Ottavia?),
Roma, Parma, la novellistica ita-
liana dal Trecento al Cinquecen-
to, il congresso di Orvieto (1972),
la Cooperativa degli Scrittori, gli
scempi politici di Orvieto (dove
Malerba aveva una casa), l’edito-
ria, la scrittura, il comico, la criti-
ca letteraria,ecc.Unlibro,questo,
che servirà a tutti gli studiosi di
Malerba, e che chiude felicemen-
te il cerchio di una delle presenze
letterariepiùimportantidegliulti-
mi decenni.

S
e l’Italia della scuola e del-
l’università piange, molti
che si occupano del patri-

monio artistico certo non rido-
no. Intanto gli orari pomeridia-
nineigrandimusei -sudatacon-
quista di oltre una decina d’an-
ni faafirmaprincipalmentedel-
l’allora ministro dei Beni cultu-
rali Veltroni - non sono più una
certezza. Il tutto mentre il Tar
del Lazio ha sospeso il concorso
perdieci soprintendentiarcheo-
logi: il tribunaleamministrativo
ha accolto dei ricorsi di archeo-
logi esclusi ed esaminerà la fac-
cenda a metà dicembre con i di-
retti interessati. Questa è una
delle gare programmate dal go-
verno Prodi che il ministero -

meritoriamente - non ha lascia-
to impantanare con il cambio a
Palazzo Chigi come sovente ac-
cade in Italia. Un concorso con
150 partecipanti, una trentina
ammessi all’orale, meno di ven-
ti i «promossi»,masulcuisvolgi-
mento vuol vedere più chiaro il
TardelLazio,mentrequellodel-
la Liguria deva valutare un altro
ricorso. Né rincuora sentire par-
lare Nicola Spinosa, soprinten-
dentedelPolomusealediNapo-
li,di«grossi rischi»:«Inostrimu-
seinonpossonopiùrestareaper-
ti il pomeriggio ma dovremo
chiuderli alle 14, non «avremo
l’opportunità di saldare i debiti,
di pulire e custodire i musei». Se
spera in Tremonti...  ste. mi.

BENI CULTURALI E intanto è sospeso il concorso degli archeologi

Allarme musei: a rischio l’apertura
pomeridiana e la custodia

ORIZZONTI

Il romanzo popolare del Pci nato a Trastevere

Le gente
del centro
storico
e i «chierici»
tutti in quel
grande partito

IN FIERA Dalla Borsa alla Buchmesse: i saggi che ci aiutano a capire il recente crollo delle finanze mondiali

Romanzi? Macché, a Francoforte tira la critica del capitalismo
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I
nun'intervista vo-
lante e petulante
a Berlusconi, un
collega gorgheg-
gia: "Presidente,

ha visto che in un son-
daggio di "Repubbli-
ca" il gradimento degli
italiani nei suoi con-
fronti è volato oltre il
60 per cento?" Berlu-
sconi, che ormai ha
quella faccia un po' co-
sì che hanno le statue
al Villaggio Olimpico,
risponde: "I miei sondaggi, quelli che non sba-
gliano mai, confermano che sono salito già al
70 per cento!" Poi ammicca, da statua a statua:
"Alla fine della legislatura arriverò a dicianno-
ve anni di governo. Quanti anni ci è rimasto
quello là?" Al potere? Gliene mancherà solo
uno per festeggiare il ventennio, presidente,
gongolano i giornalisti. Battute, si capisce. Non
c'è fascismo, non c'è regime, ma un sano clima
ilare giustificato dal boom economico italiano e
dalla felicità diffusa. Fatta eccezione per quei
menagrami della Caritas che sparano balle. So-
stengono che 15 milioni d'italiani sarebbero di-
ventati poveri. Disfattisti. Già, allora perché
non rido? Scherzano tutti, scherza pure tu. "A
noi italiani che altro ci manca per ritrovare il
senno? Che ci spedisca tutti in Russia con gli
stivali di cartone?" Faccio due calcoli: quanto
e cosa ci volle per buttar giù le statue di mascel-
lone? Dall'inverno russo del 1942-43, quando
quei poveri cristi dell'Armir tornarono a piedi
nudi nella neve, fino all'otto settembre, fan-
no…Ma che c'entra l'inverno di sessantacin-
que anni fa, Jack? Niente forse, allucinazioni
di un guardiano solitario di un Rospo Atlanti-
co. Però quel paragone col duce l'ha fatto il pre-
mier mica io. A me ha solo suggerito un parago-
ne fra inverni. Sessantacinque anni sono una
goccia di mare. Tanti ne sono passati quando il
Re fuggì in Costa Smeralda, volevo dire Pesca-
ra, e il duce lo definì "il più grande traditore
della storia", colpevole di aver fatto entrare in
Italia un esercito di "ottentotti, sudanesi, india-
ni venduti, negri statunitensi e altre varietà zoo-
logiche". Buffo, no? Sembra un comizio della
Lega. La Storia, che storie. Tutto si ripete eppu-
re niente è uguale. L'opposizione, per esempio.
Quei tredici professori universitari su milledue-
cento che nel '31 rifiutarono di giurare fedeltà
al fascismo, persero la cattedra, mica la faccia.
Oggi, invece, se fai una semplice manifestazio-
ne contro il governo passi per scemo. "In piazza
adesso? Ma ti sembra il momento?" Sì, se non

ora, quando? Perfino la satira ha quasi smesso
di far battute sul mascellino nostro, da un gior-
no all'altro sembra diventata roba da "sfigati".
Adesso devi prima dimostrare di essere "demo-
cratico", spararne tre o quattro di spietate su
Prodi e il precedente governo, fare la parodia
dei tentennamenti di Veltroni, e solo dopo puoi
permetterti il lusso di una battuta sul "Presiden-
te". La verità è che ormai stiamo tutti al Baga-
glino e di Lenny Bruce non ce n'è uno. In quel
ventennio lì c'era la censura e il confino, in que-
sto qui neanche quella giustificazione.

Ieri ho accompagnato Jemima al Porto Bou-
regreg di Rabat. Mi ha lasciato la barca e le
chiavi del suo alloggio. Così ho passato la sera-
ta da solo sul Rospo Due. È lì che ho visto Ber-
lusconi alla tele e ho paragonato la gelata eco-
nomica agli stenti dei soldati italiani a Stalin-
grado, per colpa di quegli esagerati della Cari-

tas. Saltavo da un canale all'altro. Qualcosa
non mi quadrava. Da una parte c'era Sor Settan-
ta per Cento che invitava gli italiani a far man
bassa di azioni Enel ed Eni, dall'altra un eserci-
to Armir di piccoli risparmiatori sbandati, casa-
linghe, pensionati, agricoltori, che avevano affi-
dato alle banche i risparmi di una vita. Li aveva-
no imbambolati. Si erano fidati. Ora la gelata, il
si salvi chi può, la ritirata, l'8 settembre. E i go-
verni chi salvano? Le banche. Quelle banche
che, dopo i crac Parmalat e Cirio, li avevano
persuasi che adesso potevano avere fiducia.
Avevano mostrato loro una nuova Costituzione
delle Buone e Brave Banche. Praticamente il
"Mulino Banco". Ricordate? Si chiamava "Pat-
ti Chiari". Conteneva un menu di obbligazioni
garantite dai massimi istituti di credito italiani.
Era zeppo di Lehman Brothers. Mi viene in
mente la Galbani dei formaggi scaduti. Ricorda-

te lo slogan? "Galbani vuol dire fiducia". Tale
e quale a "Patti Chiari" del Mulino Banco, ma
la Galbani la stanno torchiando, mentre ai topi
delle banche fanno iniezioni di liquidità invece
che iniezioni di veleno. Ogni tanto passava uno
spot di una nuova serie Sky tratta da "Romanzo
criminale". Una voce suadente e stentorea, sen-
za se e senza ma, diceva: "Il crimine paga". Era
molto convincente. Ti scivolava nell'inconscio
come burro Galbani. Poi partiva il Tg e intervi-
stavano la gente di Montecchia di Crosara, il pa-
ese di Pietro Maso, il ragazzo che uccise i geni-
tori per l'eredità. Ci si scandalizza perché gli
hanno concesso la semilibertà dopo diciassette
anni di carcere. "Dopo quello che ha fatto"
scuote la testa l'Italia. A me stupisce lo stupo-
re. Quello che hanno fatto Pietro Maso, Erika e
Omar, il Carretta che oggi ha pure ereditato, e
tanti altri, mi sembra orribile ma non "strano".
Mi sembra strano che non lo facciano quasi tut-
ti. Se avessi un figlio che tentasse di uccidermi
per l'eredità, io non mi stupirei. Quando di un
killer dei propri genitori sento dire: "Non capi-
sco, era un ragazzo tranquillo, uno come tutti"
mi stupisco come non capiscano. Da quando so-
no diventato grande, non credo più ai mostri.
Ogni giorno che passa, invece, prendo atto che
viviamo in una tranquillità sempre più mostruo-
sa. Siamo come automobili senza freni, è inevi-
tabile andare a sbattere. I giovani per primi.
Noi il ricordo di cosa sia un freno e a cosa ser-
va, ce l'abbiamo ancora. Se non lo tiriamo, sap-
piamo che ne potremmo pagare le conseguen-
ze. Se non le pagassimo, avremmo quel "fine pe-
na mai" che si chiama senso di colpa. Ma Pie-
tro, Erika, tuo e mio figlio, sono dotati di questi
optional voi dite? Ce li hanno già le macchine
come escono dalla fabbrica? No, i freni, il sen-
so di colpa, la "coscienza", non sono di serie,
non più. E con questa razza di esempi (dalla po-
litica delle promesse- bidone alle bidonate del-
le banche, dai prodotti marci nei supermercati
ai lavori marci dei call-center) dove dovrebbero
attingerli questi optional, questi valori che fan-
no un uomo, una coscienza civile, una traietto-
ria luminosa di vita? Su facebook?

Con quello slogan in testa, "Il crimine pa-
ga", ho spento la Tv. Ho girovagato sulla piatta-
forma di Jemima e, a differenza di come abban-
donerò la mia quando me ne andrò, la sua as-
senza non aveva lasciato nessuna confusione,
tanto da chiedermi se fosse esistita davvero. Ri-
flettevo sulle e-mail che mi sono arrivate dopo
il mio racconto di martedì scorso. Se la fiducia
a Berlusconi è salita al 70 per cento, il piccolo
sondaggio su come dovrebbe comportarsi il sot-
toscritto con Jemima è addirittura da Repubbli-
ca delle Banane: cento su cento mi scrivono:
"Ma che stai ancora lì?" Nessuno escluso. An-
dare con Jemima dovunque lei vada. Per ora ho
aperto il suo armadio dei vestiti e, mi vergogno
a dirlo, l'ho fatto per risentire il suo profumo.

Non c'era neppure un abito, ma quell'essenza
speziata di legni preziosi e orchidea bianca, mi
è scesa dentro e non se ne va più. Improvvisa-
mente mi sono ricordato di aver compiuto lo
stesso gesto una vita fa, quando mia madre usci-
va la sera e da bambino affondavo il naso nei
suoi vestiti per farmi passare la paura di stare
solo in casa. Di solito ne staccavo uno dalla
stampella e ci dormivo sopra. Lei si arrabbiava
sempre al ritorno perché glielo avevo stropiccia-
to. Come succede quando apri un sacchetto di
patatine, anche con i ricordi poi finisce che non
la smetti più. Mi è venuta in mente, per esem-
pio, una parola che in Italia, un tempo, si usava
spesso: umanità. Non sono particolarmente no-
stalgico, cercavo di capire che cosa fosse venu-
to meno, in Italia, da quand'ero stato bambino
io, e mi è sorta spontaneamente alle labbra:
umanità. Sono rientrato nel Rospo Uno, avevo
la smania di cercarla sul vocabolario. La defini-
sce ancora così: "Complesso di qualità come la
benevolenza, la comprensione, la generosità, la
cortesia, la dolcezza, che si ritengono proprie
dell'uomo". Estensivamente: la fratellanza e la
solidarietà. Esempio contrario: "Un uomo cru-
dele, totalmente privo di umanità." Noi, bambi-
ni degli anni Sessanta, godevamo una libertà og-
gi impensabile. A sette, otto anni si prendeva
l'autobus da soli. Mia madre non era una pazza,
i cattivi c'erano anche allora, eppure, dopo i
compiti, io montavo su un autobus, poi su un al-
tro e un altro ancora, e dalla periferia arrivavo
in centro. Ci si fidava, c'era "umanità". A dodi-
ci, lessi da qualche parte che ragazze e ragazzi
insieme lavoravano i campi nei "kibbutz". Pen-
sai: dormono anche insieme? E mi precipitai
dai miei: "Quest'estate voglio fare il contadino
in un kibbutz". Detto fatto, mia madre mi mise
su un treno per Marsiglia. Io avevo sorvolato
sul fatto delle ragazze, lei sul kibbutz. Finii in
un campo sterminato di mais nel Sud più sper-
duto della Francia, per un mese. Dormivo in un
fienile con i pipistrelli. Non c'erano cellulari,
nessun contatto con i miei, i contadini locali mi
trattavano come noi oggi i filippini, alla fine mi
pagarono un quarto di quanto avevamo pattui-
to, però mi fregarono con "umanità", perché in
cambio imparai tante cose e tornai con due ma-
ni che sembravano due racchette da tennis. Da
allora ho sempre pensato che impugnare una
penna, se prima hai impugnato una vanga, ti fa
scrivere in maniera più "umana". In questi due
giorni senza Jemima ho visto molti vecchi film:
De Sica, Totò, Sordi. Ci sono dei "nuovi mostri"
di allora, raccontati con spietatezza, che non
hanno niente da invidiare a quelli di oggi. Ep-
pure tutti hanno un fondo di umanità. Tutti,
sempre. Questa parola ancora viva sui vocabola-
ri. Questa parola che ci è morta dentro.

Jack Folla
(continua martedì 21 ottobre)
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SEGUE DALLA PRIMA

M
entrespiegoalgiornali-
sta che il Comune di
Milano ha speso i soldi

pubblici per mettere dei bloc-
chi di cemento sotto il cavalca-
viaper impedireagli "zingari"di
trovarvi riparo, arriva un espo-
nente di destra, che vedendo le
telecamere ha ben pensato di
farsi un po’ di pubblicità. Da-
vanti a bambini in mezzo ai to-
pi ha un’ attimo di esitazione,
poi dice: " Dovrebbero trovarsi
un lavoro come tutta la gente
normale!"Rabbiaeproteste tra i

Rom, chi tira fuori il tesserino
da operaio, chi dice che ha per-
soil lavoroperviadegli sgombe-
ri, chi dice che lavora in nero
per pochissimi soldi. Poi gli ri-
spondeFlora,35anni,5bambi-
ni di cui 4 vanno a scuola an-
che in quelle condizioni:" Scu-
sa, io due anni fa lavoravo per
una signora, facevo le pulizie,
poi c’è stato l’omicidio a Roma
e mi ha mandato via." La sua ri-
sposta cade nel vuoto e l’espo-
nente del partito continua: " E
poi anche loro dovrebbero fare
qualcosa per integrarsi, si do-
vrebbero lavare e vestire decen-
temente, questo cambierebbe
moltol’atteggiamentodelleper-

sone nei loro confronti". Ades-
so i Rom sorridono increduli
ma il giornalista scoppia: " Ma
se vivono in queste condizioni
come fanno a lavarsi?, qua non
c’è l’acqua!"Anchequestaosser-
vazione cade nel vuoto.
Io ho paura che a livello media-
ticoabbiavintolui,perchéquel-
lo che conta oggi è solo l’appa-
renza.
ARomainnomedeldecorocit-
tadino ora chiudono le fonta-
nelle per impedire ai Rom di
prendere l’acqua per bere e per
lavarsi,unatto inutilmentecru-
dele perché si limita eventual-
mente a spostare il problema
senzarisolverlo.Cosìcomeèav-

venuto a Milano con i blocchi
di cemento del sindaco Moratti
per impedireai Rom di ripararsi
sotto un ponte dopo gli sgom-
beri, o come gli archetti che il
sindaco Formentoni, allora le-
ghista, fece mettere sulle griglie
della metropolitana da cui esce
l’aria calda per impedire ai sen-
zatetto di scaldarsi quando fa
freddo e quando nei dormitori
pubblici non c’è posto (cioè
quasi sempre).
La morale è che è meglio com-
piere atti crudeli piuttosto che
impopolari:chimetterebbeadi-
sposizione uno dei tanti edifici
abbandonatiperdare lapossibi-
litàachinehabisognodipassa-

re l’inverno in condizioni mi-
gliori?, chi spenderebbe dei sol-
di per ampliare le capienze dei
dormitori pubblici, chi darebbe
la possibilità ai Rom di usare
l’acqua che è un bene di tutti?
Certo è brutto che per le strade
delle città italiane emerga tutto
il fallimento delle politiche so-
cialidiquestopaese,maèvergo-
gnoso nasconderlo, come si fa
con la spazzatura, sotto i tappe-
ti non cercando mai una solu-
zione vera. Chi davanti ai bam-
bini sporchi che giocano in
mezzoai topisiponesolo ilpro-
blemadeldecoroèlui indecoro-
so, incivile e disumano.

dijana.pavlovic@fastwebnet.it

U
nodegliorganivitalidelcapitali-
smo- la finanza -è statoaggredi-
to da un male terribile che ri-
schiadiestendersia tutto il siste-
ma, di passare dalla crisi crediti-
zia e bancaria a quella dell’eco-
nomia reale.
In questa situazione indubbia-
mente rischiosa per tutte le clas-
si sociali si è posto il problema
della più vasta solidarietà possi-
bileperandare insoccorsodelsi-
stema bancario. Non c’è dubbio
che la minaccia del crollo dei
fondi pensione, dell’insolvenza
delle banche e della bancarotta
delle assicurazioni colpisce la si-
curezza e l’avvenire di tutti i cit-
tadini. In questo frangente
drammatico si rendeva e si ren-
depertanto necessario unosfor-
zo comune per fronteggiare la
crisi. Ma tale sforzo non poteva
e non può prescindere da una
precisa constatazione. Di fronte
a questa crisi non siamo tutti
uguali:ci sonoicolpevoli eci so-
no le vittime. Per questo anche
nell’operadisoccorsooccorredi-
stinguere tra intervento imme-
diato per rianimare il sistema
bancario e sostegno al vecchio
modellodi sviluppo.Nellegran-
di crisi epocali la diversità degli
interessi e il conflitto sociale
non scompaiono, anzi si acui-
scono e si manifestano in forme
diverse dal passato. Per questo

la sinistra non può dividersi tra
solidarietà unanimista e prote-
sta corporativa. Occorre lancia-
re un Manifesto di comporta-
mento che tracci a grandi linee
il rapporto che ci deve essere tra
la sinistra - e più in generale il
centro sinistra - e la crisi.
Ecco quelli che potrebbero esse-
realcunicapisaldiditalemanife-
sto:
1 Siamopronti adassumerci le
nostre responsabilità nazionali
e internazionali per fronteggia-
renelmodopiùrapidoedeffica-
ce possibile l’emergenza ma at-
traverso una netta distinzione
tra il salvataggio immediato del
sistema bancario, la rimozione
delle cause della bolla finanzia-
riae immobiliare, la rianimazio-
ne del mercato dei prestiti inter-
bancari, da un lato, e il salvatag-
gio dei banchieri e dei leaders
politici che hanno creato la cri-
si, dall’altro.
2 Operiamo una netta distin-
zione tra salvataggio del sistema
finanziario e rilancio del vec-
chio modello di sviluppo. Lo
stesso salvataggio del sistema fi-
nanziario non deve essere fun-
zionale alla ripresa del modello
disvilupponeoliberista.Nelmo-
mentopiùacutodellacrisi i san-
toni del neoliberismo hanno ri-
scoperto il valore della mano
pubblica, dalle forme più indi-
rette come quelle che vanno da
vaste iniezioni di denaro statale
alla compartecipazione negli
istituti di credito privati, fino a
giungere alle decisioni, assunte
dal santuario del neoliberismo,
divereeproprienazionalizzazio-
ni. Dopo essere stati costretti
per un decennio a mangiare la

polvere, trascinati dietro al car-
ro del vincitore neoliberista, sia-
mo arrivati a un mutamento di
clima solo alcune settimane fa
inimmaginabile! Non possia-
mo tuttavia accettare che i soldi
dei cittadini servano soltanto a
ridare fiato ai vari responsabili
della crisi.
3 Occorre avere ben presente
che si rischia che gli stessi inter-
venti pubblici siano una forma
rovesciata di privatizzazione,
qualora, comestaavvenendo, si
risolvano esclusivamente in
una sorta di salvataggio, con i
soldi dei cittadini, che finirebbe
per rafforzare il circolo vizioso
del reciproco rapporto di dipen-
denza tra classe politica e i sedi-
centi capitani coraggiosi della
speculazione finanziaria. Così,
dopo avere dissanguato le casse
dello Stato - che dovranno esse-
re rimpinguate dalle tasse e dai
tagli della spesa pubblica - gli
stessi cittadini si troveranno di
fronteallo spettrodella disoccu-
pazione e della recessione.
4 Lo stesso intervento dello
Statononèneutro:occorremet-
tere incampounsistemapubbli-
co diverso per il modo di opera-
re e per le finalità produttive e
sociali che lodevonocontraddi-
stinguere.Nonvogliamoil ritor-
no dei boiardi di Stato! Chiedia-
mo pertanto che la comparteci-
pazione dello stato nelle ban-
che private sia accompagnata
da una compartecipazione de-
mocraticadei cittadini da realiz-
zarsi attraverso forme efficaci di
nuova democrazia economica.
Deve riemergere, al di sopra del
mercato, il tema ineludibile del-
le regole. Ciò comporta il raffor-

zamento dei controllipubblici e
la discussione democratica de-
gli orientamenti di spesa e di in-
vestimento. Questa è la prima
condizione per realizzare un ef-
fettivo passaggio dalla finanzia-
rizzazioneselvaggiadiquestian-
ni alla centralità del lavoro pro-
duttivo.
5 Riteniamo che la ripresa dei
flussi finanziari e il mercato dei
prestiti bancari - il cosiddetto
money market - debbano essere
messi al servizio di nuovi modi
di consumare e di produrre che
abbiano al proprio centro l’eco-
nomia del sole e dell’aria al po-
stodiquelladelpetrolio,delcar-
bone e del nucleare. Ciò com-
porta un deciso spostamento
delle risorse finanziariedallepo-
litiche riarmiste a quelle dell’in-
tervento per la salvezza del pia-

neta.
6 Affermiamo la necessità che
la compartecipazione del pub-
blicodamerosalvataggiotransi-
toriodeivecchipoteri forti si tra-
sformi in un nuovo patto socia-
le che comporti una diversa di-
stribuzione del reddito e del po-
tere tra capitale e lavoro e sposti
il baricentro a favore delle classi
e dei paesi meno abbienti.
Si tratta come si vede solo di al-
cune direttici molto generali
che tuttavia, a mio avviso, po-
trebbero essere messe alla base
di un lavoro ben più ponderoso
di discussione e elaborazione di
concreti progetti alternativi ri-
spetto al fallimentare pensiero
unico globale del monetarismo
neoliberista, messo in ginoc-
chiodallapiùgravecrisidelcapi-
talismo dal 1929.

ACHILLE OCCHETTO

Manifesto per un nuovo patto sociale

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

Il silenzio
non è d’oro

Dell’Utri, non cadere
nella sua trappola

Cara Unità
per favore,nonfacciamociabbindolaredaipol-
veroni che l'on. Dell'Utri si sforza di sollevare
dando a credere che gli importi qualcosa di
Mussolini e di una rivalutazione della sua figu-
ra. Il senatore,confidandofurbescamentenei ri-
flessi condizionati della stampa d'opposizione,
L'Unità compresa, non fa che rilanciare, dopo
lapanzanadeidiari ineditidelDuce,unastrate-
giadel tuttostrumentalechehaunsolofine:ar-
rivare all'eventuale condanna in appello per
concorso in associazione mafiosa potendo ac-
creditare e lamentare una motivazione "politi-
ca" dietro una sentenza che fosse sfavorevole.
Nella sceneggiatura che Dell'Utri cerca di imba-
stire avremmo, in caso di conferma della con-
danna in primo grado, toghe rosse accanite
contro l'intellettuale-bibliofilo di destra che ri-
valuta il fascismo, anziché il demiurgo di Forza
Italia inchiodatodaprovedicontiguitàconCo-
sa Nostra. Lasciamo che questa sceneggiatura il
senatore cerchi di crearla senza il contributo de
L'Unità e dei suoi lettori. Sicuramente ci saran-

no altri, meno innocenti, a dargli una mano.
Alessandro Di Caprio, Milano

Chiesa contro gli scienziati
Si va indietro nel tempo?

Cara Unità,
al Convegno della " Fides et Ratio " il Pontefice,
pur con alcune edulcoranti sfumature e con
qualche punto che certamente richiede rifles-
sione, e ovviamente non parlando della totali-
tàdegli scienziati,hadettoconchiarezzachees-
si sono arroganti e avidi, e possono diventare
un pericolo per l'umanità. Essendo io over ses-
santacinque, e sperando che una naturale lieve
confusione mentale mi possa essere perdonata
(anche a causa di questi tempi per nulla certi)
mi sono chiesto se, a mia insaputa, ecome per i
tanti sconvolgimenti naturali e non solo che ci
circondano, sia stato superiormente deciso che
d'ora in poi i secoli camminino a ritroso.

Gabriele Barabino, Tortona (Al)

La Lega
che cosa fa?

Cara Unità,
dopo la puntata di giovedì 16 di Anno Zero
non possiamo più dire che lo " Stato" con i suoi
"uomini" rappresentanti le "loro istituzioni"
non sia presente in Sicilia; certo, per il momen-
toèconcentratoaPaternòmaèsolo l'inizio.Pa-
ternò,unpaesinodovetutto"laRussa",dettoal-
la fiorentina, è il simbolo della " presenza dello
Stato"e , sonocosì solertiche, ilSindaco,haper-
sino il numero di telefono e telefonino privato
degli abitanti a cui non fa mancare la puntuale
edoverosa chiamata , a spese delComune, s'in-

tende,ognivoltachevisonoleelezionicontan-
to di consensi controllati: che diamine! Così si
fanno i sondaggi "in democrazia". Dove c'è Sta-
to non c'è mafia anche se le tradizioni vanno
sempre rispettate e le assunzioni si fanno con il
solito clientelismo mafioso. E la Lega? La Lega
chefa?Niente, avalla lo smantellamentodel la-
voro al nord, con tanto di licenziamenti, per
consentire "l'odiato clientelismo della sinistra
prodiana" al sud. E se non ci fosse stato Anno
Zero? Queste cose, forse, le avremmo sapute
dalla solita " propaganda faziosa della stampa
disinistra,perchéquestenotizie igiornalistidel-
la destra si guardano bene dal divulgarle i loro
cellulari sono conosciuti e una " chiamata" non
sarebbe gradita.

Mancini Amando Viareggio

Famiglie in crisi
Manager milionari

Cara Unità,
l’altra sera da Bruno Vespa, i sudditi italici, do-
po esser stati massacrati dalle notizie del mon-
do economico finanziario occidentale, hanno
appreso, l'entità degli stipendi di dirigenti che
hanno contribuito a questa catastrofe!? La top
game dei dirigenti di platino, evidenzia che lo
stipendio medio di questi « intoccabili guasta-
tori » si aggira attorno ai 6.000.000,00 di Euro
annui! La cifra detta così, potrebbe, anzi è pas-
sata inosservata dai più, per anni: in periodo di
recessione globale, ieri sera è stata spiattellata
ed illustrata alla presenza del Ministro Renato
Brunetta nel corso della trasmissione!? La vo-
gliamo analizzare !? Partendo dal compenso
annuale, possiamo ricavare che un «dirigente
di questo calibro» guadagna circa 22.272,00

Euro ogni giorno circa 3.409,00 Euro all'ora!?
Un onnipotente di questo tipo quindi, guada-
gna in un'ora, quanto un impiegato di alto li-
vello ben remunerato, percepisce in un mese?
Pensate, ogni mattina alle ORE 8,20 il «guasta-
tore»hagiàguadagnato1.136,00eurocherap-
presenta lo stipendio medio mensile di uno
Statale !? Insomma con lo stipendio annuo di
uno solo di questi «intoccabili guastatori» un'
impresaprivataopubblica,potrebbemantene-
re in carico per un anno, calcolati per difetto,
oltre n.5.281 dipendenti !? Da quanto emerso
nelcorsodellapresentazionesi stimacheinIta-
liagli stipendidiquestaentità,parepossanoes-
serecirca500 !? Senericavache ilnostroPaese,
che delocalizza le produzioni in quanto il co-
sto lavoro Non consente di essere competitivi,
potrebbe assumere precari, impiegati e operai
per un intero anno in misura di circa
2.640.500 unità! Tutto questo, pensate con il
solo stipendio di circa 500 persone che hanno
fatto fallire le nostre imprese e demolito la no-
straeconomia!Sarebbebastatofarequesti sem-
plici conti, per valutare attentamente se il pro-
blemaItalianoè rappresentato dai«fannulloni
da1.136,00Euromese»odai«dirigentiguasta-
tori» da 6.000.000,00 di Euro annui ???

Alessandro Consonni

Saviano, si prendano
i camorristi

Gentile direttore,
hovisto l'altraseraaMatrix,RobertoSavianoin-
tervistato da Mentana.Aveva occhi tristi, come
certi animali tenuti in cattività. La protezione
che lo Stato gli sta offrendo è per lui come una
prigione. La necessità dello Stato di proteggere

uncittadino èdirettamenteproprorzionalealla
suadebolezza.Unostatofortenonhalanecessi-
tà di tenere un cittadino sotto scorta, nascosto,
lontanodalla sua città, dagli amici, dagli affetti;
unostatofortemette ildelinquentenellacondi-
zione di non nuocere. Berlusconi ha detto che
gli aiuti di Stato alla aziende sono "oggi impera-
tivo categorico"; quando gli sentiremo dire che
debellare lamafia, annientarla,è imperativoca-
tegorico?

Renato Pierri

Se cala il petrolio
cali anche la benzina

Cara Unità
in tv con stupore devo constatare di non aver
ascoltato da nessuno come il prezzo del petro-
lio siapassato in 3mesi da circa 150Usd albari-
le agli attuali circa 70 Usd Pur considerando il
modificato valore del cambio Euro\Dollaro la
differenza al ribasso è consistente. Tutti parla-
no di come sostenere i consumi, ma sembra
che a nessuno sia venuto in mente di chiedere
una riduzionedel prezzodella benzinae delga-
solioallapompa. Sarebbeunaiutosiaalle fami-
glie che al settore dei trasporti. È chiedere trop-
po un intervento in tal senso verso i petrolieri -
semprepronti a scaricare sul consumatore ogni
minimo rincaro ma mai pronti a dimininuire i
prezzi quando la congiuntura lo permettereb-
be?

Gian Paolo Orlandi

Benedetto XVI, ha
recentemente lanciato una

campagna per la riabilitazione
di Pio XII che svolse la parte
saliente del suo pontificato, nel
periodo del II conflitto
mondiale e sul cui
comportamento, verso lo
sterminio degli ebrei, gravano
pesanti ombre. Papa Ratzinger
si è impegnato nella campagna
che, verosimilmente, mira a
culminare in una
beatificazione. Ratzinger
afferma, e gli fanno coro molti
media, che il silenzio di Pio XII
fu dovuto solo a paterna
preocupazione di non causare
maggiori sofferenze. Come
appaiono lontani i tempi di una
chiesa più meditativa che
affrontava le proprie
responsabilità.
"Nel 1994, a cinquant’anni
dalla Shoah, i vescovi ungheresi
chiedono perdono al cospetto
di Dio per coloro che, per
opportunismo o viltà, non
hanno protestato, permettendo
l’umiliazione, la deportazione e
l’uccisione in massa degli ebrei
ungheresi".?
Sullo stesso tono è, nel 1995, la
dichiarazione dei vescovi
tedeschi nella ricorrenza della
liberazione del campo di
sterminio di Auschwitz. Cito
alcune frasi: "L’atteggiamento
antiebraico esistente anche
negli ambienti della Chiesa, ha
contribuito al fatto che, durante
gli anni del Terzo Reich, i
cristiani non hanno opposto
all’antisemitismo razzista la
resistenza necessaria. Vi sono
stati tra i cattolici molte
defaillances e colpe. Numerosi
si sono lasciati sedurre
dall’ideologia del
nazionalsocialismo e sono
rimasti indifferenti davanti ai
crimini perpetrati contro gli
ebrei e i loro beni. Altri hanno
prestato man forte ai criminali e
sono divenuti essi stessi dei
criminali...". E poi "La Chiesa
che noi confessiamo come
santa, è anche una Chiesa
peccatrice che ha bisogno di
conversione". Viene fatto di
osservare, che una tale
dichiarazione non è apparsa
nemmeno nell’ultimo
documento: "Noi ricordiamo la
shoà" (Contributo di Lea Sestieri
in occasione dei 50 anni del
dialogo ebraico-cristiano",
Camaldoli, Novembre 1999). Io

non sono il giudice né
l’avvocato del diavolo di Papa
Pacelli; la Chiesa sa giudicarsi ed
autoassolversi da sé, ma su un
punto ho qualcosa di decisivo
da dire con la mia esistenza in
vita: sono nato grazie a un
grande cristiano e capo della
chiesa Bulgara, il metropolita
Stefàn. È anche grazie al fatto
che lui ha parlato con voce
ferma, che i miei genitori non
sono stati ridotti in cenere e io
non sono entrato nell’elenco
della miriade dei non nati.
Voglio ricordarlo con le parole
del libro di Gabriele Nìssim,
L’uomo che fermò Hitler: "Il
metropolita, fece ciò che papa
Pio XII non ebbe il coraggio di
fare. Il 24 maggio, il metropolita
Stefan ricevette una delegazione
della comunità ebraica guidata
dal rabbino capo Ashèr
Hananèl, ed espresse il proprio
rammarico per la deplorevole
iniziativa del governo. Per
prima cosa si recò a palazzo
reale dove chiese in tono
perentorio al capo della
cancelleria, Pavel Gruev, di
riferire al re di sospendere gli
ordini di deportazione e di
consegnargli una lettera
personale in cui lo ammoniva a
non perseguitare gli ebrei. Dio,
era scritto, lo avrebbe giudicato
per le sue azioni. Subito dopo
andò a celebrare il Te Deum in
piazza Aleksandãr Nevski. Qui,
nella cornice della folla festante,
prese pubbblicamente le difese
degli ebrei. Di fronte ai fedeli,
ricordò l’assenza forzata degli
studenti di origine ebraica in un
giorno che avrebbe dovuto
essere di festa per tutti i bulgari e
affermò che le perscuzioni non
solo offuscavano la gioia di
quella giornata, ma erano
contrarie al tradizionale spirito
di tolleranza bulgaro. Stefàn fu
condannato agli arresti
domiciliari, ma diede rifugio al
rabbino capo di Bulgaria,
ricercato dalla polizia,
annunciando pubblicamente
che avrebbe convertito al
cristianesimo qualsiasi ebreo ne
avesse fatto richiesta. Con
queste parole inequivocabili, e
non con il silenzio, Stefàn
contribuì alla salvezza di tutti i
48.000 ebrei bulgari che si
trovavano sotto la sovranità del
regno di Bulgaria. Nessun
cristiano ebbe a subirne
conseguenze.

Bimbi Rom senz’acqua, un decoro incivile
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Casta e avanza
LA DOMANDA non è "Dov'è finita la Casta?". È: "Dov'è finita
la Casta in tivù?". Com'è che nel video non si (s)parlava d'al-
tro, e ora non si tace d'altro? Dove sono non dico Grillo, ma i
telecastologi meno sboccati ma indignati che, con Prodi, bolla-
vano i privilegi dei politici tutti, e di quelli di governo di più? An-
nozero a parte, spariti. Eppure, ce n'è da sdegnarsi: leggi ad
berluscam (e, ad abundantiam, ad geronziam), Fini in acque
protette protetto dai vigili del fuoco in versione anfibia, voli di
Stato per tutti mercé sottaciuto decretino estivo. Dopo tanti
Speciali Mastella, non urgeva un Matrix Esclusivo sull'Uomo
in Ammollo Fini? E perché le Iene non hanno puntato l'elicotte-
ro di Stato che, con Silvio a bordo, planava istituzionalmente
sul Centro Méssegué? Notevoli, i voli di Stato: Prodi li aveva ri-
dotti, rispetto al precedente governo Berlusconi. Ma bastò far
casino su Rutelli e Mastella decollati per una premiazione auto-
mobilistica, per lanciare il refrain della sinistra castale. Oggi,
Silvio e sottoposti solcano i cieli in libertà. La vera Casta è quel-
la che, sbarazzatasi col qualunquismo catodico di avversari
inermi, maramaldeggia tranquilla.

tenzo@enzocosta.net
www.enzocosta.net La tiratura del 17 ottobre è stata di 122.414 copie
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E
siste poi (ma esiste?) il tribu-
nale dell’opinione pubblica.
Nei paesi civili, quando giudi-
ca il comportamento dei po-
tenti, governanti, politici,
funzionari pubblici, mana-
ger, grandi industriali, questo
tribunale è severo con i bu-
giardi "giocosi", condanna i
bugiardi "officiosi" e manda a
casa (al minimo) i bugiardi
"dannosi". Mentire in un con-
testo pubblico è considerata
una colpa gravissima. Ri-
chard Nixon fu costretto alle
dimissioni non perché aveva
autorizzato lo spionaggio al
Watergate, ma perché sosten-
ne di non averne saputo al-
cunché. Bill Clinton rischiò
l’impeachment non per i suoi
traffici con Monica Lewinski,
ma per averli negati. Jacques
Chirac non sarebbe finito sot-
to accusa se non avesse menti-
to per proteggere sé e i suoi. A
Helmut Kohl sarebbero stati
perdonati i finanziamenti ille-
citi se non avesse traccheggia-
to per coprire chi li versava al-
la Cdu … Il peggio che possa
accadere a un politico negli
Usa, in Francia, in Germania,
a Bruxelles, all’Aja, a Madrid
è di essere pizzicato con il sor-
cio in bocca.
In Italia no. In Italia il sorcio
nessuno lo cerca, neppure se
si affaccia dalla chiostra dei
denti e fa ciao ciao con la zam-
pina. E che sorcione avevano
in bocca, l’altro giorno, Berlu-
sconi e Frattini quando han-
no spensieratamente raccon-
tato che il Consiglio europeo,
sulla delicatissima questione
dei gas serra, "ha esaudito in
pieno le nostre richieste" e ha
trovato "una soluzione che ri-
spetta le nostre preoccupazio-
ni". Qualcuno - anche questo
giornale - aveva intuito che
c’era qualcosa che non qua-
drava, visto che il presidente
di turno Sarkozy e la Commis-
sione Ue sottolineavano il fat-
to che obiettivi e metodi del-
lo "scalaggio" delle emissioni
erano rimasti invariati, ma

vàllo a spiegare alla gente cui
la bugia era stata propinata.
Perché si ristabilisse la verità
dei fatti, laddove l’informa-
zione italiana se la beveva sen-
za colpo ferire, è dovuto inter-
venire il commissario all’Am-
biente Stavros Dimas, "allibi-
to" (parole sue) dalla insoste-
nibile leggerezza con cui il ca-
po del governo italiano e il
suo ministro degli Esteri ave-
vano sciorinato sicurezze im-
motivate e dati falsi.
E fosse la prima volta… Abbia-
mo un ministro dell’Interno
che mente ogni volta che c’è
da far credere che i provvedi-
menti sugli immigrati stranie-
ri passano con il 110 e lode
l’esame degli organismi inter-
nazionali. Giorni fa, alla Ca-
mera dei deputati, ha raccon-
tato che António Guterres, Al-
to Commissario dell’Onu per
i rifugiati politici il 6 ottobre
scorso a Ginevra avrebbe "elo-
giato" l’Italia per la sua politi-
ca in fatto di asilo. Falso, ma,
a parte i lettori di questo gior-
nale, quanti credete che se ne
siano accorti? Alla rappresen-
tanza dell’Unhcr in Italia so-
no caduti dalle sedie, ma
quanti, tra i deputati e nei
giornali, hanno fatto la cosa

più semplice del mondo:
prendere la relazione di Guter-
res e leggersela? È così che
l’opinione pubblica italiana e
il mondo dei media, a parte i
soliti rompiballe che consulta-
no i testi e telefonano agli uffi-
ci (cioè: fanno il mestiere di
giornalisti), sono convinti
che le pericolose insensatezze
dell’ordinanza sugli stranieri
del maggio scorso -impronte
dei bimbi rom comprese - ab-
biano ricevuto l’imprimatur

di Bruxelles. È una bugia dan-
nosa, per i rom in Italia dan-
nosissima, ma il ministro Ma-
roni non ha paura dell’infer-
no. Come la maggioranza dei
suoi colleghi, alcuni dei quali
peraltro confermano icastica-
mente il vecchio detto secon-
do il quale le bugie hanno le

gambe corte.
A cominciare dal loro Capo
fresco dell’ennesima perfor-
mance mentitoria a Bruxel-
les. L’intensa frequentazione
del Grande Venditore di Balle
con tutti e tre i tipi di bugie è
proverbiale. Ma ciò che stupi-
sce, quel che rende l’opinio-
ne italiana diversa da quella
degli altri paesi civilizzati, è
l’assenza di indignazione, l’in-
differenza con cui qui da noi
establishment, media, appara-

ti politici (spesso anche del-
l’opposizione) si bevono
ogni cosa senza neppure più
protestare. Non è (non è so-
lo) un problema morale, né
una questione psicologica. E
a voler spiegare questa incre-
dibile indulgenza con pre-
sunte "propensioni naturali"

degli italiani alla leggerezza
di giudizio verso i peccati dei
potenti si afferrerebbero, for-
se, pezzi di storia e di cultura
del nostro paese, ma non si
darebbe una spiegazione.
Una parte consistente di que-
sta spiegazione, invece, è
squisitamente politica. In tut-
ti i regimi fondati sulla dema-
gogia, sotto qualsiasi latitudi-
ne, i governanti tendono al-
l’utilizzazione propagandisti-
ca della menzogna. Il control-
lo dei media e la poca consi-
derazione per le prerogative
del parlamento determinano
tra il Potere e l’Opinione un
corto circuito in cui si può
far passare ogni cosa. Milioni
di europei civili e acculturati
hanno creduto a una follia
come la congiura ebraica dei
Protocolli dei Savi di Sion per-
ché all’inizio, nella Russia za-
rista, nessun giornale ebbe la
forza di smascherare l’imbro-
glio e poi fu troppo tardi. Mi-
lioni di americani si sono be-
vuti la versione ufficiale (pa-
tentemente falsa) dell’inci-
dente nel Golfo del Tonchi-
no che dette inizio alla guer-
ra del Vietnam perché la
grande stampa, per dover di
patria, la sosteneva. Milioni
di russi hanno creduto che i
kulaki fossero un pericolo di
controrivoluzione imminen-
te. Milioni di cinesi hanno
creduto sul serio che la rivo-
luzione culturale portasse
una ventata di giustizia. Si
potrebbe, ovviamente, conti-
nuare per ore.
Non siamo a quel punto. Cer-
to che no. Però i meccanismi
che si sono messi in moto
non sono, poi, tanto dissimi-
li. Se il senso comune del Pae-
se, il sistema dell’informazio-
ne e l’opposizione perdono
la capacità di accertare la veri-
tà, di vagliare i fatti ricorren-
do alle fonti, se continuano a
minimizzare, le conseguenze
diventano rapidamente in-
controllabili. Un rischio
enorme, specie in un mo-
mento in cui la nuova Gran-
de Crisi reclama il massimo
della credibilità di chi ha la
responsabilità del governo. E
il sistema, un colpo dopo l’al-
tro, la sua credibilità la sta
già perdendo. Fuori dai no-
stri confini l’ha già persa:
"Ah, l’Italie…"

LA BARCA dell’organizzazione no profit «Wo-

men on Waves» naviga in acque internaziona-

li. È la cosiddetta barca dell’aborto, perché a

bordo c’è un equipe medica per praticare

aborti, fuori della giurisdizione territoriale. La

nave è rrivata nelle acque antistanti Valencia.

VALENCIA Arriva la nave dell’aborto

Governo, l’arte della bugia

Il dramma di Eluana, la lezione della Corte

Obama, McCain
e la Pennsylvania
GIOVANNA MELANDRI

L
a preoccupazione per la
sorte di Eluana Englaro
dopo i drammatici eventi

degli ultimi giorni ha riportato
al centro dell’attenzione il suo
corpo conteso, facendo appari-
re sbiadite e remote le dispute
giuridiche di cui è stato ogget-
to.
Ciò è certamente comprensibi-
le. Tuttavia, non si può ignora-
re l’importanza della ordinanza
emessa, qualche giorno or so-
no, dalla Corte costituzionale,
chiamata anch’essa a pronun-
ciarsi, dopo la Corte d’appello
di Milano e la Corte di cassazio-
ne.
Le Corti costituzionali, e tra es-
se quella italiana, una delle più
antiche ed autorevoli, sono or-
gani all’antica. In un mondo in
preda alla frenesia dell’effimero
e al culto dell’apparire, si muo-
vonocauteconpassi felpati, cer-
cando di far parlare di sé il me-
nopossibile. Igiudicicostituzio-
nali rifuggono le interviste, i
talk show, i titoli e finanche le
lettere ai giornali. Essi parlano
soltantose interpellati,attraver-
so le loro pronunce, per di più
ammantatedalla copertura del-
la collegialità
A volte una tale riservatezza
puòfardubitaredella lorocapa-
cità di comunicare e persino di
mantenere un contatto con la
realtà del proprio tempo. Ma
questo silenzio è ben lontano
dall’assenza. Esso è segno di
una presenza vigile e tenace,

che non alza la guardia quando
si tratta di difendere la Costitu-
zione.
Di ciò ci ha appena offerto un
esempiolanostraCortecostitu-
zionale, che nel breve volgere
di un paio di mesi ha sgombra-
to il campo da uno dei più in-
quietanti atti con cui mai un
parlamento si sia contrapposto
al potere giudiziario: il conflitto
sollevato da Camera e Senato a
difesa, si è detto, della propria
sfera legislativa, ritenuta invasa
dalla sentenza con cui la Corte
di cassazione aveva reputato le-
gittimosospendere i trattamen-
ti che permettono di mantene-
reEluanaEnglaroartificialmen-
te in vita.
Un conflitto che ha fatto sgra-
nare gli occhi ai costituzionali-
sti di tutto il mondo: mai, nella
tensione che di sovente attra-
versa i rapporti tra potere politi-
co e giudici, si era giunti al pun-
to di negare al potere giudizia-
rio la possibilità, in assenza di
una legge, di decidere un caso
applicandodirettamente iprin-
cipi costituzionali.
Ciò significa infatti negare l’es-
senza stessa della forma di Stato
costituzionale. Nel quale il ruo-
lo del giudice non è quello di
meroapplicatoredella legge,co-
me accadeva nello stato legisla-
tivoottocentesco.Eglièchiama-
to a far valere a supremazia del-
laCostituzione,nelle formepre-
vistedall’ordinamento.Ciòche
comporta, quando una legge
daapplicarenonvi sia, ildiretto
richiamo ai principi costituzio-

nali.
La Corte costituzionale ha di-
chiarato la manifesta inammis-
sibilità del ricorso, in camera di
consiglioeconordinanza,affer-
mando che non vi è materia
perunconflittodiattribuzione:
la Cassazione non ha indebita-
mente legiferato, ma si è limita-
ta a fare quel che spetta ad ogni
giudice, ovvero decidere un ca-
so concreto; e il parlamento si
lamenta semplicemente del
contenuto di questa pronun-

cia,chegli risultasgradita.E’ suf-
ficiente alla Corte richiamare la
sua consolidata giurispruden-
za, secondo la quale il conflitto
di attribuzione «non può essere
trasformato in un atipico mez-
zo di gravame avverso le pro-
nuncedeigiudici».Edèagevole
concludere che «d’altra parte, il
Parlamento può in qualsiasi
momento adottare una specifi-
canormativadellamateria, fon-
data su adeguati puntidi equili-
brio fra i fondamentali beni co-

stituzionali coinvolti».
Al di là delle conseguenze sul
drammaticocaso diEluana, an-
cora lontano dall’essereconclu-
so (la Corte di cassazione si do-
vrà pronunciare di nuovo, ad
inizio novembre), la sintetica e
chiaraordinanzadellaCorteco-
stituzionaleassumesuomalgra-
dounaportatastoricanelladefi-
nizione dei rapporti tra i poteri.
Altrochedecisionepilatesca,co-
me è stato incredibilmente e
sfacciatamente commentato a
caldo dagli esponenti politici
dellamaggioranza. LaCorte, af-
fermando che, qualora il parla-
mentononlegiferi suunamate-
ria, non può sollevare conflitto
diattribuzionecontroungiudi-
ce che applichi direttamente i
principi costituzionali, riaffer-
ma l’essenza dello Stato costitu-
zionale: ovvero la supremazia
della costituzione e la sua capa-
cità di pervadere ogni aspetto
dell’ordinamento, senza la ne-
cessaria intermediazione del le-
gislatore. Ci sembrava una ov-
vietà, insitagiànellaprima,cele-
bresentenzadellaCortecostitu-
zionale, adottata più di 50 anni
fa, ma evidentemente niente
può essere dato per scontato
nei tempienelclima politico in
cui viviamo. Un clima nel qua-
lediventaancorapiù importan-
te la difesa dell’indipendenza
della Corte: l’ambiguità nella
quale il Parlamento sta proce-
dendo,dopomesi emesidi ina-
dempienza, ad eleggere il quin-
dicesimo giudice, non pare di
buon auspicio per il futuro.
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I
eri inPennsylvaniac’eraMc-
Cain.Eravenuto,dopol’ulti-
momatchtelevisivo,percer-

care di rastrellare i voti della
white middle working class che
vive nelle periferie delle grandi
città. In questo Stato non vota-
no un presidente repubblicano
dal1988,mailSenatoredell’Ari-
zonasachestavoltapotrebbees-
sere diverso. Soprattutto grazie
a quella componente democra-
tica che si era schierata con Hil-
lary: donna, ma bianca. E non
haperdonatoal candidatodesi-
gnato di non averla aggregata a
sé come sua vice. L’incubo del
fattore razziale incombe prepo-
tentemente ad ogni passo. Ed è
quasi sconvolgente come rie-
merga in ogni colloquio. Addi-
rittura ieri sera John Murtha,
un democratic leader di Phila-
delphia, ha messo il dito nella
piaga affermando che la "We-
stern Pennsylvania è una zona
razzista". È scoppiato il caso e
luihadovutochiederescusado-
po qualche ora. Ribadendo, pe-
rò,che laPennsylvaniaèunpo-
sto dove le comunità etniche si
sonomischiatedecisamentepo-
co. Gli irlandesi con gli irlande-
si, gli italiani con gli italiani. Gli
afro con gli afro. Abbiamo tutti
avuto l’impressione che Mur-
tha avesse semplicemente det-
tounaverità impoliticanelmo-
mento sbagliato. E questo è as-
sai preoccupante.
E allora c’è da sperare davvero
chequitra laworkingclassame-
ricana funzioni l’effetto bradley
alla rovescia: ovvero cittadini
americani che si vergognano di
dire apertamente di voler vota-
re Barack ma poi protetti dalle
tende del seggio elettorale lo
fanno.
I sondaggi danno Obama in te-
stae sullacarta sembrache iDe-
mocrats potrebbero stare sicuri.
A Montogomery County, per
esempio, nelle scorse elezioni
c’erano più repubblicani regi-
strati che democratici. Oggi, in-
vece, è il contrario. Ma questo
non basta per dormire sonni
tranquilli. Lo sa bene lo Staff di
McCain, che ancora tenta di ri-
girare il dato a proprio favore, e
lo saaltrettantobene lo staffde-
mocratico,che infattiha indivi-
duato come un target specifico
la comunità italoamericana.
Nonacaso,perchéqui ilportaa
porta è pianificato in modo
scientifico, individuando le fa-
miglie degli indecisi e facendo
precedere la visita da telefonate
cheinformanoemotivanoicit-
tadini. Lì il risentimento verso
la comunità afro potrebbe gio-
carebrutti scherzi.Nehounpic-
colo saggio immediatamente,
parlandoconMario,un idrauli-
co meno celebre del suo collega
Joe. «Entro in tutte le case della
comunità afroamericana – mi
dice - e questo è l’argomento
chemispingeanonvotare.For-
se avrei sostenuto Hillary».
Mi accorgo che dietro al feno-
meno razziale si nascondono
anche questioni diverse. Suo-
nando cinque campanelli di al-
trettante piccole brownhouses
di un quartiere operaio, in tre
casi mi ritrovo seduta a parlare

di assistenza sanitaria.
Tre storie diverse,ma simili nel-
la loro drammaticità. Una si-
gnoraanzianaassistitadaunafi-
glia malata di Parkinson per-
ché, non avendo nessuna co-
pertura assicurativa, non può
permettersi assistenza domici-
liare. Una giovane mamma,
Ariane, operata di tumore al se-
noche hadovuto vendersi l’au-
to per pagarsi le cure. Infine un
giovane parrucchiere musici-
sta, che midice diessere malato
di leucemiaediesseremolto in-
teressato alle parole di Obama
suldivieto,per lecompagnieas-
sicurative, di discriminare sulla
base di "preexisting condi-
tions". Tradotto, John (questo è
il suo nome) vuole sapere come
potrà fare ad andare avanti ora
che si è ammalato.
La questione della sanità e del-
l’assistenza pubblica è sempre
stata un cavallo di battaglia dei
Democrats, ma è evidente che
oggidiventa ancorpiùdetermi-
nante in una società che si sen-
te ogni giorno più fragile e pre-
caria. Ed è il senso di fragilità
complessiva la vera incognita
di queste elezioni.
Losi respira nelleperiferie deso-
late e depresse. Quella che per-
corro è una città che ha sofferto
moltissimo dei processi di delo-
calizzazione del tessuto indu-
striale, fosse esso il nucleo del-
l’industria pesante della "rust
belt" o dell’industria tessile tra-
sferita inAsia. Il senso diffusodi
disagio quotidiano lo si è com-
preso bene quando ieri sera i
Phillies (la squadra della città) si
è aggiudicata l’accesso alla fina-
le del campionato di baseball
battendoiDodgersdiLosAnge-
les. "Un trionfo così inatteso e
dolce". Dice il giornale locale,
da far dimenticare per qualche
ora lo spettro della crisi.
Questeelezioni, allora, sonove-
ramente uno spartiacque. Que-
sto grande Paese è impoverito,
socialmentelacerato,attraversa-
to da una crisi cominciata ben
prima dello tsunami finanzia-
riodiquestesettimane. Il sogno
americano, evocato e rievoca-
to, è davvero appannato? Gli
americani stanno confrontan-
do con l’assenza di sicurezza sa-
nitaria, occupazionale, educati-
va….Si sentonosbandati, inun
paeseultra indebitatoedintossi-
cato dall’avidità sfrenata di chi
ha fatto circolare nelle vene del
sistema delle vere e proprie "ar-
mididistruzionedimassa".Co-
me disse in tempi non sospetti
Warren Buffet: l’oracolo di
Omaha. Comunque una cosa è
certa.Nonè finita.Obamadeve
tenere alta l’attenzione: una at-
tenzione che sia più forte della
paura. "C’è bisogno di un nuo-
vo Roosvelt", ci dice all’angolo
della strada un anziano lavora-
tore di origine siciliana, iscritto
al sindacato. "Bisogna far capire
che ce lo abbiamo già." Aggiun-
ge un’altra ragazza: "Ho ascolta-
to Obama e nelle sue parole ho
risentito la mia stessa voce".
Indubbiamente la campagna
elettorale è ancora totalmente
aperta.Nonèfinita.E l’America
sta cercando a chi affidare se
stessa, le sue paure e le sue spe-
ranze.

TANIA GROPPI
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Quel che rende l’opinione italiana
diversa da quella degli altri paesi
civilizzati, è l’indifferenza con cui
qui da noi establishment, media
apparati politici si bevono ogni
cosa senza neppure più protestare
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